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L'ATTACCO AL RIFUGIO Almeno 700 vittime tra i civili per il raid aereo. Gli Usa: ma era un obiettivo militare... 
Indignazione nel mondo arabo, sconcerto in America e in Europa. Riunito il «vertice» Onu 

Orrore per la strage dì Baghdad 
Craxi e Ocehetto: «Basta con le bombe sulle atta» 
Seduto accanto 
a quei morti 
ERNESTO BALOUCCI 

N on ho bisogno di invocare ragioni più alte, 
mi basta affidarmi a quell'etica nuova che fa 
di ogni uomo della terra un cittadino della 
stessa citta per sedermi accanto ai cadaveri 

^^mmm carbonizzati estratti-dal bunker iracheno co
me se fossero i poveri resti di fratelli uccisi da 

una giustizia superiore in cui non mi riconosce M'im
porta poco sapere se la strage è fruito di un errore e se 
l'errore è stato a bella posta provocato dall'astuzia del 
despota irriducibile, lo sono tra coloro che sanno come 
la guerra ormai non è più, se mai lo è stata, strumento di 
giustizia, è sempre intrinsecamente ingiusta. In queste 
notti mi avviene di sentire, tra il sonno e la veglia, gli al
larmi che mi svegliavano a Roma poco più che ragazzo 
e di stropicciarmi gli occhi per cancellare l'immagine 
delle bombe che. dal colle di Monte Mario, vedevo ca
dere, una dopo l'altra, dal ventre degli aerei su Frascati o 
sul quartiere San Lorenzo. Quella guerra ci fu perché 
potessimo giurare, noi uomini scampati, che guerre non 
sarebbero mai più dovuto esserci, Al posto delle guerre, 
questo fu il nostro giuramento, ci sarebbe stato il diritto 

Con le macerie di Baghdad si confondono le mace
rie delle grandi costruzioni giuridiche di cui, ancora 
qualche mese fa, andavamo fieri. Sulle acque bitumino
se del Golfo galleggiano, come carta straccia, la Carta 
Atlantica, la Carta dellOnu, la Carta costituzionale ita-
Cùria, la Carta di Helsinki. Che ci resta ormai, se non 
metterci a sedere accanto alle vittime? Lo so, qualche 
irascibile concittadino mi obietterà che cosi io prendo 
parte per Saddam. A dirla chiara, seduto accanto a quei 
bambini uccisi, lo vedo Saddam e Bush l'uno accanto 
all'altro, dall'alba parte, legali insieme da una identica, 
concezione della politica, da una medesima fiducia nel
l'astuzia e nella tona' lo sto qui, Irate macerie accanto 
al «torti, in attesa che ritorni, per miracolo, la fiducia nel 
diritto, unica arma che ci resta In mano per sopravvive
re, tutti noi cittadini della citta-pianeta. 

€ he la guerra sarebbe stata una strage ( e sia
mo appena all'inizio) lo sapevo sia prima; lo 
dissi anche in un appassionato dibattito tele
visivo, due ore prima che la guerra comin-

^a^mm classe. Dissi anche che una volta entrati nella 
spirale si sarebbe arrivati a crimini già san

zionati dal codice di Norimberga. Ci siamo già? Non lo 
so. So che comunque ci arriveremo, perché ormai sla
mo alla mercé del braccio di ferro di due follie: quella 
del truce dittatore allevato alle nostre scuole e addestra
lo ai nostri strumenti, e quella dei giustizieri, che forse in 
buona fede hanno valicato il limite che non si doveva 
valicare, perché la guerra ormai, come ben disse Mora
via é, alla pari dell incesto, un costume preumano da 
abbandonare. -

Per ritrovare la mia umanità - ma siamo molti, mol
tissimi a sentire cosi - non ho ora che da scegliere come 
mia città ideale ogni città su cui cadono le bombe della 
giustizia ingiusta, i missili intelligenti e perciò stupidi. Al
cuni amici mi avevano proposto di andare insieme, in 
una lunga carovana, da Amman a Baghdad, lo sono già 
andato, da tempo, in quel luoghi cheta mia immagina
zione perlustra al servizio quotidiano della mia coscien
za. Trovo, accanto ai frammenti di bomba, le reliquie 
delle origini della civiltà, i frammenti del villaggio neoliti
c o da cui si alzò il segno di civiltà che ora ci sta cadendo 
addosso. Dovremo ricominciare là dove, dieci secoli fa, 
abbiamo cominciato. Il rito di fondazione, e cioè l'ucci
sione degli innocenti, è già avviato. Il popolo della pace 
si tenga pronto: se avremo vita, toccherà a noi ripescare 
dalle acque del Golfo le Carte lasciateci in eredità e fi
nalmente distruggere con mani pacifiche tutte le armi e 
condurre a penitenza tutti coloro che hanno commesso 
il crimine dì avere affidato ad esse la giustizia, anzi la 
stessa prosperità del mercato. 

Maradona nei guai 
respinge le accuse 
«Sarò spietato» 

STIPANO aOLDMNI MARIO RICCIO 

tm «Querelerò tutti e con i 
soldi che ne ricaverò farò della 
beneficenza per i ragazzini po
veri di Napoli». Questa è stata 
la prima reazione di Diego Ar
mando Maradona, capitano 
del Napoli campione d'Italia, 
dopo essere stato coinvolto in 
una inchiesta su alcuni traffi
canti di droga. Il giocatore ar
gentino è stato Inchiodato da 
alcune intercettazioni telefoni
che nelle quali parla con per
sonaggi noti agli inquirenti 
chiedendo «roba» e donne. E 
stala forse questa l'ultima goc
cia che ha fatto traboccare il 
vaso, in quanto nella Questura 
di Napoli, esiste da lungo tem
po un copioso fascicolo nguar-
dante Maradona con annesse 
foto che lo ritraggono con 
esponenti del clan dei Giulia

no. Inoltre t sempre aperto il 
caso Sinagra, la ragazza che 
afferma di aver avuto un figlio 
dal giocatore. A questo propo
sito, l'argentino è stato convo
cato per la seconda volta dal 
magistrato il 26 febbraio per 
sottoporsi alla prova del Dna. 

Se problemi esistono in casa 
del Napoli, la Roma non é da 
meno. L'inchiesta, aperta dalla 
magistratura, sul caso di do
ping di Carnevale e Peruzzi 
tende ad allargarsi. La sede 
della società a frigoria è stata 
visitata dagli inquirenti che 
hanno sequestralo una valigia 
di medicinali restituita dopo i 
controlli. Il medico sociale Ali-
cicco è stato raggiunto da un 
avviso di garanzia. Gli interro
gatori sono previsti per la setti
mana prossima. 

Orrore e sdegno in tutto il mondo per la strage di Bagh
dad, i civili uccisi dal missile americano sarebbero al
meno 700. il governo iracheno ha scritto a Perez de 
Cuellar per chiedere all'Onu «la più ferma condanna 
dell'orrendo crimine». Ma gli Usa rispondono: «Abbia
mo colpito un obiettivo militare». In una dichiarazione 
congiunta Craxi e Ocehetto chiedono «l'immediata 
cessazione dei bombardamenti sui centri abitati». 

SIEOMUNDQINZBERQ FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 Un massacro per errore7 

Niente affatto. Il Pentagono e 
la Casa Bianca rispondono 
senza esitazione' -L'Air Force 
americana ha colpito con co
gnizione di causa, 1 servizi se
greti militari avevano accertato 
al di là di ogni dubbio che era 
un rifugio per militari iracheni, 
uno dei centri di comando e di 
controllo». E i civili massacrati7 

•Gli iracheni non potevano 
non sapere che sapevamo», ri
petevano ancora ieri i funzio
nari del Pentagono per soste
nere la tesi della Casa Bianca 
secondo la quale Saddam 
avrebbe messo del civili nel 
bunker con la speranza di una 
carneficina dai grossi torna
conti propagandistici. Una tesi 

difficile da dimostrare. Bagh
dad, naturalmente, parla di 
«orrendo crimine» e chiede al
l'Onu un atto di condanna. Il 
consiglio di sicurezza delle Na
zioni Unite é riunito da ieri a 
porle chiuse (una pratica inu
suale che ha provocato la pro
testa di diversi paesi arabi) La 
strage degli innocenti ha pro
vocato sconcerto in America e 
in Europa. Ne hanno parlato 
anch.: i segretan del Psi, Betti
no Craxi e del Pds, Achille Oc
ehetto, che hanno anche av
vertito la necessità di firmare 
(dopo le tante polemiche sul
la guerra) un comunicato con
giunto in cui si chiede - tra l'al
tro - di fermare i bombarda
menti sulle città. 

ALLE PAGINE 3 , 4 , S , « , 7 • O 

N essuno può sottostimare 
il rilievo del documento 
Occhetto-Craxi sulla 

guerra nel Golfo. In esso si ri
flette, anzitutto, la comune an
goscia degli italiani per la pro
secuzione e l'incrudimento 
della guerra: e l'invocazione, 
altrettanto comune, di por fine 
al massacro della popolazione 
civile. Nella richiesta di cessa
zione dei bombardamenti sul
le città si congiungono la solle
citudine per le vite innocenti 
esposte al massacro e il nfiuto 
della logica del conflitto senza 
quartiere che contraddice, po
liticamente e giuridicamente, 
le decisioni dell'Onu. Tale ri
chiesta ha anche il significato 
di fissare una soglia politico-
morale oltre la quale lo slesso 
insistito carattere «giusto» della 
guerra perde di senso e si tra
duce nel suo opposto: ed è la 
soglia della congruità dei mez
zi al fine, la quale coincide col 
minimo possibile di sacrifici 
umani. Di più: quella richiesta 
si lega logicamente all'idea di 
un superamento per via politi
ca delie ragioni del conflitto, e 
dunque al rifiuto del cieco de
terminismo della forza, dei fa
natismi e delle Intransigenze. 

Questa priorità umanitaria è 
ricca di razionalità politica. Il 
documento, pur nella sua bre- , 
vita, è rilevante sia per quel 

Un segnale 
positivo 
e imprevisto 

ENZO ROGGI 

chedice di concretamente pro-
positivo, sia per quel che tace. 
Il tacere sui dissensi non è, in 
questo caso, furbizia lattica, 
rappresenta piuttosto l'intento 
di fare il punto sulla guerra 
quale si presenta oggi e nelle 
sue prospettive immediate, e 
di guardare avanti, al di là del 
vincolo pregiudiziale della vit
toria sul campo: nella consa
pevolezza che i dati della giu
sta vittoria non si riassumono 
nella distruzione del nemico 
ma - come dice II documento 
- nel ripristino dei diritti violati 
(la sovranità del Kuwait), nel
l'apertura della via alla solu
zione di tutte le crisi e le que
stioni dell'area mediorienatle, 
a cominciare da quella palesti
nese. E questo guardare avanti 
non si risolve in generici auspi
ci, ma in una precisa disloca

zione politica, cioè nell'appog
gio («il massimo sostegno») a 
chiunque si muova nella dire
zione di una iniziativa politica 
e diplomatica efficace e decisi
va. 

E c'è un altro significato da 
sottolineare. I due partiti - an
cora ieri cosi aspramente con
trapposti proprio sul tema del
la guerra - hanno, con questo 
documento. Introdotto una in
novazione assai profonda nel
la logica della lotta politica 
cancellando il gioco italico 
delle strumentalizzazioni d'o
gni evento, anche il più tragi
co, a fini di convenienza tatti-

' ca. È straordinario che siano 
state superate le chiassose di
scriminanti ideologiche, mora
li e di «civiltà» che avevano, fi
no a ieri, incupito il dibattito 
politico Questa svolta, al di là 
degli effetti pratici che pure è 
destinata ad avere sulla con
dotta Intemazionale del Paese, 
resterà come un momento di 
crescita della civiltà politica. E, 
per la sinistra, questo giorno 
può essere l'annuncio di una 
storia nuova. La guerra stava 
alterando, falsificando la verità 
della crisi politica italiana, la 
realtà dei rapporti politici For
se si sta uscendo, finalmente, 
da questo pericolo. La parola 
toma alla politica, quella vera 
e alla. 

Cosimo Carlino, 20 anni, forse è stato accoltellato da un terrorista 
La disperazione della madre: «Dovevano ammazzare chi ha voluto la guerra» 

Marinaio italiano ucciso a Dubai 
Un marinaio imbarcato sulla nave Stromboli, Cosimo 
Carlino, 20 anni, nativo di Locri e residente a Sidemo, 
in provincia di Reggio Calabria, è stato ucciso a Dubai 
mentre si trovava in franchigia, la libera uscita della 
marina. È stato pugnalato al fianco destro molto pro
babilmente da un terrorista. L'aggressione è avvenuta 
in una zona centrale di Dubai intorno alle ore 20 dove 
il giovane si era recato a telefonare ai genitori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO 01 MARI 

BB DUBAI Era considerato 
•tra i cinque migliori elementi 
della nave», la Stromboli, dove 
si era imbarcato volontario per 
partecipare alla missione na
vale nel Golfo. È stato accoltel
lato da uno sconosciuto, forse 
un terrorista, mentre telefona
va ai genitori, a Sidemo, un 
piccolo centro in provincia di 
Reggio Calabria. Cosimo Carli
no, 20 anni, è stato colpito de 
una pugnalata che gli ha reci

so la vena cava, al fianco de
stro, ed è morto circa tre ore 
dopo l'aggressione mentre un 
chirurgo svizzero, nell'ospeda
le di Dubai, lo stavo operando. 
L'agguato è accaduto verso le 
ore 20 in un parcheggio nei 
pressi del municipio e di un 
posto di polizia, in una zona 
centrale di Dubai. Disperata la 
famiglia a Sidemo. «Dovevano 
ammazzare chi l'ha fatta que
sta guerra». ,„ 

A PAQINA 8 Cosimo Carlino 

«C è una speranza» 
La diplomazia sovietica 
tenta tutte le carte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

ttra MOSCA. «Esistono barlu
mi di speranza». Cosi levgheni 
Primakov, l'inviato di Gorba-
ciov a Baghdad, ha commen
tato il suo incontro con Sad
dam. La capitale sovietica è 
teatro in questi giorni di un in
tenso lavoro diplomatico. Ieri 
•1 viceministro degli esteri Ku
waitiano ha incontrato Gor-
baciov, oggi sarà la volta del 
capo della diplomazia irania
na: sabato sarà ricevuta al 
Cremlino la «troika comunita

ria» e domenica, infine, sarà 
la volta del ministro degli 
esteri iracheno, Tarek Aziz. 

Incentrando il viceministro 
degli esteri Kuwaitiano, Gor-
baciov ha ribadito che .'Urss 
appoggia le risoluzioni del
l'Onu ma ha anche duramen
te condannato il massacro 
della popolazione civile in 
Irak. E la «Pravda» ha sottoli
neato la necessità di procla
mare una nuova «pausa di 
buona volontà». 

Sarà 
più difficile 
riciclare 
denaro sporco 

Giro di vite contro il riciclaggio de! denaro sporco. La Ca
mera modifica il decreto governativo, accogliendo molte 
delle proposte avanzate dalla Guardia di Finanza. Il tetto 
oltre il quale scattanno i controlli sulle operazioni finan
ziarie passa da 20 a 15 milioni Tutte le informazioni do
vranno confluire in una banca dati centralizzata e po
tranno essere utilizzate a fini fiscali. Stabilite le nuove re
gole per le società finanziane che non svolgono attività 
creditizie. Nella foto: Guido Carli. A PAGINA 1 7 

«Spariti» 

Suattro mafiosi 
uperscorta 

perAyala 

Si moltiplicano a Palermo 
le misure di sicurezza: il 
procuratore Giammanco 
invita i suoi sostituti - con 
un'apposita circolare - a 
non abbassare la guardia. 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Raddoppiata la scorta al 
giudice Ajala considerato 

un possibile bersaglio di Cosa Nostra. Quattro mafiosi, 
due dei quali condannati al «maxi» sono scomparsi. Cor
rado Carnevale libera anche il superkiller Lucchese: ave
va trascorso in carcere meno di un anno. A PAGINA 1 2 

Il Pds: Pazzi 
si dimetta 
LaConsob 
nella bufera 

Spaccatura ai vertici della 
Consob, l'organismo che 
controlla la Borsa. 1 com
missari hanno censurato le 
dichiarazioni del portavo
ce ufficiale (definite «irri-

m^^—mmmml___— guardose e inappropria
te") in risposta ad una in

terpellanza del Pds. Nell'interpellanza si chiedeva la so
stituzione dell'attuale presidente della Consob, l'an-
dreottiano Bruno Pazzi. Un atto legittimo al quale si é ri
sposto con l'insulto: «L'interpellanza - ha dichiarato il 
portavoce - è frutto di pressapochismo su cui si montano 
stnimentalizzazioni politiche». A PAGINA 1 7 

Profumo 
di Oscar 

Reril cinema 
aliano 

Porte aperte di Gianni 
Amelio è candidato all'O
scar come miglior film stra
niero. Un anno dopo l'ex-

, ploit di Nuovo cinema Pa
radiso il cinema italiano ri-

mmmm^mmmmmmmmmmmmmm„ schia cosi di vincere di 
nuovo il più ambito tra i 

premi intemazionali. Annunciate anche tutte le altre «no
mi nations»: ben dodici sono andate a Balla coi lupi, il 
film di e con Kevin Costner che nlancia il genere western. 
Cinque gli italiani in qualche modo in corsa per la sta
tuetta. ASoliaLorenl'Oscarallacamera. APAGINA S I 

A PAGINA 7 

La Confindustria: 
«11 governo bluffa 
sulla recessione» 
Anche a novembre, ha annunciato ieri l'Istat, l'indi
ce del fatturato industriale è sceso dello 0,3%. Nel 
contempo il presidente della Confindustria Pininfa-
rina lancia l'allarme: «La recessione è arrivata anche 
in Italia, ma chi ha responsabilità politiche stenta ad 
accorgersene». Gli imprenditori presenteranno fra 
qualche giorno un piano di emergenza: meno Iva 
per chi investe, più crediti all'export. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Alla sede romana 
della Confindustria arrivano 
segnali preoccupanti dalle im
prese italiane: la produzione 
rallenta un po' dappertutto Pl-
ninfarina non ha più dubbi: 
«Siamo in recessione: la guerra 
del Golfo non ha fatto altroché 
aggravare problemi che già 
esistevano». Non solo, si ri
schia anche la deindustrializ
zazione: i capitali di investi
mento fuggono all'estero. Che 
fare? Innanzitutto prendere at

to delle difficoltà dell'econo
mia, una cosa che la classe po
litica che dmge il paese sem
bra poco propensa ad ammet
tere. E poi prendere misure 
adeguate per rimettere in mar
cia l'economia. Senza dimenti
care i problemi che da sempre 
tormentano il paese: dalla 
massa del debito pubblico alla 
pessima qualità dei servizi. Al
trimenti perdiamo il treno del
la ripresa, ma anche la strada 
per l'Europa. 

ROBERTO GIOVANNINI A PAGINA 10 

NELLO SPORT 

Se questa è la giustizia, aboliamo la giustizia 
EU Diciamolo con la crudez
za imposta dal momento: or 
mai le istituzioni repubblicane 
mostrano verso i poteri crimi
nali lo stesso atteggiamento te
nuto dalle istituzioni monar
chiche verso il fascismo prima 
che Mussolini andasse al pote
re. A questo siamo; questa è la 
situazione fatta maturare con 
cura e con tenacia dalla metà 
degli anni ottanta in qua, no
mina dopo nomina degli uo
mini giusti al posto giusto, 
campagna dopo campagna 
contro gli uomini «sbagliati», 
luogo comune dopo luogo co
mune, legge dopo legge, sen 
lenza dopo sentenza. 

E la sentenza ultima di Cor
rado Carnevale è il logico, na
turale completamento di que 
sta strategia, al di là del suo 
opinabilissimo mento. 

Ma propriola sentenza ha 
fatto emergere In tutta la sua 
gravità e intollerabilità una 
questione della quale non può 
più essere rinviala la discussio
ne: quelli del funzionamento 
della Cori: di cassazione, luo
go strateg co, da piazza Fonta
na in poi della impunità per 
ogni sorta di potere criminale 

comparso sulla scena nazio
nale. È una questione fatta di 
meccanismi e di uomini, che 
non può essere risolta che 
pensando agli uni e agli altri. E 
che però oggi si pone più im
mediatamente come la que
stione Carnevale. 

Poiché la giustizia va ammi
nistrata in nome del popolo e 
non (nel migliore dei casi) del 
narcisismo tecnico, è giusto 
che il popolo e chi ne fa parte 
si assumano l'onere di chiede
re ali J giustizia la massima cre
dibilità. E Corrado Carnevale a 
mio avviso non e credibile per 
il livello imposto dalla sua al
tissima funzione e responsabi
lità. Non lo è per tre ragioni. 

La pnma ragione è di sensi
bilità istituzionale II giudice in 
qucslionc, infatti, ha assunto, 
come è noto, mentre deteneva 
la sua attuale carica, incarichi 
extragiudiziari in grado di met-
lerlo In collegamento con 
grandi gruppi economici o di 
pressione che avrebbero ben 
potuto ricadere, una volta o 
l'altra, sotto il suo giudizio. Né 
ha dato mostra di sapere dare 
la precedenza, nel momento 
necessano, alle ragioni di pre
stigio e immagine della sua ca

rica. Tant'è vero che nei due 
processi a carico del clan 
Pompeo, operante su Milano, 
pur essendo stato raccontato 
da un pentito che il clan avreb
be cercato un tramite con lo 
stesso Carnevale per ottenerne 
un trattamento benevolo, egli 
non si è spoglialo del processo 
come sarebbe stato naturale, 
ma lo ha egualmente presie
duto. Per il clan Pompeo si é 
trattato di una beneficiata, pro
babilmente dovuta ma senz'al
tro imbarazzante sotto il profi
lo della correttezza formale dei 
comportamenti. Le stesse criti
che che anche nell'ultima oc
casione egli ha destinato - co
me d'uso - ai suoi colleghi cir
ca processi che lo hanno visto 
parte in causa, rientrano in un 
costume che oltre ad essere 
improprio a norma di regola
mento é anche rivelatore di 
una certa disinvoltura rispetto 
agli equilibri complessivi dell'i
stituzione giudiziana. La se
conda ragione è di scrupolo 
costituzionale Sentenza dopo 
sentenza, cavillo dopo cavillo, 
passo dopo passo. Carnevale 

NANDO DALLA CHIESA 

ha cambiato la Costituzione 
senza dirlo a nessuno, ma si
curamente con l'alto patroci
nio del potere politico. La Co
stituzione prevede infatti che 
la Corte svolga una funzione di 
legittimità, di controllo della 
forma, laddove la prima sezio
ne penale e invece diventata 
da anni una corte di merito a 
pieno titolo, che si arroga il po
tere di entrare a fondo nel qua
dro delle motivazioni delle 
sentenze. DI più. A proposilo 
di motivazioni, le sue sentenze 
vedono coesistere, a seconda 
della qualità dei processi, prin
cipi opposti. Ora, ogni giudice 
ha il dintto-dovere di seguire le 
interpretazioni della norma 
che ritiene più aderenti allo 
spirito della legge. Ma poiché 
la legge é uguale per tutti, deve 
anche fornire certezze sui pro
pri principi ispirativi. Ma quale 
coerenza c'è tra il principio di 
responsabilità individuale af
fermato in alcuni processi di 
mafia e quello affermato, per 
esempio, nel processo Ramel-

La terza ragione é di forma
zione culturale. Corrado Car

nevale è convinto (cosi hanno 
riferito l giornali) che la mafia 
non sia il primo problema del
la Sicilia. Non solo. È pure con
vinto che la mafia sia un insie
me scoordinato di bande de
linquenziali, senza momenti 
unificati di comando; e ciò 
contro un insieme di evidenze 
che si potrà argomentare in al
tra sede. Ora la professionalità 
di un magistrato non è data so
lo dalla conoscenza dei cavilli, 
ma-è anche data dalla cono
scenza della realtà sulla quale 
opera, soprattutto se si tratta di 
una realtà che produce centi
naia di morti all'anno. Può, 
con quelle convinzioni, un giu
dice comprendere appieno la 
matena della quale tratta co
me «giudice ultimo» a nome di 
tutto un popolo? 

La domanda successiva è 
questa: nel momento in cui è 
in corso uno scontro vitale tra 
poteri criminali e democrazia 
possiamo affidare una parte ri
levante del nostro futuro a un 
uomo con questi (umanissi
mi) limiti? Egli dall'alto della 
sua canea fa, in una situazione 

come questa, più politica del 
ministro degli Interni, cosi 
quando In molti temevano che 
si potesse avere una via giudi
ziana della lotta alla mafia, ab
biamo avuto in realtà (certo, 
non solo in virtù di Carnevale) 
una via giudiziaria della vitto
ria della mafia E tuttavia que
sta via giudiziana è stata .una 
via politica, tutta politica L'ha 
costruita un potere politico 
che in nome di Carnevale con
dannava le interferenze e invo
cava i «delicati equilibri costi
tuzionali», anche se poi, al 
tempo stesso, inviava ispettori 
appena un giudice metteva 
sotto inchiesta un assessore in 
odor di camorra, chiedeva In
terventi superion contro i ge
suiti scomodi, mandava l'ex 
ministro di Grazia e Giustizia 
alla Corte costituzionale ad au-
togiudicare le sue leggi, riface
va i governi o entrava in guerra 
senza dirlo, costringeva il giu
dice Palermo a uscire dalla 
magistratura. 

E infatti il problema è tutto 
politico. Non è cioè un proble
ma di «forma contro sostanza». 
Su questo è bene essere molto 
chiari. Se la forma fosse stata 
nspettata (dall'osservanza del 

pnnclpio del «giudice natura
le» - ossia della rotazione del 
giudici in tema di mafia in Cas
sazione - fino al rispetto del 
ruolo costituzionale della Cor
te) una questione Carnevale 
non sarebbe mai nata. 

In secondo luogo il proble
ma non è di invocare leggi spe
ciali ma - né più né meno - di 
far funzionare gli elementari 
principi dello Stato di diritto. 
Proprio la giustizia di Carneva
le, al contrario, accresce nel
l'opinione pubblica l'assurdo 
convincimento che per scon
figgere la mafia occorra com
primere la democrazia. 

Proprio per queste ragioni 
spero che esista in qualche an
golo del Parlamento un mani
polo di galantuomini coraggio
si (di sinistra, di centro, di de
stra, non importa) che colga 
tutto il senso e il valore del pro
blema. Perché se la giustizia 
dovesse rimanere questa, allo
ra sarebbe meglio fare urta 
scelta radicale: abolirla. 

Almeno, tra le violenze che 
dobbiamo subire, eviteremmo 
quella, che brucia come nes-
sun'altra, di essere presi in gi
ro. 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sì, far politica 
CESARE SALVI 

ietto Scoppola ha ragione (su l'Unità del 12 
febbraio) nel sottolineare la centralità delta 
riforma istituzionale, in questa fase, nel pro
gramma e nella stessa identità dei Pds. Cen
tralità che è stata uno dei punti costitutivi del
la nuova formazione politica e che lo resta. 
Anche se il tema, al congresso di Rimini, è 
passato in secondo piano rispetto alla guerra 
e alla politica intemazionale, nell'Immagine 
che il dibattito ha dato all'esterno. Ma 6 vero 
che il congresso ha approvato a larghissima 
maggioranza un documento che considero 
importante, con il quale il Pds - portando a 
compimento le scelte e il dibattito dell'ultimo 
quinquennio - indica con chiarezza le linee 
di fondo di un veto e proprio progetto di rin
novamento delle istituzioni e della politica. 

La convergenza molto ampia che nel con
gresso si è verificata su questo progetto è una 
delle ragioni, probabilmente, per la quale se 
ne e parlato poco. Si sa che fa più notizia ciò 
che 6 più controverso. Ma quella convergenza 
non deriva da scelte compromissorie, e per
ciò poco chiare; bensì da un comune sentite, 
che si é formato in una discussione non breve 
e non semplice, sulla necessità e sui caratteri 
di fondo di quella che Occhetto ha chiamato, 
anche al congresso di Rimini, la rifondazione 
democratica dello Stato. Un comune sentire 
che non va affatto sottovalutato, perché espri
me una convergenza di (ondo, anzitutto, nel 
giudizio sulle condizioni della democrazia e 
della statuallta del nostro paese. 

Alternativa e rifondazione democratica del
lo Stato sono questioni che si legano stretta
mente, ha ragione Scoppola, Proprio perche 
U problema dell'alternativa non solo non e un 
problema di schieramenti, ma non e neppure 
un problema di mero ricambio di ceto politi
co. Anche se il ricambio del personale politi
co di governo è di per se fattore di rigenera
zione, giacché l'ininterrotta continuità perso
nale del potere contribuisce inevitabilmente 
al degrado morale della politica. 

L'alternativa presuppone un confronto tra 
schieramenti politico-programmatici, appun
to, alternativi, tra i quali 1 elettore possa sce
gliere. E per tale via rompe la costituzione 
materiale che si è affermata negli anni 80, do
po il fallimento della solidarietà nazionale, e 
che si è caratterizzata per il permanere del 
modello consociativo. In un ambito peto ri
stretto al partiti di governo. Il pentapartito si é 
venuto costruendo come sistema di potere 

, autonomo e chiuso, fondato sulla premessa 
dell'esclusione dell'alternativa. 

: I problema della democrazia Italiana è oggi, 
appunto, quello di un sistema di potere del 
partiti di governo, che da una parte perde au-

. .tonomia Bspettù al potere ecortomko e alle 
organizzazioni di interesse, dall'altro acquista 
il controllo di risorse improprie e di poteri che 
non Bartengono. ai partili per,entranibe Sta
gioni, si determina K> svuotamento della fun
zione propria dei partiti in unademocrazia: 
fare politica, costituire strumento di parteci
pazione del cittadini alla determinazione de
gù indirizzi politici. 

Le pratiche spartitorie e la pretesa di occu
pazione di tutti gU spazi di potere crescono. 
Invece di diminuire e seguono i canali più di
versi Leggo, per esemplo, che la commissio
ne Paladìn propone di «spoliticizzate» il Con
siglio superiore della magistratura affidando 
la nomina di una patte del componenti al 
presidente della Repubblica. Ma sarebbe dav
vero una garanzia, se gli ultimi due giudici no
minati dal capo dello Stato sono stati un ex 
segretario di partito e un ministro in carica? 

L'alternativa è necessaria per la riforma 
della politica, e la riforma della politica richie-

' de Istituzioni nuove, che consentano il pieno 
dispiegamento della democrazia dell alter
nanza. Da qui viene la centralità della riforma 
elettorale. Se occorre, per rigenerare la politi
ca, ricollocare 1 partiti nell'ambito loro pro
prio, abbandonando gli spazi indebitamente 
occupati, è necessario anzitutto rilanciate, tra 
i parati, una competizione politica vera. 

Il voto va chiesto ai cittadini non per acqui
sire quote di potere, da utilizzare poi sui tavoli 
delle spartizioni; ma va chiesto sulla base di 
un confronto e di una competizione tra pro
getti e programmi alternativi, portati aperta
mente, chiaramente, in modo trasparente al 
giudizio e alla scelta degli elettori, che devo
no poter scegliere le maggioranze, 1 governi, 
gli uomini chiamati a realizzare i programmi e 
arispondeme politicamente. E sul tema della 
legge elettorale che si misura insomma, oggi, 
l'effettiva volontà riformatrice delle forze poli
tiche. 

i-Jmi 

La nascita del Pds coincide con il massimo della frammentazione 
Ricreare le condizioni per un orizzonte ideale e politico unificante 

La diaspora della sinistra 
** è il grande rischio 

t 

tm È opportuno riconosce
re che la nascita del Pds ha 
coinciso - di fatto - con il 
massimo della disgregazione 
politica della sinistra in Italia. 
Basta scorrere sigle e deno
minazioni per ritrovare: radi
cali, demoproletari, verdi, ri
fondazione comunista, Pds. 
Psi, Psdi, Pri. E ancora, gli an-
tiabrosazionisti e la annun
ciata Rete di Orlando. Delle 
Leghe, che di sinistra non so
no ma che In questa area pe
scano, tutti sanno. 

Appositamente, non mi 
sono riferito a movimenti, o a 
club culturali, ma solo a sigle 
e denominazioni che hanno, 
0 hanno annunciato, obietti
vi politici ed elettorali. Se non 
sbaglio, non esistono prece
denti nella storia italiana di 
una frantumazione cosi esa
sperata, nonostante la sini
stra abbia sempre avuto una 
spiccata vocazione scissioni
sta. Conviene dunque inter
rogarsi sulle ragioni di tanta 
dispersione, e sugli esiti che 
possono derivarne. 

Sembra a me che due ele
menti spiccano su tutti. E ve
ro, ad esempio, ed e stato ri
petutamente osservato che è 
venuto meno quel cemento 
ideologico di ascendenza 
marxista che per decenni e 
stato alla base delle due for
mazioni storiche delta sini
stra, quelle socialista e co
munista. Senonché, alla ca
duta di valori e miti legati al
l'ideologia marxista non è 
seguita la elaborazione laica 
di un progetto ideale e politi
co. Al contrario, si è proce
duto, giorno dopo giorno, ad 
una legittimazione paritaria, 
e ad una sorta di indistinto 
rassémblernent, di qualsivo
glia ispirazione o ceppo 
ideologico: marxista, sociali
sta, Uberaldemocratico, radi-
cai-liberale, socialcristiano, e 
via di seguito. Con la conse
guenza che se tutto ha egua
le valore, niente vale vera
mente. 

Conseguenza immediata, 
e drammatica, di questo de
serto ideologico è stata la 
spinta inarrestabile alla proli-
feraziCM di piccole « grandi 
famig*r^tìche<Seperouh 

' tempo** anche le più piccole 

le, di realizzate un grande di
segno politico, oggi si affer
ma esplicitamente il contra
rio. La famiglia politica si for
ma attorno ad un particolare 
bisogno, o per salvaguardare 
una identità tradizionale. Ti
pico l'esempio della 
componente verde 
che dell ecologismo 
e dell'ambientali
smo ha fatto valori 
fondanti di un oriz
zonte politico per al
tri versi evanescente. 
Estremizzata, poi, la 
scelta degli antia-
brogaziomsti che sul 
punto specifico del
ia legalizzazione 
delle droghe hanno 
impostato una cam
pagna elettorale eu
ropea. Diversa, ma 
solo all'apparenza, 
la scelta della rifon
dazione comunista 
che, dietro gli strug
genti richiami al vis
suto comunista, po
ne un problema po
litico di esclusiva 
identità nella tradi
zione. Opposta, ma 
speculare, sembra 
1 opzione della Rete 
di Orlando che per il 
momento è cemen
tata solo dal rifiuto 
della identità demo
cristiana 

Anche il Pds non 

CARLO CARDIA 

è esente da rischi di corpora
tivismo familistico. In effetti, 
alla conclamata volontà di 
dar vita ad un nuovo sogget
to politico capace di realiz
zare il traguardo storico del
l'alternativa, non è seguita 
quella carta di valori nella 
quale si riconoscano tutti gli 
aderenti e che sia fonte di ve
ra solidarietà ideale. Le com
ponenti del Pds sembrano 
oggi più strutturate in fami
glie che non in articolazioni 
di un sentire comune. Ciascu
na famiglia é solidale al pro
prio intemo ma diffidente 
verso le altre: con la conse
guenza che si estingue ogni 
entusiasmo collettivo, men
tre restano riserve di fondo 
sul progetto politico genera
le. In un recente dibattito te
levisivo, una personalità del 
Pds ha affermato che se su 
un punto fondamentale (il 
problema della guerra) il 
nuovo partito assumesse una 
determinata posizione, non 
esiterebbe un minuto nell'u-
scire dal partito stesso. Affer
mazione singolarissima, ma 
che non deve scandalizzare 
più di tanto se valutata nel 
processo di corporattvizza-
zione politica che pervade 
l'intera sinistra. 

Esaminata in una prospet
tiva più immediatamente po
litica, la situazione non cam
bia, e forse peggiora. Infatti, 
se si esclude il rituale richia
mo all'esigenza di una alter
nativa, ora posto all'apice 
dei progetti politici, ora 
espresto nell'ambito delle 
aspirazioni di alcuni partiti, il 
resto è semplicemente terre
no di .aspra contesa. Oggi si 
può certificare, ad esempio, 
che non esiste una politica 
estera della sinistra. E che an
zi su un problema cosi deci
sivo come quello della guer-

' ra del Golfo, e delle prospet
tive del dopocomurusmo, 
mal la sinistra ha parlato lin
gue cosi differenti e co 
poste: addirittura con 
se, di pacifismo estremi 

meno nelle linee generalissi-
me - la sinistra intenda rea
lizzare per conseguire l'o
biettivo della alternativa. Al 
contrario, stando all'oggi, c'è 
sul punto più distanza tra Psi 
e Pds che non tra Psi e De o 
tra Pds e De. Ed infine, è ad
dirittura inutile ricordare che 
non esiste alcun programma 
politico generale (neanche 
minimo) che qualifichi una 
sinistra dell'alternativa rispet
to alla Democrazia cristiana 
che si vuole democratica
mente mandare all'opposi
zione. L'unico accordo con
clamato a sinistra è sul fatto 
che occorre un ricambio di 
uomini, una trasparenza ge
stionale, ed una vera efficien
za nella conduzione della 
cosa pubblica. Ma non ci si 
rende conto che queste esi
genze, fondamentali ma pre-
politiche, potrebbero essere 
soddisfatte anche da un par
tito, o da una alleanza politi
ca, non di sinistra, oppure da 
una alleanza politica ibrida e 
confusa. 

La reazione più sbagliata 
che si potrebbe avere di fron
te a questi problemi e diffi
coltà sarebbe quella di affer
mare che sono problemi e 
difficoltà tipici di una fase di 
transizione, collegati alla na
scita di nuovi soggetti politici, 
e quindi suscettìbili di essere 
rapidamente superati in una 
fase successiva. O anche di 
affermare che, in definitiva, 
l'approdo attuale non è che 
il risultato di una gigantesca 
laicizzazione della politica, e 
della sinistra, e che quindi 
dalle mille voci, e dalle tante 
sigle, potrà finalmente deri
vare - magari attraverso for
mule organizzative particola
ri, di tipo federativo - una 
sintesi politica capace di rea
lizzare davvero il compimen
to storico delia democrazia 
italiana. 

Ho l'impressione che que
ste, ed altre, interpretazioni 
siano del tutto fuori dalla 
realtà ed anzi, attenuando 
oggi gli aspetti negativi con-

* m^iscanof domani h d & f e 
** ancor più7 gravi QoalcìimB1 

e ani 
veni 
no un tenTpo lo si 
tra •destra» e «sinistra». 

AltrettantOr dopo anni di 
discussioni più o meno paca
te e più o meno polemiche, 
non esiste alcun progetto di 
riforma istituzionale aie - ai

ri! M K " considera con certa superic-« «ter- t riu q u e , vfopofc d l solk&lgt 
temrjer ,,"**» fdpo/Wco «fetente un temi _ 

u e nel Pei. ed in altri partiti della 
sinistra. E ritiene anzi che es
so sarebbe Inadeguato ai 
tempi nuovi della politica, 
nei quali conta solo scaltrez
za, decisione e cinismo. Ma 
cosi agendo, e ragionando. 
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non si tiene conto del fatto 
che la fine della solidarietà 
politica nei grandi partiti 
(che nulla ha a che vedere 
con il plmalismo intemo) ha 
due soli sbocchi: da un lato 
rende ulteriormente inappe
tibile la politica a settori della 
società soprattutto giovanili 
ed eticamente esigenti; dal
l'altro spinge alla mìcrosoli-
dartelo, cioè al vincolo di 
gruppo, di corrente o di parti-
tino. Se viene meno lo Stato, 
emege e si rafforza il clan. Se 
viene meno il partito come 
collettore solidale, ci si rifu
gia ovunque la solidarietà so
pravvive anche se in forme 
distorte. Per il resto è guerra 
di tutti contro tutti. Cos'è sta
to l'episodio della mancata 
elezione del segretario del 
Pds se non il risultato di una 
totale assenza di solidarietà 
politica? Tanto più grave, in 
quanto riferita ad un partito 
sorto da poche ore. 

Infine, si deve osservare 
che nessuno sino ad oggi, a 
sinistra, ha mai pronunciato 
la parola-simbolo di un pos
sibile esito dell'attuale fase 
politica: trasformismo. Eppu
re, sia in termini logici che 
storicamente, la fine di ogni 
solidarietà politica è proprio 
il presupposto e l'anticamera 
della degenerazione trasfor
mistica della politica. Se 
manca un vero cemento 
ideale, ideologico e politico-
programmatico nei partiti e 
tra i partiti, cosa impedisce a 

auesti, o ad alcuni di questi, 
i dar vita ad alleanze ibride 

e confuse senza dover testi
moniare un legame di affini
tà tra loro? D'altronde, la 
frantumazione a sinistra sta 
ponendo anche le basi nu
meriche di un possibile tra
sformismo. Se infatti, come 
potrebbe accadere, i prossi
mi risultati elettorali atte
nuassero la forza di tradizio
nali coalizioni (di quelle spe
rimentate, e di quelle auspi
cate), scelte trasformistiche 
di uno o più partiti verso al
leanze spurie sarebbero le
gittimate da uno stato di ne
cessità, o addirittura motiva
te dall'esigenza di salvare 
una legislatura o dl dare un 
governo al paese, tfjon è un 

l'esito elettorale delle Leghe: 
a seconda del loro successo, 
può aprirsi veramente la stra
da ad una implosione tra- ' 
sformistica del sistema politi
co italiano. 

Tuttavia, al di là di ipotetici 
scenari politico-elei-

_ _ torali, va detto sin 
«•«•«•a d'ora-che la fram

mentazione politica 
in atto e lo scadimen
to corporativo della 
lotta politica dentro i 
partiti e tra i partiti 
colpiscono In primo 
luogo la sinistra e le 
sue speranze di lavo
rare per il rinnova
mento del paese. 
Ogni ipotesi trasfor
mistica poi - meno 
lontana di quanto si 
creda -'costituirebbe 
il tramonto di una in
tera stagione politica 
legata ai valori del so
lidarismo democrati
co. Di qui la necessità 
di invertire una ten
denza andata oltre la 
soglia del giusto, e di 
ricreare le condizioni 
per un orizzonte 
ideale e politico ca
pace di unificare an
ziché dividere, e dl 
aggregare anziché 
frantumare energie e 
impegno che attual
mente vivono il ri
schio della diaspora. 

Quella campagna sull'Aids 
è assolutamente regolare 

Parola di ministro della Sanità 

FRANCESCO DB LORENZO 

C aro direttore, mi consenta alcune 
precisazioni dopo gli articoli pub
blicati il 9 e 10 febbraio da l'Unità 
a proposito della campagna in-

^ ^ . formativo-educatìva per la pre
venzione e la lotta all'Aids del mi

nistero della Sanità. Tali articoli sollevano 
una serie di dubbi, sospetti e interrogativi a 
cui sento il dovere di rispondere - cosi come 
ho fatto già di fronte alla commissione Affari 
Sociali della Camera dei deputati - evitando il 
ricorso a polemiche, che pure sarebbero giu
stificate dato il tono complessivamente insi
nuante usato dall'estensore degli articoli stes
si. 

Il ministero della Sanità è impegnato ormai 
da tre anni su un obiettivo di maggiore infor
mazione come indispensabile premessa, da 
tutti riconosciuta, per prevenire e combattere 
questo terribile male. La prima campagna fu 
avviata dal mio predecessore con contenuti 
pressoché esclusivamente di carattere pub
blicitario. Le stesse agenzie scelte dal mini
stro Donai Cattin, che erano leader nel setto
re e avevano già acquisito quella importante 
esperienza, furono confermate nella seconda 
campagna, che si è svolta con positivi risultati 
nel 1990 con un impegno complessivo di 35 
miliardi. Di questi, già allora, circa 8 miliardi 
furono destinati ad Iniziative di comunicazio
ne non pubblicitaria che per comodità di de
finizione si chiamano di relazioni pubbliche. 
Dai 35 miliardi del 1990 si e passati ad un im
pegno complessivo di 40 miliardi, previsto 
per l'anno in corso. 

Per II 1991, come previsto da un approfon
dito documento di indirizzi predisposto dalla 
commissione nazionale per la lotta all'Aids, si 
è scelto dl cogliere nuovi obiettivi che andas
sero ad integrare quelli precedentemente 
messi a punto. Molto in sintesi, diro che si è 
passati ad un'esigenza di «far conoscere» al 
pubblico e ai soggetti a rischio il problema 
Aids (vedi lo slogan «se lo conosci lo eviti»), 
all'esigenza dl «coinvolgere e persuadere» sta 
l'opinione pubblica sia, soprattutto, le cate
gorie più interessate ad adottare concreti e at
tivi comportamenti anti-Aids. 

Per fare un esempio, un grande risultato da 
conseguire è quello di convincere gruppi di 
persone sempre più vasti a fare il test di con
trollo, superando paure, remore psicologiche 
e disagi nel rapporto con le strutture sanitarie 
(e questo si può fare solo con un contatto più 
diretto, che non è proprio della comunicazio
ne pubblicitaria). 

Per proseguire su questa linea le iniziative 
precedentemente svolte e in qualche modo 
integrarle ed arricchirle era necessario attiva
re una serie notevole (e assai costosa) di 
strumenti di comunicazione, individuati dal 
documento di Indicazioni preliminari predi
sposto dalla commissione nazionale per 
l'Aids e consegnato alle agenzie partecipanti 
alla gara per questo specifico settore delle 

ibbliche relazioni. T^dc«vraentc< costi; 
una speciefef fiiuM »ib$fea|cfsuM 

impegnare la creatività degli specialisti: 
Per questo è stata indetta un'apposita gara., 

parallela a quella svolta per la pubblicità vera 
e propria, che mantiene ovviamente una sua 
funzione complementare di grande rilievo. 

L a differenza tra le attività stretta
mente pubblicitarie e quelle di 
pubbliche relazioni è evidente e -
sancendo per la prima volta que-

^ ^ ^ sta distinzione fra 1 due settori -
l'amministrazione pubblica ha 

anche valorizzato un settore di grande impor
tanza professionale ed occupazionale. 

Dato che si polemizza molto sui costi, mi 
sia consentito aggiungere che le attività di 
pubbliche relazioni sono in genere assai im
pegnative sul piano della realizzazione. Uti
lizzare grandi testimonial dello spettacolo o 
della cultura, predisporre, spedire, diffondere 
milioni di opuscoli (allegandoli anche a pe
riodici a vasta diffusione), coinvolgere enti, 
organizzazioni, categorie, realizzare filmati, 
acquistare spazi sui diversi «media», mettere 
in programma spettacoli; tutto ciò richiede 
grande impegno organizzativo e comporta 
oneri finanziari notevoli. 

Vorrei, peraltro, che non si confondessero I 
costi vivi di queste operazioni (che al netto di 
Iva sono di circa 1S miliardi) con I compensi 
professionali che per l'agenzia in questione 
sono inferiori al 15 per cento d'uso nel setto
re. È, infatti, improprio confrontare I fatturati 
con I compensi professionali. 

Come ho già avuto modo di puntualizzare 
nella risposta all'interrogazione parlamentare 
citata nei vostri articoli, la scelta dell'agenzia 
cui affidare l'attuazione degli interventi di 
pubbliche relazioni è stata effettuata, me
diante una gara esplorativa cui hanno preso 
parte le cinque maggiori agenzie operanti nel 
nostro paese, sotto il controllo di una apposi
ta commissione presieduta da un consigliere 

'4P 
Tmpe 

di Stato e composta, tra gli altri, dal vicepresi
dente della commissione nazionale per la lot
ta all'Aids, che e uno scienziato specialista 
nel campo, e dai direttori generali del mini
stero della Sanità interessati alla materia. 

Le diverse proposte sono state valutate, co
me risulta dai verbali di gara, con riferimento 
agli elementi della rispondenza al program
ma predisposto dalla commissione nazionale 
per la lotta all'Aids, della qualità ed efficacia 
dei messaggi, della coerenza dei testi, della 
utilizzazione ottimale delle risorse. 

Nell'articolo de l'Unità del 9 febbraio si ri
conosce che il progetto presentato dalla Scr 
Associati, che £ leader in Italia nel settore del
le pubbliche relazioni da circa dieci anni, era 
•nettamente migliore» e dunque £ fuori dub
bio - mi sembra - che il parere unanime della 
commissione sia stato dettato da un esame 
obiettivo delle cose. 

I dubbi e I sospetti avanzati dagli articoli so
no di altra natura. Si sostiene che uno degli 
amministratori della Scr è un esponente del 
mio partito, cosa vera come è vero che questa 
persona opera in questa professione da oltre 
venti anni e non si vede perché un ex-deputa
to non possa riprendere il suo lavoro dopo il 
mandato, come non si comprende il fine di 
questi sospetti. Avrei dovuto escludere una 
società leader (e un progetto più che valido) 
solo perché esiste al suo intemo un iscntto al 
mio partilo? 

S i fa capire inoltre che la Scr avreb
be avuto il vantaggio di avere più 
tempo a disposizione per opera
re. Non è cosi, perché a tutti -

^^^m , comprese le agenzie di pubblicità 
- è stato dato lo stesso tempo per 

preparare I loro progetti. Ma soprattutto non 
si tiene conto del fatto che rutto era basato su 
un documento preliminare della commissio
ne molto articolato, che dettava -come dice
vo - linee molto precise, fornendo pratica
mente la traccia per formulare il progetto. Né 
mi sembra che il periodo assegnato possa es- > 
sere ritenuto non congnio, alla luce anche di 
quanto normalmente è avvenuto per anale- " 
ghe ed altrettanto importanti iniziative della ' 
stessa natura. Citerei, in proposito, la recente 
campagna, promossa dalla presidenza del 
Consiglio, per la lotta alla droga nella quale fu < 
data comunicazione alle agenzie il IO luglio . 
1990, fissando come termine massimo per la 
presentazione dei progetti il 2 agosto dello 
stesso anno. 

Si sostiene infine che il budget era troppo 
elevato. Per giudicare bisogna conoscere . 
quale serie di iniziative, ognuna delle quali ha 
i propri costi, devono essere attuate nel corso 
del 1991. 

Altre iniziative riguardanti la produzione e 
diffusione di opuscoli, manifesti, filmati e ma
teriali vari sono previste nell'ambito degli spc-
cificiprogramml per le forze armata, 4tvpopc-

Ipendcnti e gif. 

Dà notare che ubuagetsopra indicato co
stituisce il costo onnicomprensivo massimo 
utilizzabile per la realizzazione delle iniziati
ve e non é soggetto, per espressa nonna con
trattuale, ad alcuna revisione, da qualsiasi 
causa determinata. 

All'interno di detto budget, è previsto dal 
contratto che i singoli pagamenti vengano 
autorizzati mese per mese, previa verifica del
la documentazione amministrativa e di spe
sa, da parte dl apposita commissione di vigi
lanza di cui faranno parie un magistrato del 
Consiglio dl Stato e uno della Corte del Conti 

I provvedimenti di pagamento saranno al
tresì verificati, prima della esecuzione, dai 
competenti organi di controllo sugli atti del 
ministero, ossia dalla Ragioneria centrale e 
dalla Corte dei Conti. 

Affermare, comunque, che la destinazione 
del fondi ad attività di pubbliche relazioni 
non risponde a reali esigenze informative si
gnifica, evidentemente, non tener conto di 
orientamenti recentemente espressi che ve
dono ormai opportune - accanto alle tradi
zionali campagne pubblicitarie - tutte quelle 
iniziative di informazione concepite dall'opi
nione pubblica come «servizi». Ed è proprio a 
questo compito che sono chiamate le agen
zìe di pubbliche relazioni. 

Per quanto concerne, infine, la decisione 
di affidare ad un'unica agenzia l'appalto per 
l'esecuzione della campagna per il settore 
delle pubbliche relazioni va detto innanzitut
to che questo era il presupposto stesso della 
gara e che la decisione è dipesa essenzial
mente dalla opportunità di meglio garantire, 
nella attuazione del programma, che è assai 
complesso e articolato, una generale coeren
za ed omogeneità di impostazione, oltre che 
rapporti più agevoli tra ministero, commissio
ne nazionale per la lotta contro l'Aids e tecni
ci e professionisti incaricati della concreta de
finizione delle iniziative. 
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CtniflCtnO 
a. 1618 del M/12/1989 

f a II Messaggero uscito Ieri, 
giovedì 14 dicembre, titolava 
giustamente sulla strage dl ci
vili a Baghdad. A quanto sem
bra, i bombardieri americani 
hanno centrato con due mis
sili un rifugio, ritenuto dagli 
Usa un obiettivo militare. Il 14 
febbraio era San Valentino; 
certo, una notizia del genere 
induceva a viverlo più con l'a
nimo di chi ricorda la strage 
del garage nella Chicago di Al 
Capone, che della festa degli 
innamorali. Chi avrebbe detto 
che avremmo finito per rim
piangere un eccesso di zuc
chero nei nostri sentimenti. 
Sempre II Messaggero, infatti, 
commentava la strage con un 
editoriale intitolato: «Ma già si 
pensa alla ricostruzione». 
Debbo confessarlo: mi è par
so cinico; e non mi ha fatto 
sentire meglio il fatto che, con 
ogni probabilità, il cinismo 
fosse involontario. La guerra 
del Golfo cambia, anzi ha già 
cambiato, il modo con cui 
guardiamo all'avvenire. L'Idea 
di un possibile incontro delle 
grandi idee del nostro secolo, 
il comunismo riscattato da 

Gorbaciov, la tradizione del 
•new deal» a partire da Roose
velt, Gandhi, la «lunga marcia» 
dl Mao Tse Tung (mi riesce ' 
difficile scriverlo con le nuove, 
magari più corrette, grafie), in 
campo libero, senza il riparo 
delle Ideologie, sembra molto 
lontana: molto più dei nem
meno due anni che ci separa
no daUMndlmentlcablle» '89. 
Questo pluralismo, unito alla 
capacità di guardare comun
que con fierezza alla tradizio
ne del movimento operaio nel 
Novecento ed In particolare a 
quella del Partito comunista 
italiano, avrebbe dovuto ali
mentare la crescita del nuovo 
partito, del Pds. Questo Invece 
è nato con controtendenza, in 
un momento in cui si è piutto
sto spinti a chiudersi in casa a 
contemplare un po' attoniti e 
smarriti le proprie cose, confi
dando che almeno quelle, ed 
i ricordi personali che si In
trecciano a certi oggetti ed a 
certe abitudini, non ci lasce
ranno. I primi tempi del Pds 
saranno I più duri ed I più dif
ficili. Bisognerà riprendere dal 
nostro bagaglio le due doti 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOUNI 

Quel voto lottizzato 
per l'Opera di Roma 

che Lenin (che nome scrivoi) 
consigliava al rivoluzionario: 
pazienza e Ironia. Bisogna te
nere duro; perché, se l'albero 
del Pds è squassato dalla 
grande tempesta che si abbat
te sul mondo, i suoi guai non 
cancellano 11 senso di esauri
mento - non se ne può pro
prio più - che danno I partiti 
che stanno governando l'Ita
lia. Prendiamo come esempio 
Roma, la città capitate dove 
De e Psi, Andreotti e Craxi, 
hanno voluto che sedesse co
me sindaco il «manager» Fran
co Carraio, fama appoggiata 
ad una solida esperienza 
sportiva. Carraro, è stato presi
dente del Milan poi presiden

te del Coni. La palla è rotonda 
come la fortuna; ma non ba
sta per capire Roma. Il sinda
co dovrebbe rappresentarla; 
intuirne i bisogni; dare forma 
alle domande, ormai appena 
accennate perché «si sa» che 
non vengono soddisfatte, del
la parte più debole della città. 
Dopo la vergogna dei depor
tati della Pantanella, abbiamo 
avuto la vergogna delle nomi
ne alla Quadriennale ed al 
Teatro dell'Opera. Proprio 11 
sindaco «manager» ha fatto 
quello che non avevano osato 
neppure I «sette sindaci» della 
De dei Comitati Civici e del 
sacco edilizio. Nemmeno al
lora si era premiata la lottizza
zione e l'incompetenza arro

gante sino al punto di manda
re alla Quadriennale il fratello 
«pittore» di un assessore; ed 
all'Opera proprio quell'asses
sore in persona, che ritenne 
cosi universalmente nota la 
sua competenza musicale da 
esimersi di presentare almeno 
un curriculum. Per la prima 
volta, a lottizzare sono stati tre 
partiti: De, Psi e Msi; ed una fa
miglia, la famiglia dell'asses
sore Costi. All'Opera il Psi ro
mano, guidato alla sua ma
niera dal sindaco Carraro, ha 
votato contro il proprio candi
dato alla Sopraintendenza, 
Ferdinando Pinto, preferen
dogli il democristiano Giam
paolo Cresci E pensare che 

era stato proprio Carraro. nel
la sua breve esperienza di mi
nistro dello Spettacolo, a no
minare Ferdinando Pinto al
l'Opera di Roma. Pinto viene 
dal Petmzzelli di Bari, un tea
tro privato che ha saputo spin
gere in alto; e doveva dimo
strare come si potesse coniu
gare teatro pubblico e mana
gerialità. Non sarà che il garo
fano socialista sta appassen
do o che si sta trasformando 
sempre più In un flore di regi
me? Fatto sta che l'esperimen
to Pinto è stato troncato dalla 
stessa persona che l'aveva ini
ziato, ed a difenderlo sono ri
maste le opposizioni, Pds, 
Verdi per Roma, sinistra indi
pendente, repubblicani. 

Seguitiamo a difenderlo an
che dopo il voto del giovedì 
grasso capitolino perché pen
siamo che la questione sia im
portante e non possa finire 
cosi. Anzi, con quel brutto vo
to si è trasformata: non è più 
solo la necessità di innestare 
managerialità nel teatro pub
blico; è la possibilità di difen
dere autonomia, professiona
lità, competenza dalla logica 

della lottizzazione. Gli ammo
nimenti che vengono dall'O
pera di Roma valgono per tut
to il settore della cultura e del- • 
l'informazione. Dove è sem- ' 
pre più esplicita l'intolleranza • 
e la pressione-censoria nei < 
confronti di chi non si allinea : 
con il governo. 

E questa la democrazia? > 
Adeguarsi alla volontà «della . 
maggioranza»? O qualcosa d i , 
più complesso, che non si mi- -
sura soltanto in voti, ma an-. 
che in libertà di dissenso, di > 
espressione di questo dissen- • 
so In equilibrio di poteri, in ri-, 
spetto per le prerogative di zo-, 
ne di pensiero - come è la 
cultura - che non possono es-
sere ristrette in recinti o in al- ' 
temative troppo secche? La ' 
De ed il Psi sembrano incapa- ' 
ci di dare risposte; ed essere ' 
invece inclini ad esaltare co- ' 
me senso dello Stato la prò- • 
pria conoscenza pluriennale " 
dei meandri del palazzo. Ahi- ' 
me! Questo Palazzo somiglia ' 
molto poco ai palazzo della ' 
fata dove Tillil e Milli cercava- ' 
no l'uccellino azzurro della fé- • 
beila. 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Sul massacro di Baghdad il governo Usa 
non ha ripensamenti. «Donne e bambini 
sono morti per colpa di Saddam». I pacifisti 
imbrattano il Pentagono: arrestati 

«Bombarderemo come prima» 
«Quel bunker era un obiettivo 
«Continueremo a bombardare esattamente come pri
ma», dice il portavoce di Bush. E al Pentagono arresta
no i dimostranti che avevano imbrattato le entrate con 
sangue e petrolio. Le giustificazioni per il massacro 
presentate ad un'America scossa sono che si sarebbe 
trattato di un bunker militare camuffato, che forse lo 
usava lo stesso Saddam Hussein, che gli iracheni 
avrebbero di proposito sacrificato civili ignari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUHOQINZBRRQ 

• •NEW YORK. <La guerra 
continua». Nessun ripensa
mento. Avanti coi bombarda
menti come se niente fosse 
successo. Alla domanda se Bu
sh intenda chiedere al Penta
gono di fare un po' più di at
tenzione, di pensarci meglio 
prima di bombardare un obiet
tivo dove ci potrebbero essere 
dei civili, la risposta del porta
voce presidenziale Fitzwalerè: 
•No, nessun ripensamento, 
nessun modifica nella proce
dure, nessun cambiamento di 
orientamento, assolutamente 
nessun cambiamento nel mo
do in cui si scelgono gli obietti
vi.. 

Per Bush l'incidente è chiu
so. Non c'è da «spostarsi di un 
millimetro» dai bombarda
menti programmati .La que
stione è chiusa. Il governo de
gli Stati Uniti ha raggiunto la 
conclusione certa che si tratta
va di un centro di comando e 
di controllo. Ci viene confer
mate che si trattava di un 
obiettivo legittima Non sono 
cambiate le informazioni di 
cui disponiamo». Obiettivi co
me quelli in cui hanno trovato 
la morte mercoledì centinaia 
di donne, vecchi e bambini, gli 
Americani continueranno a 
bombardarli come se niente 

fosse successo. Senza andare 
tanto per il sottile se ci possa
no essere dentro civili inno
centi o meno. -Slamo fiduciosi 
di aver fatto la cosa giusta, per 
le ragioni giuste, e continuere
mo ad attaccare centri di co
mando e controllo...Continue
ranno ad esserci vittime. Conti
nueranno ad esserci perdite ci
vili da entrambe le parti. La 
guerra continua. GII obiettivi 
restano validi. Non ci spostere
mo di un millimetro della re
sponsabilità di far osservare e 
attuare le risoluzioni dell'Orni», 
dice Fitzwatcr. 

Come dire: lo rifaremo an
cora, senza problemi. Meno di 
ventiquattro ore sono bastate a 
cancellare anche quelle punte 
di dubbio che affioravano nei 
primi commenti, allermazioni 
come quelle del portavoce del 
Pentagono, il direttore delle 
operazioni dello Stato maggio
re generale Thomas Kelly che 
pure mercoledì aveva detto: 
•Faremo un esame di coscien
za per determinare se in futuro 
possiamo far qualcosa perché 
non avvenga». 

Ad un'America scossa dal 
massacro la risposta 6 che 
quelle bombe •intelligenti» da 
una tonnellata l'una, guidate 

con estrema precisione dai la
ser sin dentro il rifugio antl-ae-
rco, non hanno affatto sbaglia
to: era un obiettivo militare. 
Chi esporne dubbi od anche 
solo orrore si espone all'accu
sa di fare II gioco della propa
ganda di Saddam. Per chi pro
lesta in modo appena più cla
moroso come i pacifisti che 
ieri hanno imbrattato con san
gue e petrolio (o forse-solo 
con vernice rossa e nera) gli 
ingressi del Pentagono, c'è 
l'arresto. 

All'osservazione, da parte di 
un giornalista accreditato alla 
Casa Bi.inca, che da patte dei 
militari e della Cia non sono 
state fornite prove che quello 
fosse un centro di comando, la 
risposta di Fitzwater è un sec
co: «Non riteniamo che debba
no fornire prove». La First Lady 
Barbara Bush, che pure dice di 
•sentirsi male» per quei morti, 
perche -ogni morte di un civile 
è una tragedia», aggiunge che 
però la coscienza sua e di suo 
marito e tranquilla perché 
quelli dei servizi segreti gli han
no garantito che quello era un 
obiettivo giusto. -E cosi e non 
vi posso dire perché», dice il 
generale Schwarzkopf dall'A
rabia. E. si sa. a parola di 007 e 
di generale bisogna credere a 
occhi chiusi. 

Ufficiosamente fanno sape
re che tutta questa sicurezza la 
fondano soprattutto sulle in
formazioni che hanno avuto 
dalla ditta scandinava che 
qualche anno fa aveva fatto la
vori dentro quel bunker, sul 
(atto che in bunker simili, at
trezzati a resistere anche ad 
una bomba atomica, sarebbe- : 
ro ospititi 1 quartier generali 
della Guardia repubblicana e 
del partito Baath, sulll'andiri-

vieni di veicoli militari, e dai se
gnali captati dalle loro sofisti
catissime spie elettroniche da 
cui gli risultava che proprio da 
quel bunker nei giorni scorsi 
erano partiti ordini dall'alto al
le truppe al fronte. E i civili? 
•Quelli i nostri satelliti spia non 
li "vedono", le spie umane so
no troppo impegnate e troppo 
poche perché le si possa spe
dire ad appurare cose del ge
nere», la risposta. 

Secondo una voce che vie
ne diffusa insistentemente, 
sussurata ad arte dal Pentago
no, avrebero bombardato quel 
bunker pensando che ci potes
se essere Saddam Hussein in 
persona. Oppure qualcuno dei 
suoi familian. Si sa che I volvoli 
alleati hanno in queste quattro 
settimane di guerra sistemati
camente bombardato 1 bunker 
tra cui si sposta il presidente 
iracheno. E ne avrebbero eli
minali già almeno una ventina; 
quello del massacro sarebbe 
uno di questi. Fonti della guer
riglia curda fanno sapere che 
sono stati distrutti diversi pa
lazzi presidenziali e tra gli 
obiettivi delle bombe c'era sta
to, sin dal primo giorno, il pa
lazzo di Saddam Hussein a Ba
ghdad sul Tigri. Del resto un 
generale, il capo dell'Air Force 
Michael Dugan era stato licen
ziato in settembre perché ave
va anticipato che obiettivo pri
mario della campagna aerea 
sarebbe stato «decapitare» la 
dirigenza Irachena, se possibi
le ammazzare Saddam Hus
sein ma anche i suoi cari, a co
minciare dall'amante sino alla 
moglie e ai figli. 

Il massimo che promettono 
è di non bombardare l'Hotel 
Rashld di Baghdad, quello in 
cui risiedono T giornalisti rima-

«Bush pagherai col sangue». 
Baghdad piange i suoi morti mentre i soccorritori 
scavano ancora nel rifugio colpito dalle bombe al
leate. L'agenzia iraniana annuncia che i corpi recu
perati potrebbero essere settecento. La maggior 
parte, donne e bambini, carbonizzati e orrìbilmente 
mutilati dal rogo. Aziz scrive a Perez de Cuellan 
«L'Onu deve condannare questo massacro orrendo 
e deliberato». 

• BAGHDAD. Al grido di •Bu
lli pagherai per questo sangue ' 
innocente» si sono svolti ieri a 
Baghdad i funerali di alcune 
delle vittime della strage del ri
fugio. Una ventina, tra quelli -
ien sera erano in tutto 64 -
Identificati dalle famiglie. 1 cor 
pi gii estratti dal rogo sono 235 
ma fonti irachene calcolano 
che almeno altrettanti possano 

essere ancora sepolti sotto le 
macerie e l'agenzia iraniana Ir-
na parla di un totale di sette
cento vittime. Le operazioni di 
soccorso, raccontano i repor
ter! occidentali che hanno visi
tato quel che resta del rifugio, 
sono strazianti. Ciò che si rie
sce ad estrarre sono corpi orri
bilmente mutilati e ustionati. 

alcuni completamente carbo
nizzati e moltissimi irriconosci
bili. L'opera delle gru, dei bull
dozer e dei volontari che sca
vano dentro le macerie é resa 
difficile anche dai raid alleati 
su Baghdad. E l'altra sera, do
po il tramonto, è stata Interrot
ta anche se fonti ufficiali am
mettono che i bombardamenti 
della scorsa notte sono stati 
meno intensi e sono stati diret
ti contro alcuni centri per le te
lecomunicazioni. Ma diversi 
edifici vicini al rifugio distrutto 
sono stati danneggiati da|le 
bombe ed I volontari della di
fesa civile irachena hanno ri
preso l'operazione per il recu
pero dei corpi solo alle prime 
luci dell'alba. 

Ai funerali delle prime vitti
me identificate hanno parteci
pato tra le cinque e le seimila 
persone. Il lungo corteo si è 

snodato fino ad un piccolo ci
mitero, non lontano dal luogo 
dell'eccidio, "accompagnato 
da una banda militare che ese
guiva marce funebri e da uo
mini della milizia popolare 
che brandivano fucili mitra
gliatori «AM7». Le bare, avvol
te nella bandiera nazionale 
irachena, sono state calate ad 
una ad una In una fossa comu
ne. «Giuriamo su Allah che pa
gheranno col sangue per que
sto crimine la morte delle no
stre donne e dei nostri bambi
ni» era scritto in uno striscione 
innalzato da alcuni iracheni 
che seguivano il corteo a bor
do di un camion. 

1 soccorritori scavano senza 
speranza. Un alto funzionario 
della difesa civile ha detto che 
decine di persone sono ancora 
intrappolate tra le macerie ag
giungendo peto che non c e 

Israele esorcizza la tragedia 
«Quei morti sono una montatura» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASIL I 

••GERUSALEMME. L'opinio
ne pubblica ebraica d'Israele 
sembra voler esorcizzare il 
massacro di Baghdad, (orse 
per uno di quei riflessi condi
zionati che scattano in una na
zione «in guerra». Ieri era una 
giornata tiepida, quasi di pri-

, mavera: in mezzo ad una folla 
di giovani, seduto ad un tavoli
no di bar della grande isola pe
donale di Ben Yehuda, nel 
centro della nuova Gerusalem
me. Davide, guida turistica, 35 
anni, si dice disposto a giurare 
sulla falsità delle denunce fatte 
dal regime di Baghdad: -E' tut
ta una montatura: era sicura
mente un obiettivo militare 
quel bunker». All'hotel King 

< Divid. il grande albergo dove 
si radunano le foltissime dele
gazioni di comunità ebraiche 
straniere in visita di solidarietà 

, in questi giorni in Israele, un 
rabbino spagnolo addirittura 

: ipotizza: «Quei corpi di donne 
« bambini sono stati messi 11 

1 da Hussein per mostrarli alla 
televisione, come hanno fatto 1 

rumeni l'anno scorso». 
L'opinione pubblica rie

cheggia l'atteggiamento preva
lente dei mass media: la tv d'I
sraele ha dato resoconti molto 
inamidati, 1 giornali ieri matti
na contenevano alcune signifi
cative • «perle». Il «Jerusalcm 
post», unico quotidiano in lin
gua inglese, dedicava, si, un ti
tolo di testata in prima pagina 
alla strage nel rifugio della ca
pitale irachena precisando pe
rò che «said» («si dice») che ci 
sono state vittime tra i civili. 
Analogo l'atteggiamento dei 
giornali in lingua ebraica: 
l'-Haarelz» con il suo titolo di 
apertura preferiva «superare» 
già la notizia puntando sui •ti
mori degli Usa per le proteste e 
le tensioni nel mondo arabo» 
conseguenti alla strage di civili. 

Mirata ad una campagna di 
•controinformazione» è. inve
ce, una intera pagina di «Maa-
riv». Questo giornale sostiene 
di aver mostrato le foto del 
massacro ad alcuni esperti e 
che essi avrebbero concluso 

che si tratterebbe di «montag
gi». «Maariv» ha anche interro
gato su alcuni aspetti specifici 
delle corrispondenze da Bagh
dad della «Cnn» un medico ed 
un sociologo. Il primo si chia
ma Joseph Troztky, e non ha 
dubbi nel ritenere che «il giova
ne iracheno sdraiato su un let
tino d'ospedale che risponde 
all'intervistatore Peter Amett 
descrìvendo la scena dell'e
splosione dentro il rifugio di 
Baghdad non sia stato assolu
tamente ustionato nei corso 
dell'incursione aerea» ma tem
po prima, e chissà in quale oc
casione. Infatti, secondo Trotz-
ky. il ferito appariva bruciato in 
almeno il 30 per cento del cor
po. -Se avesse subito tali ustio
ni di recente, sarebbe stato in 
coma, o comunque avrebbe 
dovuto soffrire dolori fortissi
mi. Ed invece il ragazzo con
versava col giornalista libera
mente». <Ho visto - aggiunge il 
medico - che le ustioni appari
vano color marrone, secche, 
come se fossero già cicatrizza
te, Insomma ustioni vecchie di 

due. tre settimane». ' 
Il secondo esperto intervi

stato d j iMaartv» e lo studioso 
di linguaggio gestuale, Gabriel 
Raam. Ha esaminato l'uomo 
che piange davanti alle teleca
mere ed inveisce contro Bush e 
gli alleati massacratori di inno
centi. Raam rileva: «Quell'uo
mo, quando piangeva si na
scondeva il viso con le mani e 
voltava le spalle alla telecame
re. Non ho visto nessuna lacri
ma. Invece, quando urlava in
vettive contro gli americani 
guardava dritto nella teleca
mera. Qualche volta, pure, si 
interrompeva per guardare un 
punto preciso davanti a lui, co
me per tenersi in contatto visi
vo con qualcuno che lo dirige
va». 

Letteralmente speculari le 
reazioni nel mondo palestine
se. A Gerusalemme alcune 
donne hanno fatto ieri mattina 
un «sii in» di protesta davanti 
alla sede della Croce Rossa. E 
si segnalano diverse mobilita
zioni nei «campi» e nei villaggi 
arabi dei territori occupati mili
tarmente da Israele. 

sti, compresi quelli americani 
della Cnn, malgrado si dicano 
sicuri che nel sotterranei del
l'edificio ci sia l'ultimo centro 
di comando da cui Saddam 
Hussein è in grado di far giun
gere rapidamente ordini alle 
sue truppe. Come «propagan
da irachena» vengono accolte 
le indicazioni in contrario, co
me il servizio da Baghdad della 
Cnn dopo che la loro troupe 
aveva potuto visitare I sotterra
nei dell'albergo e venficare 
che non ci sarebbero istalla
zioni militari o per telecomuni
cazioni. «Quel che c'è certo 
non glielo fanno vedere», repli
cano. 

L'argomento principale con 
cui Washington si difende è 
che se hanno ucciso donne e 
bambini è colpa di Saddam 
Hussein. È esplicita l'insinua
zione - ieri ci è tornato nel brie
fing al pentagono il generale 
Kelly - che quei civili si trovas
sero dentro quel rifugio pro-
pno perché gii Iracheni sape
vano che sarebbe stato bom

bardato. Una vignetta sul «Wa
shington post» mostra un Sad
dam che gongola vedendo in 
tv le immagini dei corpi carbo
nizzati e dice: 'Valeva la pena 
di metterne II dentro qualche 
centinaio in più». Tra gli argo
menti collaterali quello che 
Saddam Hussein di civili in 
Irak e Kuwait ne ha ammazzati 
direttamente più di quanti ne 
abbiano finora ammazzati le 
bombe Usa. > • 

Il guaio é che gli Americani 
hanno a che fare con un avver
sario cui accuse del genere si 
attagliano bene. La puma volta 
che abbiamo.sentito dei meto
di del despota iracheno era 
stato negli anni '50, sulla «Do
menica del Corriere», in una 
tavola di Walter Molino che 
raffiguarava tanks Iracheni al
l'assalto dei guerriglieri curdi, 
con donne e bambini legativi 
su come scudi. Il peggio, uno 
degli aspetti più Inquietanti 
delle giustificazioni Usa, é che 
le accuse a Saddam sono più 
che plausibili. 

alcuna speranza di trarre in 
salvo qualche superstite. «La 
sotto - ha detto 11 funzionario -
non c'è più nessuno ancora vi
vo, le fiamme hanno fuso le 
strutture di metallo del rifugio, 
non è possibile che qualcuno 
possa essere sfuggito alla mor
te. Fra le drammatiche testi
monianze diffuse da Baghdad 
c'è quella di un ragazzo di 17 
anni, Omar Adnan, che ha det
to che il padre, la madre e le 
sue tre sorelle sono rimaste uc
cise per il bombardamento. 
«Stavamo dormendo - ha rac
contato il ragazzo - quando 
ho sentito che la mia coperta 
stava bruciando. Poi mi sono 
sentito soffocare, mi sono vol
tato verso mia madre e l'ho 
chiamata. L'ho chiamata an
cora più volte prima di render
mi conto che era morta». 

Alle affermazioni americane 

sulla destinazione militare del 
rifugio, Baghdad risponde ac
cusando gli alleati di aver deli
beratamente scelto un obietti
vo civile, un rifugio in cui «si 
trovavano decine di bambini 
intenti a seguire la televisione, 
perchè quel bunker era una 
delle poche strutture civili an
cora dotate di elettricità». Il mi
nistro degli Esteri iracheno, Ta-
rik Aziz, ria inviato ieri un mes
saggio al segretario generale 
dell Onu in cui chiede che le 
Nazioni Unite condannino 
I'«orrendo, deliberato e sporco 
crimine» compiuto dagli alleati 
bombardando il rifugio di Al-
Ametleh. «Il popolo iracheno-
scrive Aziz nel messaggio -
considera totalmente respon
sabili di questi crimini tutte le 
parti in causa, cioè coloro che 
i crimini li compiono e coloro 
che li hanno autorizzati». 

L'inviato della Cnn a Bagh
dad, Peter Amett, ha detto che 
nei pressi del rifugio bombar
dato nella notte di martedì 
scorso non ci sono obiettivi mi-
litan «visibili permiglia»eche il 
luogo era chiaramente identifi
cato da cartelli stradali con la 
scritta «rifugio» ed il simbolo di 
una persona che corre. Ma se
condo il direttore di una rivista 
specializzata inglese, Jane's. il 
nfugio di Al Amatieh potrebbe 
essere «uno dei 25 edifici spe
ciali sotterranei protetti a due 
piani costruiti da imprese eu
ropee durante la guerra con l'I
ran». Costruiti come edifici mi
litari, questi bunker sono stati 
adibiti ad uso civile nella parte 
superiore ma all'interno vi si 
troverebbe anche una sezione 
militare nascosta, un vero e 
proprio centro di controllo e 
comando. 

Arabi indignati 
Gonzales: stop 
ai raid siile città 
• 1 Rabbia e indignazione 
sono esplose nel mondo arabo 
dopo il bombardamento sul ri
fugio di Baghdad e le Immagini 
dei corpi carbonizzati hanno 
accresciuto l'indignazione po
polare contro gli attacchi sull'I
rate. Dichiarazioni di condan
na, promesse di vendetta, ma
nifestazioni e appelli alla co
munità intemazionale si susse
guono in tutti i paesi arabi, dal 
popolo e dal governo, anche 
da quelli più «cauti», come Tu
nisia e Algeria, che hanno ac
cusalo gli alleati di «genocidio» 
e «massacro». 

In Tunisia è stato proclama
to un giorno di lutto e le ban
diere sventolano a mezz'asta. 
Il presidente Zine El-Abidine 
Ben Ali ha definito quella di ie
ri «giornata del diavolo, in me
moria delle vittime innocenti». 
Yasser Arafat, dopo aver visita
to il nfugio colpito, ha definito 
l'attacco «un crimine abomine
vole». Nel Territori occupati i 
palestinesi hanno proclamato 
lo sciopero generale. Scuole e 
negozi sono stati chiusi nel 
campi profughi del Ubano 
meridionale. In Giordania la 
tensione è fortissima. Su molte 
case di Amman è stato issato 
un drappo nero in segno di lut
to nazionale e per tutto il gior
no si sono susseguite manife
stazioni di protesta davanti alle 
ambasciate statunitense ed 
egiziana. Re Hussein ha lan
ciato un appello al presidente 
del Consiglio di sicurezza del
l'Orni chiedendo l'immediato 

cessate il fuoco e l'invio di una 
commissione a Baghdad. A 
mezzogiorno di ien tutta l'Al
geria si è fermata osservando 
in segno di lutto un minuto di 
silenzio. Egitto e Siria, schiera
te con gli Usa, hanno addossa
to a Saddam la responsabilità 
delle vittime civili in Irate 11 pre
sidente Mubarak ha parlato di 
«circostanze non sufficiente
mente chiare dello disgrazia». 

Il governo spagnolo, modifi
cando significativamente la li
nea seguita finora, ha chiesto ' 
che gli alleati sospendano i 
bombardamenti sull'Iraq e 
concentrino gli attacchi «nella 
zona kuwaitiana delle opera
zioni». Il capo del governo spa
gnolo ha scritto a Bush espn-
mendo la sua preoccupazione 
per l'attacco al bunker di Ba
ghdad e ha chiesto che sull'e
pisodio sia avviata un'inchie
sta dell'Onu o della Croce ros
sa. Inghilterra e Francia hanno 
deplorato la strage dei civili a 
Baghdad, sottolineando che 
gli aerei alleati sin dall'inizio 
della guerra hanno sempre at
taccato bersagli militari. Il pn-
mo ministro britannico John 
Mayor ha spiegato che gli Stati 
Uniti hanno attaccato quel 
bunker perché «legittimo ber
saglio militare», e il ministro 
della Difesa ha parlato di una 

Eassibile trappola irachena, 
a Pechino è giunto uno scar

no commento del ministero 
degli Esteri, secondo cui la 
morte dei civili iracheni sottoli
nea la necessita di una rapida 
fine della guerra. 

Genscher: «La Siria riconoscerà Tel Aviv» 
Ma da Damasco nessuna conferma 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f i GERUSALEMME. L'annun
cio è di quelli che fanno sensa
zione: la guerra del Golfo 
avrebbe portato ad un tale ri
mescolio di carte da spingere 
la Siria a «riconoscere» il diritto 
all'esistenza dello Stato d'I
sraele. Mercoledì sera la noti
zia, impensabile solo fino a 
qualche mese fa - Sina ed 
Israele sono ancora formal
mente in guerra tra loro - vie
ne diffusa dal ministro degli 
esteri tedesco, Hans Dietrich 
Genscher, dopo due ore di 
conversazioni a Damasco col 
suo collega siriano, Farouk Al 
Shara, ed un incontro col pre
sidente, Hafez Al Assad. E nel 
volgere di una giornata provo
ca un incredibile pandemonio. 
Il ministro tedesco afferma che 
ormai i siriani, una volta entrati 
a far parte della coalizione an-
ti-Saddam, hanno aderito ad 
un «punto di vista costruttivo» 
sul futuro della pace in Medio 
Oriente. «La Siria comprende -
afferma Genscher - che il rico
noscimento del diritto all'auto

determinazione dei palestinesi 
deve implicare il diritto di 
Israele al riconoscimento della 
sua esistenza». Risposta di 
Israele: un portavoce del go
verno fa il pesce in barile. Rico
noscimento di Israele da parte 
di Damasco? «Saremmo lieti di 
sentirlo dalla viva voce dei si
riani». Molti dubbi vengono poi 
seminati riguardo all'effettiva 
volontà di pace dei siriani. Pas
sa qualche ora e dalla capitale 
siriana viene un'altra doccia 
fredda: il ministro degli esteri. 
Al Shara, in una conferenza 
stampa già non fa più alcun ri
ferimento alla volontà di pace 
che era stata espressa da Gen
scher. Ma preferisce ripetere 
che qualunque nuovo ordine 
dovrà basarsi sul ritiro di Israe
le dai territori occupati, in os
sequio alla «risoluzione 338> 
delle Nazioni Unite. Prospetti
va che Israele vede come fumo 
negli occhi. Tutto finito? 

In verità, molti avvenimenti 
degli ultimi giorni fanno ritene
re che non si tratti di una sem
plice tempesta in un bicchier 

d'acqua. Tante cose sono in 
movimento. Una settimana fa 
era stato il segretario di Stato 
americano, Baker, ad avvertire 
Israele che l'assetto del dopo
guerra nel Medio Oriente do
vrà passare attraverso accordi 
regionali con i diversi paesi 
arabi, sui quali gli Usa voglio
no imporre II loro marchio di 
garanzia. Alla «tempesta nel 
deserto», ovviamente nell'ipo
tesi di una vittoria su Saddam, 
dovrebbe seguire una «tempe
sta diplomatica». Ed il primo 
soffio di novità dovrebbe co
minciare, proprio, da colloqui 
tra Israele e Siria per trastorma-
re le alture del Golan in una 
zona smilitarizzata. Un depu
tato del Congresso Usa, il cali
forniano Tom Lantos informa
va, intanto, il premier Yitzak 
Shamir, dell'intenzione, paral
lela, degli Usa di realizzare nel 
dopoguerra un sistema di sicu
rezza nel Medio oriente che si 
reggerebbe sulla presenza per
manente di forze armate Usa, 
dalle portaerei agli aerei-spia 
Awacs nella zona. 

Di tanto agitarsi delle diplo
mazie, il governo di Tel Aviv 

sceglie, in un primo momento, 
di approfittare per cogliere un 
vantaggio immediato. E, grazie 
a quello che un portavoce del 
governo ha definito una «rara 
convergenza» con I siriani ed i 
libanesi, colpisce duro nel Li
bano meridionale le postazio
ni della guerriglia palestinese, 
contemporaneamente al ritiro 
dalla zona delle basi dei filosi
riani «Amai» ed all'arrivo in for
ze dell'esercito di Beirut Ma 
eccede con le bombe e provo
ca una reazione stizzita del Di
partimento di Stato. Il più con
vinto che bisogna accettare le 
idee di Baker ed in ogni caso 
cominciare a muoversi già da 
adesso si dimostra un ex-fal
co», il ministro degli esteri Da
vid Levy. Davanti ad una com
missione della «Knesset» di
chiara: «È molto meglio che 
Israele metta In campo ora un 
suo piano di pace, invece di ri
schiare di doverne subire uno 
imposto da altn, che non ci 
piace». E non piacerebbe certo 
ad Israele trovarsi domani allo 
stesso tavolo con una delega
zione delI'Olp. Levy coglie in 
certe recenti sfumature di Ba

ker un certo accordo su questo 
punto. Sta per partire per Wa
shington, quando scopre, pe
rò, che Shamir ha incaricato a 
sua insaputa un altro ministro, 
Moshe Arens, responsabile 
della difesa, di un analogo 
viaggio negli Usa. Arens, anzi, 
si incontra non solo con Che-
ney, ma con Baker e Bush. 

Ogni iniziativa è bloccata: 
Levy rinuncia alla trasferta ed è 
Il 11 per dimettersi. E Shamir lo 
sconfessa ripetendo che le di
plomazie non devono illudersi 
di poter muovere foglia prima 
che Saddam Hussein venga 
tolto fisicamente di mezzo. Per 
far capire cosa accade il quoti
diano «Yedioth Ahronoth» usa 
una metafora missilistica in 
omaggio ai tempi: il premier, 
bloccando l'iniziativa verso la 
Siria di Levy, ha lanciato un or
digno a due stadi. Il primo sta
dio colpisce il suo impaziente 
ministro perchè non prenda 
più iniziative personali, il se
condo è diretto verso l'ammi
nistrazione Usa, perchè sappia 
che Shamir è il solo capo: «The 
onhyboss». OV.Va. 
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La guerra 
nel Golfo 

Cheney denuncia: «Gli iracheni usano le zone archeologiche 
a fini militari». I Mig-21 all'ombra degli ziggurat 
Le antiche capitali sotto mira sono almeno un centinaio 
Gli studiosi Usa: «Un patrimonio da salvare a ogni costo» 

Chi salverà la città di Àbramo? 
Dopo seimila anni rischia di sparire per sempre la mitica Ur 
Mig iracheni posteggiati di fronte allo ziggurat, de
nuncia il Pentagono. Basteranno a giustificare il 
bombardamento della mitica Ur, dove era nato il 

< patriarca Abramo, una citta sopravvissuta a seimila 
anni di guerre, compresa l'invasione mongola? Di 
zone archeologiche che possono diventare obiettivi 
militari in Irak ce ne sono mezzo milione. Tra cui ol
tre 100 antiche capitali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQMUND OINZBBRQ 

• • \ F W YORK. Il capo del 
Penta jono, Chcncy, l'ha defi
nita •piramide». In realtà e uno 
ziggurat. -Non 6 una tomba co
me k- piramidi d Egitto, ma 
una torre con scalini, un luogo 
di cullo-, spiega l'esperto in or-
chcotjgia mcsopolamlca del-
l'Umvsnila di Chicago McGul-
rc Gii. non. un quarto di secolo 
di scovi in loco alle spulle. Le 
rovim di Ur, tulle rive dell'Eu
frate, sono quelle forse della 
citta t>!ù antica di cui si abbia
no tracce xullu terra potrebbe
ro rimilire a 6 ODO anni la Qui 
era mito Abramo, secondo la 
Bibbu. E di Ironie a questo zig
gurat sumero delle rovine di 
Ur. che satelliti spia hanno ri
trailo'lue Mig-21 iracheni. 

La roto, di cui il Pentagono 
ha dllfuso un disegno, e stata 
indicela ila da Chcncy che dal 
portavoce di Bush. Fllzwatcr. 
come prova della diabolica 
malvagità di Saddam Hussein 
•(Saddam) ha ripetutamente 
mostralo la volontà di usare sta 
la popolazione civile che le ro
vine archeologiche come scu
di per proteggere il suo appa
ralo militare», ha dichiarato II 
capo ilei Pentagono. Quel che 
non hanno detto e se quei Mig 
• hanno bombardati o hanno 

intenzione di bombardarli lo 
stesso, anche a rischio di di
struggere un tesoro che le altre 
guerre erano riuscite a traman
darci per diversi millenni Per 
l'archeologia ci sono ancora 
meno garanzie che per le vite 
umane e per l'ambiente. Ci si è 
quasi dolmcnticati di come i 
marincs avevano raso al suolo 
all'epoca del Tel (1968) l'anti
ca capitale Imperiale Hue con 
la scusa che vi si nascondeva
no i vietnamiti e 1 vietnamiti 
hanno raso al suolo la rovine 
di Angkor con la scusa che vi si 
nascondevano 1 Polpotiani, 1 
quali a loro volta . 

Ma stavolta il rischio e molti
plicato anche grazie all'-intelli-
gonza» e alla potenza delle 
nuove bombe. -La nostra ca
pacita di distruzione non e mal 
stala cosi grande I danni già 
inflitti nel cono di questa guer
ra superano la somma di tutti 
quelli inflitti nei 6000 anni di 
storia in Mesopotamia, com
presi quelli della terribile inva
sione mongola», dice il profes
sor Gibson, che assieme ai col-
leghi ha scritto decine di tene
re a Bush per chiedere di non 
fare questa guerra. 

Ci sono archeologi che con
fermano che presso le rovine 

di Ur c'è una base militare Ira
chena C'era anche prima che 
iniziasse la guerra. -Lo sappia
mo perche non ci hanno mal 
consentito ci portare macchi
ne fotografiche in cima agli 
ziggurat. Su una di queste toni 
c'è persino un'antenna radar», 
dice II dottor Richard Zettler, il 
curatore della sezione Vicino 
oriente del museo dell'Univer
sità della Pennsylvania a Fila
delfia, che ha una delle più ric
che raccolte al mondo di og
getti caldei scavati a Ur. Altri 
però hanno qualche riserva 
sulla passione con cui i colle
ghi alzano la voce a difesa del 
resti archeologici E da pro
spettive diverse «C'è secondo 
me qualcosa di cattivo gusto 
nell'essere cosi preoccupali 
dei monumenti mentre stiamo 
ammazzando la gente», dice il 
professor Oleg Grabar, uno del 
massimi studiosi mondiali di 
arte ed architettura Islamica. 
«Se chiediamo di risparmiare 
le antichità nei pressi di una 
base aerea ci rideranno addos
so», dice Saikj Rlzvi, il direttore 
del mensile specializzato lon
dinese «Eastern Art Rcport». 
•Capisco, ma lo sono contro 
sia l'uccisione della gente che 
la distruzione delle antichità», 
gli ribatte il professor Gibson. 

Il guaio e che di sili archeo
logici che possono diventare 
•obiettivi militari» In Irak ce ne 
sonocirca mezzo milione. 
•Quasi tutto l'Irak è territorio 
archeologico. Ci sono mezzo 
milione di siti archeologici di 
tutte le epoche. DI cui 40-
50.000 considerati di primaria 
Importanza. Solo le antiche 
capitali tono oltre un centi
naio», dice Selma Ai-Radi, 

* X \fc V< w V V * P ? '<. -1 * • «• & . t 

un'esperta newyorkese E 
spesso lo «scudo archeologi-
eoi si confonde con quello 
«umano». «Una difficolta ulte
riore e rappresentata dal fatto 
che molti del resti archeologici 
sono dentro il tessuto urbana 
Ad esemplo quando a Bagh
dad hanno bombardato il mi
nistero della Dilesa, I pianifica
tori delle mistioni al Pentago
no sapevano o no che a meno 
di un centinaio di metri da 
quell'edificio c'è il palazzo 
reale Abastkleche risale al de
cimo secolo?», si chiede anco
ra la dottoressa Radi. 

Moki •icheofogt ti tono mo
bilitali da tempo per chiedere 
che I* guerra rispetti questo 

patrimonio •Questi resti ar
cheologici sono un patrimonio 
dell'intera umanità. Crimini in
tenzionali o errori che portino 
a una toro distruzione pese
rebbero sulla coscienza di 
qualsiasi paese o Individuo ne 
sia responsabile», dice un ap
pello «ad entrambe le parti» 
perché «prendano tutte le pre
cauzioni possibili» e «ti asten
gano da operazioni militari 
nelle vicinanze di questi siti». 
Armato dagli studiosi delio 
Smithsonian Instltutlon di Wa
shington e da altri archeologi 
americani, danesi, tedeschi e 
britannici. E tra le accuse che II 
mlnlstrodegli Esteri di Saddam 
Hussein, Tarìk Azi*, ha presen

tato all'Orni ci sono i danni ar
recati già nei primi giorni di 
bombardamenti, al museo del-
l'Irak a Baghdad. 

Ur è uno dei siti per cui ci so
no le maggiori preoccupazio
ni, anche per la vicinanza alla 
base aerea. I bombardamenti 
nei press) di Mosul hanno pro
babilmente già causato danni 
alle rovine di Nint/e, di cui tutti 
Innumerevoli libri d'arte ripro
ducono i magnifici bassorilievi 
attiri. E vicino a Ninive c'è 
Nlmrod, dove recentemente 
sono state scoperte le tombe 
intatte di quattro regine assire, 
con ancora tutti 1 loro orna
menti d'oro. «Batterie antl-ae-
ree sono state posizionate nel 

Un tempio 
nella 
zona 
archeologica 
Ninive 
in Irak 

pressi del palazzi di Ninive sin 
dagli anni 40 E una sola bom
ba potrebbe arrecare danni ir
reparabili in posti come quel
li», dice il professor McGuire 
Gibson. Aggiungendo che 1 
danni potrebbero essere note
voli anche se la bomba non 
colpisse direttamente le strut
ture. 

Tra I retti la cui sorte preoc
cupa di pio gli archeologi ci 
sono l'arco di Ctesifonte, una 
strutture di mattoni che risole 
al secondo secolo avanti Cristo 
e si trova a una trentina di chi
lometri da Baghdad e la mo
schea sciita di Samarra, il più 
antico luogo santo dell'Islam, 
risalente al nono secolo. 

Rabbia in Giordania 
Tre giorni di lutto 
«Intervenga l'Onu» 
••AMMAN Tre giorni di lut
to nazionale, manifestazioni 
esasperate davanti alle amba
sciate americana e egigiziana, 
tensioni sfociate nell'accoltel
lamento di uno studente tede
sco probabilmente scambia
to per statunitense Questo il 
clima in cui si è svolta ieri ad 
Amman, capitale della Gior
dania, l'incontro tra il munita 
degli Esteri tedesco Hans-Die
trich Genscher e i più alti rap
presentanti dello Stato, a par
tire dal re Hussein 

Sullo sfondo della impor
tante visita diplomatica, gra
vava dunque ciò che re Hus
sein ha definito «un orribile 
mattanza», cioè la strage di ci
vili nel rifugio-bunker di Bagh
dad colpito da due missili 
americani e distrutto La tra
gedia ha colpito profonda
mente l'intera opinione pub
blica, ed ha portato il governo 
giordano a decretare tre gior
ni di lutto, in cui le bandiere 
sugli edifici pubblici rimarran
no a mezz'asta. Poche ore pri
ma dell'arrivo di Genscher ad 
Amman, uno studente tede
sco era stato colpito da un 
arabo con un pugnale, men
tre si trovava in un quartiere 
popolare, all'urlo di «vendi
chiamo la nazione araba» Pa
recchie centinaia di persone 
sì erano riunite davanti all'am
basciata statunitense, lancian
do pietre I manifestanti, la 
maggioranza dei quali era 
composta da donne, hanno 
anche infranto i vetri delle fi
nestre sull'ambasciata egizia
na e dell'edificio delle Nazioni 
Unite 

Re Hussein ha lanciato nel
la giornata di ieri un appello 
al presidente del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni, chieden
do un immediato cessate il 
fuoco e l'Invio in Irak di una 
missione di controllo. Nel 
messaggio il sovrano hasce
mita ha affermato di essere 
•offeso e scioccato» dall'acca
duto Secondo Hussein il 
bombardamento sul rifugio di 
Baghdad ricorda tragicamen
te «che la risoluzione 678 del-
l'Onu (quella del 30 novem
bre che autorizzò l'utilizzo 
della forza) è stata usata co

me una specie di carta bianca 
per distruggere sistematica
mente l'Irak», e indirizzandosi 
direttamente ai dirigenti del-
I Onu ha chiesto che «il Consi
glio non abdichi di fronte alla 
propna responsabilità legale 
e morale» Dopo la strage si è 
pronunciato anche il principe 
ereditario Hassan di Giorda
nia, che ha len affermato di 
credere che sia «piuttosto tar
di» per ur-» soluzione pacifica 
della guerra nel Golfo, sopra
tutto «dopo gli incidenti delle 
ultime 24 ore» Stessi toni in 
un comunicato diffuso dal go
verno giordano, in cui si «de
nuncia lo spaventoso massa
cro» ed esorta «gli stati arabi e 
Islamici. l'Onu e il suo segreta
rio generale, a condannare 
questo crimine odioso» Nel 
comunicato, il governo della 
Giordania afferma di vedere 
in «questo massacro la prova 
irrefutabile degli obiettivi non 
dichiarati della coalizione mi
ranti a distruggere I Irak, il suo 
popolo e le sue realizzazioni» 

Al termine della sua visita in 
Giordania, la pnma di un mi
nistro occidentale dopo l'ini
zio del conflitto, Hans-Dietn-
ch Genscher ha dichiarato 
che la Germania concederà 
aiuti per un valore di altri 1S0 
milioni di marchi (oltre 100 
miliardi di lire) Genscher ha 
affermato che la Germania ha 
interesse per una Giordania 
stabile perchè questo paese 
dovrà svolgere, alla fine del 
conflitto, un ruolo importante 
per la stabilita e la pace nella 
regione. Ai giornalisti Gen
scher ha nbadito che la chia
ve perchè venga posto termi
ne a quasi quattro settimane 
di guerra è in mano al presi
dente Saddam Hussein, che 
deve ritirarsi dal Kuwait occu
pato 

Continuano intanto ad arri
vare in Giordania profughi dal 
Kuwait Secondo I toro rac
conti, 30 di essi sarebbero 
morti ed altri 27 feriti in un at
tacco portato dall'aviazione 
alleata al pullman nel quale 
fuggivano I superstiti raccon
tano anche di altri massacri ai 
danni di civili in Kuwait da 
parte degli aerei della coali
zione 

fte Hassan HkrJbav 
"Vietato il corteo di 
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Re Hassan II ha vietato una nuova manifestazione di 
sostegno all'Irak organizzata dall'opposizione e an-
nunclata per domenica 24 febbraio, a Casablanca. 
Oggi in tutto il paese giorno di lutto e preghiera per i 
morti di Baghdad. Il vice presidente del consiglio 
iracheno, a Rabat, avverte I governi dei paesi arabi: 
«Non mettete la museruola alle vostre pubbliche 
opinioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI D I MAURO 

MRUIAT. fi Marocco è scos
to dalle immagini di distruzio
ne errane che da Baghdad la 
letovtune rertltubce martellan
te da illùdi quuranton'ore «Ec
co il nuovo ordine Intemazio
nale die vogliono imporre gli 
Stati Urtili», scrive Al Mani. 
quotUkmo in lingua araba del 
partito nazionalista marocchi
no IsbqlaL Sotto il grande titolo 
a lultu pagina, le foto di tre 
bambini iracheni lenii dalle 
bombe americane di mercole
dì I cinque partili dell'opposi
zione decidono di giocare il 
tutto per tutto, approfittando 
della •situazione, e mercoledì 
sera proclamano una manifc-
stazione di solidarietà con il 
popolo Iracheno, il 24 feb
braio, a Casablanca. «Sara un 
corteo imponente, almeno 
due volte più grande di quello 
di Rulwt». dichiara Fatlvullah 
Ouala ikw. leader del partito 
di ettnMM sinistra Usfp. 

Con una scelta di tempi per
fetta, a manifestazione viene 
annunciata od un paese turba
to dalle immagini di Baghdad, 
e appena dopo la visita del vi

ce presidente del consiglio ira
cheno. Saadoun Hammadi, 
che ha messo in difficolta re 
Hassan II definendo «ingiustifi
cata» la presenza marocchina 
nel Golfo e invece ringrazian
do e lodando i partili dell'op
posizione. Sembrava cosa fal
la. Ma ieri sera, inatteso, un co
municalo ufficiale del governo 
informa che l'autorizzazione è 
negata, il corteo vietato. Ora 
I opposizione si è presa venti-
quattr'ore per capire come 
reagire, come rispondere, se 
scendere In piazza nonostante 
tutto oppure te ripiegare e in
cassare il colpo E intanto oggi, 
in tutto il Marocco, sarà giorno 
di lutto e preghiera per il popo
lo iracheno 

Era da vari giorni che i partiti 
trattavano perchè il re conce
desse un'altra manifestazione, 
dopo quella del 7 febbraio a 
Rabat, servila soprattutto come 
valvola di sfogo a tensioni e 
rabbia accumulale dall'inizio 
della guerra. Le trattative erano 
ancora In cono lino a merco
ledì maltinn Poi l'annuncio 
della manifestazione, e il re si 

era trovato di fronte al fatto 
compiuto Hassan II era in dif
ficolta, stava visibilmente per
dendo l'iniziativa. Se aveste 
concesto il corteo avrebbe la
sciato nelle mani dell'opposi
zione il movimento popolare 
filo iracheno, legittimando ul
teriormente I cinque partiti che 
poi avrebbero potuto alzare il 
tiro e chiedere ancora di più, 
soprattutto sul plano Interno 
dell'allargamento della demo
crazia nel paese Ma Hassan II 
ha scelto di non stare al gioco 
e impedendo il corteo ha deci
so di rischiare e scommettere 
sulla sua capacità di resistere 
anche a un'eventuale violenta 
ondata durto, di massa e 
spontanea E il confronto si sta 
inasprendo anche sulla cam
pagna di solidarietà per il po
polo iracheno l'opposizione 
chiede che il suo Comitato na
zionale di solidarietà all'Irak 
venga legalmente riconosciuto 
e quindi possa liberamenve 
raccogliere fondi, in competi
zione con la campagna della 
Croce rossa marocchina lan
ciata la settimana scorsa dal 
re, l'unica finora ufficialmente 
autorizzata 

Ma il trono di Hassan II non 
traballa solo sotto i colpi del
l'opposizione parlamentare: il 
sovrano marocchino si è dovu
to difendere anche dagli attac
chi del vice presidente del con
siglio iracheno, Hammadi. Ac
colto freddamente a Tunisi, 
dove aveva chiesto «ai governi 
arabi di lasciare che le energie 
popolari esplodano per le stra
de esprimendo I loro senti

menti», Hammadi è arrivato a 
Rabat martedì. Dopo un incon
tro con il re e poi con I leader 
dei cinque partiti di opposizio
ne, l'invlato-dl Saddam ha det
to mercoledì, durante una 
conferenza stampa, di aver 
chiesto al te il ritiro del 1300 
soldati marocchini In Arabia 
Saudita- «I sauditi non tono mi
nacciati da nessuno, si tratta 
piuttosto di un Ingiustificato 
sostegno morale e politico alla 
forze multinazionale». In sera
ta, la televisióne marocchina 
diffondeva un duro comunica
to Hassan II. chiaramente irri
tato, informava che seguendo 
•l'abituale prassi diplomatica 
per cui I messaggi tra capi di 
Si ito tono considerati confi
denziali a meno che le due 
parti decidano insieme il con
trario», non aveva rivelato nulla 
dei colloqui con Hammadi. 
Ma, continuava il comunicato 
del re, il dirigente iracheno «ha 
creduto far bene svelando 
quello che ria voluto definire 
come il contenuto dell'incon
tro». E mesto alle strette, obbli
gato a rispondere, Hassan II 
non ha potuto far altro che ri-
p< tere ancora una volta la ver
sione ufficiale: «L'invio di sol
dati marocchini in Arabia Sau
dita si giustifica con le tradizio
ni arabe, perchè si tratta di aiu
tare fratelli arabi e non di ag
gredirli» Probabilmente 
Hassan dice il vero, quel pic
colo contingente non è 11 per 
attaccare llirak, ma ormai I 
suoi soldati sono In Arabia 
Saudita e un eventule ritiro si
gnificherebbe una vittoria del

l'opposizione. 
Durante la sua lunga confe

renza stampa, Saadoun Ham
madi aveva elencato una per 
una le abituali accuse Irache
ne agli americani, al paesi oc
cidentali schierati nel Golfo, al
le Nazioni Unite. A una do
manda sugli aerei Iracheni In 
Iran, Hammadi aveva risposto: 
•E* una questione di carattere 
puramente militare e non è no
stro interesse parlarne. Posso 
solo dire che utilizzeremo la 
nostra aviazione al momento 
opportuno». Ma è di nuovo ri
volgendosi ai governi dei paesi 
arabi, come aveva già fatto a. 
Tunisi, che il vice presidente 
del consiglio iracheno ha pro
nunciato mercoledì le parole 
forte più interessanti: «Ringra
zio le matte arabe moghrebl-
ne per la loro solidarietà, ma 
noto che l'attitudine di queste 
mosse non è identica a quella 
di certe classi dirigenti che ten
tano spesso di mettere la mu
seruola alle loro pubbliche 
opinioni» Un messaggio chia
ro, rivolto al governi del paesi 
arabi Un avvertimento che 
Hassan II non ha voluto ascol
tare, ma soprattutto il segnale 
che Saddam Hussein sta co
minciando ad agire concreta
mente da leader del mondo 
arabo, paese per paese, sca
valcando governi, regimi e so
vrani Ed è dunque a Saddam 
Hussein, più che al cinque pic
coli partiti dell'opposizione 
marocchina che re Hassan II 
ha deciso ieri di «mettere la 
museruola», vietando la mani
festazione di Casablanca. 

Barbara prende l'aereo: «Non ho paura» 
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• • NEW YORK. «Paura di vo
lare? CHI lo?» ha det'o al gior
nalisti Barbara Bush poco pri
ma di salile a bordo dell'aereo 
di Urna «Uso-li» che l'avrebbe 
portati da Washington a India
napolis, nello stato dell'India
na ieri mattina per una visita 
ad un centro medico per redu
ci di guerra e ad una base min
iare, t la prima volta da quan
do è tata eletta Fini Lady che 
Barbara Bush vola con un ae
reo di linea. «Ne ho parlatocon 
Georgi! - ha detto - ed abbia
mo conclusoche sarebbe stata 
Mia knportante dimottrazio-

ne». L'America vacanziera e 
non solo, s'è letteralmente as
serragliala dietro gli usci, fa
cendo registrare un calo di 
passeggeri sulle linee Interne 
ed Intemazionali, tanto che gli 
agenti di viaggio definiscono la 
situazione •impressionante» Il 
fenomeno è da mettere in rela
zione alla minaccia di attentati 
terroristici da parlre di seguaci 
di Saddam Hussein Durante 
gli 81 minuti del volo 257 de
collato alle 7 mattutine dall'ae
roporto nazionale di Washing
ton, la First Lady è stata seduta 

sulla poltrona n 3A. all'oblò 
della prima fila in classe eco
nomica In cui avevano trovato 
posto olire 64 passeggeri. Ac
compagnava Barbara Bush il 
solito contingente di agenti se
greti, uno del quali si era piaz
zato nella cabina di pilotaggio, 
accanto al capitano Dcnnls 
McGinn «Non Intendo diventa
re un ostaggio» ha affermato 
Barbara, aggiungendo che vo
lerà con aerei civili quanto e 
quando lo riterrà opportuno 11 
volo di ritomo lo ha però effet
tuato a bordo di un velivolo 
militare Ad Indianapolis Bar

bara Bush si era recata In visita 
presso II Richard Roudebush 
Veteran's Aclmlnlstration Me
dicai Center e successivamen
te aveva fatto visita alla base 
aerea di Grissom. nella vicina 
cittadina di Perù Indossava un 
vestitodi lana chiaro e in occa
sione della fesla di S. Valenti
no portava un paio di orecchi
ni a forma di cuore Era giunta 
aU'ereoporto solo 15 minuti 
prima del decollo, senza però 
riuscire a sluggjre alla raffica di 
domande dei giornalisti In 
mento al bombardamento del 

rifugio antiaereo di Baghdad, 
considerato uno degli obiettivi 
militari, Barbara Bush ha fatto 
eco alle dichiarazioni del por
tavoce della Casa Bianca Mar
lin Fitzwater ed al ministro del
la Difesa Richard Cheney 
•Credo che fosse sicuramente 
un posto di comando» ed ha 
precisato di esseme convinta 
dopo aver ricevuto Informazio
ni In merito dai servizi segreti. 
Alla domanda se crede che I 
civili siano stati accomodati di 
proposito nel rifugio diventato 
obiettivo militare, ha risposto 
con un secco «si1». CRCIÌ. 

e\ ")>.; ., h '«.-vjfii. ivr_ |w -iJur t«->l" ' O > t l ' J , K ' -^ l^ . tU .T .TOMl ' 

ASSICURATA 
QUANDO LA POSTA 

F LMEORTANTE 
O 

L'esigenza di inviare plichi contenenti va
lori o documenti importanti è garantita 
dalla posta ASSICURATA. 
Un supplemento minimo di spesa sul nor
male prezzo di spedizione, offre il costan

te controllo durante tutto il tragitto del pli
co dalla impostazione alla consegna. 
L'ASSICURATA: un servizio di elevata ra
pidità e sicurezza a disposizione dei clienti 
delle P.T. 

Per informazioni rivolgersi a: 1678-63011 UFFICIO RELAZIONI ESTERNE DELLA 
AMMINISTRAZIONE P.T. 

4 l'Unità 
Venerdì 
15 febbraio 1991 

ir-



NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

I segretari del Psi e del Pds firmano un documento comune 
«Saddanvdeve negoziare la fine delle ostilità 
sulla base del ritiro dal Kuwait aggredito e occupato» 
Pieno sostegno all'iniziativa diplomatica dell'Urss 

«Fermate subito quei bombardamenti» 
Craxi e Occhietto lanciano un appello per il cessate il fuoco 
Un'ora e venti di colloquio a tu per tu, un comunica
to congiunto sulla guerra nel Golfo, l'impegno ad 
avviare «un confronto serio e approfondito» fra Psi e 
Pds: l'incontro Occhetto-Craxi ha riservato ieri più di 
una sorpresa. È la prima iniziativa politica del nuovo 
partto nato a Rimini, e rasserena nettamente il cli
ma a sinistra. In serata Occhetto ha visto Cariglia, 
oggi incontrerà La Malfa. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • f-OMA. Un'ora e venti di 
colloquio senza un'agenda 
prest.ibilita e senza testimoni. 
Bcttiro Craxi e Achille Occhet
to ha ino spezzato ieri mattina 
il clima di diffidenza e di pole
mica che s'era creato fra il Psi e 
il nec nato Pds e, con un colpo 
a sorpresa, hanno sottoscrìtto 
una dichiarazione congiunta 
proprio sul tema che più aveva 
allontanato I due partiti: la 
guerra nel Golfo. È presto per 
parlane di una nuova stagione 
unitaria a sinistra, ma non 
sfugg? a nessuno il significato 
politico dell'incontro di ieri. 
Che '. 'inquadra in uno scena
rio complesso e articolato: sul 
piane intemo, la «verifica» di 
governo, le riforme istituziona
li, le eventuali elezioni antici
pate', sul piano Intemazionale, 
la poi itica estera del governo. 

Il primo atto politico del Pds, 
nello spezzare definitivamente 
l'iisolsmento» seguito allo 
scoppio della guerra, si consu
ma dunque all'insegna della 

pace («Una scelta che vale 
un'identità*, aveva detto Oc
chetto a Rimini) e in sintonia 
con l'altra grande forza della 
sinistra italiana. L'idea del co
municato congiunto sarebbe 
nata nel corso della mattinata: 
di fronte alle drammatiche im
magini trasmesse l'altra sera 
da Baghdad, Occhetto e Craxi 
hanno ritenuto opportuna una 
presa di posizione tempestiva, 
d e non mette in discussione 
le precedenti posizioni dei due 
partiti ma, proprio perché è un 
atto politico, le sopravanza e le 
aggiorna. 

•L'iniziativa più saggia che 
potrebbe essere assunta dopo 
la terribile tragedia di Baghdad 
- si legge nel comunicato - do
vrebbe consistere nella imme
diata cessazione del bombar
damenti sulle citta, e in ispccie 
sulle zone residenziali delle 
citta». Ma c'è di più: a Saddam 
si chiede di •prendere alto del
la situazione e negoziare al più 
presto il cessate il fuoco sulla 

base del ritiro dal Kuwait ag-

fjrcdno e occupato». E si sotto-
inea che <non potrebbe essere 

perdonato nessun fanatismo e 
nessuna intransigenza che 
ostacolasse ulteriormente una 
concreta possibilità di pace». 
Ai soldati italiani viene ribadita 
•la solidarietà dell'intera na
zione», dopodiché il comuni
cato si conclude esprimendo 
•il massimo sostegno a tutte le 
iniziative che vengono in que
sto momento tentate, tanto ad 
opera di Slati che hanno di
chiarato la loro neutralità, che 
ad opera di Stati che, come 
l'Urss. condividono l'azione 
dell'Onu». 

Rn qui. il testo ufficiale. Che, 
a quanto sembra, sarebbe il 
frutto della penna dei due se
gretari, dopo una rapida con
sultazione in mattinata. Parlo 
spontaneo, o risultalo di una 
complessa mediazione, il co
municato congiunto costitui
sce tuttavia un latto di primaria 
importanza. Occhetto aveva 
più volte insistito sulla necessi
tà di avviare iniziative comuni 
anche con quelle forze che in 
Parlamento avevano assunto 
una posizione diversa. E Craxi 
aveva sempre evitato di spin
gere fino in fondo la polemica 
con il Pci-Pds su questo Ironie. 

I due segretari non hanno 
tuttavia parlalo soltanto del 
Golfo. Occhetto avrebbe ripe
tuto al leader socialista quanto 
aveva detto in congresso: la «ri
colti posizione delle forze di 
Ispirazione socialista», e in

somma l'*unilà socialista», non 
è un tabù per il Pds. Ma va co
struita passo dopo passo, sulla 
politica concreta, sulle scelle 
di programma. Un'eco di que
sta impostazione si coglie nel
le parole pronunciate da Craxi 
nella brevissima conferenza 
stampa seguita all'incontro: 
•Spero che possano migliorare 
i rapporti fra i nostri partiti - ha 
detto - attraverso un confronto 
seno e approfondito delle ri
spettive posizioni». E Occhetto 
ha ringraziato per le «conside-

. razioni» svolte dal leader socia
lista nel corso dell'incontro. 
Che ha affrontato anche, sep
pur di sfuggila, la questione 
delle riforme istituzionali. 
L'impegno assunto è di prose
guire i contatti informali (se ne 
occupano in particolare Ama
lo e Salvi). 

Occhetto era arrivato a via 
del Corso con qualche minuto 
di ritardo sull'appuntamento, 
fissato .per mezzogiorno in 
punto. E salito subito al quarto 
piano, dove Craxi lo attendeva 
sulla porta della «sala Garibal
di», il saloncino che ospita abi
tualmente le riunioni dell'ese
cutivo del Psi. Dopo un lungo 
assedio di cameramen e foto
grafi («Che cos'è, una festa?», 
ha scherzato Craxi. aggiungen
do con un filo d'Ironia che 
«non mi è mai capitato di vede
re una cosa simile...»), i due 
leader hanno iniziato la di
scussione, accompagnati sol
tanto da una tazza di caffé. Al

la fine, il padrone di casa ha 
donato all'ospite un volume 
sul centenario di Pietro Nenni 
e il rapporto all'Onu sul debito 
estero redatto dallo stesso Cra
xi. >Uno scambio d'idee sulla ' 
situazione interna e intemazio
nale», spiegherà più tardi il se
gretario del Psi. Per espnmere 
•in modo diretto, franco e 
aperto - aggiungerà Occhetto 
- le vere intenzioni e gli obietti
vi del Pds». 

In serata, Occhetto ha poi 
incontrato Antonio Cariglia: 
un'ora di colloquio, nella sede 
del Psdi, conclusasi con gran
de soddisfazione da parte di 
entrambi. «E proprio il giorno 
di San Valentino - ha scherza
to Cariglia - quello degli inna

morali, non quello della strage 
di Al Capone...». E ha aggiunto: 
•Tutti sanno quante lotte ab
biamo fatto contro il Pei, ma 
oggi ci slamo Incontrati con un 
nuovo partito». -È importante -
ha ribattuto Occhetto - che si 
sia fatto'un passo verso un più 
nonnaie rapporto, anche in vi
sta di assunzioni comuni sui 
problemi del paesi». 

Una gran giornata per la si
nistra, come ha detto Claudio 
Martelli. Che non cancella le 
polemiche di questi mesi e le 
differenze accumulate in que
sti anni. Lo dimostrano le rea
zioni dello stesso Craxi, che al 
congresso radicale ha ironiz
zato su un suo presunto «tuffo 
a sinistra» («Sono uno degli 

uomini più a sinistra di questo 
paese»), e di Massimo D'Ale-
ma (-La dichiarazione è ap
prezzabile: spero che l'apprez
zi anche De Michelis»). Più 
che soddisfatto Giorgio Napo
litano, che parla di «significati
vo fatto politico», mentre due 
deputati del «no», Nappi e Tra-
bacchini, criticano l'iniziativa 
giudicandola «sorprendente». 

I prossimi giorni diranno 
quanto profonda sia l'intesa 
raggiunta ieri al quarto piano 
di via del Corso Cerio, il primo 
incontro'al vertice tra Psi e Pds 
si è concluso con un successo. 
E l'adesione del Pds all'Inter
nazionale socialista (len pero 
non se ne è parlato) sembra 
più vicina. 

Martelli: «Per la sinistra 
finalmente una buona notizia» Bettino Craxi e Achilia Occhetto durante rincontro di ieri mattina 

•«La migliore notizia per la sinistra da qualche de
cennio in qua». È il commento entusiasta di Claudio 
Martelli sul documento congiunto Occhetto-Craxi, 
quest'ultimo definito «politico spregiudicato» da Bo-
drato. Granelli suggerisce al governo di sostenere la 
richiesta di un'iniziativa di pace decisiva avanzata 
dai due esponenti. I repubblicani insistono nel con
tinuare i bombardamenti. 

ROSANNA UUIPUQNANI 

• • rOMA. La guerra e ora do
lorosa mente visibile. E se ne 
prende atto. Anche da parte di 
chi finora è stato certo sulla 
giuste zza del conflitto, vengo
no allacciali dubbi sui confini 
che questa guerra sta travali
cando, e arrivano richieste per 
la sospensione dei bombarda
menti sui civili e sulle città del
l'Irate. Ma i repubblicani no, lo
ro continuano a sostenere in 
Italia le posizioni del pentago

no americano. •L'enorme su
periorità militare alleata è de
stinala a pesare in maniera 
crescente • dice la segreteria 
del Pri in una nota sulla Voce -
Ma se Saddam non trarrà al 

Eiù presto le conseguenze del-
i sua folle ostinazione, nem

meno le più accurata condu
zione delle operazioni militari 
alleate riuscirà ad evitare in 
maniera assoluta il coinvolgi
mento di innocenti vittime civi

li. «Non si pud escludere - còri- ' 
Unua la noia • che Saddam uti
lizzi cinicamente civili irakeni 
come deliberato scudo ai pro
pri obiettivi militari. Né in guer
ra è purtroppo possibile assi
curare una completa distinzio
ne fra obiettivi civili e militari». 
Ma questa è una voce Isolata, 
solo il il segretario del Pli vi si 
accodali presidente della 
commissione Esteri del Sena
to, il socialista Michele Achilli, 
pur escludendo una qualsiasi 
responsabilità dell'Italia per 
l'escalation della guerra avan
za «consistenti preoccupazioni 
che con i bombardamenti si 
stia andando al di là dei limiti 
concordati con le risoluzioni 
dell'Onu». Dello stesso tenore, 
anche se con accenti diversi, I' 
opinione espressa dal presi
dente della commissione Dife
sa della Camera, il liberale Raf
faele Costa. Ricorda che già 
prima delle notizie del bom-

' baTdamemcvaerfctirrker dei Ci- < 
vili, aveva in persona espresso 
a - Cosslga «preoccupazione 
per le numerose vittime civili e 
l'esigenza di un incontro di 
una rappresentanza della 
commissione con 1 diretti re
sponsabili militari italiani delle 
operazioni di guerra». Costa si 
spinge ad affermare che «resta
no da approfondire i compiti 
delle nostre forze armate nel 
quadro delle Operazioni milita
ri alleate, che non possono e 
non devono .superare i limili 
imposti dalle convenzioni in
temazionali e tantomeno coln- ' 
volgere popolazioni civili*. 
Una conferenza di pace sull'a
rea mediorientale subito è la 
richiesta di alcuni deputati de 
che hanno presentato un'in
terrogazione (primo firmatario 
Francanzani). Cosi il gruppo 
Verde. Dp e Rifondazione co
munista invece alla Camera in
sistono che il territorio italiano 

non deve essere concesso per 
il passaggio di armi destinate 
al Golfo, mentre al Senato il 
neocomunista Libertini ha 
preannunciato che mercoledì 
il nuovo gruppo di Rifondazio
ne presenterà un ordine del 
giorno preclusivo per non pas
sare ali esame degli articoli del 
decreto che finanzia la spedi
zione militare nel Golfo. Due le 
Interrogazioni del Pds alla Ca
mera per chiedere, posto che 
sia fuori discussione il ritiro di 
Saddam dal Kuwait, un'imme
diata tregua e quali iniziative il 
governo intenda prendere per 
fermare i bombardamenti. 

La guerra ntoma in altri 
commenti sul comunicato 
congiunto di Occhetto e Craxi, 
che chiede la sospensione dei 
bombardamenti sulle città ira
kene. «È la migliore notizia per 
la sinistra italiana da qualche 
decennio in qua», è l'afferma-
zlone di Claudio Martelli, il 

J quale sottoHlte>che|«riavvici-
namento e la ricomposizione 
si determinano sul terreno pio 
impegnativo, che ancora fino 
all'ultimo congresso avevano 
visto la dissociazione e l'isola
mento del Pei». Proprio cosi, ri
composizione è il termine che 
il vice presidente del Consiglio 
usa e poi conclude: «Di Ironie 
alle conseguenze più inumane 
della guerra e di fronte alla do
vuta solidarietà ai soldati italia
ni impegnati, al fronte. Craxi e 
Occhetto hanno trovalo un lin
guaggio comune, una misura 
comune, un'intesa non effime
ra». «Con Craxi è possibile tut
to», dice invece Guido Bodrato 
•è un politico spregiudicato e 
con questo - aggiunge • ho fat
to l'elogio di Craxi». L'espo
nente della sinistra de ora pud 
anche togliersi un sassolino 
dalla scarpa, riferendosi a Giu
liano Ferrara e alla sua trasmis
sione: «Cosa dirà l'anchorman 

di questo comunicato con
giunto, dopo aver accusato di 
irresponsabilità me e Formigo
ni per aver chiesto cinque gior
ni fa la sospensione dei bom
bardamenti sulle città irake
ne?». Apprezzamento ha 
espresso anche il ministro de
gli Esteri de Micheli* e il sena
tore de Granelli ha proposto 
che il governo prenda un'ini
ziativa per sostenne la richiesta 
di Craxi e Occhetto. 

Tra queste prime reazioni 
non manca quella negativa. È 
del segretario liberale, Rentao 
Altissimo. I morti in guerra so
no inevitabili, ricorda a chi se 
ne fosse dimenticato, e sugge
risce poi la sua soluzione per 
risparmiare vite umane: il ritiro 
di Saddam dal Kuwait Perciò, 
conclude, attenti, perchè «non 
vorremmo che per recuperare 
un rapporto logorato a sinistra 
si cadesse nella trappola della 
propaganda irakena». 

Si spara, l'Italia diventa triste davanti alla tv 
Un'inchiesta del Cirm 
presentata ieri a «Samarcanda» 
Il conflitto cambia le nostre vite: 
c'è una gran voglia di informazione 
si spende meno, si sta in famiglia 

HAHCWLLACIARNUXI , 

• ROMA. Eravamo diversi 
ventotio giorni la: più allegri, 
più spendaccioni, meno attac
cati ala famiglia, consumatori 
assai più limitati di informazio
ni. La guerra ha già cambiato 
le nostre vite, che ancor più 
cambi-ranno se il conflitto 

: non si risolverà rapidamente. 
L'analisi dei mutamenti di 
comportamento e di atteggia
mento in questo primo mese 
di gucra è stata fatta dall'Isti
tuto Cirm, che ha condotto nei 
giorni 3 e 4 febbraio un son
daggio su mille italiani, maschi 
e femmine, rappresentativi 
della Topolazione compresa 
tra 115 e i 74 anni di età. Le in
terviste, per metà personali e 
per m< tà telefoniche, sono sta
te fatte in un periodo poco rile
vante >lal punto di vista degli 
eventi sellici. Le risposte, dun
que, m >n sono state date sotto 
Alcuna particolare spinta emo
tiva. 

Vediamo, allora, quali sono 
k risultiti della ricerca, com
missionata da Rai3. illustrati ie

ri nel corso della trasmissione 
•Samarcanda», partendo dai 
sentimenti che provano gli ita
liani quando sentono parlare 
della guerra nel Golfo. Predo
minano l'angoscia (40%). la 
paura (29%). il dolore (28%) 
e il senso di ingiustizia (19%). 
Si passa poi allo sgomento 
(15%) fino alla depressione 
(11%) per arrivare alla forte 
emozione (8%), alla meravi
glia (4%) e ad inspiegabili 
sensazioni quali la tranquillità 
(2%). la soddisfazione (1%) e 
la felicità (0.4%). Un dato 
sembra certo. La guerra fa 
paura. Il 72 percento degli in
tervistati lo hanno confermato. 
Della guerra hanno più paura 
gli abitanti del Centro-sud, le 
donne, gli anziani, gli apparte
nenti alle classi interiori della 
popolazione e, in generale, 
tutti quelli che hanno figli pic
coli. A proposito di questi ulti
mi va detto che il 17 percento 
degli intervistati ha uno o più 
bambini compresi tra I cinque 
e i dicci anni. I genitori con lo
ro cercano di essere il più ra-

Come ti comporta con i tuoi figli piccoli? 
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zionali possibile. Cercano di 
spiegare le cose come stanno 
(32%). Questa tendenza è una 
caratteristica riscontrata in 
maggioranza nel Centro-Sud, 
nei comuni più piccoli e ira le 
donne casalinghe. La guerra 
viene poi minimizzata dal 23 
per cento dei genitori, mentre 
il venti percento tende a rassi
curare i propri figli. 

Ma torniamo alla vita quoti
diana. È cambiata, dicevamo. 
In modo impercettibile, ma le 
nostre abitudini sono mutate. 
C'è gran voglia di informazio
ne, per cui guardare la tv 

(79%), leggere I quotidiani 
(53%) e ascoltare la radio 
(52%) sono diventati il passa
tempo preferito dagli italiani. 
Ogni momento è decisivo per 
essere «dentro la notizia». Gli 
italiani parlano di guerra con 
gli amici (34%), pregano 
(30%) e v.inno in chiesa 
(11%) per trovare conforto. 
Diminuisce, di contro, la voglia 
di ridere e scherzare (-33%), 
di fare acquisti (-16%), di dor
mire (-14%) anche se quest'ul
timo dato è strettamente colle
gato alla necessità di star svegli 
per assumere informazioni. Gli 

italiani ora passeggiano mal
volentieri (-13%) e fanno me
no l'amore (-4%). Il 95 per 
cento degli intervistati ha, dun
que, confermato che la sua vi
ta in qualche modo è cambia
ta, cosi come il 92 percento ha 
dichiarato che sono cambiati i 
sentimenti. 

Pensano di più al dolore gli 
Italiani (52%), al male (46%). 
alla morte (25%). amano di 
più i loro can (37%) e la vita 
(44%). C'è poi una percentua
le non bassa di 23 persone su 
cento che sono convinti che 
tutto è destinato a passare. La 

guerra ci ha fatti scoprire più 
europei (24%) e più razzisti: il 
20 per cento degli intervistati si 
è dichiarato contrario agli ex-
tracomunitarl. «Le due cose 
non sono in contraddizione -
dice il dottor Nicola PJepoli, di
rettore del Cirm-. Proprio 
quando ci si ricompatta con gli 
altri Paesi, quando ti trova una 
dimensione comune scatta il 
timore di vedere presa d'assal
to la propria fortezza. Di qui il 
forte spinto razzista. Alla fine 
di questa guerra ci troveremo a 
fare i conti, tra l'altro, con que
sta grossa ferita. Non sarà faci-

Dati 
elaborati 
dall'Istituto 
«arni» 

le da rimarginare. Per il resto 
mi sembra che sia abbastanza 
comprensibile il comporta
mento degli italiani. La guerra 
è lutto, è dolore. Cambia la vi
sione del mondo e della vita. 
Dipenderà dalla durata del 
conflitto la profondità di inci
sione sui nostri comportamen
ti. Una guerra lunga cambierà 
in modo irreversibile la nostra 
vita». 

A proposito della durata del 
conflitto e della sua più giusta 
conclusione gli italiani hanno 
pochi dubbi: il 41 per cento 
chiede la cessazione delle osti-
Irta seguita da una conferenza 
di pace. Segue la liberazione 
del Kuwait occupalo (23%). 
Per il 14 percento la soluzione 
più giusta è l'eliminazione fisi
ca di Saddam Hussein. La so
luzione più probabile sarà la li
berazione del Kuwait occupa
to (29%), seguita dalla distru
zione della potenza militare 
dell'Irak (25%) e dalla cessa
zione delle ostilità seguita da 
una conferenza di pace 
(14%). 

Un San Valentino 
di pace nella coppia 
tormentata Psi-Pds 
San Valentino 84, con comunisti e socialisti che si 
guardano in cagnesco, attorno ai resti di una scala 
mobile fracassata da Craxi. San Valentino 91, con Oc
chetto che firma con Craxi una richiesta comune: ces
sate i bombardamenti nel Golfo. La guerra tremenda 
mette insieme la sinistra politica. Un altro episodio di 
una storia fatta di alti e bassi. Riccardo Lombardi lo 
aveva detto: l'unica strada è un programma comune. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Un altro San Va
lentino, festa degli innamora
ti, come ricorda il malizioso 
Cangila, dopo il burrascoso 
San Valentino del 1984. Chis
sà se I'-Avanti1» oggi uscirà 
con quell'altro titolo, stilato 
dodici anni fa, il 21 settembre 
1979' Recitava cosi: «Una 
convergenza positiva». Era la 
cronaca di un incontro fra due 
delegazioni, una capeggiata 
da Berlinguer, l'altra da Craxi. 
Ma veniamo all'oggi. Occhet
to e Craxi, infatti, si sono in
trattenuti, In cordiale collo
quio, per un ora e un quarto, 
sorseggiando due caflè e un 
po' d'acqua minerale (rac
contano gli scrupolosi croni
sti), varando un importante 
documento sul Golfo. Una 
svolta, un colpo di scena? I te
stimoni, più attenti alla sceno
grafia che alla sostanza, rac
contano che nello studio del 
segretario del Psi, dove si è 
svolto rincontro, campeggia
va un quadro. Esso rappresen
ta «Garibaldi in una pausa del
la guerra, coricato in un bosco 
e attorniato da garibaldini m 
giubbe rosse». Un messaggio 
emblematico? La visione di 
una sinistra dolorante e biso
gnosa di rapide cure? Forse. Il 
punto è che la storia dei rap
porti tra Psi e Pei assomiglia 
vagamente a quelle storie di 
innamorati delusi, appunto, 
sempre pronti a ricominciare, 
tra improvvise effusioni, segui
te da inevitabili docce fredde. 
«La strana coppia», la definì su 
«La Stampa», nel 1982, un au
torevole editorialista come 
Frane Barberi. E aggiunse: 
•Nulla è più precario che uni
re veramente la sinistra». 

E bisogna dire subito che 
quel ricordo di Garibaldi non 
porta fortuna. Perchè l'unica 
volta che la «coppia» si pre- . 
sento unita alle elezioni. fuv 
proprio, sotto il faccione del
l'eroe di Caprera e non andò 
bene. Era il 1948. Ed ecco poi ' 
arrivare Nenni, maestro di 
Craxi, per spingere i socialisti 
a cercare, in nome dell'auto
nomia dai comunisti, la con
quista di nuovi spazi. E andata 
bene? È andata male? Forse 
sarebbe ora di tirare le som
me. Anche perchè c'è un dato 
nuovo: non c'è più il Pei, c'è il 
Pds. Resta il fatto che da allo
ra, dopo Garibaldi, è iniziata 
la stagione dei litigi, dei rap
pacificamenti, dei reciproci 
inviti e dei reciproci insulti. E 
ogni tanto, come per tirare 
fuori dalla naftalina un nobile 
vestito, mai dimenticato, qual
cuno riproponeva di metter su 
casa insieme, come ai vecchi 
tempi. Una «ipotesi sulla riuni
ficazione» ad esempio, porta 
l'illustre firma di Giorgio 
Amendola (1964). «L'unifica

zione in Italia non si può fare 
né sulle posizioni socialde
mocratiche, né su quelle co
muniste», scriveva Amendola. 
Una affermazione che oggi 
provocherebbe ire a destra e a 
manca. E comunque quella 
•ipotesi» non prese piede, il 
matrimonio non si fece. Ma 
veniamo all'ultimo decennio. 
Un settimanale, «L'Espresso», 
ha pubblicato una cronolo
gia, a forma di diagramma, 
per registrare gli alti e bassi 
dei rapporti tra Pei e Ps. Sem
bra l'elettrocardiogramma di 
un cardiopatico. La linea 
scende a precipizio, nell'ago
sto 81. con l'installazione a 
Cosimo degli euromissili, risa
le vertiginosamente (marzo 
83) con il famoso incontro 
delle Frattocchie. Qui. per ri
portare il clima di esultanza, 
ncorriamo al poderoso titolo 
deirt/m/ft -Il dialogo Pci-Psi 
al centro della vita politica». 
Ma ecco, un anno dopo. 
(maggio 1984) il Congresso 
del Psi a Verona, i fischi a Ber
linguer il diagramma precipi
ta. Ma risale a luglio con un in
contro Natta-Craxi («Un'ora e 
mezza a Villa Madama», titola 
l'Unito a tutta pagina). Nuova 
discesa con il referendum sul
la scala mobile, ascesa con Si-
gonella (Craxi in formato an-
ti-Usa). calo con la spedizio
ne del 1987 nel Collo persico, 
ripresa con il referendum sui 
giudici (con i due partiti uniti 
nel «si», per un provvedimento 
che avrebbe dovuto sconvol
gere chissà cosa e invece non 
successe nulla). E via via, gli 
alti e i bassi si intercalano: c'è 
la visita nei camper di d'AJe-
ma e Veltroni, ma poi c'è la 
legge sugli spot che divide gli 
animi, c'è la polemica sul 
triangolo rosso in Emilia, subi
to seguita da un incontro Oc
chetto-Craxi . a Botteghe 
Oscure. E si arriva al Congres
so di Rimini, al Pds. con le pa
gelle negative assegnate 4 a 
Bettino, le repliche di Veltroni 
e D'Alema. l'interrogativo in
quietante di Occhetto: «Ma chi 
è Craxi?». E poi, ieri. Un enne
simo episodio di una tormen
tata storia d'amore e di odio? 
Quel che ha pesato davvero, 
par di capire, è quella mo
struosa corrida scatenata nel 
Golfo. Non è tempo per picco
le beghe, quelle non salvano il 
sistema dei partiti attaccato 
dai morsi delle Leghe. Sono 
utili atti politici, tutti quelli 
possibili, capaci di aiutare la 
fine dell'orrore. E forse, per il 
futuro, bisognerebbe ripren
dere quella vecchia idea di 
Riccardo Lombardi, un «pro
gramma comune». Per fare di 
questo San Valentino, non un 
tenero omaggio ad antichi in
namorati, come dice Canglia, 
ma qualcosa di più serio. 

Casalgrande diventa 
«Comune che 
ripudia la guerra» 
Wm REGGIO EMILIA. «Comu
ne che ripudia ogni forma di 
guerra»; è il testo del cartello 
che il Consiglio comunale di 
Casalgrande, in provincia di 
Reggio Emilia, ha deciso di 
collocare in tutte le vie d'ac
cesso al paese. Un modo per 
rendere pubblica la volontà 
di pace di un'istituzione lo
cale. Una decisione presa da 
una maggioranza «anomala», 
i consiglieri del Pds e della 
De, contrari i socialisti ([che 
sono all'opposizione) e i so
cialdemocratici (che sono in 
Giunta col Pds). 

Il cartello si ispira all'art. 
11 della Costituzione repub
blicana. «Vuol divulgare una 
cultura di pace, senza nes
sun radicalismo pacifista», af
ferma il giovane sindaco di 
Casalgrande, Daniele Bursi, 
del Pds. Ma si è attirato ad
dosso le ironie di alcuni or
gani di informazione, dal 
«Resto del Carlino» al Tg2. 
«Casalgrande ha deciso di 
dissociarsi dallo Stato italia
no, proclama La sua neutrali
tà addirittura sulla segnaleti
ca stradale», ha raccontato il 
Tg2 in un servizio «di colore» 
dal centro della zona delle 
ceramiche. «Chissà se i pro
duttori delle piastrelle sono 

d'accordo, visto che per loro, 
dicono in paese, la guerra 
porterà I grandi guadagni 
della ricostruzione.». Addirit
tura le bombe come volano 
dell'economia... 

Il sindaco smorza la pole
mica: «Vogliamo semplice
mente mandare un messag
gio che inviti la gente a riflet
tere su un problema che 
coinvolge la coscienza di tut
ti». D'altronde non sarà nem
meno facile collocare il car
tello: c'è il rischio che l'orga
no di controllo sugli atri dei 
Comuni bocci la spesa. Una 
testimonianza di principi, in
somma, non certo un atto di 
dissociazione dallo Stato. 

Tanto più che in un altro 
Comune, quello di Campegi-
ne (luogo della vicenda eroi
ca dei sette fratelli Cervi truci
dati dai fascisti) il Consiglio 
comunale, questa volta all'u
nanimità, ha approvato un 
ordine del giorno di analogo 
tenore, dichiarandosi «Co
mune non belligerante, che 
ripudia la guerra come mez
zo per risolvere le controver
sie intemazionali». 

il voto favorevole è venuto 
dal partito democratico della 
sinistra, dai democristiani e 
dai socialisti. 

l'Unità 
Venerdì 
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La guerra 
nel Golfo 

Giovane di leva in servizio sulla «Stromboli» accoltellato 
mercoledì notte in un parcheggio nella zona degli affari 
La vittima era scesa a terra in libera uscita 
Varie ipotesi sui moventi e le circostanze del delitto 

Marinaio italiano assassinato a Dubai 
Rissa o vendetta di estremisti islamici pro-Saddam? 
Accoltellato, in un parcheggio mal illuminato nel 
centro degli alfari e del commercio di Dubai. Cosi è 
morto Cosimo Carlino, 19 anni, marinarlo di leva 
dello "Stromboli» in libera uscita. Ucciso da una ma
no misteriosa la sera di mercoledì scorso. Un terrori
sta, un fanatico che ha deciso di vendicare cosi 1400 
civili uccisi in un bunker di Baghdad dai bombarda
menti delle forze interalleate?0 (orse una rissa? 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARK 
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••DURAI Lo ha scoperto un 
Impiegai» mettendo in molo 
la sua amo nel parcheggio sul 
retro della sede municipale a 
Dubai I ultra sera alle 10.50. 
Nel cono di luce dei (un è ap
parso Il corpo di un giovane. 
sleso o erra bocconC immo
bile accinto a un cassonetto 
dell'immondizia. Quando 
l'uomo si A avvicinato, quel ra
gazzo »l«i»o sull'adulto ancora 
rantolavi. Dui lianco destro, 
una mot chi» di sangue si al
largava enlamenle fin sulla-
sfallo Li corca in ospedale è 
alata inutile. Dopo due ore di 
intervento chirurgico il suo 
cuore ho cessalo dì battere. 

L'avventura di guerra del 
marinarlo di leva Cosimo Car
lino, 19 inni, e finito cosi, nel 
plO orrendo e stupido dei mo
di, in un parcheggio buio del
la miliardaria e scintillante 
Dubai, sulla punta di un col
tello che gli ha spaccalo II le
galo in due. recidendogli la 
vena c i ta . Un omicidio bruta
le. Hussein Al Reda, il prima-

- rio dell'ospedale ha poi dello 
Che l'assassino ha sterrato un 

. solo co l i » di coltello, ma con 
grande ferocia »E ha infierito 

' dopo, rlfiirando II coltello più 
n i e dentro il loglio» Un atto 
di terrorismo? L'azione Isolala 

di un lunatico che ha deciso 
di vendicare cosi i 400 civili 
morti nel bunker di Baghdad 
bombardato dagli aerei della 
Ionio interalleata? O una rissa, 
scoppiata per motivi oscuri? 
Le ipotesi sono tante, e la poli
zia degli emirati arabi le vaglia 
tutte, senza lare dichiarazioni. 
Ma le Indagini non sono per 
nulla tacili Non ci sono tetti-
moni. E dell'assassino nessu
na traccia A cinquanta moiri 
dal punto in cui Cosimo Carli
no e slato colpito c'è una sta
zione della polizia Nessuno 
ha sentito nulla, neanche un 
grido. 

La notizia ha gettato nello 
sgomento la missione navale 
italiana a Dubai II suo co
mandante. Orlando Nano, lo 
ricorda come un ragazzo se
reno, tranquillo. «Aveva anche 
chiesto di continuare il servi
zio fino alla line della missio
ne, nonostante losse prossi
mo al congedo». Cosimo Car
lino era originarlo di Locri, ma 
resideva a Sidemo, in Cala
bria, con la suo famiglia: pa
dre, madre e una sorella. Una 
famiglia non cerio benestan
te. Un altro fratello e emigrato 
in Canada, e Cosimo prima di 
partire militare faceva il mura
tore. Nel Collo partecipava al

la guerra lavando pentoloni e 
piatti nella mensa sottufficiali 
dello «Stromboli» La nave era 
appena attraccata in porto E 
dopodomani avrebbe levalo 
le ancore per fare rotta verso 
l'Italia, dopo oltre sei mesi di 
presenza nelle acque più peri
colose del mondo L'ammira
glio Martinolti, comandante 
della missione, non riesce 
adesso a nascondere la sua 
amarezza- -Sono profonda
mente colpito da quello che 6 
accaduto. Sono esierefatto. 
Non so cosa pensare. Ma co
munque non è affatto tipico 
del marinai Italiani andare In 
cerca di guai nel porli. Del re
sto ci sono anche direttive e 
suggerimenti che diamo al ra
gazzi quando sbarcano a ter
ra. Consigliamo loro di muo
versi In gruppo, di non disper
dersi in zone poco frequenta
te della citta. Di evitare ogni 
possibile rischio. 

Era cominciata cosi anche 

mercoledì scorso Cosimo 
Carlino era allo, sua seconda 
libera uscita in sei mesi La 
nave era attraccala In porto 
alle 16. E lui, insieme ad altri 
set o sette marinai, un'ora do
po era già a bordo del pulmi
no che li avrebbe portati tutti 
In citta. Ma una volta in centro 
ognuno era schizzalo via per I 
falli suoi qualcuno nei negozi 
di materiale Hi FI a fare incet
ta di sterco a basso costo pri
ma di rientrare in Italia, altri 
invece a caccia di schede elet
troniche per il telefono con 
cui chiamare le famiglie a ca
sa. Cosimo era tra questi, A 
bordo dello «Stromboli» (cosi 
come a bordo di tutte le altre 
navi della missione Italiana) 
c'è un sistema per telefonare 
via radio In Italia, frutto di un 
accordo tra la Marina miniare 
e la società statali! di comuni
cazione degli Emirati Arabi. 
Ma raccordo prevede che U 
pagamento venga effettuato 

da chi riceve le telefonate. E 
Cosimo Carlino, come molti 
altri, preferiva non gravare sul 
bilancio domestico. Al palaz
zo della «Eli Solai», la società 
telefonica di Dubai. I suol 
amici lo hanno visto riempirsi 
le tasche di schede telefoni
che e andare via Da una cabi
na ha chiamato i suoi in Cala
bria, Intorno alle 18, quando 
in Italia erano le tre del pome
riggio Poi e sparito Lo hanno 
ritrovato un'ora e cinquanta 
minuti più tardi, colpito a 
morte In un parcheggio, poco 
distante da una cabina telefo
nica. Centodieci minuti di 
buio nel quali e scritta la storia 
del suo omicidio. L'ipotesi 
della rapina e stata subito 
scartata dalla polizia. Nelle ta
sche del giovane e stato ritro
valo il suo portatogli Intatto e 
ben fornito: dentro c'erano 
I 800 dollari. Ma allora, chi e 
perche ha ucciso Cosimo Car
lino? 

«Dovevano uccidere 
chi ha voluto la guerra 
non mio figlio» 

OAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M i S1DERNO SUPERIORE (R.C ) 
Si dispera mamma Rosa Im
preca contro questa guerra •In
fame» che le ha «rubato» il più 
•tenero» dei suol «Ito figli. Il più 
giovane, l'unico che te era ri
masto accanto dopo che tutti 
fili altri si eran perduti per l'ita-
la o il Canada, sposati o per 
trovar lavoro e da campare 
Ce un'angoscia infinita per 
questa guerra del Collo cho 
oggi sembra avere spostato la 
prima linea della morte tra 
queste campagne che salgono 
verso l'Aspromonte più imper
vio. 

•Figghlu mio. tu m'avtvi a 
clangla no leu a ttia» (figlio 
mio tu dovevi piangermi, non 
lo te), ripete addolorata la ma
dre di Cosimo Carlino, morto a 
Dubai non ancora ventenne 
per motivi ed in circostanze su 
cui, ancora, per i familiari. è 
buio pesto. Autorità militari e 
politiche italiane, ieri, hanno 
brillato per il loro silenzio. Nes
suno ha avuto rapporti diretti 
con la famiglia. Fino contrada 
•Calacaruso», un po' più a 
nord di Sidemo Supcriore, per 
la notizia della tragedia s'è do
vuto arrampicare don Giusep
pe Marinctto, Il vecchio parro
co del paese. Una telefonata 
da Dubai l'aveva buttato giù 
dal letto alle cinque del matti-

f-kj 
La Difesa: «L'omiddio opera di terroristi»,,, ; 
Rognoni: «Fiumicino aperto agli aerei Usa» 

no di Ieri Nicola Sgambelturi, 
anche lui imbarcalo sulla 
Stromboli, anche lui di Sider-
no. dall'altro lato, l'aveva 
ghiacciato. «Don Giuseppe ci 
sono cattive notizie Cosimo è 
morto» Subito dopo la cornet
ta e passata al comandante 
della nave. «Mi ha detto per 
prima cosa che Cosimo era in 
franchigia. Forse - nllette il 
parroco - per mettere le mani 
avanti Poi m'ha detto che Co
simo era un bravo ragazzo ed 
è scoppiato a piangere» An
che da Bari, per avvertir»; che 
al funerale sabato verrà un 
pezzo grosso, (orse un ammi
raglio, il colonnello Mongclli 
ha telefonato a don Giuseppe 
•No, fin qui, fino ad ora, siete 
arrivati solo voi giornalisti», 
mastica amaro Nicola Carlino, 
zio del ragazzo 

•Assassini, Assassini Me 
l'hanno strappato d'addosso, 
mentre era con me», ripete Ro
sa Carlino, casalinga, contadi
na E' convinta che il figlio sia 
stato pugnalato mentre parla
va con lei al telefono Vestita di 
nero, sulle spalle una coperta, 
ai piedi un vecchio braciere, 
ha attorno figli ed amici. E' se
duta sul lettino di Cosimo, in 
uno stanzone disadorno e po
vero, coi muri e pavimento 
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Il ministro della Difesa ha ieri accusato Tirale di pre
disporre «cinicamente» il sacrificio di civili per motivi 
propagandistici. Ed ha confermato: gli aeroporti ita
liani di Malpensa e Fiumicino sono basi logistiche 
per aerei e personale militare, ti sottosegretario so
cialista agli Esten parla di «atto terroristico» per il 
marinaio ucciso e dice: il governo contrario a bom
bardare lecittà. 

NADIA TARANTINI 

M i ROMA. Una trappola pre
disposta da Saddam Hussein 
«con cinica determinazione». 
cori il minisiro della Difesa Vir
ginio Rognoni, indignato an
che nel tono di voce, ha liqui
dalo ieri illa Camera l'emozio
ne per il bombardamento del 
bunker di Baghdad affollato di 
civili. Poco dopo smentito dal 

M sottosegretario socialista agli 
* Esteri. Claudio Lcnoci. che ha 
s invece precisalo •aldilà delle 
te versioni degli Stati Uniti», il go-
<c - verno Italiano considera il peri-
h. colo dei «continui bombarda-
f't> menti sua centri abitati» e ritie-
,, ne «che ondrebbero evitali» Di 

"-SL più: «antlic in ambienti Usa -
*ì rivela Leivxi - si chiede di rl-

f ' durre i bombardamenti strate
gici sui centri abitali». Iiisom-

«1 • ma Rognoni, secondo il colle-
fi ' ga di governo, sarebbe più ol

tranzista di alcuni ambienti 
Uso. Lo stesso Lcnoci, di fronte 
ad una precedente ricostruzio
ne •accidentale» dell'assassi
nio di Cosimo Carlino, ha rive
lato che il governo di Dubai 
pensa invece ad un atto terrori
stico, analogo all'omicidio del
lo studente tedesco in Giorda
nia. 

Il ministro della Difesa ha 
confermato che anche a Fiu
micino transitano aerei Usa 
(civili con militari a bordo) di
retti verso II Golfo. Malpensa. 
Fiumicino e il transito di carri 
Usa su treni merci nel territorio 
nazionale. FI 6 e FI8 america
ni nelle basi militari di Gioia 
del Colle e Trapani ma per Ro
gnoni non sono estensioni del 
mandalo ricevuto dal parla
mento, dove, comunque, gio
vedì prossimo Giulio Andrcoitl 

riferirà, con «comunicazioni», 
proprio a questo proposilo A 
Montecitono, Infatti, ieri matti
na Luciano Violante, Franco 
Russo, Raniero La Valle, Sergio 
Garavini avevano chiesto alla 
presidente lotti se non fosse 
opportuno un nuovo confron
to del governo con l'assem
blea. Con il coinvolgimento 
degli aeroporti civili, delle Fa. 
con I bombardamenti su obiet
tivi civili a Baghdad, non si è 
evidentemente oltrepassato il 
•mandato» dell'Onu? Andreotti 
risponderà fra una settimana, 
ma ieri il ministro della Difesa 
ha sostenuto ad oltranza l'uso 
degli aeroporti civili per opera
zioni legate alla guerra, nessun 
aeroporto militare era in grado 
di ospitare le •cisterne» per I 
B5-2. ha detto Rognoni, ne per 
ampiezza della pista, ne per 
attrezzature (come la possibi
lità di rilomimcnti con idran
ti), solo la Malpensa aveva lo 
spazio per il parcheggio di 12 
acrei cosi grandi II rischio ter
roristico*' Sono pencoli «temi
bili», ammette Rognoni, ma c'è 
un esercito di 49 000 persone e 
2-100 automezzi a copertura di 
questo rischio e inoltre è un 
pericolo che riguarda anche 
Atene. Parigi, Bonn dove ci so
no stati attentati. A Fiumicino, 

Invece, ha confermato Rogno
ni, passano, si fermano e si ri
forniscono aerei cMIi america
ni, adibiti al traporto di militar. 
Usa diretti nel Golfo e le basi 
militari Italiane di Gioia del 
Colle e di Trapani sono pronte 
ad accogliere 8 FI 6 e F18. cac
ciabombardieri impegnati co
me «ombrello» sulla flotta ame
ricana in transito nel Mediter
raneo. 

L'esponente di governo e 
apparso particolarmente con
vinto della buona fede della 
forza multinazionale, che solo 
per un tragico «Incidente», fa
vorito dalla «cinica determina
zione di Saddam Hussein di 
usare i civili a copertura del 
suo potenziale militare», 
avrebbe l'altro ieri ucciso cen
tinaia di civili in un bombarda
mento. Un episodio che la re
sponsabile Psi per I rapporti 
con l'estero. Margherita Boni-
ver. ha considerato più grave II 
•ripetersi di tali episodi», ha 
(letto, «avrebbe effetti politico 
- diplomatici paragonabili ad 
un coinvolgimcnto di Israele 
nella guerra o alla fine della 
neutralità giordana». Dall'an
nientamento del bunker è par
tito anche Gianni Cervelli, che 
ha parlato alle commissioni 
riunite per il gruppo comuni-

sta-Pds- Cervelli ha chiesto al 
governo Italiano una iniziativa 
per far cessare i bombarda
menti, aprendo la strada ad un 
•cessate il fuoco». Sergio Gara-
vini ha Invece annunciato una 
mozione parlamentare per un 
•cessate il fuoco unilaterale». 
Anche all'interno della mag
gioranza di governo più impe
gnata a sostegno della guerra 
però I bombardamenti sui chi
li a Baghdad hanno aperto 
dubbi e inquietudini come 
quelli espressi nel «uo inter
vento ieri da Giuseppe Zam-
berlctti: rivolgendosi al gover
no il deputato de ha suggerito 
di trovare una soluzione «tecni
ca» per aprire la strada all'atte
nuazione degli attacchi aerei. 

Ma per Virginio Rognoni, 
nonostante il moltipllcarsi del
le azioni diplomatiche, «la si
tuazione e bloccata» al punto 
di partenza. EI Italia non può 
che «applicare» la risoluzione 
Onu, in modo sempre più 
coinvolgente ed estensivo Al 
punto che Giulio Quercini, 
presidente del deputali Pds, di
chiara •l'Italia non conta nulla 
nelle decisioni militari per la ri
duttiva presenza di forze sul 
campo e non ha alcuna voce 
in capitolo negli sforzi diplo
matici perché è comunque mi
litarmente impegnata» 
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Manifestazione pacifista per bloccare il treno hi arrivo dalla Germania 
con Itanks americani Ieri I (arri armati sono arrivati a Livorno per esse
re imbarcati sulla nave Merzario Italia diretti nel Gollo Persico 

Qovanni Paolo II: «Guerra in proscrizione» 
f Dal 2 agosto il Papa è intervenuto 
f 40 volte a favore della pace 
| «Il conflitto spinge i popoli 
f a diventare sempre più nemici 
f,invece di cercare la solidarietà» 
Et. 

I 
ALCISTI SANTINI 

t 

• • a m D a VATICANO Gio
vanni Paolo IL rivolgendosi ieri 
al clero della diocesi di Roma, 
ti * soffermalo, ancora una 
voka. sulla guerra del Golfo sia 
per condannarne le conse
guenze tempre più distruttive 
sul ptono umano e materiale. 
ma, soprattutto, per spiegare le 
ragioni dell'impossibìliu di n-
•onere, oggi. I problemi tra na

zioni con lo scontro armato 
•Noi non possiamo vedere 
questa guerra solo con I criteri 
politici o con quelli della giu
stizia Intemazionale, certa
mente importantissimi» Ma. 
introducendo un concetto 
nuovo sul piano della teologia 
morale e della dollnna politi
ca. Papa Wojtyla ha detto che 
•dobbiamo vedere questa 

guerra anche con I criteri che 
ci ha suggerito II Concilio Vati
cano Il ossia con i criteri della 
ricerca mutua, che se non e 
sempre mutua deve diventare 
mutua tra le diverse parti del-
I umanità e. soprattutto, tra le 
diverse religioni, in particolare 
tra le religioni monoteiste». 

In un mondo Interdipenden
te, qual e quello in cui viviamo 
perchè è divenuto «un villaggio 
globale», la guerra non può es
sere più lo -urumcnio per risol
vere >i probbemi tra le nazioni 
che vanno, invece, allrontati e 
nsolii con II dialogo ed il nego
zialo», come, del resto, la tragi
ca vicenda di questo conllitto 
sta dimostrando. Questa «filo
sofia - ha detto - dà la chiave 
di interpretazione dell atteg
giamento verso tutti gli am
bienti umani, verso tutta la 
contemporaneità*. 

Con il discorso di ieri, pro
nunciato a braccio ma con 
molta meditazione. Giovanni 
Paolo II ha spiegato le ragioni 
per cui, prima e dopo questa 
guerra, non si è limitato a lare 
degli appelli generici contro il 
ricorso alle armi, ma ha voluto 
ammonire I governi ed i popo
li, già rivolgendosi al Corpo di
plomatico il 12 gennaio scor
so, che. non solo, non e più 
tempo di disquisire lui concet
to di -guerra giusta», ma e dive
nuto, invece, urgente afferma
re -la proscrizione della guer
ra» e subordinare a questo da
to nuovo sul piano oggettivo 
•le strategie ed i programmi 
degli Stati». Un'affermazione 
che ha spiazzato anche molti 
vescovi, come hanno dimo
stralo le prese di posizione ar
retrate del card Biffi o quelle 
prudenti di mona, Ruini, ed ha 

aperto un serio dibattito in tut
to il mondo cattolico e nella 
stessa DC. 

La preoccupazione che na
sce dal conflitto in atto nella 
regione del Gollo - ha rilevato 
il Papa dopo aver parlato di 
primo, secondo, terzo e quarto 
mondo - dimostra che «la 
guerra può creare abissi pro
fondi tra questi mondi» E que
sta - ha aggiunto - «la nostra 
maggiore preoccupazione per 
il futuro- Riflettendo su quanto 
di negativo e stato già prodotto 
in quasi un mese di conflitto, 
Giovanni Paolo II ha osservalo 
che -i popoli, come conse
guenza di questa guerra, pos
sono diventare ancora più 
contrapposti, ancora più ne
mici, invece di camminare ver
so una intesa, verso una soli
darietà possibilmente larga e 
universale». Ebbene - ha con

cluso - «tutti gli interventi della 
Chiesa ed anche della mia per
sona, del mio ministero in que
sta materia provengono da 
questa preoccupazione» 

Da quando l'intera vicenda 
e cominciata il 2 agosto, Gio
vanni Paodo II è intervenuto 40 
volte, prima per scongiurare la 
guerra e, poi. per sollecitare le 
parti in causa a fermarla per 
dar luogo ad una Conferenza 
per affrontare tutte le questioni 
mediorientali aperte Ma ieri 
ha voluto spiegare che la sua 
campagna per la pace nasce 
dalla considerazione che le 
guerre non si possono più fare 
e che i governi si devono con
vincere che devono usare altri 
strumenti. 

Un riconoscimento formale, 
con relazioni diplomatiche 
dello stato di Israele da parte 

della Santa Sede non costitui
rebbe un contributo alla causa 
della pace, come sostengono 
nella loro recente appello gli 
ebrei di Roma, anzi -un simile 
gesto del Papa, nel momento 
attuale che è di altissima ten
sione, non vi contribuirebbe 
affatto, perche apparirebbe al 
mondo arabo come una presa 
di posizione a favore di una 
delle parte in conllitto e toglie
rebbe quindi alla Santa Sede la 
possibilità' di agire a favore 
della pace con la autorevolez
za che le viene precisamente 
dall'essere al di sopra delle 
parli Questo il punto di vista 
dell'autorevole rivista del ge
suiti «la Civiltà cattolica» che 
dedica nel suo ultimo numero, 
una circostanziala nota sulla 
delicata questione dei rapporti 
tra Santa Sede e slato di Israe
le 
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Cosimo Carlino II marinaio ucciso A sinistra la madre e la sorella pan-
dono il loro congiunto 

scrostali Dal vecchio comodi
no Cosimo sorride da un foto
montaggio con al centro una 
portaerei «E' la foto del giorno 
del giuramento», dice la sorella 
Maria «Mammà non ti preoc
cupare, mi stava dicendo Po
tevano essere le tre di ieri 
(mercoledì pomeriggio, ndr) 
Stai contenta sabato ripartia
mo e ci vediamo all'inizio di 
marzo Sto bene Pensate a voi, 
non vi preoccupate per me E' 
stalo in quel minuto la telefo
nata s'è Interrotta Lo slavano 
ammazzando, figlio mio» Nes
suno ha ancora spiegato ai 
Carlino che Cosimo e stato uc
ciso qualche ora dopo la sua 
ultima telefonata. In una stra
da del centro di Dubai, chissà 
perche. In tasca aveva 1800 
dollari «Coi soldi del militare» 
dice Maria «voleva comprarsi 
la macchina. Ma non era sicu
ro di farcela ed aveva chiuso 
con cura il motorino. Ma non è 
escluso che II in guerra avesse 
risparmiato per noi. Era un fi
glio di casa». 

In paese c'è sgomento I 
Carlino li conoscono tutti 
Gente onesta II padre di Cosi
mo, Salvatore, è da 5 anni in 
pensione Era il netturbino del 
paese Ora ha un pezzo di ter
ra a colonia. Un lavoro duro in 

una zona dove la terra è avara 
Cosimo lo aiutava aspettando 
un'occasione migliore Dopo 
le medie aveva dovuto inter
rompere gli studi' costavano 
troppo •Gli piaceva il dise
gno» ricorda Maria mostrando 
uno spigoloso ed arcigno Giu
lio Cesare a matita appeso 
senza cornice tra una Madon
na e un Gesù. 'Voleva fare il 
carabiniere» continua la sorel
la «ma la risposta è arrivata 
quand era già partilo» A Sider-
no tutu ricordano Cosimo limi-
diòsimo. educato, disponibile. 
Non si dà pace il (rettilo Vin
cenzo -A casa avevamo già 
fatto il militare in tre Lui non 
sarebbe dovuto partire. Ma 
non c'è stato niente da fare». 
Era comunque contento che 
gli (osse capitata questa gran
de avventura, di andare cosi 
lontano, lui che non si era mai 
mosso dal paese e dalla cam
pagna. 

•Questa guerra., una trage
dia per mio figlio, muoiono 
ragazzi Le mamme li cresco
no e poi restiamo con le mani 
vuote Dovevano ammazzare 
quello che I ha fatta la guerra e 
chi I ha voluta, non il sangue 
mio», continua a piangere 
mamma Rosa, la prima madre 
di guerra italiana dopo quasi 
mezzo secolo. 

Cestista triestino costretto ,. 
a lasciare gli Usa: 'rifiutò * 
il fregio a stelle e strisce 

L'hanno costretto a fuggire, a lasciare la cittadina di 
South Orange, nel New Jersey, dove giocava nella 
squadra di basket dell'università, contro Marco Lo-
kar, play-maker triestino-sloveno, insulti e minacce. 
Gli sportivi amencani lo accusano di non essersi vo
luto attaccare sulla maglia di gioco la bandiera degli 
Stati Uniti. «Sono contro la guerra, perché avrei do
vuto testimoniare la mia solidarietà?». 

•TB ROMA, Gli telefonavano i 
reduci del Vietnam •Porco Ita
liano pacifista, la pagherai •. 
Ha deciso una mattina della 
scorsa settimana, dopo aver 
aperto la porta di casa al posti
no e aver letto l'ultima lettera 
anonima piena di Insulti dove
va andar via dagli Stati Uniti. 
Ora sta scappando. Lo inse
guono minacce, fischi e indulti 
Marco Lottar, giocatore di bas
ket triestino-sloveno, play ma
ker nella squadra universitaria 
dei Seton Hall di South Oran
ge, New Jersey, paga il suo ri
fiuto Per testimoniare il soste
gno alle truppe che combatto
no nel Golfo, avevano chiesto 
a lui e ai suoi compagni di cu
cirsi sulla maglia di gioco la 
bandiera americana Rispose: 
«Se volete, sul petto posso ap
piccicarmi trenta bandiere Le 
ventinove dell'alleanza più 
quella degli iracheni». 

Un play-maker pacifista, ma 
per i tifosi e gli appassionati 
americani, solo un traditore. 
Quando martedì 5 febbraio la 
sua squadra, che agli inizi del 
'90 lo aveva chiamato offren
dogli una borsa di studio e un 
posto nel quintetto base, è sce
sa in campo al Madison Squa-
re Garden per affrontare l'Uni
versità di St Louis, ventimila 
persone hanno cominciato a 
ululare 11 suo coach, PJ. Car
issimo, un italo-americano 
con i nonni romani, gli si è av
vicinato- «Senti Marco, stavolta 
è meglio che resti fuori» Per 
tutta la partita Seton Hall ha 
perso 86 a 80 «Gli avrei fatto 
comodo sul parquet, ma forse 
gli avrebbe fatto più comodo 
se avessi cominciato a ragio
nare come loro sulla guerra. 
Ma io non posso identificarmi 
con una bandiera, con una lo
gica violenta che non mi ap
partiene» 

Adesso scappa E riuscito a 
vendere la sua Datsun del 78, 
convincendo uno studente 
dell'università che il motore 
ancora andava, e sui sedili 

mangiati dal cane poteva met
tere delle foderine Poi, cer
cando di non allarmarla, ha 
chiesto a sua moglie Lara, che 
è incinta, di preparare le vali-
gè A sua sorella Paola, che era 
andata a trovarlo, ha sussurra
lo- «Restare è pericoloso» Ed è 
sparilo Ha lasciato il New Jer
sey di notte Destinazione* una 
misteriosa cittadina della Loui
siana. 

•LI ha amici fidati», spiega la 
mamma, signora Laura, da 
Trieste. Lo aspetta dal 25 feb
braio in poi «Potrà far ritomo 
solo da quel giorno in poi per 
un piccolo, semplicissimo mo
tivo tecnico Paola. la sorella, 
ha il H'gllctto d'aereo fissato 
per quella data» 

Molti giornali americani 
hanno pubblicato il documen
to scritto che Marco Lokar ha 
consegnato a decine di giorna
listi. La sua ultima dichiarazio
ne- «Da un punto di vista cri
stiano, sono contro qualsiasi 
guerra. Certo, qui ho sentito 
molta gente sostenere che la 
bandierina doveva essere in
dossata a sostegno delle trup
pe e non a sostegno della 
guerra Ma a me è sembrato un 
argomento Insensato- perché 
le truppe alleate sono nel Gol
fo per combattere una guerra». 
Il comunicato è chiuso da una 
frase. «La pace sia con voi». E 
un comunicato che ha sortito 
un qualche elfetto. In alcune 
trasmissioni televisive sportive, 
giornalisti e tecnici han fatto 
una riflessione: «Forse la rea
zione dell'opinione pubblica è 
stala esagerata». Poteva pensa
re con la sua testa. Ma ora pos
sono dirglielo sperando solo 
che lui accenda una televisio
ne in chissà qualche cittadina 
della Louisiana. -Qui non vo
glio restarci più», ha detto alla 
mamma. E toma in Italia senza 
possibilità di giocare La Stefa
no! di Trieste, che possiede an
cora Il suo cartellino, ha spie
gato che per lui non c'è posto. 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

La diplomazia sovietica sul filo, tra cautela ed ottimismo 
Anche l'emiro del Kuwait, ieri al Cremlino, ha notato 
una certa flessibilità irachena. Si aspetta Velayati 
Gorbaciov: «Saddam si ritiri, cessino le azioni militari» 

Tutti a Mosca, domenica arriva Aziz 
Febbrile attesa per il ministro degli esteri di Baghdad 
Persino il Kuwait, attraverso ti Cremlino, ha veduto una 
certa «flessibilità» nella posizione di Saddam Hussein. 
Lo ha detto lo sceicco Sabah al-Ahmed La febbnle at
tesa per l'arrivo a Mosca di Tank Aziz, il ministro degli 
Esten di Baghdad, «stanato» dall'inviato speciale Pn-
makov La posizione dell'Urss, ha nbadito Gorbaciov, 
rimane «immutata»- via le truppe dal Kuwait. Ma an
che: cessare le azioni militari. Oggi a Mosca Velayati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• i MOSCA. Passo dopo pas
so Gorbaciov sta creando le 

' premesse per una svolta deci
siva nel Collo7 Sono prudenti. 
molto prudenti I diplomatici 
sovietici dopo quel •barlume 
di speranza» che Evghenij Pn-
makov ha intravisto a Bagh
dad, al termine del suo incon
tro con Saddam Hussein sot
to una fitta pioggia di bombe 
L'Urss, addirittura, mediatrice 

. tra I Irak e il Kuwait, al di la de
gli impenni assumi nella sua 
qualità di membro permanen
te del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unile7 Anche su 
questa ipotesi la cautela e 
tanta Anzi questo ruolo viene 
negato sebbene curiosamen
te, l'inviato -personale» di Gor
baciov sia tomaio da Bagh
dad poche ore prima che al
l'aeroporto di Mosca arrivasse 
il ministro degli Esteri del Ku
wait, lo sceicco Sabah al-Ah
med al-Sabah, il quale è stato 
calorosamente ricevuto da 
Gorbaciov e Bessmertnykh I 
quali, a loro volta, si appresta
no di ospitare al Cremlino l'i
racheno Tarik Aziz. capo del
la diplomazia di Saddam. 

Lo sceicco in esilio, in una 
veloce conferenza stampa 
concessa pnma di partire alla 
volta del Cairo, ha detto «Non 
c'è bisogno di alcuna media

zione sovietica L'Urss ha vo
tato, peraltro, la risoluzione e 
la sta rispettante) in pieno» 
Niente tramiti, dunque Ma, 
indubbiamente, nelle ultime 
ore il Cremlino, seguendo te
nacemente la linea scella da 
Mikhail Gorbaciov, è tornato a 
diventare un punto dì riferì-
mento eccezionale nella tragi
ca vicenda del Golfo Forse, 
più di una speranza II porta
voce del ministero degli Esteri 
sovietico. Vitali) Ciurkin, gio
vane ma navigato diplomati
co cresciuto alla scuola di 
Shevardnadze. ha gettato ac
qua sugli entusiasmi «Prima-
kov ha parlato chiaro a Sad
dam e noi tutu ci auguriamo 
che Aziz, in arrivo domenica, 
porti con sé una risposta posi
tiva alle nostre argomentazio
ni» 

Mosca è cauta II filo di otti
mismo non viene, tuttavia, re
spinto Ma si va con i piedi di 
piombo È stato detto che tut
to si svolgerà alla luce del so
le, che non vi sono né vi sa
ranno «patti segreti». Il dialogo 
con Saddam, facile sino ad un 
certo punto, ha permesso che 
si mettesse di nuovo in movi
mento, dal bunker di Bagh
dad, il ministro Aziz che nelle 
settimane orìma dello scop
pio del conflitto trascorreva le 

I 

sue giornate su un aereo in gi
ro per le più diverse capitali 
Mosca venne visitala per due 
volte, ma con esito assoluta
mente negativo Ora Aziz è at
teso, quasi spasmodicamen
te, domenica sera per incon
trare il presidente sovietico II 
mattino di lunedi L'incontro 
verrà considerato, come ha 
detto Primakov, come la -con
tinuazione» della discussione 
avvenuta a Baghdad C'è Per
tanto, un dialogo da prosegui
re Il portavoce Ciurkin ha det
to ten che nulla sinora autoriz
za a pensare che si possa otte
nere un «veloce risultato» 

Nel grande movimento di
plomatico moscovita ten ha 
spiccato la visita della delega
zione del Kuwait, amplificala 
dall'agenzia Tass e dal tele
giornale della sera Un sorri
dente Gorbaciov ha accolto il 
ministro degli Esteri al quale 
ha confermalo che la posizio
ne dell Urss è rimasta «coeren
te e immutata» rispetto alla ri
soluzione delle Nazioni Unite 
Di più Gorbaciov ha informa
to Sabah al-Ahmed sulla mis
sione di Primakov e ha assicu
rato che I Urss considera del 
tutto «vani» i tentativi di rom
pere l'unita intemazionale at
torno alla questione del Golfo 
Lo sceicco ha mostrato, addi-
nttura, riconoscenza «ali Urss 
e al suo presidente» Una sod
disfazione rinnovata a Bes
smertnykh, con l'auspicio che 
l'Unione sovietica rimanga 
•forte e influente» negli affari 
intemazionali L'intesa Urss-
Kuwait è stala, poi, del tutto 
•coincidente» sull'idea di 
creare uno stabile sistema di 
sicurezza nell'area del Golfo 
ma anche in tutta la regione 
del Medio Oriente, a comin

ciare dalla soluzione della 
questione palestinese Sarà 
tutto questo possibile7 Alla vi
gila del primo mese di guerra, 
nessuno può dirlo, anche se 
lo stesso ministro kuwaitiano 
ha parlato di una certa «flessi
bilità» riscontrata nella posi
zione di Saddam Hussein £ 
un giudizio raccolto negli am
bienti del Cremlino che può 
nascondere quel qualcosa in 
più che possa ammorbidire 
Saddam, spingerlo al passo 
del ritiro, o quantomeno di 
queir«inequivocabtle» annun
cio di abbandono del paese 
annesso con la forza II due 
agosto scorso 

Il via vai diplomatico, in vi

sta dello «splash down» di Ta
nk Aziz a Mosca, riguarderà 
stamane un altro protagonista 
dei più interessanti sforzi di
plomatici per il cessate il fuo
co nel Golfo £ atteso infatti al 
Cremlino. Ali Akbar Velayati, 
ministro degli Esten dell'Iran 
La sua presenza è alquanto si
gnificativa I sospetti su una 
triangolazione Mosca-Tehe
ran-Baghdad sarebbero più 
che giustificati dopo gli incon
tri nella capitale iraniana e del 
vlceministro sovietico, Ale
xander Belonogov, e dello 
stesso inviato speciale Prima-
kov, di passaggio per e dall I-
rak L obiettivo iraniano-so
vietico è di arrivare il più pre

sto possibile ad un «alt» alle 
terribili azioni belliche Gor
baciov ancora len ha manife
stato tutla la sua «inquietudi
ne», specie dopo le notizie sul 
massacro del rifugio nella ca
pitale irachena Per il presi
dente Gorbaciov si tratta di 
una questione «morale e uma
na» e la politica dell'Urss si 
ispira a questa concezione ed 
ha sempre presente l'orrore 
per il crescente aumento delle 
vittime, specie tra la popola
zione civile 11 portavoce Ciur
kin ha detto che «la logica del
la guerra può condurre ad av
venimenti incontrollabili e a 
conseguenze ancor più im
prevedibili» I morti sotto le 

i Lincontro 
tra Primakov 
eSaddam 
Hussein 
In alto 
due soldati 
britannici 
in un rifugio 
aereo, sotto 
I esercitazione 
di un marine 
In preparazione 
dello scontro 
di terra, 
I incontro tra 
De Michelis e 
Velayati 

macerie di Baghdad, a parere 
della diplomazia dell'Urss, 
•drammatizzano la necessità 
di passi urgenti» Passi politici 
e diplomatici per far cessare il 
fuoco e far rispettare le deci
sioni dell'Orni 

I più recenti gesti sovietici 
nei confronti del mondo ara
bo, secondo l'Izvestiia, hanno 
accresciuto l'influenza del 
paese, dopo un penodo di in
certezza Ma, soprattutto, han
no peggiorato le relazioni de
gli Usa nei confronti della me
desima area mondiale ne 
consegue che l'Urss dovrebbe 
prendere le distanze dalle 
azioni di Washington Sad
dam permettendo 

L'Onu si riunisce, ma â porbe chiuse 
per evitare «complicazioni e imbarazzi» 
Bush come i mongoli che distrussero la Mesopota-
mia nel '200, denuncia l'ambasciatore di Baghdad 
all'Onu. È la prima nunione in cui il Consiglio di si
curezza affronta la crisi nel Golfo dall'inizio della 
guerra che pure ha autorizzato. Ma a porte chiuse 
per evitare «complicazioni» e imbarazzi ai Grandi. 
Per un'iniziativa volta a far cessare la guerra, gli oc
chi sono però al momento puntati su Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(A 

ì 
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im NEW YORK. -Bush è peg-
gio del mongolo Hulagu Khan, 
che sMCclicRgiò e distrusse Ba
ghdad nel 1.258. gettando nel 
Tign. rosso di sangue e nero di 
inchiostro, la grande bibliote
ca dei Califfi- Nella solenne 
seduta del Consiglio di sicurez
za dell Onu di ieri, la prima in 
cui veniva discussa la crisi nel 
Golfo da quando è iniziala la 
guerra, l'ambasciatore di Sad
dam Hussein. Abdul Amir Al-
Anbari. si è scatenato nella de
nuncia Accuse feroci sono 
state scambiate da una parte e 

dall'altra Ma né lui pe altri pa
re abbiano offerto molli barlu
mi su come il massacro si po
trebbe interrompere e su come 
la soluzione delta crisi, dalle 
armi possa ripassare alla di
plomazia Malgrado la discus
sione ali Onu In questo fine 
settimana - la quarta dall ini
zio dei bombardamenti Usa -
l'attenzione in cerca di qual
che segnale nuovo, di nuove 
iniziative diplomatiche o di 
una decisione da parte irache
na di ritirarsi finalmente dal 

Kuwait, si rivolge più a Mosca, 
al Cremlino, dove sono attesi 
1 Iraniano Velayati e poi l'ira
cheno Tanq Aziz. che al Palaz
zo di vetro dell'Onu a New 
York. 

La riunione di ieri del Consi
glio di sicurezza si è svolta a 
porte chiuse, cosa che era av
venuta solo altre quattro volte 
nell'intera stona della Nazioni 
unite e l'ultima volta ben IS 
anni fa, quando si doveva di
scutere del conllltto nel Sahara 
occidentale. <AJ dibattito-parte» > 
cipano non solo t 15 paesi 
membri del Consiglio (i cin
que permanenti con diritto di 
veto e 10 a turno), ma tutti i 
paesi che lo richiedano, ieri 
erano Iscritti a parlare 28 rap
presentanti, compreso quello 
dell Irak A porte chiuse signifi
ca che la stampa non può se
guire in diretta il dibattilo, ma 
potrà avere una trascrizione il 
giorno successivo. 

La decisione inusuale di 
procedere ad un dibattito a 

porte chiuse era stata presa a 
maggioranza mercoledì Su 
pressione soprattutto degli Usa 
e dei loro alleati nel Golfo. A 
favore avevano votato Usa, 
Gran Bretagna, Urss, Austria, 
Francia. Belgio, Costa d'Avo
rio, Romania e Zaire Contro 
avevano votato Yemen e Cuba, 
che invece sollecitavano un di
battito pubblico, con l'argo
mento che non si vedeva che 
cosa ci fosse da nascondere a 
chi Astenuti Cina, India, Ecua
dor e Zimbabwc(ll paese che 
ha la presidenza di turno e di 
conseguenza l'artefice della 
convocazione del Consiglio) 

Mercoledì il rappresentante 
degli Usa, Pickenng, aveva ad
dirittura messo in discussione 
la necessità di avere una riu
nione del Consiglio di sicurez
za, con l'argomento che non 
c'era niente da discutere visto 
che l'Irak non forniva alcuna 
indicazione di voler attuare le 
risoluzioni dell'Onu che chie
dono il ritiro dal Kuwait. «Con 

I Irak che nmane intransigen
te, la nostra preoccupazione è 
che una riunione rischi o di 
creare equivoci o di essere 
sfruttata», aveva detto Picke-
ring -Ci si dice che una riunio
ne pubblica potrebbe fornire 
1 impressione di divergenze di 
opinione nel consiglio Non 
vedo che problema ci sia ad 
avere opinioni differenti», gli 
aveva nbattuto il rappresen
tante dello Yemen Saleh Al-
Ashtal Pickcring si è corretto 
ieri fornendo una giustificazio
ne alla scelta delle porte chiu
se •£ giunto il momento di nu
mmi e sentire 1 opinione degli 
attn Noi vogliamo che ci sia 
reale interscambio di opinioni 
e non un semplice susseguirsi 
di discorsi», ha detto al mo
mento di entrare nell'aula cir
colare al Palazzo di vetro 

Il voto procedurale di mer
coledì ha mantenuto sostan
zialmente intatta l'unità tra i 
Grandi con diruto di veto con 
cui era passata in dicembre 

l'autorizzazione all'uso delle 
•orza Malgrado sia venuta fuo
ri una slabbratura della mag
gioranza tra quelli che hanno 
diritto di voto ma non di veto. 
Usa, Urss, Gran Bretagna e 
Francia hanno votato a favore 
del dibattito a porte chiuse, la 
Cina si è astenuta cosi come si 
era astenuta sulla risoluzione 

678 Ma c'è un senso diffuso di 
disagio, di impotenza sul co
me controlare gli eventi, sia da 
parte del Consiglio di sicurez
za nel suo complesso che da 
parte del segretario generale, 
costretto a barcamenarsi tra 
l'accusa di «terzomondismo» e 
quella di subordinazione ai 
•forti» dell'Occidente D5iC< 

La trojka della Cee 
domani in Urss 
De Michelis cauto 
I tre mimstn degli Esten della Comunità europea che 
formano la troika si recheranno domani a Mosca. Un 
giorno pnma dell'arrivo di Tarek Aziz. Lo ha annuncia
to ien sera alla commissione del Senato il titolare della 
Farnesina, Gianni De Michelis, che della trojka fa par
te Da palazzo Madama un pressante invito al governo 
italiano a sfruttare tutti gli spiragli che portino alla ces
sazione delle ostilità nel Golfo Persico. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Un rapporto intro
duttivo di Gianni De Michelis 
prevalentemente dedicato ad 
una possibile convocazione 
della conferenza per la sicu
rezza e la coopcrazione nel 
Mediterraneo, un dibattito che 
invece ha fatlo perno sulla crisi 
terribile del Golfo, infine le 
conclusioni dello stesso mini
stro degli Estcn con I annuncio 
dell iniziativa diplomatica eu
ropea Sono i tre passaggi del 
serrato dibattito svoltosi per 
quasi tre ore ieri nella commis
sione Esteri di Palazzo Mada
ma. 

Il titolare della Farnesina ha 
riservato alle conclusioni 1 an
nuncio che domani i tre mini
stri degli Esteri della Cee che 
formano la cosiddetta trojka 
(cioè l'attuale presidente del
l'attuale Consiglio dei ministri 
degli esteri chi quella presi
denza ha retto nel trascorso se
mestre, cioè De Michela, e chi 
la reggerà nel prossimo) vole
ranno nella capitale sovietica 
dove domenica è atteso il col
lega irakeno. Tarek Aziz. I tre 
avranno colloqui con il capo 
della diplomazia di Mosca, 
Bessmertnykh £ un fine setti
mana complesso e delicato 
per l'iniziativa diplomatica av
viata dall Urss di Gorbaciov 
Per la verità, ien sera De Mi
chel» ha fatto intendere al se-
nalon italiani che non si devo
no nutrire eccessivi ottimismi 
per questi passi 

Era un modo questo per ri
spondere ad un dibattito che 
non deve aver confortato mol
to il ministro degli Esteri Dal 
PdS alla De - da Giuseppe Boi-
fa a Luigi Granelli - forte è sta
ta la pressione perchè davvero 
l'Italia e la Comunità europea 
sfruttino tutti gli spiragli che 
sembrano aprirsi perchè la pa
rola venga tolta alle armi e le 
trattative diplomatiche ripren
dano il sopravvento i tentativi 
dei non allineati, dell Iran ed 
ora quella sovietica La discus
sione ha naturalmente risenti
to mollo della choc causato 
dai bombardamenti americani 
di mercoledì su Baghdad con 
le centinaia di vittime causate 
fra i civili Dove si fermerà la 
guerra? Quando si fermerà7 

Dopo la distruzione dell Irak7 

Non è questo l'obiettivo della 
risoluzione dell Onu, ha rispo
sto Bolla 

L appunto al governo italia
no e alla Comunità europea n 
guarda quest'ultimo mese so
prattutto, il mese di guerra, nel 
corso del quale - ha sottoli
neato Bolla per il PdS - è sem
brato venir meno uno sforzo 
visibile e convincente sul pia
no politico Bolla ha ricordato 
ancora una volta la proposta 
del PdS per la tregua delle ar
mi Non va bene7 Si può modi
ficare7 Il governo ha una sua 
proposta7 Intende il ministero 
Andreotti agire dentro gli spi
ragli che altre iniziative sem
brano aprire7 Domande incal
zanti come quelle poste da 
Luigi Granelli, dal verde Guido 
Pollice, dal de Domenico Ro
sati, e da Rino Sem di «Rlfon-
dazione comunista» Il soste
gno alle posizioni di De Miche
lis è stato assicurato dal socia
lista Guido Cerosa 

In una discussione tutta po
litica sulla crisi del Golfo non 
potevano non mancare i riferi
menti (diciamo subito tutti 
positivi) alla inattesa novità 
del comunicato congiunto sul
la cnsi del Gol'o diramato dai 
segretari del PdS. Achille Oc-
chetto. e del Psi, Bettino Craxi. 
L apprezzamento per la posi
zione comune dei due partiti 
della sinistra è venuta anche 
dalla De con il senatore Luigi 
Granelli Un apprezzamento n-
fento al contenuti di quel co
municato E cosi è stato anche 
per Giuseppe Bolla e lo stesso 
Gianni De Michelis Granelli ha 
proposto al governo di com
piere i passi necessari per so
stenere la richiesta avanzata 
da Craxi e Occhelto di «un ini
ziativa politica e diplomatica 
efficace e decisiva» E Bollasi è 
augurato che, come si legge 
nel documento congiunto do
po la tcmbile tragedia del bun
ker di Baghdad dal governo 
italiano venga I iniziativa più 
saggia quella di un immediata 
cessazione dei bombarda
menti sulle città e specialmen
te sulle zone residenziali delle 
città. 

Sulla iniziativa italo-spagno
la per la convocazione della 
Conferenza per il Mediterra
neo il Senato è apparso cauto 
la cnsi è in atto e il futuro lo de
ciderà ciò che avverrà oggi, gli 
assetti dell area mediorientale 
e del Mediterraneo si «gioca
no» ora e dunque, gli impegni 
vanno assunb oggi 

Velayati a Roma: «Nutriamo ancora una speranza» 
Il ministro iraniano da De Michelis 
Condannata la strage dei bunker 
«La guerra sta sfuggendo di mano» 
Teheran spera nelle trattative 
De Michelis: «Molte idee comuni» 

ROSSELLA RIPERT 

• i ROMA. «La guerra del Gol
fo sta sfuggendo di mano L e-
norme perdita di vite umane, 
soprattutto tra le popolazioni 
civili non è certo contemplala 
dalla risoluzione 678» Ali Akh-
bar Velayati, il ministro degli 
Estcn iraniano, prima di arriva
re a Roma da Ginevra ha pun
tato il dito contro il palese su
peramento dei limili imposti 
dall Onu all'azione delle forze 
alleate «Condanniamo i bom
bardamenti nelle zone civili -
è tornato a ripetere una volta 
giunto nella capitale, nella sala 

dei mosaici del ministero degli 
Eslcn - siamo pronti ad accet
tare i civili leriti nei nostri ospe
dali» La strage del bunker ira
cheno bombardato nella notle 
tra martedì e mercoledì e tra
sformato in un gigantesco rogo 
nel quale hanno perso la vita 
più di GO0 civili ha drammati
camente riproposto l'inquie
tante interrogativo sulla viola
zione del mandato che I Onu 
ha dato alle forze mullinazioni 
per la liberazione del Kuwait 
Da Ginevra dove si trovava per 
la conlcrcnza per il disarmo, il 

capo della diplomazia della 
repubblica islamica ha lancia
to la sua accusa senza mezzi 
termini «L'uccisione di civili 
non può essere in alcun modo 
giustificata - ha detto - il no
stro popolo è profondamente 
addoloralo per questo disastro 
ed cspnme la propna parteci
pazione alle famiglie irachene 
e kuwaitiane vittime della 
guerra» 

L Iran neutrale si unisce alle 
proteste lanciale nei giorni 
scorsi dal Cremlino e dallo 
stesso Gorbaciov Insieme a 
Mosca, Teheran mette in guar
dia gli alleati dal perseguire 
obicttivi diversi da quelli fissati 
ali unanimità dalle Nazioni 
Unite e toma ad insistere sul-
I urgenza di una rapida solu
zione negoziale •Questa guer
ra è disastrosa - ha commen
talo nella conferenza stampa 
romana seduto accanto al mi
nistro De Michelis - bisogna 
lermarla Noi non abbiamo 
perso le speranze, sappiano 
che anche Primakov, I inviato 
sovietico a Baghdad, nutre 

qualche speranza La soluzio
ne della crisi è ancora possibi
le Noi abbiamo proposto il ri
tiro totale dell'esercito irache
no dal Kuwait e delle forze 
straniere nella regione» Ve
layati ha nlanciato le idee di 
pace che il mediatore Rafsan-
jani ha proposto la settimana 
scorsa a Saddam Hussein una 
volta rientrati gli eserciti nemi
ci, nella zona messa a soqqua
dro dalla guerra dovranno 
scendere in campo le forze pa-
narabe di provata fede islami
ca per garantire la slcurerczza 
della regione in vista della con
ferenza di pace 

•C è ancora spazio per una 
iniziativa diplomatica - ha insi
stito Velayati lasciando inten
dere che dietro II secco no di 
Baghdad al messaggio di pace 
del presidente iraniano, ci sia
no ancora margini di flessibili
tà per trovare una via di uscita 
- Quando abbiamo parlato 
con gli iracheni abbiamo visto 
che sono disponibili alla pace 
Certo loro hanno una loro idea 

di pace Non escludono la so
luzione pacifica della crisi 
Hanno detto che ci dovrà esse
re un cessate il fuoco per met
tersi seduli al tavolo delle trat
tative Gli iracheni collegano la 
questione del Kuwait a quella 
palestinese Direttamente o in
direttamente hanno legato il ri
tiro dal Kuwait alla questione 
palestinese» 

Tessere la pace Senza per
dere un minuto di tempo Far
lo prima che il conflitto possa 
allargarsi con la partecipazio
ne di Israele e, in quel caso 
dello stesso Iran che non 
esclude di infrangere la neu
tralità se Tel Aviv decidesse la 
rappresaglia «Nessun musul
mano al mondo potrebbe tol
lerare un'aggressione di Israe
le - ha sostenuto il capo della 
diplomazia iraniana - nemme
no I Iran potrà restare indiz
iente» Il tenue filo della pace 
per I Iran non 6 ancora spezza
lo In un messaggio a Perez de 
Cuellar il presidente della re
pubblica islamica Rafsaniam, 
è tornato sulla situazione del 

Golfo e sul risultato dei collo
qui Iran-Irak. Oggi Velayati vo
lerà a Mosca per tentare di tro
vare insieme ai sovietici la stra
da che potrebbe bloccare il 
fragore delle armi nel Golfo. 
Cominciando già da ora a pre
parare il dopo guerra Le forze 
multinazionali per I Iran devo
no lasciare il Medio Onente 
Punto di partenza per disinne
scare la bomba medioncntale 
è. per 1 uomo di Rafsanjiani, 
un sistema collettivo di sicu
rezza e cooperazione nell arca 
del Golfo Un sistema, già lan
ciato da Teheran durante la 
guerra con I Irak. che dovrà 
coinvolgere tutti i paesi della 
regione «Le nostre idee per il 
futuro dell arca non sono in 
contraddizione - ha aggiunto 
il ministro Gianni De Michelis -
il nostro progetto di Helsinki 
del Mediterraneo non esclude 
le idee iraniane di soluzione 
dei problemi specifici del Gol
fo Anzi sono idee comple
mentari sulle quali continuere
mo a lavorare» 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Danni ma nessuna vittima per l'attacco iracheno al centro 
strategico di Hafar al Batin dove è concentrata una parte 
dell'imponente macchina bellica pronta per l'assalto finale : 
Continuano i bombardamenti. Nuova missione dei Tornado 

Scud contro la prima lìnea alleata 
1 missili esplodono sulla «capitale della guerra terrestiè» 
Saddam si vendica attaccando la prima linea. Due 
missili Scud ieri sulla cittadina Hafar al Batin situata 
a cento chilometri dal confine dove sono concen
trate le truppe alleate. 1 missili, secondo fonti ameri
cane, sarebbero esplosi in volo. Massicci bombar
damenti dei B-52 e dei Jaguar francesi in Kuwait. 
Nuova missione dei Tornado italiani. Abbattuto un 
aereo Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

TONI FONTANA 

• • DHAHRAN. Scud contro la 
prima linea. E la vendetta di 
Saddam per l'orrenda strage di 
Baghdad, ma prima di tutto il 

- primo minaccioso segnale in
dirizzato alle truppe alleate 

' che si sono concentrate a ri-
'.' dosso delle linee irachene. E 
un aitoli ai soldati che si pre
parano alla battaglia. Da ieri i 

* missili iracheni hanno una 
'nuova rotta. Due Scud sono 
• stati lanciali ieri mattina contro 
', Halar al Batin. I missili, accori-
' do tonti americane, sarebbero 
. esplosi in ciclo prima di colpi-
' re gli obiettivi. Frammenti sa-
' rebbero caduti sulla cittadina 
provocando danni, pare ad un 

. ospedale, ma nessuna vittima. 
' La cittadina (cento chilometri 
> dai conlini con Irak e Kuwait, 
dita 500 da Dhahran) è il 
centro nevralgico della guerra 

; terrestre. Geograficamente, 
• ma soprattutto dal punto di vi-
. sta militare Hafar ai Balbi e un 
h crocevia decisivo. Da qui, si ri
tiene, partirà l'offensiva dr ter
ra, l'assalto che potrebbe aggi-
rare lo schieramento iracheno 
in Kuwait cogliendo alle spalle 
le truppa di Saddam. In questa 

; ' zona gli alleati hanno concen-
,,' irato una spaventosa macchi-
;;: na bellica. Centinaia di carri 
' ' armati sono schierati nel de-
,.. . . 
. ; ; / ' • • • • ' ' - • • : ' ' " " • ' ' • " • " / " J 

serto. Ci sono i «attivi» dell'e
sercito inglese, i «Desert rats», I 
topi del deserto, gli americani 
e. più verso nord, egiziani e si
riani. A pochi chilometri a sud 
si Incontra la gigantesca citta
della militare King Khaled: vi 
sono ospedali e altre impor
tanti installazioni militari. 

Gran parte della popolazio
ne ha abbandonato la cittadi
na all'inizio del conflitto. 

Hafar al Batin è insomma la 
capitale della guerra terrestre. 
E Saddam ha voluto colpirla. 
L'allarme ieri mattina intorno a 
mezzogiorno, è scattato in tut
ta la provincia dell'est, a Dhah
ran le sirene hanno urlato a 
lungo. 

Secondo II generale Richard 
Neal che ha ieri tenuto il con
sueto incontro con la stampa a 
Rlad i missili sarebbero esplosi 
in volo. Ma è una versione che 
non convince del tutto. 

Gli Scud forse sono stati in
tercettati e distrutti, ma non vi 
è alcuna conferma ufficiale. 
L'episodio conferma in ogni 
caso che le rampe Irachene 
non sono state affatto distrutte 
come aveva indotto a credere 
l'eccessivo ottimismo dei co
mandi americani. 

La salva di Scud di ieri e In
somma • una «provocazione» 

irachena proprio mentre il di
spositivo alleato in vista del
l'assalto è pronto a scattare. A 
Dhahran c'è chi azzarda para
goni con il D-doy, lo sbarco in 
Normandia della seconda 
guerra mondiale. Il generale 
Norman Schwarzkopf e stato 
ripreso ieri dalle tv americane 
mentre visitava le truppe nel 
nord dell'Arabia Saudita, non 
lontano dalla zona presa di 
mira dai missili iracheni. 

I caccia e i bombardieri si 
scagliano senza sosta contro 
gli obicttivi nemici. Bombarda
no ì B-52 che scaricano enormi 
ordigni contro i bunker in Ku
wait; raddoppiano le incursio-
ni i Jaguar francesi. Ieri una 
nuova missione del Tornado 
italiani. 

Negli ultimi sette giorni, se
condo le stime dei comandi 
americani, è raddoppiato II 
numero degli obiettivi iracheni 
colpiti. Secondo quanto ha af
fermato a Riad il generale Neal 
la capacita offensiva degli Ira* 
chcni sarebbe stata-ridotta fi
nora di un terzo. Secondo gli 
americani sono stali colpiti e 
distrutti 1300 carri armali, gros
so modo un terzo dei 4mila 
schierali sul fronte opposto. 

Ottocentocinquanta blindati. 
centrati dalle bombe (su un 
totale di 2800). E lo stesso bi
lancio viene presentato dal co
mandi Usa per quanto riguar
da i pezzi di artiglieri e le altre , 
armi convenzionali da batta
glia: 1300 sarebbero state di
strutte su un totale di 3200 tra 
cannoni e mortai. Solo una 
settimana ia gli americani di
chiaravano di aver colpito 700 
carri armati. 

Le incursioni si accaniscono 
particolarmente contro le po
stazioni Irachene in Kuwait 
Ottocento delle 2800 missioni 

compiute nelle ultime 24 ore 
hanno avuto come obiettivo la 
prima linea Irachena nell'emi
rato occupato. E con questi 
raid il conto delle incursioni ha 
raggiunto la cifra di 70mlla. La 
strategia delle incursioni allea
te non cambia. L'obiettivo è 
sempre la Guardia repubblica
na di Saddam. Duecento le 
missioni partite nelle ultime 
ore contro le postazioni delle 
truppe xelte irachene. E se si 
assommano questi dati e si 
considera l'escalation del 
bombardamenti si rafforza ia 
convinzione che l'attacco ter
restre sia sempre più imminen
te. L'operazione coordinata 
lanciata martedì da americani 
e sauditi ha permesso agli al
leati di saggiare la capaciti di 
coordinamento delle forze ter
resti, navali ed aeree. In prece
denti occasioni, come durante 
la battaglia di Khafjt, questa 

; era stata una delle maggiori la
cune. E i comandi alleati ave
vano ammesso che con I sau
diti e gli altri eserciti arabili 
coordinamento Operativo non 
era assolutamente adeguato. 
' I sauditi hanno ammesso ie

ri la perdita di un acreo F-5. Gii 
americani non si spiegano in
vece la scomparsa di un aereo 
EMMA, una sofisticata mac
china per la guerra elettronica. 
L'aereo, che appoggia le mls-

: stoni del caccia bombardieri 
' disturbando con potentissimi 
segnali le comunicazioni delle 
contraeree, è precipitato in ter
ritorio saudita con due uomini 
a bordo. Forse è statò colpito 
durante una missione ed è pre
cipitato rientrando alla base. ' 

A Riad I kuwaitiani hanno 
infine affermato ieri che negli 
ubimi tempi gì i iracheni hanno 
giustiziato 200 persone nell'e
mirato occupata - -

.V-T*""*»*"** 

Raffiche di mitra 
a Bonn contro 
l'ambasciata Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

GUERRA 
29° GIORNO 

Partecipanti. Alle operazioni di ieri hanno 
preso parte le aviazioni di Slati Uniti, Fran
cia, Italia. Sul fronte marittimo è intervenuta 
la corazzala americana Missouri. • < 

Uscite. Gli alleati riferiscono di aver ieri com
piuto 2.800 incursioni aeree (70 mila dal 17 
gennaio); in particolare i Jaguar francesi 
hanno compiuto due missioni contro batta-

. glioni di carri iracheni nel sud del Kuwait, 
mentre I Tornado italiani hanno effettuato la 
loro ventesima uscita in territorio irachena 
L'agenzia iraniana Ima ha riferito che nella 
notte e nella mattinata sono state bombar
date te citt& dell'lrak meridionale e orientale, 
tra cui Bassora con il suo terminale petrol
chimico; Radio Baghdad Ita invece parlalo 
di 251 incursioni alleate su obiettivi militari e 

173 su obiettivi civili nel corso della notte e 
della mattinata. 

Offensive. Offensive aèree degli alleati. Sul 
> mare, la corazzata Missouri ha bombardato 

Pistaziont di artiglieria irachena In Kuwait. 
Irak ha invece compiuto un'offensiva mis

silistica lanciando due Scud senza causare 
vittime o danni. 

Perdite. Radio Baghdad ha detto ieri di aver 
' • abbattuto un aereo alleato. Un portavoce 

.; Usa ha confermato che un caccia EF-1I1A 
' Raven è caduto In Arabia Saudita e che due 

• piloti sono morti. E stato dato per disperso in 
serata anche un Tornado inglese. 

Prigionieri. Sono arrivati a 10961 soldati ira-
••' chenl catturati oche si sono arresi. Gli alleati 

segnalano invece 13 prigionieri e 46 dispersi. 
Perdite cMH. Dopo il dramma del bunker col

pito a Baghdad, di cui peraltro non si hanno 
1 ' ancora cifre esatte sui morti, è ieri emerso il 

dramma delle vittime civili kuwaitiane, che 
• sarebbero secondo testimoni state uccise in 
• • gran, numero dalle truppe di occupazione 

,': irachene. 

••BERLINO Nessun ferito, 
pochi i danni e relativa an
che la paura: la raffica di mi
tra che qualcuno ha sparato 
l'altra notte contro i muri del
l'ambasciata americana a 
Bonn - quindici colpi, riven
dicati dalla rediviva «Rote Ar-
mee Fraktion» - è stata un ge
sto più dimostrativo che al
tro. Ma il segnale è venuto, 
ed è preoccupante: la Raf, 
protagonista della lunga e 
sanguinosa vicenda del ter
rorismo tedesco, si è rifatta 
viva, inserendosi con l'an
nuncio di una «campagna» 
annata contro «l'imperiali
smo americano e i suoi allea
ti» in un clima gii molto teso 
dopo le minacce di Saddam 
Hussein di «portare la guerra» 
in casa dei paesi che appog
giano gli Stati Uniti nella 
guerra del Golfo. Al momen
to l'ipotesi di un collegamen
to organico tra I terroristi te
deschi e i gruppi del terrori
smo più vicini all'Irate ipotesi 
che qualcuno aveva avanza
to subito con una certa leg
gerezza, non ha trovato ri
scontro. Anzi, gli investigatori 
tendono piuttosto ad accre
ditare una «Iniziativa autono
ma» da parte della Raf, pur se 
il gruppo tedesco ha avuto In 
passato contatti e legami con 
le frange più estremistiche at
tive nel Medio Oriente. Ma 
ciò non significa che il peri-' 
colo di una riapertura della 
stagione del grande terrori
smo venga preso sotto gam
ba. Tutt'altro: la «Rote Armee 
Fraktion», pur se decimata 
dagli arresti e dalle dissocia
zioni, è ancora presente in 
Germania e dispone, secon
do i servizi di sicurezza, di un 
certo numero di uomini e di 
una rete di simpatizzanti. Gli 
arresti clamorosi avvenuti 
l'anno scorso nella Rdt non 
hanno colpito l'organizza
zione, giacché le persone ar
restate erano tutte «in pensio
ne», avendo abbandonato da 
tempo la lotta annata e non 
essendo più' in contatto con 
le centrali operative del grup
po. . - . • • . • ,.-.... 

Ecco i motivi per cui l'at
tentato dell'altra notte, il pri
mo di matrice chiaramente 
politica che avviene in Ger
mania dopo l'inizio delia 
guerra del Golfo, ha creato 
una certa inquietudine nono
stante il suo carattere più che 
altro dimostrativo. I terroristi, 
o più probabilmente il terro
rista visto che i colpi sono 
stati sparati da una sola ar
ma, ha agito da una distanza 
notevole e con ben scarse 
possibilità di colpire qualcu
no all'interno della presidia-
tissima sede diplomatica sta
tunitense, nella quale lavora
no oltre mille persone tra 
personale americano e im
piegati tedeschi. Vista l'im
possibilità di avvicinarsi al
l'ambasciata, che si trova ai 
bordi del Reno all'estrema 
periferia meridionale di 
Bonn ed e circondata da una 
serie di cordoni di sicurezza 
tedeschi e americani, l'uomo 
che ha sparato si era appo
stato dall'altra parte del fiu
me, che è largo in quel punto 
almeno 350 metri, nei pressi 
di una villa nel centro della 
cittadina di Konigswinter, ac
canto alla quale, più tardi, è 
stata ritrovata la rivendicazio
ne «firmata» Raf. 

Intanto, pur se finora i ti
mori di operazioni di terrori
sti «esterni» non hanno trova
to per fortuna conferma, le 
autorità tedesche hanno in
tensificato la sorveglianza sul 
circa 231 mila cittadini di ori
gine araba che vivono nella 
Repubblica federale. In alcu
ni Linder, come Berlino e la 
Baviera, le misure, decretate 
dalle autoriti locali, sono 
particolarmente indiscrimi
nate e severe, e hanno susci
tato critiche e risentimenti. A 
Berlino alcuni arabi sono sta
ti espulsi senza motivo, men
tre ad altri è stato imposto di 
non allontanarsi dalla citta. 
In Baviera è stato istituito 
l'obbligo di presentarsi pe
riodicamente alla polizia e 
alcune località sono state di-

. chiarate «off Hmfts» peri citta
dini arabi. 
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reparato per pane Pronto Forno. 

La confezione può stare dovunque poiché si 
conserva fuori dal frisorifero. Quando 
occorre basta accendere il forno e : 
portarlo a 210 sradi. Infornare il preparato 
per pane per 8T10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 

PRONTO FORNO ̂ paimaia* 
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Londra 
Rapitori 
messi in fuga 
da una lady 
• i LONDRA Lady Sophie 
moglie trentaduenne del vi 
storne David Stormont dorme 
.incora alle otlo di matura di 
ieri quando due rapinatori 
penetrati mila slan7a da letto 
la svegliano bruscamente e la 
avvertono che ili isconte e nel
lo toro mani La minaccia sa 
•ebbe dovula servire a costrin 
gere la giovane Sophie ad apri
re la cassaforte La nobildonna 
però non si perde d animo e si 
precipita sul pulsante dell al
larme collcgalo con la centrale 
della polizia I due rapinatori 
spaventati si danno alla fuga 
inseguiti dalla signora in cami
cia da notte infilano I automo
bile e riescono a sparire 

Il piano che lady Sophie ha 
fatto fallire era scattalo alle set
te di mattina quando come 
d abitudine lord David Mungo 
Murray Stormont era uscito 
dalla residenza cdoardiuna in 
Drakcficld avenuc a Tooling 
un quartiere a sud di Londra, 
per recarsi a lavoro alla casa 
dastc Christies. Lord Stor
mont .M anni deve percorrere 
un centinaio di metri per rag
giungere lu sia/iòne Ma viene 
bloccato «lai due malviventi 
che lo spingono a lor/a in un 
furgone lo k'guno gli sottrag
gono le chiavi e il portafogli I 
rapinatori si recuno in automo
bile alla residenza bnlrano 
aprendo con le chiavi senza 
Incontrare difficoltà mostrano 
alla viscontessa il portafogli 
per dimostrare che effettiva
mente il visconte 6 nelle loro 
mamma come abbiamo visto, 
a questo punto, I ingranaggio 
dell ingegnoso piano si incep
pa, gra/ie al coraggio di So
phie 

il visconte che viene chia
mato dagli amici «Mungo» in
tanto 0 sequestrato nel furgo
ne Ma anche lui non si perde 
d'animo e riesce a poco a po
co a segare le corde che gli le
gano le mani dietro la schiena 
Alle 11 riesce ad uscire dal fur
gone che era stalo parcheggia
to a rluincthorpc. a circa tre 
chilometri dalla sua abitazio
ne Un lassante lo soccorre e 
lo accompagna dalla polizia 

Lord David Stormont e figlio 
di un esponente del partilo 
ctgraraiorc che. JUSitfil anni 
Knumimslro per I Irlanda del 
nord Per questo in un pnmo 
Riomento la polizia aveva te
muto che si trattasse di un epi
sodio legalo al terrorismo nor-
dirlandese l.a pista politica e 
però slata rapidamente esclu
sa mentre sinora dei due 

> sfortunati rapiton-rapinaton 
non si è trovata traccia 

Imminenti forti aumenti nei prezzi 
di generi di largo consumo 
Ma il premier Pavlov annuncia 
che saliranno anche i salari . ^ 

Il settimanale del Pcus «Glasnost» 
attacca il presidente 
della Repubblica russa Boris Eltsin: 
ha legami con la mafia moscovita 

In Urss stangata in arrivo 
Tempi duri per il consumatore sovietico- sta per par
tire una forte ondata di aumenti dei prezzi per tutti i 
prodotti di largo consumo 11 premier Valentin Pav
lov promette compensazioni e aumenti retributivi 
Eltsin attacca la decisione, ma il settimanale del 
Pcus «Glasnost» lo accusa di legami con la mafia. 
Gorbaciov dice che l'Urss e la perestrojka stanno at
traversando una «fase di transizione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLAM 

• I MOSCA. Un ondala di forti 
aumenti dei prezzi sta per ab
battersi sul consumatore sovie
tico già provato dalla scarsità 
di merci nei negozi e da incre
menti non dichiarati già in atto 
da qualche mese Una fuga di 
notizie trasmessa da una ra
dio di Yaroslav (una cittadina 
vicino Mosca) e ripresa dalle 
•Izvestia- di icn parla di rad
doppio o triplicazione dei 
prezzi di molli generi di largo 
consumo il cittadino sovietico 
pagherà Ire volte di più per pa
ne e carne il 130 per cento in 
più per latte e pesce il I3S per 
cento per lo zucchero il 240 
per cento per il sale e il 100 per 
cento per Ilio burro olio vege
tale e sigarette -La nostra vita 
rincarerà di 270 miliardi di ru

bli ma quanta parte ritornerà 
al cittadino sotto forma di 
compensazioni'- si chiedeva 
ieri la •Komsomlskaia Pravda» 

Li polemica come ali epo
ca di un analogo annuncio a 
maggio fatto dall'ex premier 
Nikolai Rizhkov, ha scatenato 
immediatamente un mare dì 
polemiche II nuovo primo mi
nistro Valentin Pavlov si di
fende -I prezzi aumenteranno 
in tutto il paese ma l'aumento 
si farà sulla base dei prezzi di 
Slato e non su quelli contrai-
luali (cioè quelli scmiliberi, 
che sono già aumentali ndr) 
Gli aumenti sul cibo, sui vestili, 
sulle calzature e i prodotti per 
bambini verranno interamente 
compensali alla popolazione» 

Inoltre dice Pavlov, sono stati 
previsti aumenli di stipendio di 
almeno 60 rubli al mese ver
ranno tolti i tetti alle retribuzio
ni e verranno aumentati di 
molto le pensioni, i sussidi per 
i bambini e quelli agli studenti 
La popolazione nceverà la 
compensazione prima dello 
scatto degli aumenti 

La decisione di avviare que
sta ondata di drastici aumenli 
dei prezzi al dettaglio viene 
giustifx ala con il fatto che II 
governo avendo in novembre 
aumentato i prezzi ali ingros
so aveva messo in ginocchio 
numerose aziende produttrici 
di beni di consumo Ma Boris 
Eltsin, ieri, non ha perso 1 oc-
casione per sferrare un nuovo 
altacco-a Gorbaciov, accusan
dolo di nati aver mantenuto la 
promessa di consultare il po
polo su questa questione 
•Gorbtciov aveva promes
so che fine ha fatto questa 
consultazione'- ha detto Elt
sin, parlando al Soviet Supre
mo della Federazione russa 
Risulta, tuttavia che I program
mati aumenti dei prezzi erano 
stati discussi nel corso di una 
riunione di Gorbaciov con i 
rappresentanti delle 15 repub

bliche sovietiche e che tranne 
Georgia e Lituania e era stato^ 
un accordo di massima \ 

Michail Gorbaciov da mesi 
sotto attacco da parte dell op
posizione democratico radica
le che lo accusa di aver rinun
ciato alle nforme economiche 
e al mercato, ha risposto ai 
suoi critici «La stragrande 
maggioranza della popolazio
ne non vuole che i processi 
nel! economia si sviluppino 
come all'epoca dell'accumu
lazione primitiva del capitale 
Sono già apparsi i nostri Klon-
dike la febbre dell oro, i rap
porti fra gli organi di potere e 
l'economia sommersa che cer
ca di legalizzarsi Per questo 
ho emesso il decreto (sul sa
botaggio economico ndr) che 
ha come scopo quello di inflig
gere un colpo alla criminalità 
organizzata, che non si accon
tenta di avere un ruolo econo
mico ma vuole il potere e cer
ca di comprarsi la stampa» Ma 
è proprio I apertura di questo 
fronte contro •! economia 
sommersa» a preoccupare 
I opposizione democratica, 
che vi scorge il segreto obietti
vo dell apparato di far fuon le 

Scandalo a Mosca tra politica e affari 
Si dimette il vice-premier russo 
Il vice premier della Federazione russa, Ghennadj 
Filshm. vittima di uno scandalo politico-finanziario, 
si è dimesso Ma già scoppia la polemica: i dingenti 
russi accusano il Kgb di aver montato una campa
gna politica per colpire Boris Eltsin La stampa ave
va denunciato una transazione illegale di 140 mi
liardi di rubli contro 7,5 miliardi di dollari. Serviva 
per comprare merci, risponde il governo russo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MOSCA. Ghennad) Filshin, 
vice premier della Federazione 
russa è la nuova vittima degli 
scandali politico-finanzian (o 
presunti tali) che da qualche 
anno costellano la vita politica 
sovietica Ieri il prcsidium del 
governo russo ha accettalo le 
dimissioni di Filshin In un co
municalo il presidium precisa 

che Filshin si è dimesso per 
protesta contro «una campa
gna di provocazione antide-
me» ratica» connessa con le In
dagini sull'affare di 140 miliar
di di rubli che si è informata in 
un attacco contro »il governo 
russo» Nella sua lettera di di
missioni Filshin ha scritto che il 
vero obiettivo della campagna 

condotta dai «servizi speciali» • 
cioè il Kgb e I apparalo- è scre
ditare Eltsin 

Un «affare da 140 miliardi di 
rubli» e all'origine delle dimis
sioni del vice premier russo Di 
che si tratta7 11 24 gennaio, al-
l'aereoporto intemazionale di 
Mosca, «Sheremetevo2», agenti 
dei servizi di sicurezza aveva
no bloccalo un cittadino bri-

relativi ad un contratto conclu
so fra la filiale dl-Celjabinsk 
(Siberia) della ditta sovietica 
•Ekho» e la compagnia inglese 
•Dove trading International' Il 
contratto, che prevedeva la 
vendita di 140 miliardi di rubli 
al prezzo di 7,7 miliardi di dol-
lan Usa (dunque a un cambio 
non uff scale), sarebbe stato 

«raccomandato* proprio da 
Filshin A quanto risulta, infatti, 
nelle carte di Pearson sarebbe
ro state trovate lettere firmate 
dal vice premier russo Que
st'ultimo ha sempre rigettato le 
accuse- in ogni caso lo scopo 
dell'operazione era quello di 
comprare all'estero, in rubli, 
merci di consumo popolare 
per conto del governo russo, 
mentre i partners stranieri 
«arTéb*«TO ricevuto la possibili--
là di investire questi soldi 
(cioè i rubli) nell'economia 
sovietica 

In un'intervista alla «Rabo-
eiaja Tribuna» dell 8 febbraio, 
Viktor Kozlov, vice ministro del 
commercio con I estero della 
Russia, ricostruendo 1 origine 
dell affare dichiara che alla fi
ne dello scorso anno, Filshin 
convoca una riunione con ai-

cooperative e i pnmi germi di 
mercato In questo quadro 
non è casuale il violento attac
co del settimanale del Comita
to centrale del Pcus «Glasnost» 
contro Bons Eltsin accusato di 
mantenere stretti legami con la 
•mafia cecena», una delle più 
attive nella regione di Mosca 
Alcuni elementi di questa ma
fia farebbero addirittura parte 
della «guardia personale» di 
Eltsin e di Sylaev, il primo mini
stro russo 

Ha ragione allora chi pensa 
che I attacco ali economia 
sommersa in realtà maschen 
una vera e propna marcia in
dietro della perestroika sul pia
no economico7 Gorbaciov n-
sponde che in questo momen

to il paese sta attraversando un 
periodo di transizione e che 
per il momento I obiettivo è 
quello di ripnslinare I ordine e 
la legge in politica come in 
economia E la «Tass» riferen
do dei colloqui del leader so
vietico con il ministro degli 
Esteri francese Roland Du
mas in visita a Mosca senvc 
•Il presidente è diventalo duro 
e critico a proposito dei recenti 
sospetti secondo i quali la dire 
zione sovietica avrebbe cam
biato la sua politica e avrebbe 
rigettato la politica delle nfor
me o starebbe ntornando al to
talitarismo Lo stesso Dumas 
nel corso della conferenza 
stampa 6 sembrato respingere 
queste interpretazioni dell at
tuale fase politica sovietica 

cu ni membri del governo russo 
per riferire che arrivano sui ta
voli dell'esecutivo diverse pro
poste, da parte di aziende so
vietiche e straniere, per vende
re merci di importazione in ru
bli, con un cambiocon il dolla
ro dll a 22-25 rubli Il consiglio 
dei ministri russo non è soddi
sfatto di questi prezzi specula
tivi, racconta Kozlov, ma Fil-
shjn.aggiungexhe,ha ricevuto 
la propbsra" oTDTf alTarersem-
pre per l'acquisto di merci 
estere, sulla base di un cambio 
con il dollaro di 1 a 18 A quan
to pare, il governo dà un pare
re favorevole all'operazione, 
ma. Kozlov orecisa che -le cifre 
di 7,7 miliardi di dollari e di 
140 miliardi di rubli indicano 
solo il volume dell'accordo, 
non certo l'aquisto di valuta e 

Il primo 
ministro 
sovietico 
Valentin 
Pavlov 

tanto meno I esportazione di 
moneta sovietica all'estero» 

Quando la vicenda viene re
sa nota -con il fermo di questo 
Pearson (fra I altro più tardi si 
saprà che il presidente della 
società inglese, K. Gibbins è n-
cercato dall'Interpol per viola
zione delle leggi doganali e fi
scali) - si scatena un putifeno 
La stampa (conservatrice) 
scrive che i rubli acquistati da 
società oteJUetttall serviranno 
a comprare proprietà in temto-
no sovietico e impianti indu
striali, quando in Urss si awie-
rà il programma di pnvatiza-
zioni Più o meno le stesse ac
cuse mosse in questi giorni dal 
primo ministro, Valentin Pav
lov, quando ha accusato I Oc
cidente di condurre una «guer
ra finanziana» contro I Urss 

OAfa Vi

li presidente iugoslavo Bonslav Jovic 

Nuovo vertice a Belgrado 
Lubiana: ogni Repubblica 
paghi da sola la sua quota 
del debito estero jugoslavo 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

M LUBIANA Non c è ormai 
giorno a Belgrado che non si 
tenga una riunione ai massimi 
vertici per affrontare la crisi del 
paese e soprattutto per decide
re quale sarà I assetto futuro 
della Jugoslavia Oggi quindi 
ennesimo incontro della presi
denza federale Ali ordine del 
giorno un unico punto i pro
blemi politici ed economici del 
momento Non sarà una mi
ntone facile tanto è vero che si 
terrà a porte chiuse ma è an
che vero che fin quando si par
lano I armala e i reparti del 
ministero dell interno di Slove
nia e Croazia hanno ancora 
possibilità di evitare lo scontro 

Oggi comunque l'argomen
to è tale da far pensare che la 
discussione andrà per le lun
ghe e che comunque non sarà 
nsolutiva Tanto che una nuo
va nunione è già stata fissala 
per venerdì 22 febbraio a Sara
jevo la capitale della Bosnia 
Erzegovina 11 dato nuovo e 
non formale è costituito quindi 
dal fatto che il vertice iugosla
vo non si nunirà più soltanto 
nella sua sede naturale, Bel
grado, ma a rotazione in tutte 
le capitali delle sei Repubbli
che Questa decisione va in
contro alla richiesta tonfrutaur 
da Franto Tudjman, il presi
dente della Croazia che I ulti
ma volta non ha voluto essere 
presente a Belgrado per non 
sottostare alle pressioni di 
piazza Sulla via della ricerca 
di un compromesso s è messa 
anche la camera federale iu
goslava, una delle tre che com
pongono il parlamento La ca
mera infatti ha prolungato al 

31 marzo prossimo la data per 
approvare il bilancio dello Sta
to Si tratta di una boccata 
d ossigeno per il primo ministo 
Ante Markovic che era sul pun
to di rassegnare le dimissioni 

Intanto il rappresentante 
sloveno nella presidenza fede
rale Janez Drnovsek si è incon
trato con 1 ambasciatore degli 
Stati Uniti per discutere della 
crisi jugoslava Non si cono
scono i termini in cui si è svolto 
il colloquio ma a Belgrado 
meglio in alcuni circoli serbi 
I iniziativa non è stata accolta 
con favore, dopo che, nelle 
settimane scorse, era scoppia
to lo scandalo dei 1 Ornila kala
shnikov acquistati dalla Croa
zia in Ungheria per armare i 
21 mila riservisti della polizia. 
C è preoccupazione per quelle 
che, in alcuni ambienti, vengo
no considerate ingerenze stra
niere 

Nell'ultima nunione tra i 
presidenti delle sei Repubbli
che jugoslave il rappresentan
te sloveno avrebbe proposto 
che i conti finanziari fra le Re
pubbliche siano regolati con 
un arbitrato di esperti giuridici 
e finanzian del Consiglio d Eu
ropa. L'eventuale suddivisione 
del debito con 1 estero consen
tirebbe a Lubiana di pagare la 
propna quota e rendersi cosi 
indipendente sotto il profilo fi
nanziano Intanto una delega
zione della Slovenia è a Bru
xelles per contatti con la Cee 
Finora la Cee aveva sempre so
stenuto che la Comunità pote
va stabilire rapporti solo con i 
governi nazionali 

Messico 
42 muoiono 
per la calca 
nel santuario 
%B(HAIAIA iMiiu«.n) Si è 
trasformato in una tragedia il 

'pellegrinaggio annuale del 
pnmo giorno di quaresima ul 
sonttiano di 'Nostro signore di 
Oliatina- nelle montagne del
lo stato di Messico 

12 persone* fra le quali era
no 13 sono morte e 55 sono 
sialo ricoverale in ospedale li
na folla festosa di circa 3 500 
persone si era radunala ali in
terno e ali esterno del suntua
rio dove viene venerala una 
icona di Gesù che secondo la 
credenza del luogo ha virtù 
miracolose 
, Purtroppo ad un certo pun

i t i qualcosa ancora non si sa 
cosa ha provocalo il panico e 
la folla di donne uomini e 
bambini si è accalcala verso 
l'unica via di uscita e verso 
l'entrata 

Secondo quanto hanno del 
lo i magistrati e la polizia che 
Stanno conducendo l<> indagi 
ni sulla terribile tragedia scm 
bra che una delle ragioni per 
cui la festosa riunione si è tra
sformala per molli in una atro
ce bara va ricercata nel nume
ro eccessivo di venditori am 
bulanti di cose sacre e di bc 
vande che ostruivano I unica 
rampa di entrala e I unica usci 
la del tempio La gran parte 
delle vittime è morta per aslis 
sia 

Il pellegrinaggio al santuario 
di «Nostro signore di Chalma-
«i svolge ogni anno nella ricor
renza del «mercoledì delle ce
neri. 

Olire che festività religiosa è 
un momento importante della 
tradizione lolcloristica messi
cana 

Riuniti a Budapest i presidenti di Polonia, Cecoslovacchia e Ungheria 
V i * 

Insieme Walesa. Havel e Goncz 
cercano la via che 

*«*1W> I.1W < * $ * * 
I presidenti di Polonia, Cecoslovacchia^ Ungheria 
si incontrano a Budapest per il loro primo «vertice» a 
tre dopo la caduta dei regimi comunisti nei rispettivi 
paesi. Assieme Lech Walesa, Vaclav Havel e Arpad 
Goncz esploreranno i modi per migliorare la colla
borazione trilaterale e per aprire la strada ad una 
crescente integrazione con l'Europa occidentale. 
Verrà firmato un accotdo di cooperazione. 

ARTURO BARIOLI 

in Europa 

I M BUDAPEST Vertice a Bu
dapest Ira Ungheria Cecoslo
vacchia e Polonia per gettare 
le basi di una stretta collabora
zione fra i Ire paesi pnmo ten
tativo di integrazione nell Eu
ropa centro orientale dopo la 
caduta dei regimi socialisti e la 
disintegrazione dei vecchi or 
ganismi politici economici e 
mililan che li legavano tra di 
loro reciprocamente e dll U-
nionc Sovietica 

Al vertice partecipano i pre
sidenti dei tre paesi Arpad 
Goncz Vaclav Havel e Lech 
Walesa e i tre primi ministri 
Havel e Walesa sono itati rice
vuti ieri sera dal presidente un
gherese Le sedule di lavoro si 
terranno oggi nella capitale e 
la firma dei documenti è previ
sta per sabato mattina a Vise-
grad una storica località sulla 
grande ansa del Danubio una 
trentina di chilometri a nord 
della capitale 

Nelle dichiarazioni rilasciate 
dai protagonisti dell incontro 
si insiste sulla qualità nuova 
della collaborarono che si in 
tende costruire avente come 
principale obiettivo quello di 
coordinare e favorire I avvici 
namento dei tre paesi ali Euro
pa occidentale e la loro intc 

gradone nella Comunità euro
pei. 

Dovrebbe trattarsi dunque 
di una collaborazione non co
stretta in ngidi schemi, duttile, 
aperta anche verso altri paesi, 
capace di sfruttare le sinergie 
con alin organismi ad esem
pio con la cosiddetta Pentago
nale (costituita da Italia. Un
gheria Austria Cecoslovac
chia e Jugoslavia) 

Si sottolinea anche a fugare 
in anticipo timori e preoccupa
zioni che gli accordi economi
ci e politici che verranno sotte
semi non sono diretti a creare 
difficoltà ali Unione Sovietica 
o a contrastare la forte presen
za nella zona della Germania 
federale Essi mirano invece a 
creare condizioni di maggiore 
s'abilita Una stabilità dalla 
quale I intera Europa dovreb
be trarre vantaggio 

Nei colloqui verrà affrontato, 
cercando di trovare un orienta
mento comune anche il pro
blema dello scioglimento del 
Patio di Varsavia che annun
cialo da Gorbaciov per il prc* 
Simo I aprile dovrebbe essere 
codificato nella riunione dei 
ministri degli Esteri e della Di
fesa il 25 febbraio a Budapest 

legato a questo problema 

Soldati sovietici in partenza dall Ungheria 

ce quello dell atteggiamento 
dei ire paesi verso I Alleanza 
atlantica E ci sono questioni 
contingenti come quella del 
passaggio nei cieli cecoslovac
co e ungherese degli aerei 
americani o della Nato diretti 
al Golfo Persico o in Turchia 

Una comune posizione poli
tica dovrà essere cercata an
che sul problema dei paesi 
baltici che sta molto a cuore 
particolarmente a Walesa 

Ma si parlerà anche delle 
minoranze e del rispetto dei lo
ro diritti e non potranno essere 
taciute le difficoltà insorte ne
gli ultimi tempi tra paesi conti-
nan i della zona dei Carpazi 
anche in conseguenza del fe
nomeno centrifugo di alcune 

Repubbliche nei confronti dei 
governi centrali (i paesi Baltici 
rispetto a Mosca, la Slovacchia 
rispetto a Praga la Slovenia e 
la Croazia rispetto a Belgra
do) 

Ma il problema pnncipale 
dei colloqui nguardcrà certa
mente la situazione economi
ca dei tre paesi e la ricerca di 
strumenti per farvi fronte Wa
lesa si è detto convinto che l'e
ra dei blocchi militari è supera
ta ed i problemi non possono 
essere risolti con I uso delle ar
mi -In un epoca carattenzzata 
dall'apertura dei confini Ira na
zioni è I economia che può n 
solvere i problemi non le ar 
mi- ha affermato I ex leader di 
Solida rnosc 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
At«4mtia>i*orl1eoloóo>j«aleggo25fer^^ 
lo consuntivo 1989 ('X 
1) Uiwllil>i«ilom«ol»»»ri<roH>oil»ip«t»««ool«'*flu«Hitl0nmk>k^air9) 

nrun 

Avonzo di ornmlnWrazlone 
Tributarle 
Contribuii otiosfs rimonti 

di cui dolio Sialo 
di cut cane Regioni 

Exliuliltxitorio 
di cui por provanti 
••Mzi pubblici 

Totale entrote or porto oonenta 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 

di cui dono Stato 
Ol cui dotto Regioni 

Assunzione prestiti 
di cui per anliclpazloni 
ai inorano 

Tofoto ooffolo conto oopoolo 

Portile di giro 

Telale 
Onovanzo di gestione 
TOTALI OtNBtAU 

Pwrlttonl tjk 
oòntpotoniò 

'• dobuanclo 
anno 1991 

13.135000 
91935304 

(69612049) 
(17288256) 

15 945.930 

(521 000) 
121.01e.M4 

14141204 

(7.687173) 
27996872 

( —> 
42.13* 07» 

12976500 
13.97e.M0 

176.130.i10 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
orino 1989 

11957 840 
92 314 278 

(59393.416) 
(27 808999) 

16566986 

(478416) 

120.839.104 

5.668 570 
(184500) 
(215000) 

32 314 652 

(-) 
37.98X222 

11944.410 
11 944.410 

850383 
171.617 119 

SPÈSI 

Disavanzo di ommlnlslrazlone 
Correnti 
Rimborso quale di capitale 
per mutui In ommortomento 

Totale epeee di porre corrente 

Spese di Investimento 

Totale spese conto capitole 
Rimborso anticipazione 
di tesoreria e orni 
Ponile di giro 

Totale 
Avanzo di gestione 
TOTALI OtNERAU 

Pravisionidi 
competenza 

dobuanclo 
onno1991 

_ 
113 710437 

8 307110 

122 017 547 

41136 763 

41 136.763 

— 12976 500 
1Z.976.S00 

— 
17e.1S0.810 

Accertamenti 
do conio 

consuntivo 
onno1989 

_ 
102 318304 

6577922 

108.896.226 

SO 776483 

" 
50.776.481 

— 11944.410 
11.944410 

— 
171417.119 

3 ) l a clOftffflooxIorM de l ta pr inc ipa l i ops>M correnti # In conto c a p i t o l o , desunta d a l ooneuiilrsu» ««sconcio P U I H I H S I ocono 1 

mteo- funt lonale e ( a seguente On migliaia c i Ure)-

Istruzione 
e cultura 

Attività 
sodo» Trasporti Attività 

econom TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
dUettomente don Amncne 
mvesnmemi mottetti 
TOTALI 

11195970 11358967 
5606 755 8463038 

972476 4 725 454 

632046 22 695 000 

— 2694 470 
— 1349 497 

100937 1268067 

590 1 268 250 
— 181 573 

6 307 538 
4708 702 
4513 313 

2602 570 34159 515 
1654 216 21782 208 
1071280 12 651527 

13624850 — 38210736 
— 12384174 12565747 

1*407 247 47 242 489 101 927 6.751857 29.154 403 17 712 240 119169 733 

3) l a risultanza rinata a tutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo On migliala di «re> 
Avonzo cu amministrazione dot conio consuntivo deformo 1989 . „„ „ „ __ _„ . L 
Residui possivi perenti esistenti oso dola di ch'usuro del conio consuntivo dell anno — .. - .... .. — L 
Avonzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 - .. . . . _ . _ . . . . _ l_ 
Ammontare dei debili fuori beando comunque esistenti e risultanti dolo elencazione allegata al 
conio consuntivo deiranno . . . . - .. . _ . . . 

98789S4 
5608 786 
4270168 

._. (t - ) 

4) te principali entrata • epeee per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (In migliala di lire) 
ENTRATE CORRENTI L 118 SPESE CORRENTI L 112 

di cui 
-htbutarte 
- contributi e trasferimenti 
- oltre entrale correnti 

L 13 
L 87 
L 18 

SPESE CORRENTI 
di cui 

-personale 
- acquisto beni e servizi 
- oltre spese correnti 

L 37 
L 24 
L 51 

(') / aotl si riferiscono oTuItlmo consuntivo approvalo 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Lamberto Cotti 

l'Unità 
Venerdì 

15 febbraio 1991 9 ll.il311ì:illlIlfllIll'll!lliHiilIlll!lll!!'Billl 

l 
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POLITICA INTERNA 

Al comitato sui servizi 
il neopresidente Gitti 
esclude il contraddittorio 
su Gladio e Piano Solo 

Le opposizioni insistono 
per un confronto diretto 
Ai presidenti delle Camere 
radicazione definitiva 

Come interrogare Cossiga? 
Si riaccende la polemica 

Francesco Cossiga 

> È scontro aperto, nel Comitato parlamentare sui ser-
' vizi segreti che indaga su Gladio, sulle modalità del-
, l'audizione del capo dello Stato. Pds, Sinistra indi-
.' pendente e Visi insistono perché dopo la risposta di 
Ì Cossiga a domande scritte ci sia la possibilità di un 
contraddittorio orale, escluso invece dal Quirinale. 

- Ai presidenti delle Camere la soluzione del delicato 
< contenzioso. 

MOMMO FRASCA POLARA-

• ROMA. Neppure il tempo. 
< ieri mattina al Comitato di con-
; dolio sul servizi segreti (che 
; indaga su Gladio e. di conse-
' gueiiza. sul Plano Solo), di 
«avviare le procedure per l'ali-

• dizione di Francesco Cossiga, 
" ed é scoppiala la buriana. A 
: dame II segnale è il rumoroso 
: abbandono della riunione, do-
• pò uno scontro con Oso Giti

li presidente che ha preso II 

posto di Mario Segni, sfiducia
to dal Psi - . del missino Giu
seppe Tatarella. «È un presi
dente normalizzatore!*, grida 
sbattendo la porta e spiega ai 
giornalisti di avere in sostanza 
accusalo il nuovo presidente 
di piegarsi ad un diktat del 
Quirinale sulle modalità del 
sempre rinviato incontro con 
Cossiga. Un passo indietro, 
dunque?. La domanda è girata 

un'ora dopo, al termine della 
riunione, al vice-presidente Al
do Tortorella. «Sulle procedure 
dell'audizione di Cossiga -
spiega l'esponente del Pds -
non eravamo d'accordo prima 
e non siamo d'accordo nean
che ora. Non c'è dunque un 
passo indietro». «Ma ci sari nei 
fatti - osserva a sua volta il sen. 
Pier Luigi Onorato, della Sini
stra indipendente - se le mo
dalità per rincontro con Cossi
ga saranno quelle dettate dal 
Quirinale*. 

Cerchiamo di riassumere i 
termini della vicenda. L'audi
zione (ma la presidenza della 
Repubblica la considera un 
semplice incontro) sarebbe 
preparata attraverso la formu
lazione, da parta dei commis
sari, di quesiti scritti. Su quali 
questioni? -Ne discuteremo la 
prossima settimana», ha spie

galo Onorato, precisando che 
si chiederanno sicuramente lu
mi sul ruolo di Cossiga-sottose-
gretario alla Difesa nel richia
mo in servizio, vent'annt fa, di 
gruppi di «gladiatori»: ma che 
non si può escludere qualche 
riferimento anche alle accuse 
dell'ex ufficiale dei servizi se
greti e piduista Antonio Labru-
na circa un ruolo dello stesso 
Cossiga (e sempre nella veste 
di sottosegretario alla Difesa) 
nella manipolazione dei nastri 
sulle deposizioni e le testimo
nianze relative al tentato golpe 
del gen. De Lorenzo, il Piano 
Solo appunto. Alle domande 
scritte Cossiga risponderà rice
vendo il Comitato. 

Nessun problema su questo 
primo round. I problemi na
scono, anzi s'inaspriscono, per 
il dopo: come regolare la fase 
della eventuale richiesta di 
chiarimenti e delle eventuali 

controdeduzioni da parte del 
commissari. Il Quirinale dice: 
altri quesiti scritti e risposta in
sindacabile (»ll presidente del
la Repubblica non e un impu
tato») e su questa linea sem
brano attcstarsi (o rassegnar
si) anche 1 commissari di mag
gioranza del Comitato. Repli
cano le opposizioni: Cossiga 
rende testimonianza non nella 
sua attuale veste ma in quanto 
ex sottosegretario; se anche 
nel secondo giro non vi fosse 
una fase orale, l'udienza cono
scitiva - che di questo si tratta 
e non dell'interrogatorio di un 
imputato - perderebbe gran 
parte della sua funzionalità. 
«Senza conlare - chiosa Ono
ralo - che nel secondo round 
le domande scritte potrebbero 
assumere, anche del tutto in-
volontariamente, un carattere 
polemico e al limile conflittua

le che l'oralità Invece stempe
rerebbe». 

Lo scontra nel Comitato non 
ha avuto soluzione immediata. 
Si ricorrerà ad una sorta di lo
do dei presidenti delle due Ca
mere. Dal momento che furo
no Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini a trasmettere al Comita
to il nulla osta del governo al
l'incontro con Cossiga secon
do «le modalità concordate» 
(da chi e con chi?). a loro ver
rà formalmente richiesto - an
nuncia Tortorella al giornalisti 
- di precisare per iscritto quali 
siano queste modalità. «Natu
ralmente - osserva Pier Luigi 
Onoralo - chiunque di noi, co
me per tutte le questioni parla
mentari, potrà contestarle, ma 
alla fine andranno rispettale». 

Resta apertissimo (e in que
sto caso il Comitato appare 
compatto) anche il contenzio

so con Andreotti. Sull'accordo 
Slfar-Cia del '56 che è un po' 
l'atto di nascila di Gladio, il 
presidente del Consiglio aveva 
trasmesso quattro cartelline 
senza firme né intestazione 
che non sembrano il docu
mento originale. Andreoti nic
chia, facendo intendere che 
non pud dire - e dare - di più 
perche c'è un veto Usa. Il Co
mitato insiste. E insiste anche 
per le rimozione del segreto di 
slato apposto da Palazzo Chigi 
su quel documento e sui plichi 
sequestrati dalla magistratura 
negli archivi del Sismi. Ma di 
tutto questo (e della buriana 
scoppiata sull'audizione di 
Cossiga) agi) atti non c'è nulla. 
Stando al comunicato ufficiale 
diffuso da Gitti al termine della 
riunione, il Comitato avrebbe 
svolto solo una platonica «di
scussione di carattere organiz-
zatorio e programmatorio». 

L'Antimafia ha preparato il codice di autoregolamentazione dei partiti per spezzare il legame tra politica e affari 

«Sei amico dei boss? Non partecipi alle eledoni » 

Per Gerardo Chiaromonte, marzo sarà un mese di 
pellegrinaggi presso le segreterie politiche dei partiti 
italiani Completato il decalogo di autoregolamen
tazione dei partiti, per escludere dalle competizioni 
elettorali i candidati legati alte cosche, il presidente 
dell'Antimafia dovrà ora cercare di convincere tutti i 
partiti ad adottare (e rispettare) il codice antimafia. 
Il testo modificato ieri. 

CAIUACtinS -

fJBROMA. Cola risponderà 
Arnaldo Portarli a Gerardo 
Chiaromonte, quando il presi
dente dell'Antimafia gli pro-
prorrà di inserire nello statuto 
della De un breve decalogo 
per impedire le candidature di 
uomini legali alle cosche? Ri
nuncerà ai pacchetti di volo di 

' scambio, che tanto peso han
no avuto nelle ultime elezioni 

amministrative, respingere la 
proprosta o cercarà una solu
zione intermedia? E cosa fa
ranno I socialisti, i repubblica
ni. I radicali e lutti gli altri grup
pi politici? 

Il codice d'onore del partili 
per rompere I legami Ira politi
ca e affari è ormai completato. 
Ieri mattina l'ullkio di presi
denza della commissione Anti

mafia ha dato gli ultimi ritocchi 
alle norme antimafia. E il testo 
approvato in linea di massima 
Il 23 gennaio scorso dai parla
mentari della commissione è 
uscito ulteriormente asciugato. 
Non è proprio un decalogo 
perchè le indicazioni a cui do
vranno attenersi i candidati dei 
partiti delle zone di mafia sono 
pochissime. Sono tre o quattro 
regole in tutto che sbarrano la 
carriera politica asti aspiranti 
amministratori tròppo legati 
ad ambienti mafiosi. 

A differenza della proposta 
governativa, il decalogo del-
rAntimatla non si limita ad im
pedire le candidature dei poli
tici condannati ma propone 
che chiunque sia in buoni rap
porti con ambienti mafiosi 
venga escluso dalla carriera di 
amministratore pubblico dal 
proprio partito. Ciò che nessu

na legge può Imporre («sareb
be davvero il colmo - ha detto 
Gerardo Chiaromonte • affida
re ai prefetti il compito di deci
dere chi può stare e chi no nel
le liste elettorali») potrebbe es
sere fatto dal partiti stessi. Una 
bella sfida per quegli esponen
ti politici che da anni continua
no ad affidare reponaabilità 
politiche e amministrative a 
uomini pio votati agli affali che 
alla politica. Non rw caso l'i
dea di Chiaromonte 6 nata do
po due fatti di cronaca recenti : 
l'arresto In casa di un assesso
re democristiano del boss Lo
renzo Nuvoletta e 1' ospitalità 
offerta da un altro amministra
tore campano ad un pericolo
so latitante. A rafforzare la 
convinzione della necessiti di 
una forma di autoregolamen
tazione sono stali gli omicidi di 
amministratori commessi du

rante la campagna elettorale 
del giugno scorso in Campania 
e Calabria. Ma non sono state 
poche le difficoltà da aggirare 
per mettere a punto un proget
to semplice, chiaro, capace di 
escludere dalle elezioni candi
dati corrotti, non quelli scomo
di. 

Anche di questo si è discus
so ieri mattina nella riunione 
dell'ufficio di prasldenzaindet- , 
ta per mettere «punto le modi
fiche al decalogo e completare 
la revisione della legge istliubt 
va dell'alto commissarialo. Tra • 
gli argomenti attentati dai se-
naton Chiaromonte, Cabras e 
Calvi anche la sentenza della 
prima sezione della Cassazio
ne che ha aperto le porte del 
carcere al boss della mafia pa
lermitana. Il democristiano 
Paolo Cabras si è difeso dal
l'accusa di avere attaccato a 

sproposito il giudice Corrado 
Carnevale: «Non vedo proprio 
perchè non avrei il diritto di 
criticare l'operato di un magi
strato che si è visto spesso in 
televisione ad illustrare le sue 
sentenze, e che nei fatti fa poli
tica*. 

Della sentenza della Cassa
zione si tornerà a parlare an
che questa mattina nel corso 
dell'Incontro tra I componenti 
del Consiglia- superiore della, 
magistralume lacptnmissione > 
Antimafia Indetto appunta por.. 
esaminare le richieste del giu
dici di modifica del nuovo co
dice (e quindi eventuali revi
sioni delle norme che stabili
scono i tempi di carcerazione 
preventiva). Il Csm ha già 
pronta una rosa di proposte. 
L'aveva elaborala l'anno pas
sato dopo avere ascoltato 1 

magistrati delle città più colpi
te dalla mafia, cosi come ha 
fatto proprio nello stesso pe
riodo, la commissione Antima
fia. Al termine delle audizioni a 
S.Macuto, Luciano Violante 
raccolse suggerimenti e pro
poste in un documento illu
strato e presentato all'alloro 
ministro della Giustizia Giulia
no Vassalli. Il gruppo di lavoro 
del Csm, che ha preso il posto 
del passato comitato antima
fia, ha annunciato tra le altre 
iniziative, uno studio sulle di
vergenze interpretative dei giu
dici ordinari e della Cassazio
ne, emerse in questi anni so
prattutto nel campo dei pro
cessi alla mafia. Di boss mafio
si scarcerali l'Antimafia torne
rà ad occuparsi mercoledì 
prossimo, durante l'incontro 
con il neoministro alla Giusti
zia, Claudio Martelli. 

Il presidente su Vassalli 
«Chi parla di lottizzazione 
colpisce il prestigio 
della Corte costituzionale» 
••ROMA. Ha atteso quattro 
giorni, Francesco Cossiga, 
prima di rispondere solenne
mente agli affondo di Ciriaco 
De Mita contro la nomina a 
giudice costituzionale dell'ex 
ministro della Giustizia, Giu
liano Vassalli. Il presidente 
della De l'aveva definita un 
•passaggio traghettato», ac
cusando il presidente della 
Repubblica di aver «fatto ma
le» a consentire «il trasferi
mento da attività di governo 
ad attività giurisdizionali». 

Fino a ieri Cossiga sì era li
mitato a ribadire la sua «gran
dissima stima» per Vassalli, 
facendo notare che «la Corte 
aveva bisogno di un grande 
penalista, e Vassalli è il mi
gliore», e autodefinendosi 
ironicamente «il traghettato
re». Ma nello stesso tempo 
aveva annunciato che repli
ca ci sarebbe stata, il giorno 
del giuramento dell'ex mini
stro. 

E infatti ieri il presidente 
ha contestato De Mita, e il co
ro di polemiche che ha ac
compagnato la nomina del
l'ex guardasigilli, nella ma
niera più pubblica e più so
lenne, pronunciando, in oc
casione del giuramento di 
Vassalli, un discorso. «Usan
za», questa, non contemplata 
dal cerimoniale. Con tale de
roga Cossiga ha voluto rimar
care «il particolarissimo rap
porto di antica e da parte mia 
devola amicizia che mi lega 
al giudice costituzionale Giu
liano Vassalli». 

«Non aiuta la ricomposi
zione del tessuto morale, ci
vile, nazionale della patria e 
della Repubblica chi getta 
ombre di lottizzazione sulla 
Corte costituzionale», ha det
to il capo dello Stato. E an
che «insidiare con giudizi e 
sospetti l'indipendenza della 
Corte dal potere politico e 
dall'influenza del partiti» co
stituisce per Cossiga «una 
azione assai pericolosa, che 
insidierebbe una delle poche 
istituzioni ancora ammanta
ta di prestigio». Una risposta 
in venta obliqua, perchè le 
critiche di questi giorni verte
vano piuttosto sulla opportu
nità del rapidissimo passag
gio del ministro allo scranno 
dell'Alta corte. 

Il discorso di Cossiga - sei 
pagine - è poi dedicato a ri- ' 
cordare «l'esemplare onestà» 
di Vassalli, «nella sua vita 
pratica e intellettuale», non
ché il suo «equilìbrio», «l'indi
pendenza e la dignità», le 
•gesta memorabili» da lui 
compiute durante la guerra 
partigiana, «le alte virtù di 
grande giurista e di autentico 

intellettuale», «il coraggio Tisi
co e morale». 

Nella parte finale, il presi
dente riprende gli spunti po
lemici dei mesi scorsi. Le di- ' 
scussioni attorno alla nomi
na di Vassalli - stando a ciò 
che sostiene Cossiga - sareb
bero legate a una temperie di 
«velleitario e sommario egua
litarismo», a «un falso, unila
terale concetto di democra
zìa» che «ha creduto di servi
re la causa della dignità, del
la libertà e del progresso del- . 
l'uomo travolgendo e stravol
gendo parole venerate: 
nazione, patria, onore, digni- " 
ta, Italia, autorità e libertà». 

In questo modo-è la con- -
vinzione del capo dello Stato 
- si è cercato di «affievolire, 
facendole oggetto dì critiche • 
non meritate, e talvolta di 
scherno, le istituzioni che il 
popolo italiano con la lotta, 
coi carcere e col sangue si è 
dato». 

Un quadro francamente ' 
assai fosco, quello tratteggia- , 
lo da Cossiga, che rischia di 
nascondere la sostanza poli
tica del problema sollevalo 
fra gli altri dall'ori. De Mita: e • 
cioè, appunto, il «salto» im- ' 
prowiso di Vassalli dall'ese
cutivo a una carica giurisdi
zionale. Tanto che Cesare ' 
Salvi, del Pds, ha precisato: 
•Già prima detl'on. De Mita 
noi avevamo avanzato riser
ve. Comunque non mi pare -
davvero che esercitando il le- ; 
giltimo diritto di critica su atti '• 
del presidente della Repub- ' 
blica si destabilizzino le isti- ' 
tuzioni». 

Le obiezioni, frattanto. -
non sono cessate. Risuona- ' 
vano ancora ieri, a margine 
della direzione de. Il presi
dente dei senatori. Nicola 
Mancino, ha detto che que- • 
sto «traferimento da un pa- • 
lazzo all'altro crea sconcerto 
nell'opinione pubblica», e ha 
sostenuto, appoggiato dal 
collega Luigi Granelli, l'op
portunità dì stabilire per leg
ge un congruo intervallo di 
tempo fra incarichi costitu
zionali diversi. 

II capogruppo del deputati 
de, Antonio Cava, ha rispo
sto che questo sarebbe giu
sto «in linea di principio», ma 
in pratica ha detto che la fac- < 
certda va bene cosi, ncor- , 
dando vari casi del passato , 

' in cui l'esigenza di un «inter- . 
vallo» non fu avvertita. "'D'al
tra parte - ha contestato Ca
va scherzosamente al sen. 
Granelli, uno dei cinque mi
nistri della sinistra de che 
uscirono dal governo An
dreotti - le pause non piac
ciono a nessuno, nemmeno 
a te». DV.R. 

Il divertimento cor
re sul filo del telefo
no, a Settimo squil
lo, il gioco psicolo
gico condotto da 
Remo Girone. Sette 
prove telefoniche, 
sette "squilli" per 
giocare con il pub
blico in studio e con 
i telespettatori, e far 
vincere a una coppia 
di concorrenti get
toni telefonici d'oro 
e un favoloso viag-

Il d i v e r t i m e n t o c o r r e sul f i l e 

ti 
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gio. Accanto a Giro
ne ci saranno Paola 
Perego, Victoria 
Zinny, Giobbe Co-
vatta e Karl Zinny. 
Rispondete a Set
timo squillo: vi in
chioderà alla pol
trona ogni vener
dì sera alle 20.30. 

Remo Girone conduce Settimo squillo, 
il gioco psicologico telefonico che vi inchioderà alla poltrona. 

Questa sera alle 20.30. 

10 l'Unità 
Venerdì 
15 febbraio 1991 
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POLITICA INTERNA 

H presidente scudocrociato rinnova l'attacco 
chiedendo che il problema delle istituzioni 
con la modifica della legge elettorale 
sia al centro della verifica tra i cinque 

Per Gava occorre invece un tavolo separato: 
«Inammissibile il referendum del Psi» 
Forlani sul Pds: «Ricerca sincera di vie nuove 
ma ci sono contraddizioni e ambiguità» 

Andreotti: «De Mita spam sul governo» 
Alla Direzione della De scontro sulle riforme istituzionali 
La De va alla verìfica di governo con una proposta 
di riforma elettorale: maggioritaria. Riuscirà a n-
muovere il veto socialista ed evitare uno scontro 
che sfoci nelle elezioni anticipate? De Mita è per 
la prova di forza e rilancia: «C'è il governo delle 
"opere" ma non c'è il governo della coesione po
litica». Andreotti si offende e accusa il presidente 
de di voler mettere in difficoltà il suo governo... 

PASQUALI CASCILLA 
• • ROMA. Povero Arnaldo 
Forlani, verrebbe voglia di dire, 
mentre professa, al suo rientro 
a piazza del Gesù dopo la pau
sa del pranzo, che lui del co
municato congiunto firmato 
da Achille Occhetto e Bettino 
Craxl non sa proprio nulla Ma 
e il suo modo, sornione, di 
schivare argomenti Imbaraz
zanti. Fatto è che. a questo 
punto, la riunione della Dire
zione della De cambia di se
gno La notizia rimbalzata da 
via del Corso (a immediata
mente giustizia di ogni atteg- -
giamento di sufficienza nei 
confronti della trasformazione 
del Pei in Pds, come quello di 
Giulio Andreotti «A Rimini -
aveva detto in mattinata - si è 
perduta una occasione cen
trando prevalentemente il con
gresso sulla crisi del Golfo» Pa
radossalmente, proprio sul 
Golfo s'incentra il primo se
gnale di movimento a sinistra, 
peraltro su un punto delicatis
simo - quello dei bombarda

menti che provocano eccidi di 
civili - che scuole tante co
scienze cattoliche Forlani ne è 
consapevole, tanto che nella 
sua relazione non solo ha usa
to ben altri toni nei confronti 
del Pds (>C'è una ricerca sin
cera di nuove vie e prospettive, 
anche se in maniera ambigua 
e contradditoria») ma ha av
vertito di non •sopportare» più 
che quei dingenti che hanno 
anche un piede nella scarpa di 
Comunione e liberazione 
•concorrano ad accreditare l'i
dea artificiosa di un contrasto 
tra De e mondo cattolico» E 
Sbardella si è sentito in dovere 
di intervenire per prendersi il 
merito di «aver evitato che la 
De si trovasse oggi isolata . 
con le bombe» 

Che II Psi si muova, comun
que, non meraviglia fa sinistra 
de Dice Guido Bodrato «Tan
ta spregiudicatezza induce al-
I elogio piuttosto che alla criti
ca» Nicola Mancino un po'iro
nizza («E san Valentino, si so

no innomorati improvvisa
mente»), ma onestamente n-
conosce che quel documento 
•e molto buono» e mette in 
guardia i suoi amici di partito 
da altn •possibili avvicinamenti 
tra Pds e Psi» Insomma, il 
•quieto vivere» in cui tanta par
te della De cominciava ad ada
giarsi, visto che il conflitto a si
nistra indeboliva ogni ipotesi 
di alternativa, comincia ad ap-

rinre un letto pieno di chiodi. 
De Mita rilancia la sua offen

siva «Il governo, purtroppo, 
non c'è C e il governo delle 
"opere" ma senza alcun col
lante politico nella coalizione 
che io sostiene E c'è una cre
scente divancazione tra le do
mande della gente e le risposte 
dei partiti» 

Non c'è Andreotti, mentre 
parla il presidente de Si è al
lontanato per un incontro con 
l'ambasciatore sovietico, con
vinto di aver già regolato tutti i 
conti con De Mita Già l'altro 
giorno, nella riunione dell'Uffi
cio politico «lo-aveva detto-
sono impegnato a presiederlo 
non mi ero proprio accorto 
che il governo non c'era» E, ie
ri mattina, nel suo intervento in 
Direzione ha tirato una nuova 
bordata «Verso il governo non 
vi sono state iniziative di sfidu
cia e sarebbe assurdo non te
nerne conto proprio mentre si 
invoca la stabilità» Poi, la
sciando la riunione a metà 
giornata, il presidente del Con
siglio ha fatto finta, lui che è un 
fine maestro di ironia, di cre
dere al De Mita che la sera pri

ma a una riunione della sini
stra de aveva detto «Il governo 
è forte' Nessuno 6 più conten
to di me» Per Andreotti, in
somma De Mita è stato «male 
interpretato» 

«Non sono stato male inter
pretato», esordisce invece il 
presidente de. «lo l'ho detto in 
Consiglio nazionale, a Salerno, 
lo dico qui Se volete posso an
che stare zitto, ma se debbo 
parlare non posso nasconder
mi che da anni esiste il proble
ma dell'esistenza politica di 
una maggioranza» Andreotti 
non c'è e s'incarica Sandro 
Fontana di replicare «Caro De 
Mita, se qualcuno parla male 
di una donna è un pettegolez
zo Ma se a farlo è il manto, al
lora è una brutta storia» Storia 
di tradimenti, par di capire In
vece, Sbardella, sempre affe
zionato all'idea del govemissi-
mo invita De Mita ad essere 
conseguente: "Devi (are, allo
ra, l'accordo con il Pds» Cosi, 
al suo rientro, appena infor
mato, Andreotti non si trattie
ne -Non si possono (are certe 
affermazioni - dice gelido -
senza mettere in difficoltà il 

* governo e la stessa immagine 
del partito Se certe cose le di
ce Sbardella (che pure è della 
sua stessa corrente, ndr) non 
ha molta importanza, ma se le 
dice il presidente del Consiglio 
nazionale de hanno un altro 
peso» 

Un peso che De Mita vuol n-
versare tutto sulla proposta di 
riforma elettorale che la De fi
nalmente formalizza per un si-

Ipromotori del referendum: 
«Quel quesito peserà sulla v< 
Il comitato dei referendum elettorali «rilancia» l'uni
ca carta rimasta, in gioco dopo la sentenza della 
Corte costituzionale. U quesito sulle preferenze della 
Camera sarà sullavóio della prossima venfica del 
governo. Mario Segni mette in guardia da una legge-
truffa che impedisca il voto popolare senza attuare 
una vera riforma. Interventi di Augusto Barbera, 
Francesco Forleo e Gianfranco Pasquino. 

FABIO.NWINKL 

fffl ROMA. «La nostra iniziati
va sarà sul tavolo della verifica 
di governo. I cittadini, con il 
referendum che riduce le pre
ferenze alla Camera, si espri
meranno m realtà sulla rifor
ma elettorale E il Parlamento, 
se vuole evitare la consulta
zione popolare, non può ca
varsela con una leggina» Ma
rio Segni -rilancia» La sua ini
ziativa, giocando l'unica carta 
rimasta al comitato dei refe
rendum dopo la sentenza del
la Corte costituzionale La 
conferenza stampa si svolge 
nelle stesse ore della nunione 
della Direzione democristiana 
dedicata alla riforma elettora
le la scadenza referendaria di 

giugno, ancorché ridimensio
nata, costringe tutti - partiti e 
governo - a misurarsi e ad af
frettare una soluzione. 

I liberali sono schierati per 
il «si» al quesito posto agli elei-
ton e - assicura Antonio Pa-
tuelli - lo sosterranno in sede 
di verifica del pentapartito Si 
opporranno a leggi truffa che 
del resto la Cassazione - rile
va Nicolo Lipaii, senatore de e 
giurista—non-potrtbbe aval
lare Insomma, non basta ri
durre le preferenze a tre o a 
due (magari con l'aggiunta 
dell'automatica elezione del 
capolista, prevista dalla bozza 
del progetto democristiano) 
per sventare il referendum. Il 

Parlamento ha due vie: o ac
coglie la proposta, sottoscritta 
da 600mila cittadini o realizza 
lariforrnaelettorale j . , , 

•Non sottovalutiamo il que
sito che ci è nmasto - ammo
nisce Augusto Barbera - per
chè è un primo segno di fuo
ruscita dai sistema proporzio
nale Per dirla con Sturzo, si 
«uninominalizza» la competi
zione elettorale Con una sola 
preferenza disponibile si evi
tano le cordate, le frantuma
zioni nei partiti, la corruzione 
delle campagne elettorali» 
Un altro deputato del Pds, 
Francesco Forleo, testimonia 
la sua esperienza nella giunta 
delle elezioni sui brogli con
sumati nell'87 nella circoscri
zione Napoli-Caserta. brogli 
•cancellati» martedì dal voto 
della maggioranza della Ca
mera. «La combinazione delle 
preferenze - osserva - con
sente il controllo del vota, Il 
cittadino non è più libero nel
la scelta e lo Stato è Incapace 
di Intervenire Siamo di fronte 
ad una Camera che non trova 
più legittimazione nel voto 
popolare». 

Il quesito referendario - e 

stema maggiontano già boc
ciato dal Psi Come sarà utiliz
zata, allora, nella verifica di go
verno? Andreotti non si è Ma
landato più di tanto quel che 
più gli interessa è che si fissi 
•con le forze politiche della 
maggioranza un programma 
di lavoro, per i 15 mesi residui ' 
della legislatura, che va al di là 
dell'ordinaria amministrazio
ne» Lascia anche intendere 
che l'obiettivo è a portata di 

mano, al punto da Indicare 
nell ambito del possibile ac
cordo anche una modifica co
stituzionale che consenta di 
sciogliere Mngorgo» istituzio
nale della doppia scadenza 
della legislatura e del mandato 
di Cossiga -Il presidente della 
Repubblica pud sciogliere le 
Camere anche nel semestre 
bianco» Nulla dice del referen
dum prepositivo sul presiden
zialismo rivendicato dal Psi E 

stato ricordato Ieri - Include'' 
anche' il'divieto di'esprimere 
la" preferenza scrivendo sulla 
scheda Il nùmero'dl lista del 
candidato Ed e proprio sulle 
aggiunte e sulle manipolazio
ni dei numeri che si era co
struita la manovra truffaldina 
sul voto nelle due province 
campane 

Ma altre obiezioni sono 
mosse, ancora in questi gior
ni, alla scadenza referendaria. 
In particolare, quella dell'orni-
tile spreco» di settecento mi
liardi per lo svolgimento della 
campagna elettorale Una cri
tica venuta soprattutto dai so
cialisti, anche se qualcuno at
tribuisce ora a Craxl il propo
sito di «abbinare» a quella sca
denza la celebrazione di un 
referendum consultivo sull'e
lezione diretta del capo dello 
Stato «la democrazia costa -

spese cui ricorrono partili e 
candidati in occasione delle 
campagne elettorali. Quei mi
liardi sarebbero ben spesi se 
ottenessero il risultato di fre
nare un simile malcostume» 

•Denunciare la spesa elet
torale - incalza Aldo De Mat
teo delle Adi - è gà un Invito a 
disertare le urne. Ma la gente 
ha firmato per il referendum e 

-noi siamo impegnati' a téatt-
zaare quella volontà. Stiamo 
tenendo assemblee assai af
follate e metteremo In cantie
re, con altri soggetti dell'asso-
ciazionismq. nuovi interventi 
per la riforma della politica. 

Proposte di legge di iniziativa 
popolare e, "perchè no?, altri 
referendum» 

Su quest'ultimo punto insi
ste lo stesso Segni. « U Corta 
costituzionale ha ammesso, 
in via di principio, la legittimi
tà di referendum sulle norme 
elettorali II quesito sull'intro
duzione del sistema maggiori
tario in tutti i Comuni è stato 
bocciato solo per un paruc"-

il silenzio spinge Leopoldo Elia 
a porre subito un altola («E 
Inamisslbiie»), prontamente 
condiviso dai due capigruppo 
de Antonio Gava, pero, dice 
anche che «non bisogna con
fondere la venftea con il tavolo 
istituzionale», in tandem con il 
vice segretario Silvio Lega in
carnato (con Guzzetti) di av
viare una consultazione con 
gli altn partiti della maggioran
za E su questo è la sinistra che 
non ci sta «Nessuna separatez
za», insiste De Mita «Il proble
ma della verifica non è andare 
alla (ine della legislatura, ma 

garantire la soluzione ai pro
ferii aperti» Primo fra tutto 

quello delle nforme 
Che succede7 Forse una 

spiegazione va ricercata nel-
I assillo unitano nproposto da 
Gava -Dobbiamo decidere tut
ti assieme, senza uscite disso
nanti» Che sembra tradire il 
sospetto che lasciandola nelle 
mani di chi deve trattare la so
pravvivenza del proprio gover
no la proposta elettorale della 
De finisca per essere annac
quata, se non inquinata, nel 
calderone di un compromes
so da elementi a favore del 
presidenzialismo socialista 
Comunque, alla fine un docu
mento viene votato all'unani
mità e tra i 4 punti offerti alla 
v e n t o ci sono «le nforme isti
tuzionali ed elettorali ntenute 
necessarie per garantire la fun
zionalità del sistema» Equivo
ci, controversie di parole? Il 
doroteo Zampieri non si scom
pone «Toma la solita De» 

De Mita stringe 
la mano 
al presidente 
del consiglio 
Andreotti 
durante i lavori 
della direzione 
democristiana 

lare, il blocco del "parodia-
gè" Se il Parlamento resterà 
ancora inerte, nonostante gli 
impegni assunu allorché si di
scusse la riforma delle auto
nomie locali, lo riproporremo, 
opportunamente corretto Ed 
è possibile ristrutturare il pro
getto per l'elezione del Sena
to, che era l'asse della nostra 
iniziativa» Naturalmente, oc
correrà attendere, in base alla 
legge, la fine di questa legisla
tura 

Gli ultimi strali sono riserva
ti alla Rai II servizio pubblico 
continua ad ignorare il refe
rendum e il suo comitato pro
motore, un soggetto di nle-
vanza costituzionale che, in 
questa veste, ha sostenuto le 
sue ragioni davanti all'Alta 
corte A questo proposito, Al
fredo Diana, senatore de. sco
moda Schopenauer. «Come 
ogni nuova idea - dice - an
che questa, ha dovuto soppor
tare una congiura del silenzio. 
Poi vengono gli altri due stadi: 
prima la si accusa di essere ri
voluzionaria, da ultimo si ten
ta di liquidarla come supera
ta Ma quel che conta è il con
senso degli elettori». 

Chiarente: 
«Nessuna 
sorpresa» 
al Consiglio 
nazionale 

La Sinistra 
indipendente 
decide 
il suo futuro ,•- • ^ ,, 

Il gruppo della Sinistra indipendente della Camera si è nuo
vamente riunito len sera per discutere del propno futuro II 
dibattito era già iniziato la scorsa settimana dopo le dimis
sioni del presidente Franco Bassanim (nella foto) e dei vice
presidenti Laura Balbo e Luciano Gucrzom annunciate lo 
scorso 28 gennaio, alla vigilia del congresso di Rimini Sul 
ruolo della Sinistra indipendente due le tesi a confronto 
quella di chi ritiene che il gruppo debba sciogliersi, pren
dendo atto della novità rappresentata dal Pds e delle diverse 
scelte compiute dai singoli parlamentan e quella di chi ntie-
ne che possa permanere una struttura fondata sulla respon
sabilità individuale e la piena autonomia degli eletti Bassa-
nini, che è membro del Consiglio nazionale del Pds insieme 
a Monella Gramaglie, Laura Balbo Carol Tarantelli, Maslna, 
Visco, Guerzoni e Rodotà, si era detto convinto dell'opportu
nità che a presiedere il gruppo fosse un parlamentare «che 
non faccia parte di organi dirigenti del Pds» 

Il segreto dell'urna del Con
siglio nazionale, chiamato 
domani ad eleggere la nuo
va direzione del Pds, non 
dovrebbe riservare «sorpre
se» e bocciature di candidati 
•eccellenti» Un rischio che 
Giuseppe Chiarente ritiene 

di poter escludere sulla base «dell'andamento dei lavon pre
paratori» il riferimento è alla «Commissione dei 24» insedia
ta da Occhetto venerdì scorso e alle norme adottate a Rimi-
ni, tali secondo Chiarante «da rappresentare una garanzia 
contro sorprese che rovescino le previsioni di partenza», 
avendo alle spalle precisi -principi di proporzionalità nella 
formazione degli organismi direttivi» Per sabato mattina, 
sempre alla Fiera di Roma, è convocata anche la Commis
sione nazionale di garanzia, il cui ufficio di presidenza fa 
parte di dintto del Cn 

Altn due deputati di Rifon-
dazione comunista, Milzia
de Capnli e Alberto Ferran-
di hanno informato la presi
dente della Camera, lotti, di 
non aver adento al gruppo 
comunista-Pds I due parla-

~m~^^m~^^m••"•••"•" menlan passano quindi al 
gruppo misto insieme a Nedo Balzanti e Sergio Garavini, 
che già martedì avevano sottolineato come si tram di un pas
saggio puramente «tecnico», in attesa che il movimento per 
la Mondazione comunista verifichi la possibilità di costitui
re un proprio gruppo parlamentare anche a Montecitono. 

Tina Anselmi continua ad 
essere oggetto di scherzosi 
scambi di battute tra sociali
sti e Pds Dopo che Veltroni 
a Rimim e Craxi a Vienna 
l'avevano presa a pietra di 
paragone delle possibilità di 
realizzare I alternativa, l'An

selmi ha ieri ricevuto un biglietto-tessera d'iscrizione al Pds 
con cui te si propone di assumere, dopo la presidenza della 
commissione parlamentare per la parità uomo-donna, an
che la guida di quella «per la pantà tra Pds e Psi» A recapitar
le la tessera «è stato un esponente di vertice», ma l'Anselmi 
non ha voluto rivelare di quale partito 

Sotto accusa alla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza Rai la bozza presenta
ta dal presidente Bom sul-
I informazione radiotelevisi
va Giuseppe Fiori, Sinistra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indipendente, Qucrcioli e 
• » » » » ^ • » • • Veltroni del Pds, hanno cnu-
cato il documento di Borri per i suoi richiami all'ordine e per 
le drastiche limitazioni alle trasmissioni d'inchiesta, da molti 
interpretate come un attacco ai programmi di maggiore au
dience di Raitre Mentre socialisti e de miravano ni una rapi
da approvazione del codice, Bom ha rinviato il voto alla set
timana prossima dopo che la commissione aveva accolto la 
richiesta di ascoltare il presidente e il direttore generale del
la Rai, Manca e Pasquarelli L audizione è stata fissata per 
martedì. 

Anche Caprili 
e Ferrandì 
dal gruppo Pd 
a quello misto 

«La parità 
tra Pds e Psi? 
Ci pensi 
Tina Anselmi» 

Informazione Rai: 
stop 
al «codice 
Borri» „ . 

Per Rinascita 
possibili 
«soluzioni 
positive» 

Interventi e prese di posizio
ne sull'annunciata sospen
sione della pubblicazione di 
Rinascita. Per il direttore ge
nerale de 1 Unità, Amato 
Mattia, «non esistono pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blemi di sorta ad un even-
••••»»^•™•^•™l»»»•™•™•••»»» tuale ntomo all'Unità del 
personale giornalistico e poligrafico assunto dall'Editrice» e 
questo «nel pieno rispetto delle norme e delle procedure esi
stenti a difesa dell'occupazione e della dignità professiona
le» Andreina Mandelli, ammimstratice delegata di Rinascita, 
ha confermato «la disponibilità a contrattualizzare tutu i rap
porti di lavoro esistenti nell'azienda» Infine il comitato di re
dazione. Franca Chlaromonte ed Anna Maria Crispino con
siderano queste dichiarazioni «una base positiva per l'aper
tura delle trattative». 

ALTERO FRIQERIO 

Aperto ieri il congresso «italiano» dei radicali. «Il nostro obiettivo è la costituente democratica» 

Palmella: «Costruiamo la sinistra liberale» 
Aperto ieri a Roma il terzo congresso del Pr «Italia
no». Intervento-nume di Marco Pannella, che rilan
cia l'idea di una «costituente democratica», attac
cando i pacifisti e la stona dell'ex Pei. «Tra noi e il 
Psd sarà un rapporto di amore e odio», anticipa Fe
derico Zevi. E per l'immediato i radicali pensano ad 
una campagna per coinvolgere i 40 mila deputati 
eletti in tutto il mondo. 

STIPANO DI MICNUJI 

••ROMA. Congresso a dir 
poco «pannellacentrico». Il ter
zo del partito radicale "Italia
no» che si è aperto ieri In un te
tro mega-albergo alla periferia 
della capitale, fi leader storico 
del Pr lo aveva preannuncialo 
fin dalla mattina alla platea: 
«Parlerò per due, tre ore» E, vi
sto che ormai era ora di pran
zo, ha mandato avanti Marco 
Taradash per ripresentarsi in 
sala alle 15. Un reingresso alla 
grande, quello di Pannella. al 
fianco di un rilassato Bettino 
Craxi, che si è spinto fino al 
congresso solo per l'intervento 
fiume del leader radicale. Poi, 
per due ore e mezzo, un orec
chio all'oratore e un altro a Mi

no Martinazzoli, che gli sedeva 
a fianco, tra i banchi destinali 
agli invitati Per il Pds, ad ascol
tare la relazione del segretario 
Sergio Stamani e gli interventi 
di Emma Bonino, Paolo Vige
vano e del presidente onorario 
Bruno Zevi, erano presenti Pe
truccioli, Ranieri, Quercini e 
Chiarante. 

Per due ore e dieci minuti, 
sotto la gigantesca eflige di 
Ghandi, Pannella ha menato 
fendenti e destra e a sinistra 
(più nella seconda che nella 
pnma direzione) Duro con 
l'ex Pei e la sua storia («To
gliatti ha accompagnato all'as
sassinio migliaia di suoi com
pagni»), carezzevole con An

dreotti («E' il più capace»). 
qualche puntatine di spillo per 
il segretario del Psi, al quale ha 
soprattutto rimproveralo la 
brutta legge sulla droga e l'ac
canimento messo contro I re
ferendum sul sistema maggio
ritario al Senato. «Caro Bettino 
- gli ha detto - forse era la vol
ta che diventavi insieme presi
dente del Consiglio e presiden
te della Repubblica». Altro ber
saglio prediletto sono stati I pa
cifisti «Quelli di oggi sono 
uguali a quelli di Ieri». Come 
nel caso della seconda guerra 
mondiale, ha aggiunto «Allora 
c'è voluto Pearl Harbour per
chè smettessero di rompere i 
coglioni e per consentire all'A
merica di Intervenire». Ed oggi, 
con la tragedia del Golfo? Il 
leader radicale si è appellato 
direttamente a Ghandi «Dice
va: "Anche II non violento sce
glie la violenza che è più vicino 
al dintto"» Comunque, per 
Pannella è oggi «necessaria» 
una convergenza delle forze di 
sinistra in una «dinamica libe
rale», mentre se l'è presa con 
•Idee pasticciate che nascono 
da riforme come quella demi-
liana o comunista, centrate su 

un'Idei» di bipolarismo». Sema 
affrontarla direttamente, Pan
nella ha quindi riproposto in 
sostanza la sua idea di costi
tuente democratica avanzata 
nelle settimane scorse. «E che 
cos'è?», ha replicato con finto 
stupore ai giornalisti che gli 
chiedevano cosa ne pensasse 
Bettino Craxi Poi, sospirando 
«Ascolto sempre con Interesse 
Pannella. Quando ci prende a 
male parole e qando esprime 
posizione e linee che conver
gono con le nostre». 

Il segretario socialista ha poi 
affidato la sua opinione ad una 
nota scritta, preferendo sottoli
neare la «forte critica» al «paci
fismo a senso unico». E, dopo 
aver giudicato «efficaci» gli slo
gan che accompagnano il 
congresso radicale, ha voluto 
specificare. «Naturalmente 
meno efficaci e meno convin
centi le parole d'ordine e le te
si che criticano il sistema dei 
partiti, facendo di tutte le erbe 
un fascio, o che Insistono nella 
predicazione antiproibizioni
sta» Per Martinazzoli il disocr-
so di Pannella ha un preciso li
mite' «Nel non indagare critica
mente sulla parola "laicità* 
che, secondo me, è giunta al 

capolinea nel mondo moder
no». «Al di là di un campiona
rio tradizionale di polemiche, 
prevalentemente retrospettive, 
esibito anche in questa circo
stanza, l'intervento di Pannella 
contiene un nucleo politico 
giusto», osserva Claudio Pe
truccioli, del Pds. «Nel momen
to in cui l'intera sinistra si nuo
va sul terreno della democra
zia polìtica e fa della democra
zia la leva politica essenziale 
della propria azione - aggiun
ge - , è possibile e necessario 
porsi il problema di far giocare 
all'Intera sinistra, con tutte le 
sue articolazioni, un ruolo de
cisivo di alternativa e di gover
no nella vita della nazione e di 
fronte alle grandi sfide intema
zionali» 

Della guerra, nella prima 
giornata del congresso, si è 
parlato ben poco. Era stata 
Emma Bonino, del resto, ad in
vitare la platea a non perdere 
troppo tempo sul voto a favore 
del coinvolgimento dell'Italia 
nel conflitto che ha sollevato 
polemiche dentro il partito. 
•L'alternativa non è tra guerra 
giusta o ingiusta, ma tra dintto 
e pace», ha detto Per le inizia

tive immediate. Il Pr (che, ha 
detto II tesoriere Vigevano, ha 
superato la crisi economica 
che ha fatto temere per la sua 
sopravvivenza) intende con
tattare uno per uno i circa 40 
mila parlamentari eletti in tutto 
il mondo II grosso del lavoro, 
per il momento, è quello di 
mettere insieme tutti gli indiriz
zi Poi, è prevista una spesa tra 
I tre e i cinque miliardi per in
viare in tutto il mondo le pro
poste dei radicali. Con l'obiet
tivo, ha detto Stamani, di una 
«rivoluzione liberale, sociali
sta, democratica, non violenta, 
ambientalista, contro il disor
dine stabilito» Una campagna 
condotta per temi, dalla pena 
di morte all'antimilitarismo al
la nforma dell'Orni Federico 
Zevi ha parlato invece del rap
porto con il Pds di Occhetto A 
suo parere sarà «di odio e 
amore, sputacchi e abbracci». 
Al congresso, era presente, av
volta in un abito rosa confetto, 
anche llona Staller, che pro
prio ieri doveva sposarsi in 
Campidoglio «Ho avuto dei di
verbi - ha raccontato ai gior
nalisti - , il matrimonio vero si 
farà alla fine della guerra» 

Il Consiglio nazionale 
e la Commissione nazionale 

di garanzia del PDS 
sono convocati 

sabato 16 febbraio alle ore 9.30 

nella Sala Convegni della Fiera di Roma 
Via dell'Arcadia 40 

(parallela di Via Cristoforo Colombo) 

"wamitiat 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Protesta 
«Mai curerò 
i denti 
a Carnevale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MONTEBELLUNA. Che 
Corrado Carnevale passi per 
Montebelluna è passibilità 
piuttosto remota. Che ci arri
vi col mal di denti, è ancora 
E IO improbabile. Ma se mai 

i combinazione si verificas
se, occhio allo studio: se 
sotgliesse quello del dr. Pao
lo De Mar, verrebbe accolto 
alla porta da un avviso deci
samente ostile. «Si comuni
c a che in questo studio non 
verrà mai curato li don. Cor
rado Carnevale, presidente 
della 1* sez. penale della 
Corte di Cassazione», ha lat
to affiggere da tre giorni i ' o 

.dontotatra trevigiano, qua
rantatre anni, libero profes-

• sionista, piuttosto noto nel 
< suo ambiente per conferen-
• te e pubblicazione di lavori 
< su riviste specializzate. A far 
\ scattare la molla dell'indi-
i grazine è stato l'ultimo 
provvedimento eclatante del 

1 giudice «ammazzasenten-
ze>, che ha spalancato le 

1 porte del carcere a quaran-
, nino boss mafiosi 

•In qualche modo sentivo 
. di dover far qualcosa. Come 

Boero cittadino, come libero 
1 professionista, l'unica prole-
' sta civile a disposizione era 

' questa», spiega ironico il 
i professiontsta. Ma pud, an-
' c h e s e Jl caso resta decisa

mente astratto, rifiutarsi di 
curare un paziente? «Dlpen-

- d e Deontologicamente non 
; posso rifiutare una presta-
, i tone d'urgenza. Se il dr. 
> Carnevale arrivasse colpito 

da un ascesso, da una palpi-
i te, dovrei curarlo. Ma se vo-
: lesse un'otturazione, un 
\ p o n t e . . . beh, posso per vari 
}' motivi rifiutarmi». 
> '- A Roma, nel suo ufficio 
? deffla «suprema corte», il di

retto interessato non sembra 
* preoccuparsi molto: «La co-
' sa mi tesela Indifferente, lo 
. no un altro dentista. Ove mai 
i avessi bisogno, non andrei a 
' Montebelluna». 31; ma dell'i-

nfzbavà'in s e che pensa? 
« C * Bberta d i opinione». E i 

. suoi denti comeVanno? Sec-
1 cmot^Umenosut miei denti 
' iM-censcnta lahlass fman-

a a ^ u a a k a a t u i 

1 -A<MbMebelluria-ll-dy. D e 
; Mar mancia pero ì n un'altra 
' dlrezloner «lo vorrei creare 
s almeno un po 'd i discusslo-
; ne, un po' di protesta nelle 
,, forme possibili...». Vuol dire 
<t c h e il droghiere sotto casa 
> del giudici» dovrebbe rifili-
i tarsi di servirlo? «Ah, si. esat-
8 to. Lui, e il ristoratore, e il ne-
, goslante... Tutti!». Dalla sua, 
. assicura II dentista, ha già 
' l'affeslonata clientela dello 

'. studio, «medio alta»- «Ho ri-
i cevuiounsoccodlte lefona-

• t e hai fatto bene, hai avuto 
, coraggio, ci voleva Unindu-
v striale m i o cliente mi ha tot-

»' M tvexlire tefegrurunl di sci
t i stegno». Tacciono, per ora, I 
ì coUegru, gli oltre venti denti-

"snidi Montebelluna che ieri 
> sera l i sono riuniti e, proba-
1, burnente, hanno parlato an-
[* che-di questo caso. Proprio 
!: nessuna reazione negativa? 
!.. «Beh, mi ha telefonato un av-
U vocato, m i o cliente: "Sta at-
r tento, guarda c h e Carnevale 
.' ha-ragione"; mi ha detto, lo 
li non l o so, m a l'altra sera ho 
\ sentito in televisione il tir. 
n Falcone, aveva una tesi op-
y posta sulla scarcerazione di 
:\ quel mafiosi. Cosi, vede, 

y continuo per la mia strada. 
• ' Perché qua dopo la senten-
. za si sono tutti indignati, ma 

' giti l'altro ieri nessuno ne 
'• parlava più». OMS. 

IV 

Il colpo di spugna della Cassazione 
sta per rimettere in moto 
rinfemale giostra di Cosa Nostra 
Probabile resa di conti tra le cosche 

L'allarme lanciato da Falcone 
non nasce da «deduzioni logiche» 
ma da «informazioni attendibili» 
Maggiori protezioni per Ayala 

Palermo, finita la «pax mafiosa 
Boss che spariscono, superscorbe per i giudici 

» 

Giuseppe Lucchese 

Ma la Consulta ha 
commesso un errore 
• I PALERMO. Sono imbaraz
zati penino gli avvocati. Tutto 
si aspettavano dalla sezione 
di Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, tranne 
che fra gli imputati superfortu-
nati finisse anche Giuseppe 
Lucchese, soprannominato 
«Uicchiseddu», killer di pri
missimo piano e condannato 
per numerosi omicidi. Il fatto 
è che «Lucchlseddu» fu arre
stato, dopo una latitanza di 
cinque anni, il primo apnle 
del '90. Dunque, non ha tra
scorso In carcere neanche 
quell'anno regolamentare pre-
•vbWdarTroovo codice In dif
formità col vecchio che fissa
va ad un. anno e mezzo il tetto 

di carcerazione preventiva. 
Cosa è accaduto? Il banale 

errore della segretaria di uno 
studio penale palermitano ha 
tratto in inganno Carnevale. 
Dovendo compilare l'elenco 
degli Imputati del maxi, ha In
serito infatti anche «Lucchl
seddu» per il quale, però i ter
mini di custodia erano tutt'al-
tro che scaduti. Cosa fatta -
come si dice - capo ha. E al 
presidente della prima sezio
ne non è venuto in mente di 
sottoporre a verifica gli elen
chi nominativo per nominati
vo. Comunque, Lucchese non 
uscirà Immediatamente, 
avendo da scontare ancora al
tre ptccolecondanne. 

Da tre giorni non si sa più nulla di quattro mafiosi. I 
familian hanno denunciato la loro scomparsa. Vitti
me della lupara bianca? Forse no. Brutto clima a Pa
lermo, dopo l'allarme lanciato dal giudice Falcone. 
Superscortato il sostituto Giuseppe Ayala, conside
rato un bersaglio possibile di Cosa Nostra. I boss ri
messi in libertà dalla Cassazione fremono per torna
re al loro posto di combattimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

s a PALERMO. Si mette male a 
Palermo. Mafiosi che scom
paiono, super mafiosi che tor
nano in liberta, magistrati che 
nentranonel mirino, il giudice-
Falcone che rompe il silenzio e 
lancia l'allarme: la grande pa
ce è finita. La situazione è pre
cipitata In appena Ire giorni. 
Con il mattinale di ieri, gli uffi
ciali del Gruppo 1 e 2 dei cara
binieri hanno avuto la notizia 
che quattro appartenenti a Co
sa Nostra non si fanno più vivi 
con i familian dal 12 febbraio. 
È stata denunciata la scompar
sa di Onofrio Di Fresco. Gio
vanni Matranga, Saverio Man-
nino eSatvatore Monacò. Chi 
sono? I primi due, che sono 
cognati, finirono nel calderone 
del maxi processo. Vennero 
accusati dai pentiti Stefano 
Calzetta e Vincenzo Sinagra di 
essere trafficanti di droga. Di 
Fresco, In primo grado, fu con-
dannato a 10annl,ridottia5ln 
appello, mentre a Matranga ne 
furono inflitti 17. ridotti poi a 7. 
Di Matranga, il pentito Man-
noia ha detto testualmente ai 
giudici: «E perfettamente con
sapevole di essere un uomo 
morto». Naturalmente da cin
que mesi I due erano tornati in 
liberta per la provvidenziale 
scadenza dei termini. Monaco 
e Mannino, vengono conside
rati dagli investigatori «soggetti 
interessano». < 

l| (atto che I.quattro ijano 
scomparsi ótotempotanee-
mente, proprio all'indomani 

del grande colpo di spugna 
della Cassazione, la tranquilli
t i dei familiari che hanno pre
sentato le denunce, fanno pro
pendere per l'ipotesi che i 
quattro siano ancora vivi. Ma il 
dubbio resta, perche denunce 
di scomparsa tanto tempestive 
se siamo in presenza di una 
misura cautelativa da parte de
gli stessi Interessati? E ancora. 
Si preparano a colpire, avendo 
individuato i loro bersagli nella 
lista dei 41 scarcerali da Corra
do Carnevale? O, al contrario, 
sanno bene che fra i beneficia
ti dal provvedimento della Cas
sazione ce ne sono alcuni che 
proprio con loro hanno il den
te avvelenato? Un'ipotesi vale 
l'altra, almeno per ora. osser
vano! carabinieri Poco impor
ta. Il clima e tornato cupo, ma 
questa volta, se sono esatte le 
previsioni del giudice Falcone, 
non è in arrivo una primavera 
del veleni, ma giorni e giorni di 
lutti, regolamenti di conti, 
sconvolgimenti nella struttura 
organizzativa di Cosa Nostra. 
Falcone, dopo II segnale forte 
lanciato a Telefono Giallo, si 
premura di precisare, a scanso 
di equivoci, che quelle cose le 
ha dette, In quel modo, e con 
quei toni, non sulla base di 
•deduzioni logiche» ma in se-

guito ad «informazioni attendi
li!» che gli apparati di sicurez

za hanno ricevuto nelle ultime 
aettimaOe. 

' C e da dira infatti che ad un 
occhio superficiale, l'assenza 

a Palermo di delitti di mafia nel 
'91, poteva apparire come la 
più eloquente riprova di una 
guerra conclusa, con vincitori 
e vinti, e della preoccupazione 
orinai esclusivamente proces
suale di famiglie tornate, alla 
grande, a curare grand) af fan e 
grandi interessi A questa rap
presentazione idilliaca Falco
ne non riconosce alcuna at
tendibilità. Vero è che le armi 
tacciono Ma è altrettanto vero 
che dall'inizio dell'anno (a 
parte 14) nel palermitano so
no scomparse quasi 10 perso
ne. La regia mafiosa e fuori di
scussione ed è altamente pro
babile che si tram di lupare 
bianche. Vero è che i mafiosi 
escono a frotte dall'Ucciardo-
ne Tant'é che oggi la popola
zione carceraria (normalmen
te sulle 800 uniti) è scesa al di 
sotto di quota 300 Ma è altret
tanto vero che un personaggio 
dello spessore di Salvatore 
Greco, il senatore, smette al
l'improvviso i comodi panni 
del latitante (dopo otto anni), 
bussa alle porte di un ospeda
le, dà mandato alla moglie di 
telefonare alle agenzie di 
stampa per comunicare al 
mondo intero che lui ha deci
so di costituirsi. Ci sarà un mo
tivo se mentre tutti escono lui, 
fratello di Michele Greco il pa
pa, sceglie una clausura volon
taria. A tale proposito, un noto 
avvocato, commentando i 
provvedimenti di scarcerazio
ne si e lasciato sfuggire una 
battuta solo apparentemente 
scherzosa: «Ci saranno impu
tati che subiranno a malincuo
re la grande sanatoria della 
Cassazione». 

È vero, anzi è verissimo, che 
Totò [Ulna. Il corleonese per 
eccellenza, è riuscito a pla
smare un'Intera organizzazio
ne criminale a sua immagine e 
somiglianza, dinotandone il 
despota s o s t a t o * indiscusso. 
Ma è^altrettaruo-W» che gif 

«no I 
lente' 

scoriwlgimeriti «quest i glor-
ni, unttàmehte ad «iti conten--aperta sua Incolumità. 

zloso alimentato da stragi e de
biti, possono Indurre molli a ri-
discutere la leadership di Ru
na. Si rileggano, ad esempio, I 
passi del recente interrogato
rio a New York del pentito 
Mannoia, soprattutto quando 
si e soffermato sugli attriti che 
dividerebbero ormai RUna da 
Bernardo Provenzano Que
st'ultimo, oggi, si ritrova de
classato a numero due, mentre 
fino a qualche tempo fa a reg
gere Cosa Nostra era un regi
me rigorosamente diarchico. 
Falcone quindi avrebbe lan
ciato il suo segnale dopo aver 
guardato più in profondità a 
quanto sta accadendo Ma co
me mai, in un momento simi
le, c'è la preoccupazione che 
la mafia tomi a mettere a se-

l'ennesimo delitto eccel-
mte? A chi gioverebbe'' 
È un processo alle intenzio

ni, quello degli investigatori, 
ma solo in sede logica. Si os
serva infatti: un grande delitto, 
in questo momento, costringe
rebbe tutti I contendenti a far 
quadrato, congelando gli at
tuali assetti di potere, rinvian
do a data da destinarsi passag
gi di qualifica, promozioni e re
trocessioni, nel gotha mafioso. 
Non dimentichiamo che I boss 
che stanno uscendo dal carce
re vogliono tornare al proprio 
posto di lavoro, un posto che 
nel frattempo è stato però oc
cupato. Fatto sta che le misure 
di sicurezza sono state note
volmente potenziate dal pre
fetto Mario Jovine che presie
de il comitato per la sicurezza 
pubblica. Raddoppiata la scor
ta al sostituto procuratore Giu
seppe Ayala, che fu uno dei 
due pubblici ministeri al maxi 
processo, e da anni apparte
nente al pool antimafia della 
Procura. Le sue guardie del 
corpo hanno ricevuto in dota
zione i micidiali fucili a pom
pa. Lui, ierimattina, ha negato 
di aver ricévuto minacce. Ma il 
prefetto evidentemente teme 

— — — — A Caltagirone crolla una scuola in costruzione: otto operai rimangono feriti 
Ennesima tragedia in Sicilia: dieci giorni fa sei operai sono morti in due diversi incidenti 

Catania, sfiorata un'altra strage sul lavoro 
Sfiorato l'ennesimo dramma sul lavoro in Sicilia. 
A Caltagirone crolla un intero edificio, ferendo ot
to operai. È l'ennesimo incidente che si verifica 
nei cantieri dell'imprenditore Angelo Finocchia-
ro. La magistratura ha aperto un'inchiesta. S'inda
ga anche sulle condizioni di sicurezza nei cantieri 
del «cavaliere del lavoro» catanese. Lunedi scio-
pereranno gli edili di Catania. 

WALTER RIZZO 

•«CALTAGIRONE. (Catania) 
Sfiorata l'ennesima tragedia 
sul lavoro in Sicilia. A meno 
di dieci giorni dal «martedì 
nero» • sei lavoratori edili mo
rirono In due incidenti in pro
vincia di Catania e Siracusa • 
mercoledì a Caltagirone si è 
di nuovo rischiato fi dramma. 
Una palazzina, quasi ultima
la, è crollata, travolgendo ot
to persone che vi stavano la

vorando Gli operai, tutti feri
ti, sono stati ricoverati in 
ospedale con fratture di vario 
tipo. Per Bruno Fragapane, di 
31 anni, si è temuta una serie 
lesione alla spina dorsale. 
Ipotesi fortunatamente scon
giurata dall'esame Tac all'o
spedale. ' 

11 crollo e avvenuto in un 
altro cantiere del cavaliere 
del lavoro» Francesco Flnoc-

chiaro, l'imprenditore cata
nese che dalla Provincia ha 
ottenuto in concessione la 
costruzione di otto scuole 
per un costo complessivo di 
70 miliardi. L'incidente di ieri 
si è venficato durante la co
struzione della «palestra» di 
una di queste scuole, quella 
del Liceo Scientifico di Calta-
girone, un cantiere che im
pegna una cinquantina di 
edili. Una squadra di operai 
era impegnata nell'ultima 
gettata di calcestruzzo sul tet
to dell'edificio. Le travi di so
stegno hanno improvvisa
mente ceduto e l'intera strut
tura è venuta giù. 

«Avevamo detto più volte 
ai responsabili che quelle 
strutture erano pericolose e 
non era il caso di appesantir
le ulteriormente con dell'al
tro cemento - racconta Bru
no Frangipane - ma nessuno 

mi ha ascoltato, né preso al
cun provvedimento. Mi chie
do cosa sarebbe accaduto se 
l'edificio fosse crollato tra 

aliatene giorno, con decine 
i studenti dentro la pale

stra...». 
Pesantissimo il giudizio 

delle organizzazioni del lavo
ro. I sindacati delle costruzio
ni di Catania hanno procla
mato una giornata di sciope
ro per lunedi 18, mentre già 
ieri i Sindacati di Caltagirone 
ne hanno effettualo uno di 
otto ore, per protestare con
tro le condizioni dj assoluta 
insicurezza nelle quali gli 
operai sono costretti a lavo
rare. Si richiede, inoltre, al 
presidente della provincia di 
Catania e all'Ispettorato loca
le del Lavoro, la verifica del 
progetto e dell'esecuzione 
dei lavori in corso. Già In pas
sato, infatti, nei cantieri della 
ditta Finocchlaro intenti alla 

costruzione delle scuole, si 
sono verificati incidenti do
vuti alla rottura di travi auto
portanti. 

«Quello che è accaduto a 
Caltagirone - afferma Giaco
mo Balata, segretario provin
ciale della fillea Cgll di Cata
nia - altro non t> che la cro
naca di un'incidente annun
ciato. Come sindacato, già 
nel mese di agosto avevamo 
denunciato sia ai vertici poli
tici dell'amministrazione 
provinciale sia ai responsabi
li dell'ufficio tecnico I gravis
simi problemi che esistevano 
nei cantieri della ditta Finoc-
chiaro. Nel mese di giugno, 
infatti, si erano verificati due 
gravi incidenti, era crollata 
una trave nel cantiere di An
drone fortunatamente senza 
conseguenze per nessun 
operaio mentre nello stesso 
cantiere dove ieri è avvenuto 

il crollo della palestra, si era 
già spezzata un'altra trave 
portante causando il feri
mento di un dipendente. Eb
bene, alte nostre proteste tut
ti hanno risposto che non vi 
erano motivi di preoccupa
zione Oggi però ne vediamo 
i risultati...». 

Intanto sulla vicenda vuole 
vederci chiaro anche la ma
gistratura di Catania che ha 
aperto un'inchiesta per l'e
ventuale accertamento di re
sponsabilità per il crollo del
l'edificio. E 1 ispettorato pro
vinciale del lavoro ha iniziato 
delle indagini sui cantieri 
dell'imprenditore Tinocchla-
ro, il .cavaliere del lavoro» sa
lito agli onori della cronaca 
anche per la discussa con
cessione dell'appalto per la 
realizzazione «miliardaria» 
del centro fieristico di viale 
Africa, a Catania. 

Nella Marcellino porge a Sltllino e al 
suol tigli le pio fraterne condoglian
ze Prolondamente addolorala per 
la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
per molli anni com pagi» di latore e 
di Ione nella Segreteria della Fede
razione milanese del Pel, riconta 
con commozione II suo Impegno e 
la sua tenacia nella costruzione del 
Partilo Comunista. La sua dirittura 
politica e morale era sostenuta da 
una salda Ideologia, da una lunga e 
dura esperienza in Italia ed in Spa
gna una lede sempre indomita ne
gli ideali del comunismo. 
Roma, 15 febbraio 1991 

La famiglia Rumori Imo profonda
mente addolorata per la scomparsa 
del caro compagno 

ALESSANDRO VAIA 
Indimenticabile e valoroso coman
dante di divisione delle Brigate Gari
baldi delle Marche, combattente 
coerente fino In fondo ai valori di li
berta e uguaglianza In sua memo
ria la famiglia Rumori sottoscrive per 
I Unita. 
Ancona. 15 febbraio 1991 

I comunisti del Movimento di (Mon
dazione comunista della Aem 
(Azienda Elettrica Munirioole) ap
prendono, profondamente colpiti, 
la notizia delta «compara» del coro-

ALESSANDRO VAIA 
Ricordano la sua grande coerenza 
di combattente antifascista, sempre 
presente la dove. In Spagna e in Ita
lia, il fascismo opprimeva I popoli, 
lo ricordano come dirigente ed edu
catore comunista, sempre alla testa 
delle lotte del lavoratori. Esprimono 
alla famiglia le più fraterne condo
glianze. 
Milano. 15 febbraio 1991 

Le compagne e (compagni della se
greteria regionale del Pds profonda
mente addolorali per la «compatta 
del compagno 

ALESSANDRO VAIA 
valoroso militante antifascista e diri
gente di partito inviano ai laminari le 
più sentile condoglianze. 
Milano. 15 febbraio 1991 , 

Il Consiglio, la Giunta, il Presidente e 
Il Segretario generale della Provin
cia di Milano prendono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
del familiari per la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
consigliere provinciale dal 1951 al 
1956 e ne ricordano I allo ed intelli
gente impegno al servizio della co-
munita. 
Milano, 15 febbraio 1991 

I comunisti del Movimento di inon
dazione comunista della sezione 
•Aliotta» partecipano al dolore di 
Stellina Vecchio e dei «gli di 

ALESSANDRO VAIA 
ricordando il suo glorioso passalo e 
la sua grande lungimiranza con la 
quale ha evitato In questi anni la di
spersione del comunisti lavorando 
per la toro unione. 
Milano. 15 febbraio 1991 

I compagni del Movimento per la ri-
fondazione comunista' della «Zona 
11> • Milano Cina Studi, jt «ringoi» 
attorno alla cara compagna Stellina 
Vecchio ricordando l'Indbnentica-
bile compagno 

ALESSANDRO VAU 
•minente dirigente del Partito Co

mmista Italiano, comandante delle 
•Brigali: Garibaldi, in Spagna e nel
la Resistenza in Italia. 
Milano, 15 febbraio 1991 

I giovani per il socialismo, commos
si ricordano il compagno 

VAIA 
un esempio per i comunisti di ogni 
genere 
M'Iano. 15 febbraio 1991 

II presidente Giulio Poloni, I vicepre
sidenti Giuseppe Carri e Lutai Gra
nelli, il direttore Alberto De Bernar
di, il Consiglio direttivo, i collabora
tori e I soci dell Istituto milanese per 
la storia della Resistenza e del Movi
mento operaio narrno) partecipa
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
Instancabile e valoroso combatten
te antifascista in Spagna e in Italia, 
prestigioso dirigente del Movimento 
operaio e democratico milanese e 
socio denistltulo fin dalla sua fon
dazione 
Sesto & Giovanni. 15 {ebbra» 1991 

La ResdtalSpa partecipa al dolore di 
Vladimiro a della famiglia per la. 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAU 
fondatore della RestUal 
Milano. 15 febbraio 1991 

La Camera del Lavoro di Milano 
esprime il cordoglio propno e dei la
voratori milanesi per la scomparsa 
di 

ALESSANDRO VAIA 
combattente antifascista in Italia, 
Spanna e Francia organizzatore co
munista, più volte gettato In carcere 
dal tribunale speciale comandante 
partigiano e membro della giunta 
militare del Cnl, Vaia sarà ricordato 
come uno dei protagonisti delle bai-
taglie politiche per I emancipazio
ne del lavoratori per la liberta e il 
progresso. 
Milano, 1S febbraio 1991 

Silvana Celomi ricorda con affetto e 
infinita stima l'amico e compagno 

ALESSANDRO VAIA 
ed * vicina a Stella. Franco e Vlady 
Milano, 15 febbraio 1991 

Iride e Bruno Colo mordano il co
mandante partigiano e dingente co
munista 

AIJBSANDROVAIA 
ne rimpiangono la perdita e abbrac
ciano Stellina. 
Milano, 15 febbraio 1991 

Gisella Guido ed Ennio Colassi pro
londamente addolorati per la acom
parsa del compagno 

ALESSANDRO VAIA 
grande combattente antilascista e 
dingenle comunista non dimenti
cheranno mai la nobile lezione di vi
ta Ispirata agli ideali di liberta e de
mocrazia. Alla carissima Stellina, a 
Franco e Vladimiro un abbraccio 
forte. 
Milano. 15 febbraio 1991 

Con grande dolore partecipa al lut
to per la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
maestro di vita e di pensiero per i 
comunisti e i democratici italiani 
Antonio Costa. 
Milano. 1S febbraio 1991 

Vicino al dolore dei familiari. Fau-
sto Sprint piange con alletto la 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
amico, compagno e maestro di vi
ta, educatore instancabile ed esem
pio di rigore morale di rapporti fra
terni e leali fra compagni, di tolle
ranza e di rispetto delle opinioni al
trui, oppositore intransigente di ogni 
faziosità, settarismo meschinità po
litica e umana simbolo di modesta, 
ricchissima, Instancabile dedizione 
agli ideali del comunismo .".on si 
muore in realtà quando si continua 
a vivere nel ricordo degli altri. In mo
do Incancellabile 
Milano. 15 febbraio 1991 

É mancato 

a n c o BONETTI 
al arai 67 

L'annunciano con profondo dolore 
la moglie Licia, il figlio Marco, la 
nuora Paola e la piccola Francesca. 
I funerali si svolgeranno venerdì 15 
febbraio alle ore 15 30 partendo da-
l'abltazione in via Oella Biella 3 in 
Castellanza. 

La sezione'-DI Vittorio» dal Pds di 
Castellanza piange la scosnparaa 
del compagno 

ENRICO 
ti vuoto che egli lascia fra noi è gran
de ben comprensibi le da chi ha avu
to la fortuna di lavorare politica
mente con lui durante la sua lun
ghissima militanza. La sua grande 
umanità resterà sempre In noi co
me esempio di scelta di vita umile e 
dignitosa. 

La Federazione del Pds di Varese e 
vicina alla famiglia per la scompar
sa del compagno 

ENRICO 
c i ò ricordano a tutti i compagni co
me esemplo di figura limpida lega
ta agli Ideali del socialismo e dell e-
mancipazione dei lavoratori. 

I compagni della Federazione di Cu
neo annunciano il decesso di 

GIUSEPPE CASTALDI 
t o c n . . . 

di ami 79. partigiano combattente 
fondatore della Federazione del Pei 
dopo la caduta del fascismo, presti
gioso dirigente politico e sindacale, 
consigliere comunale di Fossano e 
di Cuneo, comunista esemplare. I 
funerali avranno luogo oggi, vener
d ì alle ore 15 partendo dalla sezio
ne di Cuneo, corso Giolllti 21 
Cuneo. 15'ebbra» 1991 

Claudio Perazzlnl è vicino nel dolo
re al ferrovieri comunisti di Milano 
per la prematura scomparsa del 
compagno e carissimo amico 

PIE1TOMAROTTA 

Roma. 15 febbraio 1991 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione è 
inserita in un centro depressionario il cui 
minimo valore è localizzato sullo Ionio e in
teressa le regioni meridionali e marginal
mente quelle adriatiche dell'Italia centrale. 
Fatta questa eccezione II tempo, nelle sue 
grandi linee, rimane orientato verso una 
variabilità a tratti con prevalenza di nubi e 
qualche precipitazione a tratti con preva
lenza di schiarite. Sempre Inferiore al valo
ri normali della stagione la temperatura. 
Una perturbazione proveniente dall'Euro
pa centrale si porterà sulla nostra penisola 
fra le giornate di sabato e domenica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio
nali cielo molto nuvoloso o coperto con 
possibilità di precipitazioni, a carattere ne
voso sulle zone appenniniche. Sull'Italia 
settentrionale e sull'Italia centrale condi
zione di variabilità con alternanza di annu
volamenti e schiarite. Queste ultime saran
no più ampie e più persistenti sul settore 
nord-occidentale e la fascia tirrenica cen
trale. Sulle regioni adriatiche si potranno 
avere ancora addensamenti nuvolosi non 
esclusa la possibilità di qualche nevicata 
VENTI: al nord deboli al centro ed al sud 
moderati, tutti provenienti da nord-est. 
MARI: bacini meridionali mossi legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: Inizialmente condizioni prevalen
ti di tempo buono sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le. 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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IN ITALIA 

Sicilia, il dopoterremoto Alvaro Gomez illustra Tamaro bilancio 
dei primi dù&rnesi di interventi straordinari 

Tanti poteri sulla carta, ma ogni Comune è una piccola monarchia che oppone resistenza 
Soltanto un terzo dei senzatetto ha trovato una sistemazione provvisoria ma dignitosa 

Il superprefetto stretto fra i notabili 
E in cinquemila aspettano di avere almeno un prefabbricato 
In Sicilia Alvaro Gomez y Paloma, il commissario 
straordinario per le zone terremotate, si dichiara 
•moderatamente soddisfatto» per l'andamento 

, della fase dell'emergenza. Solo un terzo dei pre
fabbricati è stato già istallato e migliaia di senza
tetto passano l'inverno dentro le tende e le roulot
te. Cinquemila miliardi i danni provocati dal si
sma nelle strutture pubbliche e private. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

M SIRACUSA. Soddisfatto9 

•Moderatamente*. Si dichiara 
•moderatamente soddisfatte, 
per non dire che. a due mesi 
esatti dal terremoto del 13 di-
cimbre, soddisfatto, invece, 
non lo £ affatto. Ma lui e un 
funzionario dello Stato e certe 
cose non le afferma, almeno 
apertamente. Te le la capire, 
ir vece, tra le righe, sospiran
do, allargando le braccia, al
zando gli occhi al cielo, am
miccando dietro le spalle di 
sindaci e assessori che magni
ficano II loro «privato» ed «effi
cientissimo» dopo-terrcmolo. 
Alvaro Gomez y Paloma. un'e

sperienza maturata nel sisma 
dell'lrpinia. ci tiene a non tra
dire il suo aspetto da galantuo
mo, con 67 anni e molti quarti 
di nobiltaspagnola sulle spalle. 
Per l'anniversario di quel tre
mendo giorno di Santa Lucia, 
il 13 febbraio, ha affittato un 
pullman e ha portato I giornali
sti in giro a visitare le zone ter
remotate. Una verifica sul 
campo della cosiddetta 'fase 
due dell'emergenza», quella 
dei prefabbricati. Per alloggia
re i senzatetto che ne hanno 
fatto già richiesta, se ne devo
no istallare 1219. Ne hanno 
montati, invece, appena 487, 

poco pio di un terzo. No, l'e
mergenza non si può' proprio 
considerare superata. -Ci vorrà 
ancora almeno un mese», 
commenta Gomez. Dal 17 di 
dicembre e il commissario «ad 
seta- per le zone terremotate 
della Sicilia orientale con pote
ri sulla carta formalmente illi
mitati. Ma la carta, si sa. non 
può' parlare e i politici, invece, 
ti parlano all'orecchio, ti chia
mano in disparte, ti fanno ca
pire che non li devi esautorare, 
che loro sono eletti dal popolo 
e tu no, che è meglio essere 
prudenti. Insomma commissa
rio si, ma senza esagerare. Per
ché ogni Comune è una mo
narchia ed II sindaco è il suo 
re. Risponde soltanto al pro
prio imperatore e di imperi qui 
ce ne sono in abbondanza. 
Quanti? Tanti, almeno quanti 
sono I notabili de. Il commissa
rio, questo, lo ha compreso e 
da gentiluomo quale egli e', 
non ha usato le maniere forti, 
non ha utilizzato per intero I 
suoi poteri. -Sono troppo ri
spettoso delle autonomie loca
li», dice. Un rispetto che, pero', 
continuano a pagare i senza

tetto. Sono quindicimila: 2900 
ricoverati negli alberghi e nei 
villaggi turistici. 1700 nelle rou
lotte, quasi 500 nelle tende. 
Nei prefabbricati leggeri? 740 
appena, per la gran parte al
loggiati a Carlentini. Per tutti gli 
altri 500mila lire al mese di co-
tributo straordinario che anco
ra, pero', deve essere erogato. 

Il terremoto, otto settimane 
dopo. Ritardi? Ineflicienze? Al
varo Comes maledice il cattivo 
tempo: 20 giorni di pioggia su 
60. -Ah, te non ci fossero stati 
tanti temporali!». Ci sarebbero 
stati ugualmente quei sindaci, 
caro commissario. Per loro l'e
mergenza è un'altra cosa, non 
è quella per la quale Lei e arri
vato. «Opere faraoniche», cosi 
ironizzando definisce Gomez 
quelle di Melili!. Lo dice sorri
dendo, a mezza voce. No, non 
serviranno a costruire nuove 
piramidi, almeno per il mo
mento. Quando per grazia di 
Dio verranno completate, ser
viranno ad istallare definitiva-
mente 19S container di lamie
ra per dare un tetto meno pre
cario, ma pur sempre provviso

rio, a 540 terremotati. Loro, da 
due mesi, in tenda e sotto l'ac
qua, continuano ad aspellare 
che a Piano Palombara infra
strutture in cemento armato, 
tubature e fogne da fare invidia 
ad una citta modello vengano 
completate. A Melilli. istallare 
ogni container costa 9milioni e 
630mila lire, più che in ogni al
tro paese terremotato. L'emer
genza? Al Comune guardano 
già al dopo. Alla ricostruzione? 
Macche, guardano più In là. a 
quando «Il polo chimico di 
Priolo non ci sarà più». Giusep
pe Cannata, il sindaco demo
cristiano, non si sbottona, ma 
un suo amico di corrente inve
ce si. «In quest'area, quando 
andranno via i senzatetto, po
trebbero sorgere alberghi e ri
storanti» - confessa Rosolino 
Rao. il segretario comunale 
della CUI. E l'emergenza, quin
di, può' aspettare. Eppure a 
Melilli, i container li hanno 
pretesi già tre giorni dopo il ter
remoto. Pcrconscglarli ci sono 
voluti 100 carichi di Tir sottratti 
al trasporto urgente delle ten
de. Nessuno ha avuto niente 

da obiettare e cosi è stato per 
Augusta per la pretesa di piaz
zare I prefabbricati sulle saline. 
Un'altra opera ciclopica, in vi
sta di future arce edificatali da 
sviluppare. Intanto duemila 
senzatetto stipati tra bungalov, 
villaggi turistici e roulotte, con
tinuano a passare l'inverno al 
mare. Ma anche Gomez una 
volta si è seccato. «Ncn costrin
getemi a proporre provvedi
menti lesivi dell'autonomia del 
governo locale», ha minaccia
to ai sindaci il 16 gennaio. Sen
za quella circolare, forse, le co
se sarebbero andate ancora 
peggio. Per urbanizzare le arce 
destinate ai prefabbricati: pro
getti approvati per 6 miliardi e 
800 milioni. Trasparenza di 
questi e di altri appalti? «Sa. i ri
schi dell'emergenza sono 
identici a quelli delle situazioni 
normali», afferma il commissa
rio. Ma le Lega Ambiente già 
denuncia «tentativi di specula
zione, interventi di dubbia uti
lità, concessione di appalti po
co chiari». Insomma, il rischio 
di una nuova Irpinia-gate. Che 
succederà quando verranno 
stanziati i soldi per la ricostru

zione? «Questo e un terremoto 
sfortunato - afferma Gomez -
arriva dopo la relazione Scalfa-
ro sull'lrpinia». Cinquemila mi
liardi: sono i danni quantificati. 
Si riferiscono soltanto agli edi
fici. Ma per prevenire il perico
lo di nuovi terremoti e per ade
guare palazzi e infrastrutture 
urbane della Sicilia orientale, 
secondo la Lega ambiente, ci 
vogliono 1 Smila miliardi. Un 
disegno di legge, sottoscritto 
da 17 deputati di tutti I partiti, 
propone stanziamenti per 
duemila milardl l'anno fino al 
95 da spendere nelle zone ad 
allo rischio sismico. I problemi 
della ricostruzione, pero', non 
riguardano i poteri del com-
rmssano. Lui gestisce solo l'e
mergenza. In Irpinia, i primi 
prefabbricati sono arrivali do
po cinque mesi, ma in quel
l'occasione I container si sono 
dovuti addirittura costruire. Da 
allora sono passati 10 anni ed 
altri terremoti. «In un Paese do
ve funzionano poche cose -
dice Gomez - non si può' pre
tendere che funzioni solo la 
Protezione civile» 

" " ™ — — — Notte di infuocato dibattito al Consiglio comunale 

Salta il direttore del Casinò 
Festival, convenzione Rai-Sanremo 
Capro espiatorio di lusso per ('«affaire Pilota»: il con
siglio comunale di Sanremo ha chiesto a maggio
ranza il licenziamento del direttore generale della 
casa da gioco, da poco assunto con un contratto da 
200 milioni l'anno. Respinta invece la proposta di 
dimissioni per il presidente democrìstlànq della so
cietà di gestione del Casinò] Votata anche la con
venzione con la Raiper il Festival della canzone. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSBUA MICHIIMZI 

MN GENOVA. È durato sino al-
li; 5 di ieri mattina la seduta-
fiume del Consiglio comunale 
ci Sanremo dedicala, tra i vari 
punti all'ordine del giorno, al-
l «affaire Pilota», la vicenda 
cioè dell'Imprenditore abruz
zese che ha perduto alla rou
tine sei miliardi prestatigli dal 
Casinò. Dopo un lunghissimo 
dibattito a porle chiuse (come 
(«evede il regolamento quan
do il dibattito implica giudizi 
tion solo sulle pratiche ma an-

. the sulle persone), l'assem
blea ha deciso a maggioranza 
- 23 voti su 40 - di chiedere il 
I cenziamento di Pietro Conca, 
direttore generale della casa 
da gioco. Sempre a maggio» 

< tatua è stata Invece respinta 
una •proposta di dimissioni» 
per Napoleone Cavaliere, il 

"notabile democristiano presi
dente della Sgl. la società di 
Hestione del Casinò. 

Insomma: il politico resta in 
«dia, silurato e affondato il tec
nico, secondo il classico co
pione del capro espiatorio: e 
questo proprio mentre si fanno 
tempre più insistenti e circo» 
Maliziate le voci su una vera e 
ixopria responsabilità colle-
Klate per lo spericolato fido da 
sei miliardi concesso a Gino Pi
lota: ci sarebbero testimoni 
pronti a giurare che, nel pieno 

della serie nera dell'imprendi-
tore abruzzese, il direttore ge
nerale ebbe modo di consul
tarsi sull'eccezionale apertura 
di creditocon l'intero consiglio 
di amministrazione della Sgl. 
messo al corrente nel corso di 
una riunione operativa. E del 
resto, per ritenere poco verosi
mile una decisione autonoma 
del manager, basta riflettere su 
questo dato: sei miliardi corri
spondono quasi al dieci per 
cento dell'incasso lordo (77 
miliardi) realizzato dai tavoli 
verdi di Sanremo nel 1990. 

Rimane per altro da aggiun
gere che, nel caso di Pietro 

. Conca, si trattarebbe di un ca
pro espiatorio di lusso, di desi
gnazione scudo-crociata, as
sunto con un contralto da 200 
milioni l'anno più una percen
tuale minima del 2 per cento 
sugli Incassi: contratto che at
tendeva solo la ratifica del co
mitato dei garanti e che è stato 
Invece travolto dal ciclone del
l'affaire Pilota». 

Intanto il Comune di Sanre
mo fa sapere, informalmente 
ma categoricamente, di non 
voler nemmeno sentir parlare 
di transazione tra il giocatore e 
la Casa: sopratutto se l'accor
do In questione dovesse dav-

' vero significare la rinuncia, la 

Piero Coni^ direttore 0»n«ral« del Casinò di Sanremo 

perdita di 5 dei 6 miliardi or
mai iscritti fra le entrate di gen
naio. E in effetti le indiscrezio
ni circolate finora hanno trova
to puntuale conferma: Gino Pi
lota ha rivelato che, perduti I 
sei miliardi, sottoscrisse un do
cumento di transazione stac
cando nello stesso tempo a fa
vore del Casinò un assegno da 
250 milioni più tre cambiati 
per un miliardo complessiva
mente: solo che ora I Impren
ditore non pare più soddisfatto 
dello «sconto» e fa addirittura 

marcia indietro : minaccia cioè 
di intraprendere lui una azione 
legale contro la casa da gioco 
per «danni alla sua immagine». 

Nella stessa seduta il Consi
glio comunale ha anche ap
provato la convenzione che 
assegna alla Rai l'esclusiva per 
le prossime sei edizioni del Fe
stival della canzone. E stato fis
sato un compenso di quattro 
miliardi annui che l'Ente radio
televisivo dovrà garantire, ogni 
anno, con una fktueiussione di 
uguale importo. 

L'inchiesta sull'arsenale di Gladio 

«Su Aurisina ha mentito» 
In manette teste-chiave 
Nient'altro che un tentativo di depistiggio, costruito 
mescolando il falso al vero, il racconto dell'ispettore 
di polizia Patrizio Colucci sul ritrovamento dell'arse
nale di Aurisina? 11 «superteste» è stato arrestato ieri 
mattina con le accuse di calunnia, autocalunnia, 
falsa testimonianza. L'inchiesta su Peteano intanto 
riprende lungo il filone principale. Oggi un confron
to tra il gen. Mingarelli e un misterioso personaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLB SARTORI 

••VENEZIA. A Venezia era 
venuto undici giorni fa, per 
essere interrogato da Febee 
Casson, con l'aureola del 
•superteste in pericolo». In la
guna è tornato ieri pomerig
gio, ma stavolta da indiziato, 
con l'accusa sottintesa di 
aver voluto depistare l'in
chiesta sulla strage di Petea
no. Patrizio Colucci, trentot
tenne ispettore di polizia in 
servizio presso il commissa
riato di Sulmona dopo aver 
cambiato una quindicina di 
sedi, è stato arrestato ieri 
mattina da due colleghi della 
Digos veneziana. Lo hanno 
raggiunto dentro un tribuna
le, quello dell'Aquila, dove 
aveva appena testimoniato 
in un processo, lo hanno tra
sferito subito verso l'albo tri
bunale, dove lo aspettava 
Gioacchino Termini, giudice 
per le Indagini preliminari a 
Venezia. E statò Termini a fir
mare quello che, col nuovo 
codice, si chiama «ordine di 
custodia cautelare»: decisio
ne a richiesta della Procura, 
alla quale a sua volta aveva 
spedito tutti gli atti il giudice 
istruttore Casson. L'accusa, 
per Colucci, è di calunnia 
(nei confronti dei carabinie

ri), autocalunnia, falsa testi
monianza. Mescolando falso 
a vero, in sostanza, le sue «ri
velazioni» avrebbero avuto lo 
scopo di sviare o ritardare le 
indagini su Peteano. 

La vicenda inizia quando, 
un paio di settimane fa, la ri
vista «Nuova Polizia» pubbli
ca la «vera storia» del ritrova
mento del Nasco di Aurisina, 
3ueli'arsenale di gladiatori 

a cui si sospetta sia stato 
prelevato il plastico della 
strage di Peteano. A scoprir
lo, racconta un superteste 
ancora anonimo (Colucci, 
appunto), sarebbero stati 
nel febbraio del 1972 un bri
gadiere dì polizia di Trieste 
che indagava per proprio 
conto sui fascisti, Nicola Pez-
zuto, assieme ad un sottuffi
ciale dei carabinieri e ad un 
giovane allievo poliziotto: 
ancora Colucci. Tutto diver
so dalla versione ufficiale dei 
carabinieri (scoperta casua
le) e da quella faticosamente 
ricostruita da Casson (Nasco 
trovato da tre ragazzi fin dal
l'estate 1971, ma «annuncia
to» dai carabinieri solo 7 me
si più tardi. 

Colucci esibisce le prove: 
possiede ancora un «inventa

rio» del contenuto del Nasco 
e la fotocopia di una fotogra
fia di armi ed esplosivi recu
perati all'epoca. Davanti al 
giudice, ed in un palo di in
terviste successive, l'ispettore 

1 però precisa: Ibi non parteci-
" pò direttamente al ritrova

mento, fu Pezzuto a raccon
targlielo e a dargli elenchi e 
fotocopia. Poco convinto, 
Casson non lascia cadere la 
cosa. Colucci viene messo a 
confronto con Franco Fedeli, 
direttore di «Nuova Polizia», 
che conferma quanto ha 
scritto. Viene interrogata la 
vedova di Pezzuto (il briga
diere è morto suicida nel 
1975). Si esamina l'inventa
rio: con qualche incongruen
za corrisponde a quello pub
blicato dai giornali nel 1972. 
Si controlla presso i giornali e 
le agenzie fotografiche di 
Trieste: la copia di foto «origi
nale» esibita da Pezzuto non 
è altro che un'immagine ri
presa da un reporter nella 
caserma di Aurisina dopo 
l'annuncio ufficiale dei cara
binieri del ritrovamento del
l'arsenale. 

Una storia con troppe in
congruenze, insomma, quel
la dell'ispettore Colucci, al 
quale il giudice chiederà so
prattutto: perché l'ha raccon
tata in questi termini? 

Superato il capitolo «su-
' pertesti», Casson ha intanto 

ripreso il filone principale 
dell'istruttoria su Peteano. 
Per stamattina è annunciato 
il confronto tra il gen. Dino 
Mingarelli - già imputato per 
altre deviazioni - e un perso
naggio ancora misterioso. Al
tri provvedimenti in vista? 

Trapianto a Bergamo 
Luana è tornata a vivere 
Cuore nuovo dall'Austria 
per una bimba palermitana 
• BERGAMO. L'operazione 
iì riuscita. Poche ore dopo 
•iver subito un trapianto di 
cuore. Luana Pelitteri. una 
bimba palermitana di appe
na due anni ricoverata da cir
ca un mese nel reparto di 
cardiochirurgia degli Ospe
dali Riuniti di Bergamo, si è 
ripresa, e attraverso la vetrata 
» Iella sala di rianimazione ha 
soluto salutare la mamma. 
I%r poterla nuovamente ab
bracciare dovrà però aspel
are ancora qualche giorno, 
quando potrà uscire dalla ca
mera sterile in cui deve resta
re per evitare di essere colpi
ta da infezioni mentre le ven-
ijono somministrati i farmaci 
antirigetto, che annullano di 
latto le difese immunitarie. 

Il trapianto era l'unica pos
sibilità di salvezza per Luana, 
che era affetta da una gravis
sima malformazione cardia
ca che la condannava senza 
appello. A ridarle la speranza 
è stata ora l'operazione con
dotta dall'equipe diretta dal 
cardiologo Paolo Ferrazzi, 
che le ha impiantato nel pet
to il cuore di una bambina 
austriaca di nove anni morta 
in seguito a un incidente stra
dale. Utilizzando un aerotaxi 
messo a disposizione dalla 
Regione Lombardia, i medici 
si sono recati a Vienna, dove 
hanno espiantato il cuore, il 
cui prelievo era stato conces
so dai fam.liari della bimba 
morta. 

Il provvedimento votato a maggioranza dovrà tornare alla Camera 

Il Senato vara la «riforma della riforma» 
Non più Usi ma Aziende servizi sanitari 

NEDOCANETTI 

• ROMA Al termine di sette 
mesi di serrato dibattito, la 
commissione Sanità del Sena
to ha approvato ieri, con il voto , 
favorevole della sola maggio
ranza, la discussa «riforma del
la rtlorma» del sistema sanita
rio nazionale. Il provvedimen
to, iscritto nel calendario dei 
lavori dell'aula per il 26 feb
braio, dovrà ritornare alla Ca- . 
mera, essendo stato modifica
to in diverse parti. 

Il voto contrario del Pds e , 
stato motivato da Nicola Im
briaco, secondo il quale Puni
ca cosa buona» del testo e 
quella, proposta dal suo grup
po, che riguarda l'incompati
bilità per il personale dipen

dente dal Servizio sanitario na
zionale ad avere un rapporto 
di lavoro al di fuori. Per il resto, 
ha aggiunto, «si tratta di un 

Srowedlmento assolutamente 
ufficiente, inadeguato, arre

trato, che complicherà, anzi
ché risolvere, i tanti problemi 
della sanità». Contro hanno 
pure votato la Sinistra indipen
dente, Rifondazlone comuni
sta e Msi. Assente il capogrup
po repubblicano, Libero Gual
tieri, che si 6 detto molto per
plesso di fronte alle nuove nor
me Per il socialista Zito, presi
dente della Commissione, si 
tratta di una «buona legge», 
•non perfetta» - ha aggiunto -
•perche, in particolare nel 
campo della sanità, non esi

stono leggi perfette». Entusia
sta, invece. Il ministro De Lo
renzo. •£ nata», - ha esclamato 
al termine dei lavori. 

Ecco, comunque, l punti 
fondamentali della riforma: 

Unita sanitarie locali. 
Cambicranno nome. Si chia
meranno «Aziende dei servizi 
sanitan». Saranno aziende con 
personalità giuridica pubblica 
ed autonomia organizzativa, 
amministrativa, patrimnniale e 
contabile. Saranno ridotte di 
numero: ogni 120mlla abitanti; 
nelle città con più di 400mila 
abitanti, una ogni 200mila e 
guidate da-un Consiglio d'am
ministrazione da S a 9 membri, 
in carica S anni, designato da
gli enti locali: incompatibili i 
consiglieri regionali, presidenti ' 
e assessori provinciali, sindaci 

e assessori comunali, il Consi
glio eleggerà il presidente e II 
direttore generale, cui saranno 
affidati tutti i poten di gestione. 
Sarà assunto con contratto pri
vato, rinnovabile per S anni e 
scelto in un apposito albo na
zionale e affiancato da un di
rettore sanitario (medico), da 
un direttore amministrativo 
laureato e dal consiglio sanita
rio (9-15 membri). 

Ospedali-aziende. Saran
no stralciati dalle Usi gli ospe
dali con reparti di alta specia
lizzazione (o con strutture ai 
50% dipendenti da università) 
che avranno personalità giuri
dica e organizzazione autono
ma. All'interno di tutti gli ospe
dali e gli ambulatori almeno il 
10% delle cernere sarà a paga
mento. 

Finanziamenti. Nasce il 
•Fondo sanitario interregiona
le», alimentato dallo Stato e dai 
contributi di malattia (parte 
corrente) e dallo Stato (conto 
capitale). L'entità sarà detcr
minata in base alle prestazioni 
da erogare. Entro il 31 luglio la 
conferenza Stato-regioni verifi
cherà l'andamento della spesa 
sanitaria; il Fondo sarà riparti
to entro ottobre tenendo conto 
della popolazione, dei dati 
epidemiologici, del reddito 
medio regionale; i servizi ecce
denti saranno finanziati in pro
prio da regioni e province. 

Assistenza Indiretta. Po
trà essere consentita da regioni 
e province per medicina gene
rale e diagnostica. 

Ruffolo: 
«Nessun pericolo 
per le vigne 
di Montalcino» 

I vini di Montalcino non corrono rischi. Il ministro dell'Am
biente, Giorgio Ruffolo (nella foto). ha cercato ieri di placa
re l'allarme sull'installazione della discarica per nfiuti solidi 
urbani a Montelandi, in provincia di Siena. L'inquinamento 
nella zona non aumenterà, secondo Ruffolo, e dunque non 
bisogna temere per il celebre vino. -Il piano di smaltimento 
dei rifiuti • ha detto il ministro • approvato dalla provincia di 
Siena il 4 febbraio scorso, recepisce le indicazioni fomite da 
una precedente riunione con il ministero: ridimensiona
mento della discarica da un milione e mezzo a 465mila me
tri cubi; suo spostamento, per allontanarla dai centri abitati: 
esclusione, dalla discarica, dei rifiuti speciali». Il ministro 
dell'Ambiente ha aggiunto che sarebbe anzi- auspicabile 
l'accelerazione dei lavori: -Il ritardo nella realizzazione del
l'opera perpetrebbe i rischi e i danni, dovuti alla presenza di 
45 discariche spesso non autorizzate». 

Umbria 
Aviere ucciso 
durante 
turno di guardia 

Un aviere è rimasto ucciso 
da un colpo di fucile da 
guerra sparato accidental
mente dal commilitone con 
il quale stava facendo il tur
no di guardia al trentunesi
mo gruppo radar dcli'Aero-

—~"—"""""™"~"~—-—- nautica militare a lacotenen-
te, località a pochi chilometri da Vico del Gargano. Il milita
re di leva, Francesco De Marinis, 19 anni, era originario di 
Macedonia (Foggia) e residente, con i genitori, a Zappone-
ta. Il comando della terza regione aerea ha aperto un'in
chiesta. Sono state avviate indagini anche dalla magistratura 
militare e dalla procura della repubblica presso il tribunale 
di Lucerà. Secondo le prime notizie, il giovane sarebbe mor
to nella tarda serata dell'altro ieri, mentre era in servizio di 
ronda, all'interno della base militare. Con lui, un altro solda
to di leva, di 21 anni, originario di Campobasso. E proprio 
dall'arma in dotazione a quest'ultimo sarebbe partito il col
po che ha ucciso Francesco De Marinis. Morte accidentale: 
questa versione dell'accaduto non è stata né confermata né 
smentita dalle autorità militari e dagli inquirenti. 

Friuli 
Anche le donne 
occuperanno 
la miniera di Raibl 

Anche le donne di Cave del 
Predil, paese al confine tra 
Italia. Austria e Jugoslavia 
potrebbero scendere nella 
miniera di Raibl. Sullo sfrut
tamento di quelle cave, mi-

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ nacclate di chiusura, si reg-
^•"•^™^"^^™"""^"™ gè l'economia del piccolo 
paese. Da otto giorni, 50 minatori stanno occupando la mi
niera (a 500 metri di profondità), per protestare contro la 
chiusura decretata dalla società italiana miniere, che la ge
stisce per conto della Regione Friuli Venezia Giulia. La deci
sione di partecipare alla protesta è stata presa ieri, a Cave 
del Predil. nel corso di una riunione tra tutti i minatori Un'al
tra forma di protesta, che i lavoratori sarebbero disposti ad 
intraprendere, è quella di uno sciopero della fame ad oltran
za. «Abbiamo deciso di passare a forme di protesta più dure 
• hanno detto I minatori - perche gli incontri tra Regione, sin
dacati e vertici aziendali non hanno dato finora alcun esito». 

Reggio Calabria 
Autotrasportatore 
prelevato in casa 
e assassinato 

Michelangelo Zocca». 38 
anni, un autotrasportatore di 
Seminara (Reggio Cala
bria), è stato assassinato ieri 
notte. Tre uomini, il volto co
perto dal passamontagna, lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno prelevato nella sua 
**"""''""",""""*****"'*^—•*" abitazione, uccidendolo poi 
in una casa in costruzione poco lontano. Michelangelo Zoe-
cali, padre di due figli, era incensurata GU assassini hanno* 
usato due pistole ed un fucile da caccia calibro 12. Prima di 
fuggire dalla casa in costruzione, uno di loro ha sparato un 
colpo di fucile contro la finestra di un edifìcio vicino. Proba
bilmente, qualcuno, sentendo i colpi, si era affacciato. 

Tre guardie forestali sono 
state travolte, ieri pomerig
gio, da una valanga di neve, 
nei pressi di ViUavallelonga 
(L'Aquila). Uno di loro ri
sulta disperso. Un altro e ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ masto ferito e ricoverato in 
™*""•^•"•™^—™^™"*~ ospedale. Il terzo è comple
tamente illeso, E stato proprio quest'ultimo che, servendosi 
della ricetrasmittente, ha dato l'allarme. Subito sono partiti i 
soccorsi: vigili del fuoco, guardia di finanza, carabinieri e vo
lontari del soccorso alpino. Nella tarda serata di ieri, ancora 
nessuna traccia dell'uomo disperso. 

Abruzzo 
Tre forestali 
travolti 
da una valanga 

Torino 
150 immigrati 
in un garage 
Blitz della polizia 

La polizia ha sgomberalo ie
ri mattina a Torino un gara
ge in cui vivevano cenlocin-
quantaimmigrati. E successo 
In via la Salle 5. Sulla vicen
da e stata immediatamente 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ aperta un'inchiesta dalla 
™ ^ " * * • * * * " • procura ^Hj, repubblica, 
che ha awitao un procedimento penale nei confronti del 
proprietario del garage e ha disposto il sequestro dell'Immo
bile. La maggior parte degli extracornumtari. quasi tutto nor
dafricani, è stata trovata priva dei permessi di soggiorno. 
Trasportati in questura, é stato loro notificato il foglio di via. 
Gli immigrati in regola avranno presto • assicurano in que
stura - una sistemazione più decente. 

GIUSEPPI VITTORI 

La «festa degli innamorati» 
Fiori e 33.000 quintali 
di cioccolatini 
per celebrare S. Valentino 
• • ROMA. «Innamoramento 
e amore» costano: per la ri
correnza di S. Valentino so
no stati spesi 90 miliardi per 
acquistare 33.000 quintali di 
cioccolatini, il 15% del con
sumo annuale. Ancora mag
giore la spesa per i fiori: 150 
miliardi, con una spiccata 
preferenza per le rose rosse, 
le mimose e le viole: si calco
la che l'afflusso dei fiorì dalle 
tradizionali zone di produ
zione come Sanremo, Pescia 
e l'Olanda si triplichi in que
sti giorni rispetto alla media 
annuale. Altri tradizionali 
«messaggeri d'amore» come 
pupazzi di pelouche. oggetti 
personali e di bigiotteria o di 
oreficeria assorbono com
plessivamente altri 350 mi

liardi: una spesa complessi
va, insomma, di almeno 600 
miliardi. A differenza del car
nevale, messo in crisi dalla 
guerra del Golfo, la ricorren
za di S. Valentino è stata fe
steggiata in numerose locali
tà, soprattutto a Temi, città 
natale del santo, dove le ce
lebrazioni continueranno li
no a domenica 24, mentre a 
Torino una «cena degli inna
morati» è stata organizzata 
ien sera al «punto d'incontro» 
di suor Germana, autrice del
l'omonima «Agenda casa». E 
al Sestriere tutte le Vaientine 
hanno potuto sciare gratuita
mente nei 101 impianti della 
•Via lattea», il più grande 
comprensorio sciistico d'Eu
ropa. 
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Terremoto e ricostruzione 
«Grazie Sisma», 200 pagine 
, per capire che cos'è 
; «l'economia della catastrofe» 

Una immagine del terremoto del novembre 1980 

Coni tonto sul Mezzogiorno tra Bassolino (Pds), 
Becchi (Sinistra Indipendente) e Russo Spena 
(Dp) . L'occasione è stata offerta dalla presentazio
ne del libro «Grazie Sisma: dieci anni di potere e ter
remoto». Per Bassolino «la sinistra deve operare una 
rottura con la politica dell'emergenza e con la cultu
ra del consociativismo». Ma a Napoli c 'è già chi pen
sa a rimettere in moto il «modello terremoto». 

I V ROMA. Un netto no alla 
poiitta dell'emergenza e il ri
fiuto delia cultura del conso-
ciauvismo che ha segnato l 
rapp>/iti Ira I partili nel Mezzo
giorno, tono stati I punti sui 
quali hanno concordato I par
lamentali Antonio Bassolino 
del Pds. Ada Becchi, della Sini
stra Indipendente, e Olcvannl 

- Ru»> Spena, di Dp, nel corso 
di un dibattito sul risultati della 
commissione Scadalo. L'occa
sioni- * siala tornita dalla pre-
sentaxione del « n o «Graie Si
sma*, di Andrea OnquegranL ' 
Enrico Fieno e Rita Pennarola 

Sdkdonl de "La Voce della 
m pania", lire 20mlla). «Un 

libro che è Insieme una de
ntine ia - ha sottolineato Ama
to Mattia, coordinatore del di-
battio - e un atto di amore ver
so quella parte del Mezzogior
no colpita dal terremoto del 
1980». Per quella tragedia, che 
provoco migliala di vittime e 
sconvolse la Campania e la Ba-
siUcfita. lo Stato ha investito ol
tre SOmila miliardi. «Ma in 
quelle realtà - ha sottolineato 
Bassolino - si * speso male, 
non riuscendo a determinare 
nessun tipo di sviluppo». Lo di
mostrano le conclusioni della 
commissione Scalfaro, che 
hanno evidenziato, ha sottoli
neato Ada Becchi, come nelle 
aree terremotate slsia determi
nate un forte Intreccio tra poli
tica e affari. Un tema al centro 
del libro, il cui titolo è precedu
to da un significativo occhiel
lo : (•Pomicino. Scotti, Gava. 
De Mita A e: dieci annidi pote
re e terremoto), che ha dato a 
Bastolino lo spunto per chie
dersi «chi controlla chi» nel 
rapporto sempre più stretto 
(•sudamericano». secondo 
Rinvio Spena) che esiste nel 

Mezzogiorno tra politica e affa
ri. Per T'esponente del Pds l'e
sperienza della ricostruzione e 
di quelloche Ada Becchi chia
ma il modello dell'«economia 
della catastrofe», Insegna alle 
forze di opposizione e alla sini
stra nel suo insieme che «biso
gna rompere con la cultura e 
la pratica dell'emergenza e 
con ogni forma di consociativi-
smotralpartiti». 

Ma un libro che denuncia lo 
scandalo del terremoto, si e 
chiesto Amato Mattia, non ri
schia di fornire argomenti alla 
polemica, anche democratica 
e non solo leghista, contro «il 
Mezzogiorno sprecone»? «I ve
ri nemici dello sviluppo del 
Mezzogiorno», ha risposto Bas
solino, «sono interni allo stesso 
Mezzogiorno». Non e la vec
chia polemica sull'*ascarismo» 
delle classi dirigenti meridio
nali, ha chiarito Russo Spena, 
•ma è certo che 150mlle miliar
di del dopoterremoto sono sta
ti un'occasione di accumula
zione funzionale sia a settori 
Imprenditoriali del Nord che 
del Sud» I tre parlamentari 
hanno lanciato un allarme: in 
questi giorni c'è il rischio che 
In Campania si rimetta In moto 
il modello terremoto. È la pro
posta di «Neonapoll» del mini
stro Pomicino, che Intende 
spendere nel capoluogo cam
pano settemila miliardi per un 
programma che dovrebbe ri-
definire il volto della citta Sul
la proposta del ministro del Bi
lancio. Il giudizio di Bassolino 
é netto- «Ogni progetto su Na
poli non puO non partire dalla 
ripresa di un moderno ruolo 
produttivo e civile della citta», 

3ulndi netto no alla riedizione 
ella •politica del mattone». 

Ditto a Segrate 
È morta Mimma Mondadori 
figlia prediletta di Arnoldo 
che non amava la notorietà 
• • MILANO Mimma Monda-
dor, figlia prediletta del mitico 
Arnoldo, si è spenta l'altra sera 
nella sua casa di Milano Mim
ma - il suo vero nome era Lau
ra - aveva 66 anni, e da tempo 
era gravemente ammalata. 
Cori lei se ne va un pezzo Im
portante detta storia della casa 
editrice di Segrate- era Mimma 
la vestale, l'appassionata cura-
trio; dei ricordi familiari, tanto 
saldamente intrecciati con 
quasi ottanta anni di vita cultu
rale- italiana. Dal 1978 era pre
sidente della fondazione «Ar
noldo e Alberto Mondadori», 
eh* curtodisce tutti i docu
menti più preziosi e gli episto
lari con gli autori legati alla ca
sa editrice. Nel 1985 Mimma 
Mondadori aveva pubblicato II 
libro «Una tipografia in paradi
so» ricostruzione della nascita 
e «Iella crescita dell'impero 
editoriale L'aveva dedicalo ai 
padre, ma soprattutto alta ma
dre, Andreina Monkelll, che 
pei anni aveva pazientemente 

e silenziosamente seguito gli 
affari del dispotico e inledele 
Arnoldo 

Anche Mimma, come An
dreina, si e mossa sempre die
tro le quinte salvo tramutarsi 
in una leonessa al momento di 
difendere gli interessi del figlio 
Leonardo Nel 1977 Giorgio 
Mondadori, estromesso dalPa-
zienda per volontà delle sue 
sorelle Mimma e Cristina (spo
sata Formenton), accuso Mim
ma di essere «un'eminenza gri
gia» e ruppe ogni rapporto Nel 
1988 l'alleanza tra Mimma e 
Cristina si spezzo da una parte 
Mimma spalleggiava Leonardo 
che - appoggiato da Berlusco
ni - puntava alla presidenza 
della casa editrice, dall'altra 
Cristina appoggiava il figlio Lu
ca Formenton. che si era lega
to a De Benedetti. Nel 1989 la 
riappacificazione. 

( funerali di Mimma Monda
dori verranno celebrati slama
ne alle 10 30 nella chiesa di 
San Cario a Milano. 

Tangenti per 1.500 milioni 
La Camera salva Milani (Psi) 
Le accuse del costruttore De Mico 
Finocchiaro (Pds): «Prove incrociate 
delle bustarelle per gli appalti» 
In aula solo venti minuti di dibattito 
Le destre unite con il pentapartito 

OIORQIO FRASCA POLARA 

M ROMA Nei famosi tabula
ti in cui De Mico registrava 
puntigliosamente tutte le tan
genti che la «.uà impresa la Co-
demi era costretta a pagare 
per procurarsi questo o quel 
mcgappalto la siala - NI2MI -
ricorreva un centinaio di volle 
a lianco della data (tra II 15 
aprile '85 e II 12 maggio 87) e 
dell entità della bustarella da 
un minimo di una diecina di 
milioni ad un massimo di set
tanta per volta II I" luglio '88 il 
procuratore della Repubblica 
di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli scrive una lunga lettera 
al presidente della Camera La 
sigla - comunica il magistrato 
- e stata decodificata, e lo stes
so De Mico ci alutato a farlo si 
tratta di Gian Stefano Milani, 
deputato al Parlamento, segre
tario del Psi milanese dal '76 
all'80, e dall'84 membro della 

direzione socialista Conclu
sione del procuratore Borrelli 
trottandosi di parlamentare, 
avanzo formalmente richiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei suol confronti E giù venti 
cartelle di documentazione sul 
come era mito il rapporto De 
Mlco-Mllani >. 

•Fu Fausto Beretta. un picco
lo Imprenditore cui subappal
tavo certi lavori - aveva rac
contalo Il potente costruttore -
a farmi presente l'opportunità 
di conoscere l'on Milani del 
Pai, parlamentare particolar
mente influente nella corrente 
del partito vicina al ministro Si
gnorile, e che teneva una fitta 
rete di contatti tra l'area mila
nese e l'area politica romana> 
Sul perché del rapporto prefe
renziale «Milani rivestiva la ca
rica di assessore all'edilizia po
polare al comune di Milano» 

Sull entità della tangente - un 
due per cento secco - chiesta 

f er fare ottenere a De Mico 
appalto con le Fs per la sta

zione di Porta Ganbaldi Sul si
stema adottato per il paga
mento delle rate sino ad un 
ammontare complessivo di 
1 490 000 000 (diconsi un mi
liardo e quattroccntonovanla 
milioni) «I pagamenti veniva
no clleltuatl per tramite di Be
retta. e I on Milani con il suo 
atteggiamento cordiale mi fa
ceva capire la sua soddisfazio
n e E questo atteggiamento 
cordiale quando si manifesta
va7 «lo consegnavo i ratei a Be
rcila e puntualmente qualche 
giorno dopo, e era una visita di 
cortesia di Milani» 

La pratica Milani - le accuse 
al parlamentare socialista so
no pesantissime concussione 
pluriaggravata e continuata, 
violazione continuata delle 
norme sul finanziamento pub
blico dei partiti - passa ali esa
me della Giunta per le autoriz
zazioni a procedere e, con un 
parere negativo imposto dai 
commissari del pentapartito, 
giunge finalmente ieri mattina 
nell aula di Montecitorio Dove 
un serafico relatore de, l'on 
Enzo Nicotra, non esita a pren
dere le difese del collega con 
tale foga da non esitare, con 
supremo sprezzo del ridicolo, 
a presentare l'on Milani come 

vittima di «strumentalismo», 
manco a dirlo politico, ciO che 
avvalora 11 «fumus persecutio-
nis» versione latina del più do
mestico odor di persecuzione 
Ed altra parte conclude Nlco-
tra ad accusare Milani e è solo 
De Mico. che ora ha tutto l In
teresse di chiamare in causa 
mezzo mondo 

Obiezione di Anna Finoc
chiaro non è vero, un preciso 
nscontro delle accuse di Bruno 
De Mico è possibile attraverso 
il controllo incrocialo con un 
dato oggettivo di tutt'altra e, in 
questo contesto, assolutamen
te insospettabile fonie E la de
putata del Pds prende il passa 
di un'interrogatorio dell inter
mediario Fausto Beretta, quel
lo in cui il giudice gli aveva 
contestato il significato di 
un'annotazione, telegrafica 
eppur significativa, trovata nel
la sua agenda personale Sette 
parole soltanto, ma impressio
nanti «Ore 11 De Mico - passa
re cassa - Stefano* Ora, non 
solo Stefano e uno dei due no
mi dell on Milani, ina l'anno
tazione risulta esattamente 
sotto la stessa data in cui, se
condo i dati del tabulato estrat
to dal computer di Bruno De 
Mico sarebbe avvenuto uno 
dei tanti versamenti di somme 
a Milani per II tramite appunto 
di Beretta 

Ma da Anna Finocchiaro an

che un obiezione di carattere 
politico com e che per I ex mi
nistro socialdemocratico ai La
vori pubblici Franco Nicolazzl 
non sono valse le stesse moti
vazioni in base alle quali la 
maggioranza (allargata tacita
mente al Msi lo stesso schiera 
mento che martedì scorso ave
va passato un colpo di spugna 
sui brogli elettorali nel collegio 
Napok-Caserta) sollecitava la 
pratica assoluzione del sociali
sta Gian Stefano Milani7 Eppu
re 1 anno scorso, per tangenti 
assai più esigue, la Camera 
non aveva esitato a deliberare 
contro Nicolazzi una misura 
assai più pesante dell'autoriz
zazione a procedere, trattan
dosi di reato ministeriale 

Obiezioni liquidate con un 
colpo di maggioranza con 202 
voti contro 154 la richiesta del
la procura milanese di proce
dere contro Gian Stefano Mila
ni è respinta e archiviata Si 
calcola che siano stati almeno 
trenta I parlamentari del pen
tapartito che hanno unito i lo
ro voti a quelli dell'opposizio
ne di sinistra Dalla procura di 
Milano una sola reazione I 
reati contestati non cadono 
troppo presto in prescrizione, 
e se Milani l'anno prossimo 
non fosse rieletto la macchina 
della giustizia - vien fatto in
tendere - si rimetterebbe subi
to in moto 

Condannato 11 «sosia» di De Michelis, Enzo 
Marcit i lo Mana Marzullo, non parteci-
' "~ . „ perà alla prossima puntata 
N o n p a r t e c i p e r à di «Creme caramelli varietà 
» «Crème r a r a m o l » i n o n d a s u Ramno sabato 
a «creme caramei» prosslmo alte 20>30 Maraul. 
m m m ^ m _ ^ » » » K » » » » J J io è stato condan nato ieri a 8 

mesi di reclusione perchè 
trovato in possesso di 5 dosi di eroina per uso personale «La 
decisione - hanno detto i responsabili della trasmissione ~é 
stata presa perché Marzullo non ha avuto la possibilità di pro
vare ed essendo Crame caramei una trasmissione basata su 
di un copione, non possiamo permettere improvvisazioni» 

Per arrivare alla fe l ic i tà, part i te da un milione di supervalutazione della vostra auto. Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Con

cessionari Opel 
vi stuzzicano con una irresistibile ofTerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso 
frontale, completamente ndisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto e cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 
I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta antenori.cinture di sicu
rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 84S litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 
motorizzazioni che si possono desiderare. 1.0,1.2.1.2iCaL, 1.4,1.6i, LSD, l.STD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa e vostra con l'insuperabile offerta 
di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale finanzia
mento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSi. 
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ECONOMIA & LAVORO 

Allarme del presidente degli industriali: 
«La recessione è arrivata anche in Italia 
ma chi ha responsabilità politiche 
sembra non essersene affatto accorto» 

«C'è il rischio di deindustrializzazione, 
gH investimenti vanno all'estero» 
Confindustria lancia proposte anticrisi: 
meno Iva per chi investe, più crediti export 

v 

Pininfarina: «L'industria s'è formata» 
fatturato industriale in calo anche nel novembre 
scono: -0,3%. Pininfarina lancia l'allarme: «Siamo in 
recessione, ma chi ha responsabilità politiche sten
ta ad ammetterlo». Per gli industriali sono necessarie 
misure immediate per rilanciare l'economia. Con-
lindiistria annuncia un pacchetto di proposte anti
crisi; «sconti» Iva per chi investe, credito più facile 
pecchi esporta. 

GILDO CAMPISATO 

I ROMA. «La recessione 
non bisogna aspettarla: c'è 

nui&vledirJegglo.SuMta-
i incombe una crisi ancorai 

più grave: l'avviarsi di una fase 
di deindustrializzazione. Già 
ora le multinazionali, ma an
che tari imprenditori italiani, 

' cominciano a dirottare i loro 
' Investment! dal nostro paese 
. 'all'ere»»: il presidente della 

' Confindustria Sergio Plninfari-
, na rftsura lentamente le paro-
i l e , m i rum per questo smorza 
' l'ampiezza dell allarme lan-
' ciato Ieri al termine della 
, Diurna della Confindustria. Il 
• «patlnmentinoi degli Impren-
' dltorttu* riunito ieri per dare D 
, via libera all'iter finale della 
' discussione che porterà al-
' l'approvazione del nuovo sta-
' luto. Ma il giorno prima il di-
• > rertivo, oltre a cooptare 11 pre-
* «Mente della Monleduon Clu-
• seppe Carolano sulla poltro-
• ne. lasciata libera dalla, dlmb> 
*S#brt;dl Raul Cardini (In 
««pratica- una crisi risotta-m casa 
-1. Fammi), aveva traodalo un 

upante check up della 
B produttiva. 

' '" Dalle imprese sono giunti 
^segnali poco incoraggianti 
che hanno spinto II presidente 

degli industriali a forzare i 
tempi e ad usare la sferza nei 
confronti dei -responsabili po
litici» che «stentano a rendersi 
conto che la situazione e 
cambiata». Pininfarina non fa 
nomi, ma è evidente che egli 
non condivide affatto il bor
deggiare sotto tono ed un po' 
ottimistico del ministro del Bi
lancio Pomicino. E alle stime 
del governo sulla crescita eco
nomica (oltre il 2.5*) ribatte 
insistendo che se non si pren
dono provvedimenti per ri
mettere in moto la macchina 
della produzione, la crescita 
del Pll non andrà oltre l'I*: 
«Se non è recessione que
sta...», commenta il capo degli 
Industriali «Non tragga in In
ganno il segno "più davanti 
all'uno - puntualizza il diret
tore generale della Confindu
stria Cipolletta» - Nell'indice 
generale è compreso anche il 
settore pubblico che Indietro 

' non va mal visto che non t i 
- possono tagliare: I salari. Cto 

significa che per industria e 
servizi U dato « negativo. Del 
resto, di otto recessioni che si 
sono segnalate in Italia solo 
una, quella del 1975, ha avuto 
un indice del Pll negativo. Da 

ottobre 1989 l'indice della 

ftraduzione industriale -è in 
tesatone mese dopo mese. 

Siamo in recessione ed in 
questi cosi la cosa più impor
tante è riconoscerlo per poter 
prendere provvedimenti ade
guati» 

Un tentativo degli industria
li di forzare la mano al gover
no e chiedere aiuti altrimenti 
proibiti? Pininfarina nega 
spiegando che in alcuni setto-
n c'è già la fuga degli investi
menti verso altri lidi, non solo 
lontani come Corea o Indone
sia ma anche sulla porta di ca
sa come Francia o Germania 
dove «Il costo del lavoro au
menta meno che da noi» 
Sembra addirittura che in 
questi ultimi mesi certe città 
francesi come lille o Greno
ble siano diventate una specie 
di succursali d'obbligo per gli 
imprenditori tessili nostrani. 
•Abbiamo assunto atteggia
menti molto responsabili, non 
vogliamo strumentalizzare le 
difficolta - dice Pininfarina -
ma devo segnalare un forte di
sagio degli Imprenditori che 
dure da molto tempo. Chi ha 
responsabilità politiche stenta 
a capire la gravita della situa
zione. Già in primavera aveva
mo denunciato le difficolta. 
La guerra del Golfo ha messo 
in rilievo I problemi ma essa 
non è certo stata all'origine 
della crisi italiana. 

Confindustria toma a pun
tare Il dito «ulte magagne tra-
dlzlonMI deT»*«irrHV.t»H* 
servizi che non funzionano, 
macchine statale eteMtfitau, 
ed Inefficiente, finanza pub
blica che rischia di fare dell'I
talia una «meta ambita non 
per gli investimenti industriali 

ma per la finanza dei Bot», co
sto del lavoro antl-concorren-
ziale Tutte cose che rischiano 
di tagliarci fuori dal «sussulto 
positivo» che seguirà la fine 
della guerra del Golfo e che ci 
renderanno difficile il passag
gio in Europ.1. 

Intanto, pero, bisogna fare i 
conti con la recessione l'eco
nomia va stimolata con preci
si provvedimenti. L'idea di Po
micino di accelerare gli inve
stimenti delle imprese pubbli
che viene giudicata positiva
mente e per una volta Pininfa
rina si dice persino favorevole 
agli aiuti ali industria di Stato, 
in particolare all'Aliteli» deci
samente danneggiata dalla fu
ga dei passeggeri. Ma non 
vuole due peste due misure 
•Devono dare anche a noi le 
stesse opportunità» Nei pros
simi giorni Contindustna pre
senterà al governo un pac
chetto di proposte anticrisi da 
mettere in atto subito. La «ma
novra» punterà soprattutto su 
•sconti» dell'Iva (consenten
done Il recupero) sui beni di 
investimento e su maggiori 
agevolazioni creditizie per chi 
esporta. Sono misure rivolte 
soprattutto alle piccole e me
die imprese Probabilmente 
non a caso: accusato dalla ba
se di aver difeso soprattutto gli 
interessi del granai gruppi, il 
vertice confindustriale annun
cia modificlte allo statuto che, 
aitTrer» in l à b r ^ d c ^ b e r o ' 

.^rx>;i|pB^<4.IÌ»rnam<degtr' 
botiti fatta soprattutto di pic
cole imprese un messaggio 
politico rappacificante: «Stia
mo pensando anche a voi». 

Decolla senza fretta 
il nuovo statuto 
di Confindustria 

ROBERTO GIOVANNI»» 

•*• ROMA. La riunione della 
giunta straordinaria della Con
findustria ha dato il via all'esa
me del progetto di riforma del
lo statuto dell'associazione, 
messo a punto da una com
missione presieduta da Emilio 
Mazzoleni Tra le principali 
novità del progetto, un raffor
zamento del ruolo della presi
denza (con l'estensione della 
durata della presidenza a 
quattro anni) insieme a un 
maggior peso attribuito alle as
sociazioni territoriali. 

La proposta, a quanto si 6 
capito, ha fatto tutt'altro che 
l'unanimità all'interno della 

tlunta. Lo stesso presidente 
ergio Pininfarina ha spiegato 

ai giornalisti il lungo e com
plesso iter che subirà la propo
sta Mazzoleni- dopo un'appro-
fondita consultazione con la 
•base» confindustriale, a mar
zo una seconda giunta straor
dinaria farà 11 punto sulle os-
servazionb Una terza riunione 

tal glumaTtdUcutera U testo II 
t9iprUe «.Firenze, in occasio
ne di un convegno sui probte- . 
mi delle piccole e medie Im
prese, finalmente, l'assemblea 
di maggio darà il via libero. 

E proprio l'iter tormentato 

del progetto di riforma, oltre a 
una certa reticenza nei giudizi 
da parte dei vertici di Confin
dustria, fa supporre che forse 
la montagna di carta presenta
ta ieri potrebbe partorire il più 
classico dei topolini. «Non è un 
diktat, ma un rapporto da di
scutere», ha osservato il presi
dente dell'Unione Petrolifera 
Gianmarco Moratti, il presi
dente Pininfarina ha nfiutato 
ogni dichiarazione finché il 
rapporto e soltanto una bozza. 
Le ragioni di tanta cautela van
no ricercate nelle stesse moti
vazioni che hanno spinto la 
Confindustria a rivedere il suo 
statuto a vent'anni esatti dalla 
riforma Pirelli, che il documen
to riassume nella «limitata par
tecipazione della base asso
ciativa alla vita dell'organizza
zione». Il crescente distacco tra 
i vertici romani e la realtà loca
li, in particolare per quanto ri
guarda l'articolato mondo del
le piccole e medie imprese, e 
ormai piuttosto sensibile. La 
divisione sulla conclusione del 
contratto metalmeccanici par
la chiaro: da un lato, la volontà 
del grandi gruppi di chiudere 
presto, dalrallro, l'irrigidimen
to dei piccoli imprenditori. Po
co rappresentati dove si deci

de, ancor meno ascoltati, i pic
coli imprenditori cominciano 
a guardare alla casa madre 
confindustriale con atteggia
mento sempre più critico 

Accompagnato da un «Codi
ce Etico» per gli imprenditori 
aderenti alla Confindustria, il 
voluminoso testo messo a 
punto dalla Commissione 
Mazzoleni (di cui fanno parte 
esponenti prestigiosi del mon
do confindustriale, tra cui lo 
stesso avvocalo Gianni Agnel
li) comprende una lunga pre
messa sui rapporti tra capitali
smo e democrazia. Per quanto 
riguarda le novità di tipo orga
nizzativo, si propone che il 
presidente sia in canea per 
quattro anni (e non più un 
biennio rinnovabile) e che 
venga affiancato da cinque a 
nove vicepresidenti cui egli 
stesso assegna specifiche dele
ghe «per le matene che egli ri
terrà di maggiore rilevanza nel
la situazione in atto» Ridimen
sionato invece il ruolo del di
rettore generale, che di volta in 
volta assumerà i poteri che $li 
saranno conferiti dal consglio 
direttivo. 

E accanto a un indiscutibile 
rafforzamento del «centro», il 
progetto si propone di «favori
re una sempre più ampia par
tecipazione degli imprenditori 
alla vita della loro organizza
zione». A questo fine, l'accesso 
alle cariche direttive viene 
esteso ai rappresentanti delle 
imprese tu scala, territoriale 
(oltre che per categoria) e ti 
potenziano le Federazioni re
gionali, infine, si istituiscono le 
•Assise Generali», sorta di con-
ventionssu problemi di grande 
rilevanza a cadenza biennale, 
aperte a tutti gli associati 

Bernini: «Per PMtalia prepensionamenti anticrisi» 
Il ministro dei Trasporti rassicura 
compagnia di bandiera e sindacati 
Nessun licenziamento, interventi 
«morbidi» per circa 1.500 addetti 
Martedì vertice interministeriale 

MtCHIURUOOIERO 

k/ 

••ROMA. 0 campanello d'al
larme fatto suonare dall'ut 
principale azionista della no
stra compagnia di bandiera, 
ha sortito I primi risultati. Il go
verno si è pronunciato sul cri
teri con cui affrontare la crisi 
AUtalia. Si tratterebbe di un 

mix di provvedimenti fra cui il 
prepensionamento, la cassa 
integrazione e l'esodo agevo
lato. Nessun provvedimento 
traumatico quindi per rispon
dere all'effetto Golfo: lo ha ri
badito ieri il ministro del tra
sporti Cario Bernini, incontran

do I sindacati di categoria. Ma, 
ad un tempo, non vi saranno le 
auspicate fiscalizzazione desìi 
oneri sociali e riduzione del"!-
va sul biglietti che sindacati e 
vertici della società avevano 
congiuntamente suggerito, sia 
come risposta specifica alla 
Crisi, sia più in generale come 
allineamento delle tariffe alla 
concorrenza europea. 

Ha-pKvujso^quirKU Ja linea 
degli «ammortizzatori sociali» 
come ha spiegato lo stesso mi
nistro nelrannunciare che le 
modalità d'intervento prò Ali-
(alla verranno definite nella 
riunione del comitato Intermi
nisteriale», in un vertice a pa
lazzo Chigi, In calendario mar
tedì prossimo alle 18.30. «Da 
Suello che ho sentito da Alita-

a e sindacati • ha spiegato 
Bernini • i prepensionamenti 

non dovrebbero comunque 
superare la cifra di 1500 unità. 
Per gli aeroporti i prepensiona
menti sarebbero inutili, mentre 
per le compagnie aeree questo 
provvedimento avrebbe una 
certa efficacia». 

Millecinquecento esuberi e 
non 2 500, quest'ultima cifra 
definita «strutturale» dalla so
cietà un preciso vincolo è sta
to posto in proposito da più 

• parti, sia per questioni econo
miche - «la ricerca di un'even
tuale copertura finanziaria po
trebbe essere estremamente 
difficile» non si è nascosto Ber
nini, alludendo indirettamente 
alla polemica con l'Ir! su chi 
dovranno ricadere gli oneri • 
sia per una valutazione mista 
politica-professionale • «la 
guerra del Golfo finirà e I prò-

lem) andranno affrontati do-

Continuano le polemiche sul contratto dei metalmeccanici e le mense 

Dallo scontra alla partecipazione 
La ricetta Del Turco per la Cgil 
«È finita l'epoca dell'antagonismo, comincia quella 
della partecipazione». Ottaviano Del Turco parla a 
Milano in un convegno dei socialisti della Fiom sul 
dopo contratto. Ma sui nuovi rapporti sindacali la 
Hat, ospite, resta più cauta. E proprio sull'intesa dei 
metalmeccanici, non ancora «assorbita», continuano 
le polemiche e gli scontri nelle fabbriche e nel sinda
cato. Continuano 1 ricorsi per raccordo-mense. 

•*• MILANO. In questa occa
sione, l'Incontro sul «dopo 
cedrali» organizzato dai so
cialisti della Ftom, 0 segretario 
generale aggiunto della CglL 
Ottaviano Del Turco, e stato 
più sfumato sul tema della 
maggioranza che dovrà guida
re il sindacato dopo il pressi-

i irto congresso confederale. Si 
è Infatti limitato1 ad un rapido 
acoOTro alte origini riformiste 
della Cgil ed ha ricordato a 
Treniin di avere idee diverse 

dalle sue, ma «il quadro di rife
rimento è lo stesso». Ha Invece 
rivendicato con forza un ruolo 
decisivo nel sindacato ai socia
listi che «sono una minoranza, 
ma non sono dei matti e se 
avranno idee buone riusciran
no a farle vincere». L'idea fon
damentale e quella di cambia
re la «cultura dell'impresa» pre
valente nella Cgil e nel mondo 
sindacale, perche coltivata dal 
comunisti e dal cattolici, «li ra-
dlcalmasslmalismo -ha escla

mato Del Turco- la cultura del
lo scontro oggi non pagano 
più: il dibattito ideologico sul
l'impresa, quello per cui tratta
re con la Hat significava avere 
incontri col demonio, è finito 
insieme ai Paesi socialisti» 

L'impressione di Del Turco 
è «che oggi siamo di fronte ad 
una vera svolta, ad una piccola 
rivoluzione nei rapporti sinda
cali con le Imprese» Esiste il 
pericolo che le grandi aziende 
vadano avanti per conto loro e 
che la Confindustria «finisca 
con seguire una miriade di pic
cole imprese che non vogliono 
nuove regole del gioco, perche 
senza regole fanno quello che 
vogliono». Comunque, con
traddizioni del padronato a 
parte, anche il sindacato deve 
scegliere' «O afferriamo il nuo
vo e facciamo della partecipa
zione il tema degli anni 90, o la 
storia ci passa accanto e ci 
ignora». 

Fra i dirigenti industriali pre

senti all'incontro, Maurizio Ma-
gnabosco, responsabile delle 
relazioni industriali della Fiat, 
ha legato 11 «bisogno di parteci
pazione» alla «qualità totale» 
ed alle necessità produttive 
della fabbrica automatizzata. 
Tuttavia ha gettato acqua sul 
fuoco «Il modello conflittuale 
in Italia non può essere total
mente superato» Molto duro 
sulla vicenda contrattuale il se
gretario aggiunto della Fiom, 
Walter Cerfeda: «Contratti cosi 
non se ne devono fare più -ha 
detto- tutti abbiamo in realtà 
pagato I ritardi della riforma 
del salario e questo deve esse
re il vero centro della trattativa 
di giugno» Lo scontro fra sin
dacato e imprese, ha conclu
so, è stato causalo da un istitu
to vecchio e superato come il 
contratto nazionale che per le 
imprese rappresenta una tassa 
ed ai lavoratori dà pochi e 
amari benefici. 

Sul contratto dei metalmecca
nici, ma anche sulta vertenza 
mense è continuato lo scontro 
di opinioni all'interno delle 
fabbriche e dentro il sindaca
to Per dire no all'Intesa firmata 
nel dicembre scorso al mini
stero del Lavoro alcuni iscritti 
alle tre organizzazioni hanno 
deciso di soprassedere al rin
novo della tessera per II 1991. 
Altri si sono espressi negativa
mente con un referendum. Al 
Nuovo Pignone di Firenze SO

DO il conflitto senza penalizza
re la professionalità dei lavora
tori» ha detto il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Cnstofori - che hanno co
me comune denominatore la 
preoccupazione di non far 
precipitare la crisi 

Da parte sindacale, già ieri 
l'altro Giancarlo Aiazzi della 
Uil trasporti osservava che ol
tre 2 600 dipendenti scagliona
ti in un triennio (2 270 del per 
sonale di terra, $12 di quello di 
volo) della compagnia di ban
diera «sono di età superiore ai 
55 anni e pertanto si potrebbe 
gestire in maniera morbida il 
problema degli esuberi con 
costi sopportabili». Non è co
munque un'opinione unani
me. Vediamo 1 «distinguo». 
Gaetano Arconti, segretario 
della Cisl trasporti, non ha na-

Ottaviano 
Del Turco; 
segretario 
generale 
aggiunto 
detta Cgil 

no 700 i non tesserati (550 ex-
Fiom, 120 ex-Firn e 15 ex-
Ullm); a Mantova il 64 percen
to dei lavoratori hanno detto 
no al contratto dei metalmeca-
nkri, molti «contro» nelle as
semblee del comprensorio di 
Brescia e a Roma, alla Fatine. 
•Questo gruppo dirigente è alla 
deriva - è il commento di Gior
gio Cremaschi, segretario na
zionale della Fiom -Si firmano 
accordi a prescindere dalle vo
lontà del lavoratori. Credo che 
dovremmo discuterne seria
mente nella segreteria convo
cata per lunedi e poi nel con
gresso». La vicenda mense-
-Fiat, conclusa con l'accordo 
tra sindacati e azienda a non 
promuovere ricorsi, continua a 
registrare una serie di «disob
bedienze». E proprio su questi 
argomenti, che pongono un 
problema giuridico, stanno la
vorando legali della Confindu
stria, del ministero del Lavoro 
e del sindacato. Olls. 

scosto quanto sia prematuro 
dare giudizi sino ad un proget
to dettagliato dell'Alitalia: 
«quando ci verranno fomite le 
cifre degli esuberi • ha sintetiz
zato il sindacalista • allora co
minceremo a trattare e a valu
tare», mentre Luciano Mancini, 
segretario della Cgil trasporti 
ha «insistito sulla necessità di 
far volare tutti gli aerei a pieno 
regime, anche se non econo
micamente sconveniente, per 
non avvantaggiare la concor
renza». 

Situazione di stallo, invece, 
sul versante degli aumenti ta
riffari, la cui procedura l'Alita-
Ila vorrebbe modificata con 
l'esclusione del parere vinco
lante del Cip. Bernini ha rispo
sto con un «ni», rimandando il 
tutto al dopo crisi. 

Tassi tedeschi: 
io non ero 
d'accordo, 
diceKohl 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl ha dichiarato al quotidia
no bntannico Daily Mail di non essere stato d'accordo con 
l'aumento dei tassi di interesse deciso dalla Bundesbank, 
sottolineando pero che la banca centrale tedesca è un'istitu
zione indipendente e che finora questa indipendenza ha 
dato buoni risultati. «Per questa ragione voglio una banca 
centrale europea indipendente e su questo punto il premier 
bntannico Major e perfettamente d'accordo con me» Non è 
usuale che un capo di governo prenda distanze cosi nette 
dalla banca centrale in matena di politica monetaria. Ma, 
d'altra parte, va ricordato che lo stesso Pochi avrebbe prefe
rito agire sul tasso Lombard per renderlo flessibile piuttosto 
che ritoccare all'insu il tasso di sconto Kohl ha tutto l'inte
resse elettorale per scaricare sulla Bundesbank, pur difen
dendola, la responsabilità della stretta monetaria, per avere 
un argomento in più a giustificazione di una stretta fiscale. 
Naturalmente, è vero die sulle scelte conseguenti l'unifica-
alone tedesca Kohl e Pochi non la pensano alloslesso mo
do, che il presidente della Bundesbank non si fida della pro
messa del governo di agire sulla leva fiscale per far fronte al 
forte deficit e alle spese di guerra, manovra annunciata ma 
non ancora decisa. Cosi come è vero che la decisione di ai-
care I tassi di interesse ha un ragione estema (scaricare sui 
partners una parte dei costi dell'unificazione, anche se fino
ra va detto non ci sono stati effetti di mercato per quanto 
concerne i tassi) e una ragione intema (premere sul gover
no per varare una manovra fiscale restrittiva) 

Contratto sanità, 
il Tar annulla 
l'area negoziale 
peri medici 

Sembrano possibili nuovi 
problemi per il contratto del
la sanità. Con la sentenza 
del 26 gennaio scorso, il Tar 
del Lazio ha infatti dichiara
to «inammissibile e ingiustifi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cata un'apposita area nego-
•"""̂ •••••"•••""""•••••""""'•""" ziale medica», annullando 
cosi l'effetto dell'articolo del Dpr del 1986 che appunto isti
tuiva l'area medica come area negoziale a parte, nonché il 
Dpr di receplmento dello scorso contratto della sanità. A 
sollevare la questione sono stati i ricorsi presentati dall'ordi
ne dei chimici della Campania e dal sindacato italiano chi
mici dipendenti delle Usi (SKUS). La sentenza non avrà per 
il momento effetti sul nuovo contratto della sanità, ma se 
non interviene il Consiglio di Stato, in base a nuovi ricorsi, 
potrebbe essere annullato anche il nuovo contratto. Vive 
reazioni nel mondo sindacale. A parte il preannunciato ri
corso al Consiglio di Stato della Cosmed e della Cimo (le as
sociazioni dei medici dipendenti e di quelli ospedalieri), 
per Altiero Grandi, segretario confederale della Cgil, «la vi
cenda conferma, ancora una volta, quanto sia necessario 
giungere a nuove regole». 

Finalmente e arrivata in por
to l'intesa tra il ministero del
l'Ambiente e la Fiat per l'ap
plicazione in Italia delle nor
me comunitarie sulle mar
mitte catalitiche, gli impianti 

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ di filtraggio del gas di scari-
««»••«"•»»»»•«•••••««»»"••»«••••»»»»•• co delle auto che permetto
no un uso efficace della benzina verde e riducono sensibil
mente l'emissione di residui inquinanti. L'accordo sarà fir
mato domani a Torjno.dwaraminisiratore delegato dell* 
Fiat Cesare Romiti e dal ministro per l'Ambiente Giorgio Ruf-
foto. Oltre alle marmitte catalitiche per le auto di nuova co
struzione (per orarobb&godi legge riguarda soltanto le vet
ture di cilindrata superiore ai 2.000 ce) , si pensa alla diffu
sione su larga scala di un dispositivo «provvisorio», da mon
tare a valle degli impianti di scarico attuali per rendere ade
guate alle norme antinquinamento anche le vetture già in 
circolazione. 

RuffoloRomitJ, 
firmata l'intesa 
sulle marmitte 
catalitiche 

Enichem, 
8600 miliardi 
di debiti 
per il 1990 

LEnichem ha chiuso il 1990 
con 8 600 miliardi di indebi
tamento finanziario netto su 
15.100 miliardi di fatturato, e 
un Mol (margine operativo 
lordo) di 1.800 miliardi, pari 
all'I 1 per cento del fatturalo 
stesso. I dati del preconsun

tivo "90 (illustrati ieri dal presidente delrErochcm. Giorgio 
Porta e dall'amministratore delegato, Giovanni Panilo, alla 
commissione bicamerale per le Ppss) dimostrano un peg
gioramento nei conti della società rispetto al 1989 soprattut
to per quanto riguarda l'aumento dell'indebitamento (era 
poco più di 6 mila miliardi). L'intento dei nuovi vertici della 
chlm Ica pubblica è quello di assumere come base di parten
za per Enichem il business pian realizzato per l'Enimont 
nell'88, rivisto e corretto. La commissione bicamerale ha 
espresso alcune perplessità, sia in materia di internaziona
lizzazione che di strategia nei confronti del forte deficit della 
bilancia commerciale. Si è parlato anche della necessità di 
intervenire sull'azionariato di Enichem per aprirlo a partners 
intemazionali. Infine, si è accennato a possibili modifiche 
statutarie per consentire una maggiore indipendenza rispet
to all'Eni. 

FRANCO BRIZZO 

USL N. 1 6 - M O D E N A 
NOTIFICA (L. 19/3/90 n. 55 - art 20) 

Si rende noto che l'appalto n 9/90 Manutenzione ordina» 
ria agli Immobili • Importo a base di gara L. 1.400.000.000 
è stato aggiudicato col metodo di cui alla L. 2/2/73 n. 14 
art 1 leti a) all'Impresa CONS NAZ. COOP. di PROD. e 
LAV «CIRO MENOTTI» in raggruppamento con le Impre
se CON TE CO (Ra) e C.G.I. (Mo). 
Le Imprese invitate erano 1) Acea Costruzioni di Miran
dola; 2) Cons Emiliano Romagnolo di Bologna; 3) Cons. 
Coop. di Prod e Lav di Forlì; 4) Cora. Naz. Coop. di 
Prod.eLav «Ciro Menotti» di Bologna; 5) Cons. Coop di 
Prod e Lav di Reggio Emilia, 6) Consorzio Coop Costr. 
di Modena: 7) Consorzio Grandi Impianti di Modena: 8) 
Cons. Imprese Edili Parmensi di Parma; 9) Coop. Mura
tori sri di Mirandola; 10) Cooperativa di Costruzioni di 
Modena; 11) Costruzioni Elettriche Pennese di Roma; 
12) Impresa Costr. Scianti di Modena; 13) Orlon di Ca-
vriago (R«0:14) Slnco di Cortile S. Martino (Pr); 15) Siste
ma di Modena; 16 Zanzi G. & Figli spa di Roma. 
Delle imprese Invitate hanno partecipato alla gara le Im
prese di cui ai nn 4) e 6). IL PRESIDENTE 

SOTTOSCRIZIONE 
Giovanni Calabresi, di anni 91. ha versa
to L1 .000.000 per contributo alla Federa
zione livornese del PDS. 

Il giorno 11 febbraio 1991 * manca
to all'anello del suoi cari in Geno
va-Nervi il 

dott aw. RENATO T0RRESE 
Nato a Olirti II 30 ottobre l888.de-
corato al Valor Militare, invaMo di 
guerra. Cavaliere di V.Uorio Veneto, 
membra della Residenza, membro 
del Partilo Comunista Italiano dal 
1944 al 1990 Per espressa votomi 
dell estimo ne danno il triste annun
cio, ad esequie civili e cremazione 
avvenute in forma strettamente pri
vala, i figli Francesco, Paotoe Ippoli
ta, la nuora Anna Rota CavanoU. I 
nipoti Guido e Renato e la famiglia 
CavasjoU. Il presente annuncio di 
ringraziamento. 
Genova-Nervi. 15 lebbra» 1991 

Net 15* anniversario della «compar
sa del compagno 

AOTOMOCARAMNNA 
la moglie lo ricorda con immutalo 
alletto a quantio lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memoria sotto
scrive per tVmHL 
Genova. 15 febbraio 1991 

Appreso con dolore della scompar
sa del tuo caro papa 

VAUNTIN0 
t! siamo vicini in questo triste mo
mento t compagni deirUmcto ver
tente della Fiom. erte In sua merno-
ria soitosenvono per / UnHA 
Torino. IS febbraio 1991 

l'Unità 
Venerdì 

15 febbraio 1991 15 
i 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bnl-Irak: parte l'inchiesta 
H Senato approva l'indagine 
sulla filiale di Atlanta 
chiesta da Pecchioli e Riva 
• i ROMA II Senato costituirà 
una commissione d'inchiesta 
pariamentaie sul caso della fi
liale di Atlanta della Banca na
zionale del Lavoro. Sara com
posta da 21 senatori che ast
i a m o con I poteri dell'autorità 
giudiziaria. Il primo si l'ha pro
nunciato la commissione Fi
nanze di Palazzo Madama ap
provando - c o n modificazioni 
- la proposta presentata oltre 
un anno fa dai capigruppo del 
WS, Ugo Pecchioli e della Sini
stra Indipendente, Massimo Ri
va. In quest'anno l'esame della 
proposta C rimasto sospeso 
per far lavorare una commis
sione speciale che ha condot
to «ut caso una proficua In
chiesta in Italia e negli Stati 
Uniti. 
* L'abbondante materiale 
messo Insieme dalla commis
sione speciale e i suoi accerta
menti saranno a disposizione 
della costituenda commissio
ne formale d'inchiesta. La pro
posta approvata dalla com
missione Finanze andrà al va

glio dell'aula martedì prossi
mo. Gli otto articoli disciplina
no il campo d'indagine, i pote
ri e i limiti della commissione, 
l'organizzazione della stessa. 

l i campo d'Indagine. In
nanzitutto, e ovviamente, l'ac
certamento delle «responsabi
lità dirette e Indirette o comun
que riferibili alla gestione della 
filiale di Atlanta della Bnl». E 
poi: se nella rilevante esposi
zione della Bnl verso terzi ci 
sono tangenti; se e stata distor
ta la politica estera italiana 
•anche con specifico riferi
mento al traffico di materiale 
ad uso bellico o strategico»: 
qual è lo stato di efficienza del 
sistema complessivo dei con
trolli bancari anche per acqui
sire elevati utili per eventuali 
future normative; quali sono le 
Imprese Italiane e straniere 
che hanno avuto finanziamen
ti o garanzie per operazioni 
verso tirate e quali sono stati I 
beni e 1 movimenti finanziari 
Interessati. 

I tempL La commissione 

La sede centrale della Bnl a Roma 

d'inchiesta lavorerà fino al 31 
dicembre del 1991 concluden
do con una relazione sui risul
tati delle indagini. 

La composizione. A far 
parte della commissione sa
ranno chiamati venti senatori 
più il presidente che sarà no
minato dal presidente del Se
nato (non sembrano esservi 
dubbi che si tratterà del de Cia-
nuario Carta che ha efficace
mente diretto la commissione 
speciale). Sarà rispettata la 
forza proporzionale del grup
pi: 7 de (più il presidente); 4 

senatori del PdS; 2 socialisti; e 
uno per gruppo a: Sinistra Indi
pendente; Rifondazione co
munista; Movimento sociale; 
repubblicani; socialdemocrati
ci; federalisti; gruppo misto. 

Pubblicità. Le sedute della 
commissione saranno pubbli
che: in sostanza, 1 giornalisti 
pootranno seguire I lavori dal
l'impianto televisivo a circuito 
chiuso. Il presidente pero po
trà decidere di escludere tale 
forma di pubblicità per parti
colari fasi dell'inchiesta. 

• C.F.M. 

Annuncio di Gaspari. Sulla «privatizzazione» è braccio di ferro 

Statali, via a 70 anni 
Per raggiungere il massimo della pensione, ogni di
pendente pubblico potrà lasciare il lavoro a settan
tanni invece che a 65. Gaspari annuncia un disegno 
di legge che riconosce questo diritto, ma non si par
la di riforma previdenziale. Intanto nel negoziato 
sulla «privatizzazione» del pubblico impiego gli alti 
funzionari delegati alla trattativa si mostrano... più 
realisti del re 

RAULWITTENBERO 

_ • ROMA Tutti i pubblici di
pendenti potranno andare in 
pensione a 70 anni invece c h e 
a 65, per raggiungere i quaran
tanni di contnbuti. Il ministro 
della Funzione pubblica Remo 
Gaspari ha annuncialo la pre
sentazione di un disegno di 
legge c h e riconosca li diritto a 
questa opzione. Ed ha motiva
to il provvedimento c o n il fatto 
che dal 1989 l'età massima per 
l'accesso ai concorsi nel pub
blico impiego da 35 anni a 40, 
11 c h e può escludere dall'an
zianità contributiva chi entra 

negli uffici pubblici in età ma
tura. Si risolve quindi la con
traddizione non c o n artificiosi 
slittamenti a carico dell'erario, 
ma facendo lavorare per altri 
cinque anni l'interessato. 

I sertanfanni per andare In 
pensione ci s o n o già nel pub
blico impiego: riguardano l'al
ta dirigenza, i magistrati e i 
professori universitari. Da Ieri, 
In analogia c o n questi ultimi, 
anche i primari ospedalieri. 
Ma c o n la proposta Gaspari 
entriamo nel c a m p o dell'in
nalzamento dell'età pensiona

bile, sia pure limitato all'esi
stenza di certe condizioni, che 
pero riguarda la generalità de i 
pubblici dipendenti. Teina de
licatissimo, nel momento in 
cui si annuncia c o m e immi
nente la riforma previdenziale 
soprattutto nel settore privato 
al line di assicurare gli equilibri 
finanziari dell'lnps, portando 
l'età pensionabile da 60 a 65 
anni. Tanto più delicato, in 
quanto i sindacati e varie forze 
politiche chiedono per i pub
blici dipendenti lo stesso regi
m e previdenziale dei privati, 
mentre regna il mistero più fit
to sull'equilibrio fra entrate e 
uscite deità previdenza nel set
tore pubblico (amministrata 
dal Tesoro) . Non a caso il se
gretario della Ui) Romanelli ha 
criticato l'iniziativa di Gaspari: 
«Questo procedere a macchie 
di leopardo allontana la rifor
ma previdenziale». 

Comunque la parità di trat
tamento tra lavoratori pubblici 
e privati sta diventando una 
mina vagante. Ieri è proseguilo 
a Palazzo Vldoni il negoziato 

per la «privatizzazione» del 
rapporto di lavoro pubblico, 
c h e si profila c o m e un vero e 
proprio braccio di ferro. Cla
morosamente, gli alti funzio
nari statali delegati alla trattati
va sembrano ribellarsi alle in
dicazioni della presidenza del 
Consiglio e dello stesso mini
stro della Funzione pubblica, 
c h e sono d'accordo c o n i sin
dacati sulla «privatizzazione». 
Grandi della Cgil e Fontanelll 
hanno detto che i loro interlo
cutori s o n o disposti solo ad al
largare la sfera delle materie 
da inserire nella contrattazio
ne rispetto a quelle riservate al
la legge, mantenendo il rap
porto di diritto pubblico. Non 
una riforma, quindi, ma un «ri
tocco dell'attuale legge qua
dro». E la partita si gioca su 
questo, più c h e sulla questione 
dei licenziamenti. Grandi ha ri
cordato c h e ora lo statale as
senteista non si riesce a licen
ziarlo perché chi dovrebbe 
non io fa. e quando provvede 
la giustizia amministrativa in
dagando sugli aspetti formali 

fa cadere su vari cavilli i! pro
cedimento disciplinare: c o m e 
avviene - dice Grandi - per il 
conduttore Tv Vittorio Sgarbi, 
•notissimo assenteista». 

Una giustizia del lavoro per 
tutti e nuove regole, dunque. 
Una necessità, secondo i sin
dacalisti, dimostrata anche 
dalla sentenza del Tar del La
zio, che ha dichiarato illegitti
ma la trattativa separata per 
l'area medica nell'ultimo con
tratto della Sanità ( c h e perciò 
rischia di saltare), che contra
sta c o n l'unicità contrattuale 
del comparto affermata dalla 
legge sanitaria. Unicità c h e le 
confederazioni hanno sempre 
sostenuto senza negare le 
«specificità» della professione, 
ha detto Fontanelll, «e rifiutata 
dai sindacati autonomi de i 
medici». I quali sono ora le vit
time, ha aggiunto Grandi, «di 
quella giustizia amministrativa 
c h e vorrebbero mantenere o p 
ponendosi al nostro disegno di 
riforma addirittura c o n uno 
sciopero». 

mmmmmmmmmmmm 
•ORSA DI MILANO Ottimismo e buoni affari a San Valentino INDICI MIB 

MiiiiiiiniìD 
CONVERTIBILI 

I 
OBBLIGAZIONI 

__«_, Valori. P f C . V«r. % 

• i MILANO. Nel giorno di San Valentino piazza 
Altari ha salutato la fine del mese borsistico di 
febbraio con una lunga seduta ricca di entusia
smo. Per la nona giornata consecutiva, la Bona 
ha chiuso in attivo. L'aumento di ieri è stato 
dell'1,91 per cento e 11 Mib e arrivato a quota 
1066 con un incremento del 6,6 per cento dall'i
nizio dell'anno, intensi e vivaci, gli scambi han
no movimentato tutti I settori. Hanno comprato 
te controparti estere particolarmente le blue 
chip»; hanno comprato gli Investitori Istituziona
li Italiani, o soprattutto hanno comprato I rispar
miatori. Osi borsini periferici tono Infatti arrivati 
ordini di acquisto su una rosa molto larga di va
lori. Divertii I moti psicologici e non che hanno 
Influenzalo l'umore positivo del mercato. Da 
una parte ha avuto un esito tonificante 11 buon 

AZIONI 

esito dell'incontro della delegazione di agenti e 
procuratori con il ministro Formica, dall'altra il 
(attore tecnico connesso alla scadenza dei n-
portl e del mese borsistico hanno determinato 
l'ampliarsi del volume di scambi. Il positivo an
damento del mercato ha premiato soprattutto te 
Fiat che di fronte ad una costante richiesta han
no guadagnato quasi il 4 per cento. Molto ri
chieste anche altri titoli guida, come Medioban
ca, Ili priv., Cir e Ferfin. Più tranquille Invece le 
Generali. Le Enimont, dopo avere chiuso con 
un più 2,51 per cento, hanno avuto un notevole 
incremento di valore negli scambi del durante a 
causa del mancato incontro della domanda 
con l'offerta. Il titolo é stato cosi sospeso dalle 
contrattazioni. BUG. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il caso dello scontro 
istituzionale sui capital gain 
riproposto alla Camera: 
«Troppe gaffe a via Isonzo» 

E nella commissione per 
la borsa scoppia la bagarre: 
Smentita in serata la replica 
in difesa del presidente 

Il Pds: «Pazzi se ne vada» 
Ed è bufera nella Consob 

Bruno Pazzi 

Insider trading: 
la legge è quasi fatta 
Primo sì dal Senato 

NKOOCANKTTÌ 

A-

••ROMA. In sede deliberan
te (senza cioè successivo -pas
saggio- in aula), ma con una 
significativa modilica del testo 
votato alta Camera, la commis
sione Giustizia del Senato ha 
approvato il disegno di legge 
sull'imiVAr trading che or» ri
toma a Montecitorio per la 
unzione definitiva. La parte 
stralciata riguarda gli articoli 
sulla struttura e le lunzloni del
ta Consob. Il provvedimento 
ha lo scapo di definire le nor
me relative all'uso di informa
zioni riservate nelle operazioni 
in valori mobiliari. In base alle 
norme ora approvale sarà vie
tato vendere o acquistare valo
ri immobiliari (che sono quelli 
«ammessi alla negoziazione 
nei mercati regolamentari ila-
Hanto di altri paesi della Cee>) 
quando si posseggono infor
mazioni riservate ottenute per 
I* partecipazione al capitale 
dell* società o in ragione del
l'esercizio di una funzione, 
prole—ione o ufficio». 
• E vietalo ai ministri e sotto
segretari di acquistare o ven
dere valori mobiliari «dopo la 
convocazione del Consiglio 
dei ministri o di un comitato 
interministeriale per l'adozio
ne di provvedimenti idonei ad 
influenzare sensibilmente i ' 
corsi- e prima che 1 provvedi
menti siano stati resi pubblici. 
Si prevedono pure sanzioni 
molto pesanti perchiunque di
vulga notizie false esagerate o 
tendenziose: reclusione sino a 
sei anni e multa fino a 30 mi
lioni. Le pene vengono inaspri
te se l'obicttivo della falsa noli-
zia e quello di provocare una 
•sensibile alterazione del mer
cato* e ulteriormente inasprite 
se l'alterazione viene effettiva
mente provocata. Raddoppia
le addirittura se il reato e com
messo da amministratori, di
rettori generali, dirigenti, revi
sori di conti di società o enti 
che emettono valori mobiliari 
oche svolgono attività di inter
mediazione; da componenti 
della Consob o compiuto a 

mezzo di stampa o altri mezzi 
di comunicazione di massa. 

La parte che riguarda la 
Consob resta consistente, an
che dopo lo stralcio operato 
dalla commissione di una par
te delle norme che la riguarda
no. Prevedono che la commis
sione stabilisca, con apposito 
regolamento, le modalità di re
gistrazione di tutte le operazio
ni compiute sui valori mobiliari 
ed Inoltre i termini, le condi
zioni, le modalità dell'informa
tiva al pubblico su tutte le noti
zie, i fatti, le statistiche e gli slu
di concernenti le società quo
tate, le loro controllale o co
munque collegate che abbia
no un interesse per i soci, per i 
risparmiatori e per il corretto 
funzionamento del mercato. 
Sempre la Consob dovrà stabi-

• lire le modalità e i termini con 
cui I soggetti che svolgono in
termediazione debbono con
cordare le operazioni conve
nule fuori Borsa sui titoli quo
tati in Borsa o ammessi alla ne
goziazione nel mercato ristret
to. 

Quanti violano le disposizio
ni del regolamento, a seconda 
della gravità della violazione, 
saranno soggetti al richiamo 
da parte delta Consob o a san
zioni pecuniarie da IO a 250 

' niillbhi. comminate dal mini
stro del Tesoro, su proposta 

' della Consob stessa, che potrà 
compiere tutti gli accertamenti 
per verificare le violazioni, av
valendosi pure della collabo
razione delle pubbliche ammi
nistrazioni, d i articoli del testo 
approvato alla Camera nel 
maggio ed ora cancellati, su 
proposta della commissione 
Finanze, prevedevano la com
posizione della Commissione 
per la borsa, il modo della no
mina, la durala della carica, le 
Incompatibilità tra le cariche 
in Consob e quelle di ministro 
o sottosegretario, salvo che 
non siano decorsi, al momen
to della nomina, dodici mesi 
dalla cessazione dalle lunzioni 
governative. 

Bufera nella Consob. Ad un'interpellanza del Pds 
che chiedeva la sostituzione del presidente Pazzi, il 
portavoce della commissione ha opposto un com
mento sopra le righe in difesa del presidente: «Affer
mazioni pressapochiste, strumentalizzazioni», ha 
detto. Ma i commissari lo hanno censurato: quelle 
dichiarazioni in risposta ad un atto legittimo di un 
partito sono «irriguardose e inappropriate». 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Si spacca il vertice 
della Consob. Dopo una riu
nione che ha occupato tutto il 
pomeriggio, I commissari del-
i'organismo che controlla la 
Borsa hanno seccamente 
smentito la risposta del pro
prio portavoce ad una inter
pellanza del Pds che chiedeva 
la sostituzione di Bruno Pazzi, 
il presidente della Consob. 
Una risposta che conteneva di
chiarazioni -irriguardose e 
inappropriute* a detta della 
commissione, che si 6 anche 
messa a disposizione di An-
dreottl e del ministro del Teso
ro per fornire -tutti gli elementi 
di giudizio utili- per rispondere 

all'interpellanza del Pds. 
Come a' dire: lo stile della 

Consob non 6 quello di rispon
dere con gli insulti ad una le
gittima presa di posizione di 
un partito. - Ina bacchettata 
sulle mani de1 portavoce, die
tro la quale non e perù azzar
dato intravedere una presa di 
distanza nei confronti dello 
slesso Pazzi. Ma da dove nasce 
la •querelle»? Pet capirlo è ne
cessario lare qualche passo in
dietro, partendo dal! interpel
lanza dei deputati Macciolta e 
Bellocchio, e dal ministro om
bra delle Rnanze. l'indipen
dente Vincenzo Visco. che 
chiedevano di -sostituire il pre

sidente della Consob- e -avvia
re un'iniziativa legislativa- che 
rafforzi la commissione e ne 
•renda esplicita- l'autonomia. 

La richiesta (alla quale si 
univa poi anche l'Adusbef. 
l'associazione degli utenti ban
cari) partiva dalle dichiarazio
ni rilasciate nei giorni scorsi da 
Pazzi ad un quotidiano sulla vi
cenda dei capital gain. -Formi
ca vuole ammazzare la Borsa-, 
con questa frase il presidente 
della Consob si era schierato a 
fianco degli operatori di Borsa 
che in quei giorni minacciava
no lo sciopero ad oltranza 
contro il decreto del ministro 
delle Rnanze. Una interferen
za pesante per chi della Borsa 
dovrebbe essere il garante «su
per partes», smentita a fatica 
dallo stesso Pazzi. 

Ma il suo passo falso sui ca
pital gain - ricordavano Mac
ciolta. Bellocchio e Visco - è 
solo l'ultimo della serie: anche 
nell'esercizio -proprio- delle 
sue funzioni, Pazzi «ha assun
to, o ha omesso di assumere, 
tempestive decisioni, con con
seguenze assai discutibili in te
ma di quotazione dei titoli-. 
Nel caso della fusione Ferruzzi 

agricola-Montedlson, in quello 
tra la Cassa di Risparmio di Ro
ma e il Bancoroma, durante la 
crisi della Lombardfin (questi 
sono gli esempi riportati nel
l'interpellanza) o il presidente 
della Consob non si e mosso, o 
quando lo ha fatto ha provoca
to del danni. Per non parlare, 
continuano Macciolta, Belloc
chio e Visco, della galle di Paz
zi davanti ai membri della 
commissione Rnanze della 
Camera, allorché (si era nel 
settembre '90) il presidente 
della Consob «giustificò il fatto 
di essere amministratore di 
una società in accomandita 
semplice, ruolo incompatibile 
con la presidenza Consob, con 
l'esigenza di eludere il fisco-. 
La risposta di Pazzi veniva affi
data al portavoce ufficiale: in 
primo luogo si rivendicava la 
legittimità dell'operato del pre
sidente nelle sue vesti di am
ministratore di un'altra società: 
con la trasformazione da Sri a 
Sas, si diceva, la società non è 
più sottoposta a certi oneri fi
scali, ma eludere significa non 
pagare qualche cosa che biso
gnerebbe pagare. E qui il pri

mo inciampo: grave per un 
funzionario della Consob ma 
tutto sommato innocente. 
Quello di non avere ben chiara 
la differenza tra elusione ed 
evasione. Tanto da meritarsi la 
replica di Macciolta, Belloc
chio e Visco: «L'elusione consi
ste nell'utilizzazione delle nor
me in vigore per evitare, legal
mente, in tutto o in parte le im
poste». 

Era invece la conclusione 
della dichiarazione del porta
voce di via Isonzo a far scocca
re la scintilla della polemica: 
•Le affermazioni di questa in
terpellanza sono il frutto di un 
prcssapochismo su cui si mon
tano speculazioni politiche 
che non hanno nulla a che ve
dere con un organo tecnico 
che ha parlato da tecnico». Ma 
evidentemente l'Insulto non 
deve essere considerato parte 
del patrimonio -tecnico» della 
Consob. e questo ha (atto scat
tare sia la censuri dei commis
sari che la replica dei tre firma
tari dell'interpellanza, che ri
spediscono al mittente le ac
cuse di prcssapochismo. «Non 
c'è altro da dire - dice Visco -
la cosa si commenta da sola». 

Capital gain: pioggia di emendamenti 
Formica prigioniero della maggioranza? 

Rino Formica 

• • ROMA. Non sarà un quar- -
to decreto, ma poco ci manca. 

' Dopo due giorni di discussione 
alla Camera, e dopo l'ennesi
ma riunione di maggioranza, il 
decreto sui capitalgain sem- ' 

- tra prontoper la stesura defì-
-rtttivn. Stesura-che avverrà a -
-colpi di emendamenti. Tutto . 
sta a vedere quale sarà il testo 
definitivo che sarà proposto in 
commissione Rnanze prima e 
in aula poi. A prima vista infatti 
Formica sembra avere piegato 
le resistenze opposte in queste 
settimane al suo decreto, pur 
accettando delle correzioni 
•tecniche» ritenute necessarie 
un po' da tutti. Ma, almeno 
questa è la preoccupazione 
dell'opposizione di sinistra, c'è 
il rischio che il ministro delle 
Rnanze possa •ritrovarsi pri
gioniero» di chi fino ad oggi gli 
ha fatto la guerra. -Formica ha 
riportato un successo politico ' 
anche grazie al forte sostegno 
dell'opposizione e del movi
mento sindacale - hanno di

chiarato ieri Visco (sinistra in
dipendente) e Bellocchio 
(Pds) - ma non vorremmo 
che tale successo risultasse ef
fimero. Da parte nostra non 
daremo il nostro appoggio a 
altri pasticci tecnici introdotti 
per soddisfare richieste corpo
rative di qualsiasi genere». 

Del resto, è chiaro che For
mica viene ormai «marcato 
stretto» dalla sua stessa mag
gioranza: lo provano sia la lun
ga riunione di ieri tra le forze 
che danno vita al governo (re
pubblicani esclusi), che quella 
convocata per martedì prossi
mo. Prima che le modifiche al 
decreto approdino in commis
sione Rnanze, infatti, la mag
gioranza ha preteso e ottenuto 
di avere l'ultima parola sugli 
emendamenti. 

Su questo fronte, sembra 
confermata l'intenzione di ri
durre le aliquote. Molto pero 
dipenderà dal modo in cui si 
terrà conto dell'inflazione al 
momento di calcolare l'impo

nibile: se l'indicizzazione (che 
verrà reintrodotta, e varrà an
che per i titoli non quotati in 
Borsa) sarà forfettaria, l'ali
quota verrà abbassata sensibil
mente. Probabile inoltre l'In
troduzione di un limite massi
mo e minimo di guadagni per 
il calcolo della tassazione nel 
caso in cui il contribuente opti 
per il regime forfettario. Reste
rà invece fermo l'obbligo di 
scegliere tra forfait e dichiara
zione nel 740 al momento del
la prima operazione. Novità in 
vista anche per l'azionariato 
popolare: la proposta attual
mente al vaglio dei tecnici del 
ministero delle Rnanze è di 
rendere possibile la deduzione 
fino a tre milioni dall'imponi
bile per l'acquisto di società 
non finanziarie o per fondi co
muni che hanno l'obbligo di 
investire In titoli industriali. 

Le modifiche prospettate 
per il decreto, hanno nel frat
tempo tranquillizzato procura
tori e agenti di cambio, che ieri 

hanno incontrato prima il mi
nistro delle Finanze, e poi a 
ruota il sottosegretario Cristo-
fori e il presidente della Com
missione Rnanze. Hro. Al ter
mine del «tour de force» gli 
operatori hanno comunque 
preferito scegliere una linea di 
prudenza: lo sciopero in Borsa 
resta «congelato" (non annul
lato), anche se l'atmosfera tra 
gli operatori appare molto più 
distesa. 

Sulla sorte del decreto pesa 
però ancora una grande inco
gnita, quella dei tempi di ap
provazione. Il provvedimento 
scade il 29 marzo, ma secondo 
il calendario della Camera non 
potrà essere in aula prima del 
5 marzo. Poi dovrà andare al 
Senato. Pds e De hanno chie
sto alla lotti una -corsia prefe
renziale- per il decreto, e Io 
stesso ha latto Piro: «Il rischio -
ha detto - è di perpetuare l'In
certezza in Borsa e di creare 
confusione al momento della 
presentazione del 740». 

URL 

Passa ai francesi di Suez l'ultimo pacchetto azionario (9,9%) controllato da Cerus. 250 miliardi di perdita 

Per De Benedetti addìo definitivo alla Sgb 
«r. 
*.\ 
t,':C 

ÉV X 

;;i Carlo De Benedetti si è definitivamente liberato dei 
£•: (itoli della Société Generale de Belgique che ancora 
W deteneva attraverso la Cerus. Si trattava di un 9,9 per 
* cento che è stato ceduto a Suez, che ora controlla il 
•|' 61 percento della Sgb. La perdita secca è di un rrii-
>« liardo e 200 milioni di franchi (250 miliardi di lire). 
;£ Si è conclusa cosi, molto amaramente, l'Opa lancia
ci ta tre anni fa sul colosso belga. 
''tV,. 
3$,'; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
**' . GIANNI MARSILLI 

•t • • PARIGI. La ritirata è stata 
giunga e laboriosa, anche se 

-tf l'Ingegnere non se no lamenta 
ift puoblEcamente. Il campo di 
j ' battaglia appare cosparso di 
'.'• vittime e rottami: la cessione 
k'del titoli Sgb comporta una 
, perdita di oltre un miliardo di 

«?• M w h l H M n l n r n n M h a n n » n ,, franchi, il molo Cerus ha perso, 
(T nell'arco del 1990. un 73.5'». 
Jf'Checostituiiice il record dei ri-
.,5 basai alla Borsa di Parigi. Alain 
• •, Mine, che di Cerus era il vice-
ti presidente, lascerà la società a 
K line aprile per diventare un free 
Rr lance tra i consiglieri in strale-
Wgla della piazza parigina ed 
< europea. L'annuncio ufficiale 
me stalo dato mercoledì sera a 
m Parigi dagli stessi De Benedetti 
W e Mine, per l'ultima volta Ilari-
i c o a fianco nel fronteggiare la 
p stampa. L'Ingegnere ammette 
V da tempo il fallimento dell'O-
'•„ pa che mise in subbuglio gli 
*.? ambienti finanziari di lutto il 
•$ continente Ire anni fa. Conte-
I sta invece il fatto che Cerus 
• i cambi, dopo la disastrosa av-
,' • ventura, di natura e di ruolo: la 
ii finanziaria resta tale e quale, la 
,. sua missione non muta di una 

virgola. «Ciò che è cambialo -
|5 spiega De Benedetti - sono i 

tempi, gli anni '90 saranno di 
altro ordine che il decennio 
precedente». Ma perchè per 
dieci anni ha comprato e ades
so vende? Perchè ha deciso di 
concentrarsi soltanto sui setto
ri strategici del gruppo, su 
quello -che sappiamo fare-. De 
Benedetti ritiene che. nelle 
condizioni date, la vendita a 
Suez del 9.Srfi dei titoli Sgb sia 
soddisfacente. Sottolinea il fat
to che la transazione avverrà 
•cash- (-non ne conosco altre 
in Europa di questi tempi-), 
che le trattative, iniziate a fine 
novembre, non ai sono trasci
nate per troppo tempo, che il 
realizzo permette a Cerus di di
mezzare il suo indebitamento, 
che passa da quattro a due mi
liardi di franchi. Cerus. inoltre, 
rimane azionista di Suez nel
l'ordine del 5"... Suez però non 
si è impegnata a mantenere 

Siici 3,5 che detiene di Cerus 
ci gruppo gli interessa, per 

ora, la partecipazione in Coli-
de. 

Visto che le disgrazie non 
vengono mai sole. De Bene-
delti ha subito duramente an
che i contraccolpi della guerra 
del Golfo: avrebbe dovuto ven

dere quel 9,9% già nel luglio 
scorso a un prezzo tale (3300 
franchi belgi per azione) che 
alla fin fine sarebbe andato in 
pareggio. Ma l'invasione del 
Kuwait ha comportato un crol
lo del mercato, che gli è cosi 
costato un miliardo e mezzo di 
franchi francesi. 

Il montaggio dell'operazio
ne Cerus-Sucz, messo a punto 
dai due consigli di amministra
zione, è piuttosto complicato. 
Cerus venderà dapprima le 
azioni Sgb nd una sua filiale, la 
Surec, che detiene il 2.9 del 5% 
di cui il gruppo De Benedetti 
dispone delia torta azionarla 
dì Suez. Per finanziare l'opera
zione la Surec s'indebiterà. Ma 
in un secondo tempo, nel giu
gno prossimo. Surec verrà as
sorbita da Suez, che pagherà 
con azioni pari al valore dei ti
toli Suez detenuti da Surec. In 
sostanza verrà annullata l'in
debitamento al quale Surec 
era stata costretta per rilevare 
le azioni da Cerus. In questo 
modo Cerus riceverà due mi
liardi di franchi -cash» da Su
rec. In altre parole, a Suez l'o
perazione non costerà nulla e 
ia partecipazione di Cerus re
sterà del 5"<>. Suez potrà cosi 
disporre del 61".. delia Genera
le de Belgique. L'auspicio di 
De Benedetti è che Cerus. al
leggerita della metà del suo In
debitamento, ritrovi lo smalto 
dei tempi migliori. Le restano 
un buon 34",. della Vjlco e va
ne partecipazioni sparse per 
l'Europa. A reggerne le sorti sa
rà il direttore generale Jacques 
Letertre, mentre la poltrona 
che fu di Alain Mine non verrà 
rimpiazzata. 

Un'avventura durata 
tre anni, e costata 
cara all'Ingegnere 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. L'avventura bel
ga di Carlo De Benedetti era 
cominciata con la Suez, e con 
la Suez si conclude. Tre anni 
fa. proprio alla vigili» dell'as
salto alla Sociétè Generale de 
Belgique, Il presidente della 
Olivetti fu solennemente ac
colto, primo imprenditore Ita
liano ad ottenere tanto onore, 
nel consiglio di amministrazio
ne della Compagnie Financiè-
re de Suez, una delle maggiori 
istituzioni finanziarie del conti
nente. Era l'il gennaio '88. 
Con Carlo De Benedetti veniva 
accolto nel doralo salone delle 
riunioni di rue d'Astorg anche 
un altro straniero: René Lamy, 
governatore della Sgb. La ten
tacolare holding belga era en
trata insieme alla Cerus dell'i
taliano nel «nocciolo duro» 
della Suez. Ma fino a che pun
to le vicende delle tre società si 
sarebbero intrecciate nei gior
ni e nelle settimane successive 
nessuno in quel giorno emo
zionante poteva minimamente 
prevederlo. 

Per il presidente della Olivet
ti la cooptazione nel consiglio 
della Suez er.i la sanzione del 
successo internazionale; 

osteggiato in patria dalla ri
stretta oligarchia del capitali
smo, che mal digeriva la sua 
sostanziale indipendenza, De 
Benedetti si riprendeva una ri
vincala clamorosa in Europa, 
entrando nel sancta sanclorum 
della finanza transalpina. 
, Orgoglioso dell'ambito rico
noscimento, De Benedetti pen
sò di poter scalare le vette 
massime del potere mettendo 
le mani sulla stessa Sgb. Un'i
dea grandiosa: con le sue par
tecipazioni in circa 1200 socie
tà di tutto il continente e fuori, 
la holding di Bruxelles era il 
trampolino di lancio Ideale per 
un'avventura finanziaria di ri
sonanza internazionale. Con
trollando la Sgb De Benedetti 
avrebbe dato ai suoi affari una 
base di prima grandezza, dive
nendo il primo vero grande Im
prenditore europeo.e il mag
gior azionista della stessa 
Suez. La storia ha dato ragione 
al disegno dell'italiano. Tutto 
quello che egli aveva progetta
to di fare è stalo realizzato, a 
cominciare dallo stravolgi
mento della arcaica struttura 
di comando della holding di 
Bruxelles, ancora guidata da 

un «governatore» che non ri
spondeva delle sue decisioni 
né agli azionisti né alla Coro
na. La Sgb era una pera matu
ra che attendeva solo che 
qualcuno la cogliesse. Anche 
in questo l'italiano aveva visto 
giusto. Quello che aveva sotto
valutato, al contrarlo, era l'im
patto devastante del suo assal
to sull'opinione pubblica, sugli 
ambienti economici e finan
ziari, e quindi sullo stesso go
verno belga. La vecchia poten
za coloniale si vedeva a sua 
volta attaccala dallo straniero. . 
Da un rappresentante di quel 
paese pasticcione e poco affi- -
dabile che è l'Italia, per giunta. 
Il Belgio reagì, appellandosi a 
destra e a manca, mobilitando 
tutte le proprie forze e infine, 
verificato che quelle da sole 
non sarebbero bastate, affi
dandosi a un potente e «rispet
tabile» alleato, Il classico -ca
valiere bianco». Il potente ami
co d'oltre frontiera dei belgi fu 
la Suez. E Carlo De Benedetti 
ebbe modo di misurare fino in 
fondo come la recente coopta
zione nel vertice della polente 
finanziaria parigina ancora 
non gli bastasse per acquisire 
agli occhi dell'opinione pub-
buca e della classe dirigente 
del Belgio quella rispettabilità, 
quella autorevolezza che deve 
possedere chi pretende di an
dare in comandare al di fuori 
di casa propria. 

Ciò che non fu consentito 
all'italiano fu graziosamente 
regalato ai francesi. 1 quali rin
graziarono, incassarono e non 
tardarono ad imporre le ragio
ni della propria forza. Tanto 
che oggi la holding di Bruxel
les non è che una dtpendence 
della grande Suez. 

Per De Benedetti la sconfitta 
lu bruciante e clamorosa. Re-
naud de la Genière, grintoso 
presidente della Suez, non gli 
risparmiò il suo sferzante sar
casmo nella decisiva assem
blea che il 14 aprile '88 conclu
se tre mesi di guerra aperta. 

Eppure proprio con l'italia
no lo slesso de la Genière do
vette scendere a patti, per neu
tralizzarne l'enorme potenzia
le offensivo nella Sgb. Pur con
trovoglia, il francese riconobbe 
all'ex avversario italiano un 
ruolo di primo plano nella sua 
stessa Suez, accettando di 
scambiare proprie azioni con
tro una parte del pacchetto 
Sgb. Sempre formalmente cor
retti, i rapporti tra i due non di
vennero mai cordiali. Fino al
l'ultimo. Minato dal cancro, de 
la Genière cercò sul finire del
l'anno scorso di assicurare la 
successione al vertice della 
Suez a un uomo di sua fiducia. 
E fu invece il voto determinan
te di Carlo De Benedetti, in 
consiglio, ad assicurare l'asce
sa di Gerard Worms, dinamico 
ex direttore generale. 

Un colpo astuto: Worms ha 
assunto cosi un debito di rico
noscenza verso l'italiano che 
rappresenta persovrammerca-
to uno dei principali azionisti 
della società di cui è divenuto 
presidente. Con l'intesa an
nunciata adesso si è sdebitato. 
De Benedetti conferma e raf
forza il proprio ruolo di azioni
sta influente di Suez e contem
poraneamente risolve buona 
parte dei suoi problemi di in
debitamento in Francia. Un 
importante tassello è andato 
faticosamente a posto, Adesso 
tocca alla Mondadori. 

Giro di vite 
alle norme 
antiriciclaggio 
La camera modifica il decreto governativo per com
battere il riciclaggio del denaro sporco. Il tetto oltre 
il quale scattano i controlli sulle operazioni finanzia
rie passa da 20 a 15 milioni. Tutte le informazioni 
dovranno confluire in una banca dati centralizzata e 
potranno essere utilizzate a fini fiscali. Stabilite le 
nuove regole per le società finanziarie che non svol
gono attività creditizie. 

ALESSANDRO CALIANI 

• • ROMA La Guardia di Fi
nanza l'ha spuntata sulla Ban
ca d'Italia. Gli emendamenti 
approvati dalla Camera al de
creto legge contro il riciclag
gio del denaro sporco preve
dono una banca dati centrale 
in cui far confluire le informa
zioni relative alle operazioni 
finanziarie di importo supe
riore ai 15 milioni di lire e sta
biliscono anche che tutto ciò 
può -essere utilizzato a fini fi
scali». Insomma, è passala la 
«linea dura» sostenuta dal co
mandante generale della 
Guardia di Finanza Ramponi 
e contro la quale si erano 
schierali il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi e il mi
nistro del Tesoro Carli. Il 
«braccio di ferro» si era svolto 
nelle audizioni dei giorni scor
si alla commissione Finanze 
della Camera. Una polemica 
che, pur nell'ottica comune 
della lotta al denaro sporco, 
rifletteva due diverse sensibili
tà. Da una parte la necessità 
di un ulteriore giro di vite per 
colpire i riciclatori grandi e 
piccoli e dall'altra il timore 
che i controlli centralizzati e 
fiscali, finissero per spiazzare 
il nostro sistema Finanziario, 
favorendo la concorrenza 
estera. A far pendere la bilan
cia dalla parte delle tesi del 
generale Ramponi, nel dibat
tito In aula, hanno concorso 
in modo decisivo la presa di 
posizione del ministro delle 
Finanze Formica e il voto fa
vorevole che in Senato era 
stato recentemente dato ad 
un provvedimento sulla previ
denza, approvato unitaria
mente dalla commissione An
timafia, in cui, in materia di ri
ciclaggio, c'erano numerose 
analogie con gli emendamen
ti della «linea dura». • 

«Un chiarissimo segnale 
contro il traffico della droga e 
la criminalità organizzata» è il 
commento espresso dal presi
dente della commissione Fi
nanze e relatore del provvedi
mento, il socialista Franco Pi
ro. Molto positivo anche il giu
dizio di Antonio Bellocchio 
del Pds: «Abbiamo concorso, 
anche grazie ai nostri emen-
damenti.'a migliorare molto il 
testo originario». Ora la nor
mativa antiriciclaggio passerà 
al Senato per l'approvazione 
definitiva. Vediamo comun
que in dettaglio di che si trat
ta. Il decreto era stato appro
vato In dicembre dal governo 
e nei due passaggi alla Came
ra (commissione Finanze e 

aula) è stato ampiamente rivi
sto. La soglia oltre la quale 
scattano i controlli sulle ope
razioni fatte in contanti, per 
assegni bancari o circolari, o 
tramite carte di credito è stata 
portata da 20 a 15 milioni. In 
pratica chiunque faccia tran
sazioni oltre questa cifra è ob
bligato a servirsi degli inter
mediari abilitati, che poi sono 
gli enti creditizi, gli uffici po
stali, gli agenti di cambio, le 
società di gestione di fondi 
comuni, le società fiduciarie e 
le imprese assicurative. Que
sti, a loro volta, hanno l'obbli
go di registrare importo, gene
ralità e codice fiscale del 
cliente e di inserirli, non più in 
un archivio informatizzato 
aziendale ma in una banca 
dati centrale, da istituire pres
so il ministero del Tesoro, a 
partire dal 1 luglio '92. Le in
formazioni inoltre potranno 
essere utilizzate anche per ac
certamenti fiscali. Un'altra im
portante novità introdotta da
gli emendamenti è la regola
mentazione delle società fi
nanziarie non creditizie. Tutti 
questi soggetti intermediari 
devono iscriversi In un appo
sito elenco tenuto dalla Banca 
d'Italia, per accedere al quale 
le finanziarie devono «avere 
forma di società per azioni, a 
responsabilità limitata, o coo
perativa» e il loro capitale so
ciale non può essere inferiore 
a 600 milioni (salvo deroga 
del ministro del Tesoro). I re
sponsabili della società do
vranno poi essere in possesso 
dei requisiti di onorabilità e i 
dirigenti avere maturato alme
no 3 anni di esperienza nei 
settori finanziario, bancario, o 
assicurativo. Infine un piccolo 
giallo per l'emendamento sul
le Sim, le società di interme
diazione mobiliare, che a fine 
'92 gestiranno tutti gli scambi 
di Borsa. Alcuni infatti sosten
gono che, se ai sensi del rici
claggio possono essere inter
mediari abilitati ai «trasferi
menti», nulla esclude che non 
possano anche effettuare i 
•pagamenti», nonostante que
sto sia vietato dalla legge isti
tutiva delle Sim. Anche in 
Francia si è provveduto a va
rare ieri un decreto governati
vo per i controlli sul riciclag
gio. In particolore sono stati 
presi di mira il noleggio delle 
cassette di sicurezza per cifre 
oltre gli 11 milioni di lire e le 
operazioni eccezionali di de
posito effettuate dai titolari di 
conti correnti che superano i 
220 milioni di lire. 

Guerra di Segrete: Berlusconi 
prepara il nuovo staff 
e «ingaggia» Franco Tato 

u à MILANO. Silvio Berlusconi 
comincia a riempire le caselle 
del nuovo organigramma della 
Mondadori. E lo fa con uno 
•scippo» all'avversario di sem
pre, Carlo De Benedetti: la Fi-
ninvest infatti ha offerto un 
ruolo di prestigio a Franco Ta
to, esperto dei problemi della 
casa editrice. I collaboratori di 
«Sua emittenza» non hanno vo
luto confermare l'indiscrezio
ne rilanciala ieri sera da alcu
ne agenzie, ma da altre fonti 
l'assunzione viene data per 
scontata e Tato viene Indicato 
come il futuro amministratore 
delegato di Segrate. Si tratte
rebbe di un ritomo ai vertici 
della casa editrice, dove aveva 
già lavorato a fianco di Mario 
Formenton. Il dirigente, dopo 
una parentesi con l'altro anta
gonista della battaglia per il 
controllo della Mondadori, 
Carlo De Benedetti, da alcuni 
mesi non ha incarichi partico
lari ed avrebbe dato, quindi la 
sua disponibilità a rientrare a 
Segrate, sia pure in un mo
mento difficile 

Il tutto ovviamente è ancora 
•congelato-; non si sa ancora, 
infatti, se la famiglia Formen
ton e Berlusconi, torneranno 
alla guida della casa editrice 
dopo aver chiuso in tempi bre
vi le trattative aperte con la Cir, 
oppure se sarà il giudice Mas
simo Scuffi a trasferire questo 
incarico, ora delegato alla hol
ding finanziaria di De Benedet
ti, sia pure con l'apporto nu
mericamente determinante 
dei rappresentanti del Tribu
nale di Milano. 

Ufficialmente le trattative 
non dovrebbero aver fatto pas
si avanti per l'assenza dell'am
ministratore delegato della Oli
vetti impegnato nella trattativa 
per la cessione della Sgb, ma 
pare che le ragioni non siano 
solo tecniche. Intervistato dal 
Tg, De Benedetti ha-ribadito la 
sua volontà di trovare una inte
sa con le contioparti. «Il buon 
senso e la buona fede - ha det
to - da parte mia ci sono; lo 
svolgersi degli avvenimenti di
mostrerà se altrettanto buon 
senso e buona fede vi sono da 
parte di tutti». De Benedetti, co
munque, non ha rinunciato al
la battuta polemica nei con
fronti dei Formenton, parlando 
di «aggressione da parte di per
sone che non hanno rispettato 
i patti». Al presidente della Cir 
ha replicato con un comunica
to stampa Fedele Confatomeli, 
amministratore delegato di Fi-
ninvest comunicazioni: «Nella 
vicenda Mondadori - sostiene 
Confatomeli - la Fininvest ha 
dato ampie prove di buon sen
so e buona fede, ci auguriamo 
che anche gli altri facciano al
trettanto». 

Battute polemiche a parte, 
la sensazioni da più parti è 
quella di una partita giocata a 
pelo d'acqua dai due antago
nisti per ottenere in massimo 
al momento di una eventuale 
transazione, più che un «raf
freddamento» dei rapporti do
po l'avvicinamento segnato al
cune settimane fa. Insomma, 
saremmo alla verbalizzazione 
di alcuni «sassolini» che l'uno e 
l'altro si toglierebbero prima 
della «pax- finale. 
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Progetto Cnr 
perii controllo 
dei rischi 
di malattia 

Studicra i fattori di rischio e le cause delle malattie piuttosto 
che i rispettivi eliciti sulla salute, il nuovo progetto finalizzato 
del Cnr dedicalo alla medicina preventiva, presentato ieri a 
Roma da Luigi Rossi Bernardi, presidente del Cnr. Il proget
to, chiamato Fatma 'prevenzione e controllo dei fattori di 
malattia) e il secondo in online di importanza tra 1 cinque fi
nalizzati del Cnr. durerà cinque anni con 98 miliardi a dispo
sizione, coinvolge 261 unita' operative ed e' suddiviso in no
ve sottoprogetti: alimentazione, qualità' dell' ambiente e sa
lute, cause di malattie da infezione, stress, controllo della 
fertilità, medicina comunitaria, fattori di malattia ncll' ambi
to matemo-infantilc. malattie cardiovascolari, studio dei 
nuovi farmaci per l'Aids.. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Metà 
dei bambini 
cinesi soffre 
di anemia 
da malnutrizione 

Anche a Roma 
un centro 
contro le punture 
di api, vespe 
e calabroni 

Il 50 per cento dei bambini 
cinesi sotto i cinque anni 
soffre di anemia per malnu
trizione. Lo ha rivelato il mi
nistro della sanità. Chcn 
Minzhang. in coincidenza 
con le manifestazioni per la 
celebrazione del capodan

no locale. Il ministro ha affermatoche la situazione è miglio
rata per quanto riguarda le epidemie, passate da 544 casi 
ogni 100.000 abitanti del 1985 a 244 ogni 100.000 nel corso 
del 1990. mentre gli indici di mortalità' sono scesi dal 2.41 
allo 0.87 sempre ogni 100.000 abitanti. Tra le malattie in cur
va discendente figurano tifo, dissenteria e colera. I casi di 
Aids finora accertati restano 446, ma sono nuovamente in 
costante aumento le malattie veneree, soprattutto nelle zo
ne rurali. Anche lo sviluppo delle industrie è stato indicato 
quale rcsporciabile di un peggioramento della salute della 
polluzione cinese, soprattutto per le precarie condizioni di 
alcuni luoghi di lavoro e per l'inquinamento atmosferico, 
assai grave in varie citta', compresa la capitale Pechino. 
Chcn Minzhang ha spiegato che la politica del governo è 
quella di iMintarc sulla prevenzione e sulla promozione del
la medicina tradizionale cinese. 

È stato istituito a Roma preso 
l'università cattolica un cen
tro specializzato per la dia
gnosi e la terapia delle pun
ture di api, vespe e calabro
ni. Lo coordina albcrio ve
nuti, immunologo della cli
nica medica dello stesso 

ateneo. 6 il primo centro del genere nel centro-sud. e il se
condo in italia dopo quello di milano. Il centro si occupa dei 
cosi di i|>cmcnsbilila al veleno delle vespe e delle api • ha 
spiegato venuti • un problema crescente e cruciale per le 
•tenone clic ne sono affette. Questa condizione infatti espo
ne la iwrsona al rischio di uno shock anafilattico potenzial
mente mortale. L'incidenza delle reazioni allergiche imme
diate dopo punture di insetto è stata valutata intomo allo 
0,4-0.8 per cento della popolazione, ma studi più recenti sti
mano che interessi addirittura dicci persone su cento. Per 
combattere questo fenomeno, il centro dell' università catto
lica si occupa delle cosiddette «terapie preventive di denesh 
bilizzaxione» al veleno; un metodo molto complesso e deli
cato ette deve essere eseguito in ambiente ospedaliero e rie
sce ad avere un' azione proiettiva nel 95 percento dei casi. 

La dideossiinosina (Odi), 
una nuova sostanza antivira
le In sperimentazione negli 
Stati Uniti e in gradi di mi
gliorare le condizioni gcne-

. rall dei bambini ammalali di 
Aids, anche se naturalmente 

,. non può guarirli £quantorf-
, ferisce uno studio pubblicato sulla rivista scientifica aroeri-
carta «New England tarmai of medicine* a firma di Philip 
Ptoco. pediatra dell' Istituto nazionale del cancro di Bethe-

' sda. Anche in Italia è cominciato uno studio clinico sud' effi
cacia della Odi sui bambini con Aids, studio controllato dall' 
Istituto supcriore di sanila. Pizzo ha curato con la ddl 43 
bambini ammalati di Aids che per varie ragioni non poteva
no ricevere il farmaco tradizionale, Azi. I risultati della ricer
ca indicano che il farmaco ha determinato un aumento del
la famiglia di linfociti ( 114). che sono il bersaglio principale 
del virus lliv. inoltre, si è verificato il miglioramento delle 
condizioni generali dei piccoli pallenti come un aumento di 
peso, la diminuzione dì alcuni indici dell' infezione nel san
gue e una ripresa neurologica e psicologica dei bambini. Per 

'• quanto riguarda la tossicità del farmaco, un problema che si 
era manifestato fin dagli inizi, nella ricerca di lizzo si sono 
verificati due casi di pancreatite che tuttavia è scomparsa 
dopo la sospensione della terapia. 

. La sonda Magellano ha per
messo di scoprire l'eruzione 
esplosiva di alcuni vulcani di 
Venere. Lo ha affermalo un 
membro della equipe scien
tifica che lavora per la mis-
slonc Magellano al Jet prò-

- ^ — — ^ — — - — — — • putsion laborntory della Na
sa a Pasadena, negli Stati Uniti. Queste eruzioni, ha detto ieri ! 
lo scienziato britannico John Guest, sono molto diverse da 
quelle di altri vulcani del pianeta. Le immagini prese dalla 
sonda mostrano che alcune zone di Venere i vulcani sono 
circondati da faglie nel terreno e che la zona 6 parzialmente 
coperta da cenere vulcanica. 

MONICA mea MnaurriNi 

Aiutai bimbi 
ammalati di Aids 
un nuovo antivirale 
sperimentato 
In Usa 

Magellano 
scopre 
eruzione 
vulcaniche 
su Venere 

Il gioco e la realtà: i saloni e le fiere 
del giocattolo come test del rapporto tra le due categorie 
Il tradizionale ruolo ludico affidato alle ragazzine 

Una guerra per bambini 
Devono preoccuparsi t genitori se i loro teneri par
goletti giocano a sanguinarie battaglie e desiderano 
solo armi letali come giocattoli invece di morbidi or
sacchiotti? No. Gioco e realtà sono cose diversissi
me e la repressione dell'istinto aggressivo nel bam
bino sortisce esattamente l'effetto opposto, le novità 
del mercato dei giocattoli, il ruolo delle bambine 
nel gioco, gli ultimi game. :

 r s.;., ..-.. ... 

SYLVIE COYAUO 

• • Nelle ore di ricreazione 
gli scolaretti italiani bombar
dano Baghdad, spediscono i 
Patriot contro gli Scud e sgo
mentano madri e insegnanti 
progressiste e pacifiste. Tutta
via, alla catena umana per la * 
pace promossa sabato scorso 
dulia zona 15 di Milano, molti 
bambini delle scuole vicine 
spiegavano la propria parteci
pazione con ragionevoli moti
vi. Alcuni mutuati dagli adulti e 
troppo virtuosi per suonare -
sinceri. Altri più convincenti. 
Per esempio, alla domanda di 
un'intervistatrice: «Perche sci 
qui?-, un bambino di 10 anni 
rispondeva con un vocione più 
grande di lui: «Perché spero 
che finisce presto la guerra, se 
no ci rovina il Carnevale». La 
preoccupazione era degna, 
nella distinzione tra mondo e 
rappresentazione, di Umberto 
Eco. Il quale, in un saggio di 
molti anni fa, sosteneva che • 
pur avendo nell'infanzia truci- ' 
dato migliaia di indiani e di 
cow-boys,. era diventato un 
convinto antimilitarista. Si può 
stramazzare al suolo atroce-
mente dilaniati, infliggere ai 
prigionieri trattamenti non pre- -, 
visti dalla Convenzione di Gi
nevra; la vera crudeltà siespri- • 
me, semmai, nel costringere i -
più piccoli ad assistere ai rald, 
stretti alllintemo di un rifugio . 
antiaerea (tre zainetti)jwentre'" '' 
vorrebbero anche Jbio-dee»*'.--
lare a braccia tesrrriel inondo ' 
dei motori. -

Questo può servire a rassi- : 
curare madri e insegnanti; non • 
è detto che nell'anno 1900 Hit
ler giocasse con i soldatini di " 
piombo, e Jack lo squartatore • 
al dottore con l'eventuale cugl-
netta. Per i bambini, la realtà e 
Il gioco sono ben diversi, se 
non altro perché 11 gioco per
mette di assaporare II piacere 
della ripetizione. La realta no, 
grazie. 

I saloni Intemazionalidel 
giocattolo, che si tengono da 
fine gennaio a meta febbraio 
ogni anno, a Milano, Harrow-
gate a Londra, Parigi, Norim
berga. Valencia e New York, 
sono stali la meta di giornalisti, 
ansiosi di scoprire quanto di
stinti vi fossero i due plani. 
L'ultimo, New York, si conclu
derà soltanto il 17 febbraio: 
però é giù chiaro che la guerra 
si fa sentire. In calo la frequen
tazione, degli americani so
prattutto, a Milano e Parigi, e 

' con qualche assenza perfino a 
Norimberga che é il grande 
momento d'incontro fra ope
ratori europei e no. Nessuno vi 
ha avuto per ora il coraggio o 

lo sfacciataggine di speculare 
sull'attualità e di smerciare un 
•Saddambuster» o qualche sua 
variante. 

Primo: la guerra frena le ven
dite dei giocattoli, tutti. Fiorella 
Cagnoni, importalrice, precisa 
che «né i saloni, né le grandi 
multinazionali del settore han
no messo In mostra prodotti 
bellicosi. Se Tonka vende tut
tora moga force lanciato nel 
'90, non vii dedica troppa pub
blicità. Mattel, che aveva an
nuncialo nel 1990 un gioco di 
annientamento, Code Zero, 
•ha avuto il buon gusto di non 
consegnarlo*. Il buon gusto 

non è un termine solitamente 
associato alle attività commer
ciali, tuttavia è esattamente 
quello usato da Giovanna Al-
bcrani per descrivere le princi
pali mostre europee che ha vi
sitato. . 

Secondo: A comprare gio
chi e giocattoli per i bambini 
sono prima di tutto le donne. Il 
76% nel 1989. il 72,2% nel 1990 
(ricerca dell'Abg Italia riporta
ta dalla rivista «Vendo giocat
toli» il 9 dicembre scorso). So
no in maggioranza le donne a 
venderli al pubblico. La produ
zione e la distribuzione sono 
in mano agli uomini, che devo
no comunque (are i conti con 
le acquirenti. Il cui buon gusto 
può anche soccombere sotto i 
bombardamenti pubblicitari 
ma che. in caso di conflitto, 
tendono probabilmente ad 
identificarsi con le vittime, e 
non hanno voglia di vedersi 
puntare contro una batteria 
contraerea. Sara forse una 
mancanza di eroine belliche 
positive; dopotutto, né Giovan
na d'Arco né Melissa Nealy si 

son conquistate un bastone di 
maresciallo. Per spacciar armi 
ai bambini, é meglio appostar
si all'angolo dietro la scuola 
che presentarsi dalla respon
sabile degli acquisti con cala-
Ioghi e campionari. E alle 
bambine? 

Nel capitolo «Armi» del libro 
il catalogo dei giocattoli, San
dra Pctrignani. nata nel 1952, 
racconta: «Che una bambina 
chiedesse a Babbo Natale una 
pistola o un fucile era impen
sabile. Poteva giocare con 
quelli dei fratelli o degli amici 
quando glielo permettevano... 
Cottamente le femmine imita
vano il cipiglio con cui i bam
bini gridavano: "Muori" o si 
lanciavano in corsa agitando 
sopra la testa le pistole... Prefe
rivano però limitarsi ad osser
vare l'oggetto estraneo, far gi
rare mille volte il tamburo, ri
petere affascinate il clic del 
grilletto che corrispondeva allo 
scatto del cane» (Theoria ed. 
1988, p. 12). Per le bambine di 
oggi nulla 6 cambiato, la ri
chiesta di un'arma giocattolo 
continua ad essere ignorata. 

Scrivevano Mancini & Merli-
ni (l'Unita. 2 febbraio) che i 
wargames si stanno diffonden
do stimolati dalla guerra in 
corso. In ambito maschile, ov
viamente. I giochi di costruzio
ne, invece, se consideriamo 
per esempio l'ultimo campio
nato di Lego, vinto da due suo
re, tendono a diventare meno 
discriminanti. La guerra, simu

lata o sanguinolenta, é il palco 
dove da spettacolo la differen
za sessuale, o la diseguaglian
za sessuata della padronanza 
del mondo, diceva Luisa Mura
ro. Ce n'é un altro, meno visibi
le ma altrettanto discriminan
te: il denaro disponibile per il 
consumo. 

Nell'ufficio di Fiorella Ca
gnoni, un cartello inglese dice: 
la differenza tra uomini e ra
gazzi sta nel prezzo dei loro 
giocattoli. La stessa differenza 
vale tra maschi e femmine: i 
giochi per le bambine costano 
di meno, a poche viene regala
ta una mini-Ferrari da sei mi
lioni. E per di più ricevono tut
tora meno giocattoli. Sempre 
secondo la ricerca Abg Italia, 
nel 1990 le utilizzatrici di gio
cattoli erano il 47% e gli utiliz
zatori il 53%. 

Vorremmo segnalare due 
nuovi giochi, che aumenteran
no tale disparita. 

Alla mostra internazionale 
•Imagina», conclusa venerdì 31 

.gennaio a Montecarlo, la «W 
industrie»- inglese ha presen
tato un sistema di «realtà vir
tuale», il Virtuality. Infilati in 
una scocca uno o due giocato
ri seduli su una panca, con in 
testa un apposito casco e in vi
ta la cintura che 11 collega alta 
macchina, possono muoversi 
in spazi di sintesi. Sono am-

' bienti ancora un po' rozzi, ri-
' prodotti visivamente dai com

puter, resi più convincenti da 
realistiche colonne sonore. Il 

corpo rimane immobile, salvo 
le mani che spostano I joy-
sticks. ma i sensi viaggiano, 
davvero, dentro paesaggi elet
tronici. Costo: ICmila sterline, 
più di trenta milioni. Piacereb
be anche a noi averlo, ma du
bitiamo che venga molto rega
lato a singoli utenti, femmine o 
maschi. Sara invece acquistato 
dalle gallerie di videogiochi, 
luoghi a scarsa Ircquentazione 
femminile. 

L'altro giocattolo ci fa anco
ra più gola. Per ora é senza 
prezzo, é un prototipo. L'ha 
creato un ex ingegnere ora 
giornalista frec-lancc, un ame
ricano di nome Steven Roberts 
al quale va una medaglia per 
aver ridato lustro alla tecnolo
gia, proprio mentre questa esi
bisce il peggio di sé sui campi 
di battaglia. 

L'oggetto ha percome «Win-
nebiko». e per soprannome 
•Behemoth», acronimo di Big 
Electronic Human-Encrgiscd 
Machine.... Only Too Heavy 
(grande macchina elettronica 
ad energia umana... ma trop
po pesante) ed é una biciclet
ta. Ruota anteriore piccola, 
ruota posteriore standard, un 
muso incapucciato che pro
tegge il manubrio le cui estre
mità sono delle tastiere e il 
centro il video di un personal 
computer. 53 (cinquantatré) 
velocita, rotelle laterali che si 
abbassano in salita per stabi
lizzare l'intero edificio del re
tto. Questo e composto da una 

sella con mensole, a supporto 
di un corredo di antenne, tele
fono cellulare, radio-ricetra
smittente per spedire i testi del 
ciclocronista o accedere a 
banche-dati. La bici é collega
ta con un sistema di navigazio
ne via satellite che le rimanda 
la sua posizione con un'ap
prossimazione di 15 metri. 
L'insieme delle comunicazioni 
monitorate dal computer, atti
vato dal casco del ciclisUwnu-
nilo di raggio ultrasonico, ser
ve inoltre a controllare le parti 
meccaniche e. in assenza del 
velocipedista, a mettere In fu
ga i ladri, identificati da un rile
vatore a microonde e poi mi
nacciati da un vocalizzafbVe o 
denunciati via radio alla poli
zia. La bici traina un piccolo ri
morchio rivestito di pannelli 
solari. Servono a ricaricare del
le batterie di 12 volt - caricabili 
anche dal movimento della bi
cicletta quando frena - le quali 
alimentano non solo la stru
mentazione elettronica, ma 
anche l'impianto stereo,.* un 
frigorifero dal quale si diparte 
un tubo che. quando fa caldo, 
dispensa aria fresca nel casco. 

Qualcuno obietterà erte per 
ora la bicicletta pesa 160 chili 
ed esige polpacci d'acciaio. 
Non più solidi però di quelli 
necessari a muovere i pedali 
della Relcigh con side-car che 
abbiamo visto a lungo esposta 
in una libreria scientifica e'ri
chiesto a Babbo Natale per an
ni Invano. 

disegno di 
Natalia 
lombarde 

I souvenir degli «altri» 
Scud di cartone e spille 
per essere anti americani 

faW Da quando il primo missile Scud è caduto su Tei Aviv, w 
nuòvo mercato è esploso in Giordania. Secondo quanto afferrrtsv 
un articolo comparso sul Wall Street Journal Europe, il negoziecdt: 
souvenir di Fouad ai-Afghani ad Amman ferve di attivila. Il cugino 
di Afghani taglia pezzi di zinco per fame silouette di missili, lln 
altro cugino lucida il metallo. Un terzo cugino dipìnge la bandie
ra tricolore dell'Irate sulla testata del missilino. Il prodotto finito è 
uno scud in miniatura arricchito dalla scritta Allahu akbar. Allah 
é grande. •• 

Afghani già modellava a mano delle pietre per commemora
re i tre anni della rivolta palestinese in Israele. Quando la domane 
da per questi oggetti é calata.l'artigiano é tornato ad occuparci di 
figurine di beduini in legno d'ulivo. Ora le vendite degli Scud sou
venir vanno cosi bene che Afghani e la sua famiglia lavorano 1$ 
ore al giorno. , 

Gli spilloni sono quelli che vanno meglio, dice Afghani, per
ché la gente può portarli attaccati vicino al cuore. La mania degli 
Scud sta scoppiando in tutta la Giordania, cosi come in tutti gli al
tri stati in cui Saddam Hussein e i suoi missili sono diventati il sim
bolo della forza e del coraggio arabi. Sulle principali strade del 
Libano i giovani miliziani hanno adottato Scud come nome dì 
battaglia ed usano la parola come termine di rispetto. 

Un farmacista palestinese, Nasser Lattouf, ha compiuto tren-
f anni la settimana passata. Sulla sua torta di compleanno cam-
pcggiavanocandeline a forma di Scud. Al giornalista che gli chic 
deva se non si preoccupasse del fatto che i missili iracheni ucci
devano civili israeliani, il farmacista rispondeva: «Per la prima vol
ta, Israele sta sperimentando quello che abbiamo passato nok 

Il signor Afghani ha chiesto recentemente all'ambasciata ira
chena di fornirgli copia dei discorsi di Saddam in modo da sce
gliere delle frasi da riprodurre sulle magliette. Intanto sono gii in 
produzione delle spille-distintivo con messaggi del tipo: «Sad
dam, uno come te fa diventare i sogni realta», oppure: «Israele è 
un cancro. Scud é la risposta». Afghani però pone un limite al suo 
mercato: se Saddam userà le armi chimiche non produrrà niente 
per onorarle. 

£".'' 
Nuovo Ducato. TUtto in grande. Anche il risparmio 

Fino al 28 febbraio. Fino a 15 milioni senza interessi. 
Nuovo Ducato: tutto in grande. 
Capacità di carico senza confronti. Porta 

laterale scorrevole, disponibile sui due iati, 
con apertura record: 113 cm. Gamma di moto
rizzazioni insuperabili per scelta, prestazioni e 
consumi. Confort automobilistico. Lamiere 
interamente zincate. 

A questi e ad altri motivi ancora di supe
riorità tecnica, che si trasformano in altrettan
te decisive ragioni di scelta, adesso potete ag
giungerne un'altro. 

Sino al 28 febbraio, infatti, la gamma 
Ducato, che vi sta già aspettando da Conces
sionarie e Succursali Fiat, vi offre fino a 15 
milioni di finanziamento, da restituire poi in 
11 rate mensili a interessi zero. 

Se poi preferite una rateazione fino a 36 
mesi, il Ducato vi offre una riduzione del 50% 
sull'ammontare degli interessi. Davvero un 
grande risparmio. Meglio ancora, un guada
gno anticipato. 

Buon lavoro. 

FIA7SAVA 
L'offerta e valida su tutte le versioni della gamma Ducato disponibili per 
pronta consegna e non è cumulatale con,altre iniziative in corso. É valida si
no al 28/2/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquista 
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A 1 festival .Si inaugura 
VedirePro\ 

della televisione di Montecarlo finale al femminile oggi il Filmfest di Berlino, alla prima edizione 
Primo premio a «Madame Curie» nella Germania unita. L'Italia 
un serial che vedremo sugli schermi di casa nostra in gara con Bellocchio, Ferreri, Scola, Tognazzi 

CULTURAeSPETTACOLI 

La banalità del male 
HELOASCHUBERT 

tti Premetta. Mi appresto 
a scrivere quanto segue il 24 
novembre 1989 Venti giorni 
la. insieme a centinaia di mi
gliaia di miei concittadini ma
nifestava sull'Alexandcrplatz 
di Berlino a favore di un cam
biamento politico- era l'inizio 
di tilt processo di sviluppo de
mocratico successivamente ri
velatosi travolgente. Presto sa
l i falla luce sulle condizioni di 
vita degli ultimi quattro decen
n i Come scrittrice mi sento in
coraggiata a non dover più ri-
Cùrrere in' futuro all'uso delle 
parabole per mascherare I 
messaggi. 

Per quanto riguarda questo 
rfbro invece, ci troviamo di 
fronte ad un messaggio cifrato: 
quello della parabola sul tradi
mento. <. 
" Ho inizialo a lavorarci quat-

trapanai fa. Volevo cercare di 
capile 4 condizionamenti di 
uno Stato totalitario sul com
portamento quotidiano dei 
mei cittadini attraverso alcuni 
esempi di delazione politica 
che avessero per protagoniste 
òeUeiJbnne e scelsi alcuni casi 
avvenuti nella Germania na
zionalsocialista. Questo tipo di 
scelta presentava due vantag
g i Innanzitutto avevo a che la
re con un periodo storicamen
te delimitato. Ancor prima di 
leggere questo libro il lettore 
sapeva che il «fteteh millena
rie- nonostante il terrore, la 
polizia segreta e il genocidio, 
era durato soltanto dodici an
ni Sapeva anche che a questo 
sistema politico e seguito un 
albo. Nei maggio 1945 le san
zioni penali per un reato politi
c o cambiarono all'improvviso 
da un giorno all'altro. Fino al 
giamo prima la delatrice 
amUbe ricevuto una riconv, 
pensa e la sua vittima sarebbe 
stala condannata a .morte, 
mentre oggi veniva condanna
ta lei stessa per aver commes
so un crimine contro l'umani
tà. Solo ieri aveva usato II pote
re dello Stato per risolvere I 
suoi problemi privati e oggi era 
lei l'imputata. Mi interessava il 
pericolo insilo nell'abuso del 
portare. E allo stesso tempo in
tendevo rafforzare la speranza 

'• bel cambiamento di quelle 
condizioni che apparente
mente sembravano pietrificate 
(—). Non e mio compito giu
dicare le donne descritte. Oggi 
credo che anche loro siano 
Mate vìttime della dittatura. In 
bnademocrazia non sarebbe
ro potute diventare causa di 
morte per nessuno. Non han
no «apulo resistere alla tenta
zione della denuncia. Ho rac
colto il loro tradimento come 
una foglia appassita. E come 

- da sotto la lente di un micro- ' 
• scopio ho visto una struttura 

cha si ripeteva all'infinito. Ma 
In ogni nuovo caso di delazio- , 
ne ho Intravisto una variante 
che mi affascinava, ho scoper-

1 lo uomini che non appoggia- , 
vano il tradimento, che in se
greto tentavano addirittura di 

; impedirlo. Talvolta ho scoper-
i lo tragici intrecci nella vita del-
'. la delatrice, ho avuto pietà di 

lei. Ogni volta mi sono lambic
cala il cervello come davanti 
ad un rebus e mi sono sentita 
Sollevata soltanto dopo aver 

trovato la soluzione Le vite di 
queste donne e le morti delle 
loro vittime sono indissolubil
mente collegate Ho riportato 
alcuni esempi, alcune parabo
le emblematiche di motivazio
ni comprensibili e di mezzi 
sleali. Ho reso irriconoscibili i 
nomi delle donne e anche 
quelli della maggior parte del
le loro vittime. Ho usato il loro 
vero nome soltanto in tre casi, 
per il pianista Karlrobert Krei-
ten. per il padre cattolico Max 
Josef Metzger e per il politico 
dr. Karl Goerdeler in rappre
sentanza di tutti coloro che 
sotto una dittatura tedesca 
hanno saputo conservare la lo
ro umanità o quantomeno un 
atteggiamento basilare di scet
ticismo e di democrazia (...). 
Le donne di Giuda. Traditi 
dalle donne. Arrestati da uomi
ni, processati da uomini, da 
uomini condannati e da uomi
ni decapitati. 

Un tradimento leggero. 
Un tradimento celato e puli

to Niente sangue sulle manine 
delicate, il sangue e rimasto 
appiccicato alla ghigliottina. 
Donne che per mezzo di una 
denuncia uccisero altri uomi
ni. Che razza di donne erano? 

Cosa ti autorizza a scrivere 
su un argomento del genere? 
Dovrebbe farlo chi era presen
te, chi ha conosciuto la prigio
nia dei campi di concentra
mento o l'emigrazione 

Non sei nemmeno figlia di 
diretti interessati. Tantomeno 
figlia di genitori ebrei e tua ma
dre non è mai stata in carcere 

; per motivi politici. 
Scrivi qualcosa che ti riguar

da direttamente: la fuga dalla 
Pomerania orientale. 

Paria della madn che allora 
sfollarono insieme a voi. Dei 
convogli, dei camion sul Balti
co, dei fari spenti, mentre dalla 
strada giungeva il cigolio mi-
nacioso dei carri armati russi. 
Dovresti erigere un monumen
to a queste donne. 

SI, hai ragione, dissi a mia 
madre. Ma anch'io sono una 
tedesca e anch'Io sono una 
donna. Cosa ha spinto quelle 
donne a tradire? Sapevano si
curamente che sarebbe stato 
fatale. 

Mi sembra pericoloso, per 
poterle descrivere dovrai en
trare nella loro Vita e alla fine 
elaborerai perfino una certa 
comprensione nel loro con
fronti. Le persone per bene 
hanno un freno intemo, e 
spontaneamente non denun
ciano gli altri. SI. Ma qual è la 
differenza tra la donna che su
pera questa soglia e quella che 
si blocca un po' prima? Potrei 
essere anch'io al suo posto? 

Perché parli In continuazio
ne di donne? Come so tra gli 
uomini non fosseroesistiti i de
latori. Vuoi dare una lezione 
alle tue compagne di sesso? 

Mi infastidisce la nobilitazio
ne delle donne: non siamo so
lo cosi sensibili, cosi dolci, cosi 
altruiste, cosi materne, cosi 
comprensive, cosi creative, co
si autentiche. Siamo anche 
cattive e pericolose, a modo 
nostro. Appena qualcuno vie
ne posto su un piedistallo, mi 
viene voglia di distruggere il 
piedistallo. , 

L'editore E/0 pubblica 
«Donne Giuda», il libro 
di Helga Schubert sulla vita 
quotidiana sotto il nazismo 

La delazione e T«uso», 
del totalitarismo diventano 
colpe relative in una società 
dove la libertà non esiste 

Qui accanto. 
una foto 
Ci Helga 

Schubert 
Più a destra, 

due SS 
attaccano 

un manifesto 
che dice: 

«Tedeschi 
difendetevi, 

non fate 
acquisti 

dagli ebrei!» 

stona 
dopo Hitler 

LIDIA CARLI 

• f i Helga Schubert, psichia
tra e scrittrice nata a Berlino est 
nel 1940, ha raccolto dieci sto
no autentiche di delatrici e 
spie donne vissute nel periodo 
della dittatura nazista: il risul
tato e un'inquietante parabola 
sul tradimento, un insolito stu
dio storico sulla vita quotidia
na nella Germania di Hitler. 

L'autrice ha studiato oltre 
700 atti originali di processi 
svolti sotto la giurisdizione del 
famigerato tribunale nazista di 
Frelsler selezionando le stone 
vere di alcune delatrici com
parse come imputate dopo il 
'45 davanti alle coni della Ger
mania divisa. Inoltre ha incon
trato alcune delle protagoniste 
sopravvissute e qualche vittima 
della loro delazione. 

L'imminente edizione italia
na di Oudasfrauen» (Donne 
Giuda, edizione E/O, traduzio
ne di Lidia Castellani, postfa
zione di Elisabetta di D'Erme) 

a differenza delle due edizioni 
tedesche uscirà per volontà 
della scrittrice con la frase «... e 
non ci indurre in tentazione». 
Con essa l'autrice intende sot
trarre le donne Giuda ad una 
affrettata condanna da parte 
del lettore spostando invece 
l'accento sulla mediocre quoti
dianità della, loro esistenza e 
anticipando cosi uno dei temi 
centrali della sua riflessione: la 
banalità del male. 

Le donne analizzate con 
l'occhio scientifico della psi
chiatra e con la sensibilità arti
stica della scrittrice, sono figu
re piuttosto squallide, impri
gionate nella loro prospettiva 
piccolo borghese in funzione 
della quale seguono e parteci
pano al respiro della grande 
storia. Quando tradiscono e 
denunciano mandando a mo
rire amiche, padri, sconosciuti 
e mariti sono mosse da senti
menti di vendetta o di gelosia. 

a volte dalla paura o dalla de
bolezza, altre dalla stupidità. 
Mal agiscono per profonda 
convinzione ideologica. 

«... e non ci Indurre in tenta
zione» individua nell'ambiente 
estemo, nella dittatura il vero 
responsabile del male. La de
lazione è vista come parte di 
un abuso di potere quotidiano, 
come parabola dei meccani
smi che condizionano il com
portamento dei cittadini sotto i 
regimi totalitan. Anche le don
ne Giuda che durante il nazi
smo sfruttavano il potere dello 
stalo per risolvere I loro conflit
ti privati non sono altro che ri
sultati un po' mostruosi della 
mostruosità ben più generale 
della dittatura, minuscoli in
granaggi di una ruota destinata 
a stritolare il loro destino e 
quello delle loro vittime. La re
latività della colpa è ben evi
denziata dal passaggio storico 

successivo alla fine del nazi
smo: le delatrici di ieri sono le 
accusate di oggi. 

Ma non è soltanto la que
stione morale del tradimento 
che interessa la Schubert 
quanto la possibilità di raffor
zare la speranza nei confronti 
dei possibili cambiamenti del
la storia anche quando .una 
dittatura sembra apparente
mente immutabile. La possibi
lità di far vedere che le dittatu
re finiscono mentre i criteri di 
giudizio politico si rovesciano. 

Questo libro è stato scritto 
durante gli ultimi anni di vita 
della Repubblica democratica 
tedesca. Il messaggio quindi è 
necessariamente metaforico 
come avverte l'autrice nell'in
troduzione che anticipiamo si 
lettore italiano. La dittatura na
zista diventa la parabola di 
quella stalinista. Ma perché si 
parla solo di donne delatrici? 

Helga Schubert intende 

chiaramente intaccare il silen
zio sul contributo femminile 
agli orrori della dittatura. In
tende mostrare come le donne 
non siano soltanto eroine posi
tive, solitarie Mutter Courage 
della storia e attraverso la quo
tidianità della loro vita ci intro
duce nei labirinti della loro 
mente, nei meccanismi banali 
e perversi della delazione. 

Rispetto alla tradizione lette
raria femminista la novità é so
stanziale. Ma se inseriamo il 
contributo di questo libro In 
uno sfondo più ampio ci ac
corgiamo che si tratta di una 
novità parziale. Buone o catti
ve che siano, eroine positive 
per natura o delatrici pericolo
se per circostanze esterne, le 
donne continuano ad agire 
per motivi privati e non per ri
flessione politica. Le donne e 
la guerra. Anche In letteratura 
la riflessione non oltrepassa il 
selciato delle strade di sempre. 

Un cavallino 
celtico 
in metallo 

La civiltà della prima Europa 
in mostra a Venezia dal 24 marzo 

Storia dei Celti 
metaflurgici 
esperti in «codici» 
Più d! duemila oggetti d'arte e di artigianato prove
nienti da oltre 40 musei: per la prima volta in mo
stra, in modo accurato ed esauriente, la prima Euro
pa, quella dei Celti. L'espansione celtica, un proces
so iniziato nel mille prima di Cristo e durato fino at 
mille dopo Cristo, ha coinvolto numerosi paesi per 
radicarsi in modo particolare in Gran Bretagna ed in 
Irlanda. Le varie onde migratorie. 

DARIO MICACCHI 

• s i Dopo la memorabile mo
stra dei Fenici, dedicata alle ci
viltà del Mediterraneo in anta
gonismo e in dialettica con la 
Grecia e con Roma, ancora 
una grande mostra archeologi
ca al Palazzo Grassi a Venezia, 
questa dedicata ai Celti e alle 
origini delle civiltà nell'Europa 
continentale. La mostra è stata 
presentata ieri mattina all'Ac
cademia del Lincei in Palazzo 
Corsini alla Lungara. La mostra 
sarà inaugurata a Palazzo 
Grassi il 23 marzo e aperta al 
pubblico dal 24 marzò.aWdl-
cembre (lutti idiomi ore9/t9; 
ingresso lire 10.000. ridotto lire 
7.000.). 

La mostra, il cui allestimento 
è curato da Gae Aulenti e avrà 
un forte apparato didattico e 
allestimenti murali di Eliana 
Cerotto, è diretta da uà comi
tato scientifico composto da 
Otto Hermann Frey. Venceslav 
«ruta, Barry Raftery. Miklòs 
Szabó, coadiuvato dalla segre
teria scientifica di Ermanno Ar-
slan e Daniele Vitali, coordina
tore generale Sabatino Mosca
ti. Il catalogo ricchissimo é edi
to da Bompiani. La nuova si
tuazione in atto nei paesi del
l'Est ha consentito prestiti 
importanti per qualità e quan
tità. 

Sono pia* di duemila gli og
getti d'arte e di artigianato pro
venienti da oltre 40 musei di 
più di 20 paesi. È la prima volta 
che ai Celti e alla prima Euro
pa si dà un risalto dei genere. 
L'espansione celtica, nelle sue 
differenziazioni, si colloca tra il 
mille avanti Cristo e U mille do
po Cristo, finendo per lasciar 
crescere i suoi rami, particolar
mente in Irlanda, nell'arte eu
ropea paleocristiana. L'esten
sione delie civiltà celtiche nei 
secoli va, ad Occidente, dalla 
Germania alla Francia, alla 
Spagna, alla Britannia e all'Ir
landa: e, ad Est, aU'Unghena, 
alla Romania, ai Carpazi. La 
mostra si apre con la presenta
zione del ritrovamento delle 
prime tombe principesche e si 
chiude, all'alba del Medioevo, 

con i bellissimi codici miniati 
irlandesi e con i Cicli Cavalle
reschi. 

Nelle civiltà celtiche ha 
un'importanza enorme la me
tallurgia. È nella lavorazione 
dei metalli, infatti, che i Celti 
eccelsero col loro straordina
rio gusto decorativo a viticcio e 
a intreccio dopo le prime pro
ve geometriche: armi, gioielli, 
vasi e monete. I Celti si riuniro
no anche in agglomerati che 
non ebbero, però, carattere di 
città. L'architettura era in le
gno e ne restano labili tracce. 

E rimasta famosa, fra le mol
te ondate migratorie, 'quella 
che. all'inizio del IV secolo 
a.C. portò i Galli a traversare le 
Alpi, ad occupare l'Etruria pa
dana e a spingersi fino a Ro
ma. Una seconda ondata mi
gratoria si diresse, verso il 280 
a.C, verso la Grecia e arrivo a 
Delfi. Nei monumenti ai sovra
ni di Pergamo i Celti sono figu
rati come gli ultimi Barbari do
po i Giganti, le Amazzoni e 1 
Persiani. Nel periodo di massi
ma espansione il mondo celti
co va dai Carpazi alle isole'Bri-
tanniche. 

Per un divieto religioso che 
impediva di registrare tutto 
quel che aveva attinenza con il 
sacro non é restata traccia del
la vita spirituale. È rimasto il 
calendario gallico a testimo
niare il grado di sviluppo della 
scienza celtica. E l'eredità cel
tica si coglie negli innumerevo
li oggetti di culto e d'uso della 
prima arte cristiana, musica 
compresa. In anni recenti sono 
stale molte le mostre che han
no portato alla luce della storia 
e dell'arte popoli prima poco 
conosciuti. 

Un grande risalto hanno 
avuto gli Sciti e i popoli delle 
steppe: i grandi mlgraton che 
hanno diliuso civiltà e stili e sti
lemi in ogni dove. Dopo la mo
stra dei Traci, questa dei Celti 
viene a illuminare, per II gran
de pubblico ma anche per gli 
studiosi, storia e arte dell'Euro
pa continentale alte sue origi
ni. 

sTsTI La prima parte del ma
noscritto di Huckteberry Finn, 
il celebre romanzo di Mark 
Twain, è stata miracolosamen
te ritrovata in una soffitta cali
forniana, dopo che se ne era
no perse le tracce per oltre un 
secolo. Lo ha annuncialo la 

!?'• casa d'aste Sotheby «ottoli-
:- neando che si tratta di 665 pa-
V gin* scritte Ulte fitte a penna , 
3 ? » prima parte del romanzo. 
| •Credo che ci vorrà del tempo 
f- prima di stabilire il vero peso 
'.' di questa scoperta - ha detto 
t David N. Redden, direttore del 
',; reparto manoscritti e libri di 
:• Sotheby -ma senza ombra di 
** dubbio si tratta del ritrovamen-
-;•• lo più importante che la storia 
r- americana abbia mai visto». Il 
T:~ resto del manoscritto era già 
l Stato scoperto nel 1880 ed e 
.' custodito nella biblioteca pub-
* buca della contea di Buffalo. È 
r," una scoperta molto importan-
',' le per gli studiosi di letteratura, 

Da un vecchio baule spunta un nuovo Huck Finn 
infatti ci sono molte parti che 
divergono dalla versione uni
versalmente conosciuta e sem
bra anche che esistano pagine 
completamente inedite. «Sono 
stupefallo • ha detto Kenneth 
Sanderson, direttore del pro
getto Mark Twain all'università 
di Berkeley in California dove 
si stanno pubblicando le edi
zioni critiche dell'opera com
pleta di Twain -non avevamo 
più speranza di trovare quel 
manoscritto, anche Mark 
Twain pensava che fosse an
dato distrutto' E un ritrovamen
to miracoloso e prezioso, se si 
pensa che Le auuenture di 
Huckteberry Finn i l'opera che 
più rappresenta II Grande Ro
manzo Americano». 

Pubblicato in Inghilterra nel 
1884, un anno dopo negli Stati 
Uniti, U avventure diHucklber-
ty Finn non ottenne subito un 
grande successo di pubblico e 
i critici lo derisero. Twain iniziò 

In una soffitta californiana 
il miracoloso ritrovamento: 
un manoscritto di 665 pagine 4 
di pugno di Mark Twain, la prima 
parte dello straordinario romanzo 

MONICA RICCI 8ARQENTINI 

a scrivere II romanzo nel 1876 
ma dopo due anni lasciò l'o
pera incompiuta perche, co
me scrisse lui stesso, -il pozzo 
si era prosciugato». Proprio 
perché la stesura del libro fu 
molto tormentata, con conti
nui abbandoni e riprese nel 
corso degli anni, il manoscritto 
acquista un significato specia
le per I critici. La storia è scritta 
in dialetto e probabilmente gli 
editon apportarono cambia
menti di punteggiatura e di sti

le. Twain si infuriava in conti
nuazione per questo motivo, 
una volta lo scnttore raccontò 
di aver ricevuto una lettera del 
suo editore in cui si diceva che 
•il correttore di bozze stava mi
gliorando la mia punteggiatu
ra, e io gli telegrafai di licen
ziarlo all'istante senza dargli il 
tempo di pregare». 

La seconda parte del mano
scritto era stata spedita a Buffa
lo dallo stesso Twain su richie
sta di James Frazer Gluck, av- Mark Twain 

vocato e teader politico della 
Contea. In verità Gluck aveva 
chiesto l'originale di Vita nel 
Mississippi ma polche non era 
possibile reperirlo Twain gli 
spedi l'Huckleberry Finn. A 
quel tempo Twain scrisse a 
Gluck che la prima parte del 
manoscritto era stata acciden
talmente distrutta in tipografia. 
Due anni dopo lo scrittore ri
trovò il manoscritto mancante 
e lo spedi a Buffalo dove però 
fu di nuovo perduto. Lo scorso 
autunno la nipote di Gluck ha 
ritrovato il prezioso scritto in 
un vecchio baule e più tardi lo 
ha inviato a Sotheby per verifi
carne l'autenticità. Probabil
mente ora l'originale verrà ri
spedito quasi certamente a 
Buffalo per completare la se
conda parte. 

Le auuenture di Huckteberry 
Finn narra le picaresce vicen
de di un ragazzo alle prese con 
i problemi della sua età, con le 
ansie profonde che sono an

che quelle della nazione ame
ricana, attanagliata dai proble
mi razziali, dall'incombere di 
un'asnjrda guerra civile, da la
ceranti divisioni di classe. Il ra
gazzo sfugge ai rischi della ci
viltà e delfàeducazione» per af
frontare la discesa lungo il fiu
me a bordo di una zattera in
sieme allo schiavo fuggiasco 
Jim, e un viaggio che trascen
de il modello picaresco per 
farsi queste iniziazione all'om
bra di quel grande padre che è 
il fiume Mississippi £ un ro
manzo che si presta e si e pre
stato a moltissime interpreta
zioni, a dispetto del famoso av
vertimento lanciato da Mark 
Twain nella prefazione al libro: 
•Chi proverà a trovare una ra
gione in questa narrazione sa
rà perseguito. Chi proverà a 
trovarci una morale sarà ban
dito; chi proverà a trovarci una 
trama sarà ucciso». E non si 
può certo dire che i critici gli 
abbiano dato ascolto. Il libro. 

uno dei più popolari mai put-
- blicati, è stato interpretato da 
' migliaia e migliaia di accade

mici. Per Uonell Trilling Huck-
leàerry Finn rappresentava so- > 

, prattutto la relazione fra l'indi
viduo e la società. E il viaggio 
vagabondo di Huck sul fiume 
era un tentativo per capire 
qual era il suo posto nel mon
do. I! critico Lesile Fiedler inve
ce ha letto la relazione fra 
Huck e Jim nella chiave di un 
rapporto omosessuale. Al di là 
delle molteplici interpretazioni 
critiche, é certo che l'avventu
ra sul fiume di questo ragazzo 
ribelle ha ispirato e influenzato 
la narrativa americana, si pen
si al giovane Holden in TTie 
Catcher in the Rye o all'Augie 
March di Saul Bellow. Un libro 
amato molto anche da Ernest 
Hemingway che lo giudicò co
si: «Tutta la letteratura ameri
cana moderna nasce da un li
bro di Mark Twain chiamato 
Huckteberry Finn: 

l'Unità 
Venerdì 
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GENTE COMUNE (Canale 5. IO 25) Cos'è che la delle te
lenovelas il piatto più appetitoso dei teledipendenti7 Lu
ca Tosco, uno dei doppiaton dei -divi, di Beautiful Paolo 
Calcagno, giornalista del Comete della sera e Camilla 
Codeina, risponderanno ali interrogativo nel corso del 
talk-show condotto da Silvana Giacobini 

CARO DIOGENE (Raidue. 1315) Un servizio dalla parte 
delle donne per parlare delle «molestie» alle quali troppo 
spesso sono soggette nei propri posti di lavoro E questo 
il tema che affronterà oggi la rubrica curata dalla reda
zione dintti del cittadino del Tg2 11 «caso» raccontato in 
studio, sarà quello di una capo-operaia che ha subito 
molestie da parte di un collega La donna ha portato la 
vicenda in tnbunale e dopo aver vinto la causa è potuta 
tornare al suo posto di lavoro 

IL MONDO DI QUARK (Ramno. 14) Viaggio sottomarino 
alla scoperta del serpenti di mare E questo I itinerario of
ferto da •Walo, Walo gli idrofidi delle Filippine», docu
mentario di Alessandro Cavalletti Questi strani rettili che 
da sempre vivono nei pressi delle isole Malapascus, ri
schiano di scomparire a causa della pesca intensiva, frut
tuosa per il commercio delle loro pelli 

ELUS lSLAND...f7?aiuno, 1430) Nel settembre dell'anno 
passato, a Ellis Island, New York, è stato aperto un insoli
to musco sul fenomeno dell immigrazione negli Stati 
Uniti A parlarne sarà questo speciale prodotto dal Ose e 
realizzato da Raffaello Siniscalco II filmalo racconterà 
delle speranze e delle paure di tutti quegli europei che 
dai primi dell 800 agli anni Cinquanta, cercarono una 
nuova vita negli Usa 

CLUB '92 (Raidue, 20 30) Nino Manfredi e Peppino Di Ca
pri saranno gli ospiti del varietà condotto da Gigi Proietti 
e Giancarlo Magali! In questa puntata, però, non ci sarà 
l'abituale confronto fra generi di spettacolo «rivali» ma 
una panoramica dedicata all'incontro tra le varie genera
zioni di «teatranti» Sarà l'occasione per presentare gli ex 
allievi del «laboratono» di Proietti e l'interpretazione di 
Nino Manfredi di un sonetto di Gioacchino Belli 

CHIARA E GLI ALTRI (Italia 1.2030) Anche i padri più 
tranquilli possono perdere le staffe Equelloche succede 
ad Alessandro Haber nei panni del papà di Chiara, la 
protagonista dello sceneggiato sulla vita familiare di una 
coppia di separati che a turno si prendono cura dei figli. 
Questa volta l'imperturbabile papà adotterà le «maniere 
forti» ma la piccola Chiara riuscirà ugualmente a farlo n-
tomare in se 

CRONACA (Retequattro, 22 45) Il terrorismo e le tensioni 
nel mondo arabo, sono i temi centrali che affronterà sta
sera il settimanale d'Informazione diretto da Emilio Fe
de Saranno proposti dei servizi sugli attentati compiuti 
nelle ultime settimane, in varie parti del mondo e sulle 
manifestazioni in sostegno di Saddam Hussein che si 
svolgano negli Stati arabi. Tra gli altri filmati, uno mostre
rà la vita quotidiana dei marinai italiani sulle navi inviate 
nel Golfo 

HAREM (Raitre. 23) Tra i cuscini e i tappeti del salotto ara
bescante di Catherine Spaak. questa sera «cala» la ma
linconia. Del sottile sentimento caro a generazioni Intere 
di letterati, parleranno la scrittrice siciliana Livia De Ste
fani, l'attrice Adriana Asti e la ballerina Oriella Dorella Al 
termine della trasmissione, apparirà il consueto uomo 
Tistenoso, scelto questa volta tra i personaggi del mon
do del cinema. 

SCATOIASONORAf/tatTòm». 1730) Appuntamento per 
esperti musicologi per conoscere l'universo delle sonori
tà albanesi Umberto Patroni nel corso del programma, 
proporrà una serie di interviste e di testimonianze sulla 
musica colta dell'Albania 

(Gabriella Gatkazi) 

Il film-dossier 
_ sui giovani 

In viaggio 
con Zavoli 
tra violenza 
e carcere 
BEI Secondo appuntamento 
con il Viaggio intorno all'uomo 
di Sergio Zavoli, in onda que
sta sera alle 20 40 su Rallino 
Sarà Mery per sempre, il film di 
Marco Risi sull'esperienza di 
un insegnante di lettere nel 
carcere minorile di Palermo, a 
dare lo spunto al dibattito che 
affronterà i temi dell'emargina-
ztone e della delinquenza gio
vanile Dopo il film, seguirà 
l'inchiesta filmata sui luoghi 
del degrado urbano e della 
violenza, nei quartieri fatiscen
ti di Napoli e Palermo Interver-. 
ranno al dibattito, fra gli altn, 
Rino Nicolosi, presidente della 
regione Sicilia, il giudice Seve
rino Santiapichi, il sociologo 
Pino Arlacchi e il giurista Stefa
no Rodotà Sergio Zavoli 

Serata musicale 
su Canale 5 

Per Mike 
cantano i vip 
daAltafìni 
alla Lollo 
• E Mike Bonglomo «madri
na» del bel canto italiano Sarà 
proprio lui, il papà storico dei 
telequiz, a presentare domani 
alle 20 40 su Canale 5, Conta-
vip, la serata dedicata a una 
serie di attori, che almeno una 
volta nella loro vita si sono ci
mentati nella «canzonetta» Sul 
palco in stile hollywoodiano, si 
avvicenderanno Alberto Sordi, 
Monica Vitti, Nino Manfredi, 
Gina Lollobrlgida, Catherine 
Spaak, Gino Bramien. Lino 
Banfi, Enrico Beruschi, Giovan
na Elmi, José Altafini e Fiorella 
Poierobon - che invece can
tante vorrebbe diventare -
Ognuno di loro, oltre alle can
zoni, racconterà un aneddoto 
particolare della propna espe
rienza artistica Mentre a Ga
spare e Zuzzurro spetteranno 
gli intermezzi comici 

Mike Bonglomo 

Al Festival della tv stravince la miniserie «Madame Curie», storia quasi femminista 
L'Italia ha partecipato con «Felipe ha gli occhi azzurri» di Gianfranco Albano 

Montecarlo premia le donne 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MONTECARLO I francesi 
vincono facile in patria. E cosi 
Madame Curie ha vinto la Min
ia d'oro al Festival di Monte
carlo Anzi ha stravinto perché 
il premio perla migliore inter
pretazione femminile è andato 
a Marie Christine Barrault, la 
protagonista della miniserie e 
nipote del grande Jean-Louis. 
Madame Curie è esattamente 
quello che noi chiameremmo 
uno sceneggiato condotto in 
porto con molta pulizia (e con 
una certa cadenzata lentezza) 
nell'intento di raccontare una 
grande bella storia. Di dimo
strare anche in qualche modo 
un assunto femminista, di de
scrivere un'epoca non tanto 
lontana in cui alle donne era 

concesso ben poco spazio, a 
meno che non se lo sapessero 
conquistare con le unghie e 
coi denti e, naturalmente, con 
un gemo straordinario 

Ma I J storia di Madame Cu
rie, cosi come appare in tv (e 
apparirà anche da noi perché 
il titolo prodotto dalla terza re
te francese FR3, è stato com
prato dalla Rai) è anche una 
vicenda fortemente passiona
le, con una travolgente storia 
d'amore al suo centro e con 
molti altri intricati legami senti
mentali e (amiliari E un adat
tamento dal libro scritto da 
Frantone Glroud, già diventa
to un best seller, realizzato con 
molta pulizia e recitato molto 
bene. Attorno', agli Ihterpretf 

circola inoltre tutto un mondo 
di luoghi e di oggetti inizio se
colo, di quelli che nobilitano la 
visione perché al giorno d'oggi 
piacciono molto' lampade col 
paralume di pizzo, camenere 
con grembiule inamidato, car
rozze, vasi, ninnoli e deliziosi 
abiti stretti in vita. Tutto un 
mondo di piccole cose digran
de conforto, illuminato da 
un'intelligenza eccezionale. 

Il premio a Madame Curie è 
stato deciso all'unanimità dal
la giuna, di cui faceva parte 
anche l'italiano Mario Rossini, 
che oltre ad essere figlio del
l'attuale presidente della Penta 
ed ex direttore di Raiuno, è an
che produttore del film per la 
tv Felipe ha gli occhi azzurri, 
che partecipava alla competa 

, V - * • M « . * ^ ' «<t> *( . «./ . 

zlone di Montecarlo per l'Italia 
(Raiuno) E partecipava con 
onore dato che ha pur vinto al
cuni riconoscimenti e cioè la 
Ninfa d argento per la sceneg
giatura e il Premio speciale del 
pubblico Questo Felipe in
somma aveva qualche carta 
per piacere e sicuramente pia
cerà a quelli che amano pian
gere al cinema e davanti alla. 
tv II regista Gianfranco Albano 
vi racconta la storia di un ra
gazzino venuto in Italia per 
cercare la sua famiglia o quel 
che ne resta Finisce nel giro 
dello sfruttamento dei bambini 
e conosce molti altri infelici, 
più infelici di lui Ma per fortu
na c'è la polizia, nel panni di 
Claudio Amendola e di una in
sulsa francesina (è la graziosa 
Pascale Rocard, nipote del ml-

nistro e tanto basta) Nell'in
sieme questo Felipe potrebbe 
sembrare un misto di Dagli Ap
pennini alle Ande e di Piovra, 
nel quale pero si incappa in al
cune belle interpretazioni in
fantili e in un piglio neorealisti-
co misto di tentazioni elettroni
che Lo giudicherete presto coi 
vostri occhi perché va in onda 
il 24 e 25 del mese in corso 

Questi premi (e i molti altri 
di un listino pletorico come 
quello di tutti i festival) sono 
stati consegnati dal principe 
Alberto, figlio di Grace Kelly, e 
ragazzo di timidezza imbaraz
zante A vederlo parlare in 
pubblico non sembra più quel
lo «sportivone» che si dice, e fa 
ricordare anche a noi poveri e 
invidiosi che il denaro non dà 
la felicità. 

Un magazine di racconti thrilling 

La radio si tinge 
di giallo e nero 
Dal giallo scientifico aH'hard-boiIed, dal racconto 
del mistero all'horror Cigolìi, sospiri, urla e colpi di 
pistola. Questo ed altro sentiremo in Radiodetectioe, 
il magazine di Aldo Zappala diretto da Oreste Del 
Buono in onda su Radiouno alle 13 20. Sceneggiati 
noir in diretta, ineontn con i protagonisti del giallo, e 
la partecipazione straordinaria di Alfred Hitchcock. 
Solo la sua voce, naturalmente. 

STEFANIA SCATENI 

BBI ROMA Un «orecchio pn-
valo» (non un «private eye», 
•occhio privato» visto che par
liamo di una trasmissione ra
diofonica) è approdato a Ra
diouno Si tratta di Radiodelec-
live, un quasi quotidiano di 
giallo, mistero e horror diretto 
da un super esperto nel gene
re, Oreste Del Buono Lutea 
I ha avuta Aldo Zappala, regi
sta multiforme (ha firmato an
che Va' pensiero), che con 
questa trasmissione cerca di 
far tornare la radio ai fasti di un 
tempo quelli del radiodram
ma in diretta Tutti i classici del 
brivido e i gialli che la trasmis
sione proporrà fino al 5 luglio 
sono infatti messi in «scena» in 
diretta dagli studi di via Asiago 
per allietare il pasto di mezzo
dì degli appassionati del notr 

Dal martedì al venerdì (fino 
al 29 marzo, poi Radiodetecn-
ve andrà in onda anche di lu
nedi) e dalle 1320 alle 1345. 
Del Buono e Zappala ci pro
porranno ventotto radiogialli 
tratti da racconti di maestri co
me Edgar Man Poe, Arthur 
Conan Doyle. Agatha Chnsue. 
Oscar Wilde e Robert Louis 
Stevenson, interpretati da uno 
stuolo di attori di teatro e tele
visione (da Ferruccio Amen
dola a Daniele Formica, da 
Manuela Kustermann a Remo 
Girone, da Arnoldo Foà a Pao
lo Poli) Dopo) classici del bri
vido, dal 1° apnle, andrà in on
da un altro gruppo di radio-
gialli, alcuni ricavati dalle sto
rie e dal personaggi di celebri 
serie statunitensi, altri selezio
nati tra quelli più interessanti 
inviati dagli ascoltatori. Radio-
detective, in pratica, si apre al
l'apporto e alle idee di chi vo
glia cimentarsi nel genere. Già 
da questa settimana, in tra
smissione verranno date tutte 
le istruzioni relative all'iniziati
va. «Vorremmo cercare di 

emulare Black Masti - ha spie
gato Aldo Zappala - la celebre 
rivista americana di racconti 
del giallo, sulla quale si sono 
cimentati scntton del calibro di 
Raymond Chandler e Dashiell 
HammetLÈstata per loro una 
vera e propna palestra di seni-
tura e questo vorremmo fare 
noi con i nostri ascoltatori» 

Idee a non finire per arric
chire la serie e pensare al futu
ro Tutti i venerdì, a comincia
re da oggi, saranno dedicati 
agli «incontri impossibili» nei 
quali Oreste Del Buono e altn 
esperti «intervisteranno» i pro
tagonisti della letteratura gialla 
e nera, dall'ispettore Auguste 
Dupin (nato dalla penna di 
Poe, che sarà in trasmissione 
oggi con la voce di Daniele 
Formica) a Sherlock Holmes, 
dal conte Dracula al fantasma 
di Canterelle Dal pnmo apri
le, Alfred Hitchcock in persona 
(o meglio in «voce» poiché si 
tratta del suo doppiatore Paolo 
Lombardi. Ma in radio quello 
che conta è la suggestione) 
condurrà un quiz telefonico tn 
diretta Dal 22 al 29 giugno, in
fine, Aldo Zappala potrà coro
nare il sogno di realizzare una 
grande radio in diretta, con at
tori, pubblico e grande orche
stra, in occasione del Mystery 
Festival-MysUest di Viareggio. 
Tra i progetti ancora da attua
re, quello di trasformare Radio-
detective in una fascia quoti
diana fissa dedicata agli ap
passionati dei generi horror, 
mistero e giallo, con interviste 
a scrittori ed esperti, la npro-
posizione di classici americani 
realizzati per la radio (come la 
sene dell't/omo ombra e de Gli 
intoccabili) e la trascrizione di 
fumetti italiani dell orrore 11 
pnmo della lista sarà natural
mente, Dyhn Dog, 1 indagato
re dell'incubo che mensilmen
te divora l'attenzione di quasi 
trecentomua letton 

C RAIUNO RAIDUE 
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RATTRE 
m ® TBÎ WWTtaWO 

SCEGLI IL TUO FILM 
SXS UNO MATTINA. Con Livia Azzeri» 

M S SCI NORDICO. 4X10 maschile 

11X8 CHBTEMPO FA-TG1 FLASH 

1SXS • u e f M RAIUNO. Con S Marchlnl 

18X0 TELEGIORNALE 

I M A TQ1 TRE MINUTI D i -

14.0Q IL MONDO M QUARK. CUP Angela 

Elda Island 

18X0 L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 

18XO 1MB Programma par ragazzi 

9TXO OCCHIO AL BIGLIETTO 

18X0 TQ1 FLASH 

18JOS ITAUAORBS.DIErnanuelaFalceai 

(MACERI RAIUNO. Con Staflan da Mi
stura e Simona Marchlnl. In diretta da 
Macerata Regia di Mimma Noceti! 

BOXO MERY PER SEMPRE, Film con Miche
le Placido. Claudio Amendola Regia di 
Marco Rial 

S4X0 TG1NOTTB.CHBTEMPOFA 

7 . 0 0 

sxo 
iato 

1 0 X O 

ii.es 
1 3 X O 

1 3 X S 
1 4 . 1 3 

1 S X S 

« S X S 

1 T X O 

1 7 . 0 8 
1 7 . 1 0 

1 7 X O 
1 7 X 8 

1 8 . 1 0 

1 8 4 0 

1 8 X O 

1 8 X 8 

CARTONI ANIMATI 
R A D I O A N C H ' K V e i . O I G Bltlaeh 

DSfb INOLSSE E F R A N C E S I FBR 
BAMBINL (22* puntata) 

CAPTTOL. Teleromanzo 

1 FATTI MOSTRI. Con F Frizzi 

T t U O R I T R S M C I 
BEAUTIFUL. Telenovela 

QUANDO SI AMA. Talanovela 

DESTINI Talanovela 

ILDUBBIO DELL'ANIMA. Film 

TQ2 FLASH 

DAL PARLAMENTO 

ANDIAMOACANSSTRO 
VIDSOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 
PUNKV BREW8IBR. Telefilm 

CASABLANCA. Di Q La Porta 

TQ2SPORTSERA 

ROCK CAPE. DI Andrea Oleata 

MUNTE* . Telefilm 

1 8 X 8 TQa TELEGIORNALE 

8 0 . 1 8 

BOXO 

8 8 X 8 

8 3 . 1 8 

8 4 X O 
O. IO 

TOS LO SPORT 

CLUB 0 2 . Spettacolo con Qlgl Proietti 
Regia di Antonio Oarotto 

VILLA ARZILLA. Telefilm 

TOS PEGASO. Fatti « opinioni 

MBTBO S - TOS - OROSCOPO 

APPUNTAMENTO AL CINBMA 

12.0O 
14.0O 

t u o 
1 8 . 3 0 

1 8 X 0 
1 8 . 4 0 
1 7 . 1 8 
1 7 . 4 0 
1 8 X 8 
1 8 . 3 8 
1 8 . 4 8 
1 8 . 0 0 

aoxo 
aoxs 
8 0 . 3 0 

asxo 
asxs 

0 X 8 

O S I . Invito a teatro 
TSLBOIORNALI 
DSB. La lampada di Aladino 
BILIARDO. 4» torneo di biathlon 
PALLAMANO. (Da Siracusa) 
A T U T T A N I V I 
IN . Settimanale di economia 
VITA DA STREGA. Film 
OSO. In studio Gianclaudio Lopez 
SCHBOQB DI RADIO A COLORI 
TOS DERBY 
TBLBQiORNAU 
BLOB. D I TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. 01 e con A Barbato 
SPECIALE CHI L'HA VISTO? In stu
dio D Ralfal Ragia di Ero» Macchi 
TOSSBRA 
HAREM. Con Catherine Spaak 
TOS NOTTE 

18X0 AQENTBPIPPER.Talefllm 13XO OOOINEW8.Telfjglornale 
18X0 SPV FORCE Telefilm 
17.18 SUPER 7. Cartoni animati 

1BXO ANONIMA CUORI SOLITARI. 
Film con Douglas Fairbanka 

18.30 AOENTRPBPPER.Telefllm 
18.10 AUTOSTOP PER IL CIELO 

2 0 X 0 SI PUÒ FARE. AMICO. Film 
aO.OO TMCNEWS 

aaxo COLPO OROSsa Quiz 
20.30 SETTIMO SQUILLO. Variata 
aa.30 MOMDOCALCIO 

17.30 LA SIGNORA DI SHANGAI 
Ragia di Oraon Welles, con Oraon Wallee. Rita H«y 
worth, Evarltl Sloane. Usa ( 1947). 87 minuti. 
Una donna e suo marito contemplano inermi la pro
pria autodistruzione Testimone un marinaio irlande
se che ha salvato la «signora» da un aggressione 
Uno del più seducenti -neri- degli anni Quaranta, che 
rlposlzlona II mito di Gilda 
TÉLE + 1 

2SX0 TOP CLASS'80 24.0O STASERA NEWS 
OXO X018 DOPO LA CADUTA DI 

NEW YORK. Film 
0.30 SPLENDORI E MISERIE DI 

MADAME ROTALE. Film 
20.30 LA CAGNA 

Ragia di Marco Ferrari, con Marcello Mastrolannl. 
Catherine Deneuve, Michel Piccoli. Italia (1972). 90 

QDEOlì 

0 X 8 BILIARDO. 4a torneo di biathlon 

OXB MEZZANOTTE E DINTORNI 

Il segreto Imperdonabile 

OXO L'UOMO, L>OROOOLrO, LA VENDET
TA. Film con Franco Nero, Klaus Klns-
kl Regia di Luigi Bazzoni 

1 3 X O 

1 4 X 0 

18.0O 

1 B X O 

2 2 X O 

8 3 . 0 0 

SUPER HIT "• ' 

HOT U N E 

ON THE AIR 

NBWKIDS 

O N THE AIR 

ROBERT CRAV.Special 

18XO PASIONES-Telenovela 

Da un romanzo breve di Ennio Flalano. -Melampus-, 
un film personalissimo del periodo più aureo di Forre-
ri Un pittore in crisi e una turista In tuga da una cro
ciera si ritrovano si di un isola deserta alla ricerca di 
una dimensione nuova, lontana dal condizionamenti 
della società borghese 
TELE-fi 

17X0 ROBINSON CROSUE IL 
NAUFRAGO DEL PACIFICO. 
Film con George Marshall 

18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 FLASH OOBDON. Telefilm 
20.30 SISTEMO L'AMERICA E 

TORNO. Film con P Villaggio 

1 X 0 NOTTE ROCK 
aaXO FITNESS. Salute e bellezza 
2 3 X 0 SFIDA SUL FONDO. Film 

TELE Hd 

20X8 E UNA SPORCA FACCENDA, TENENTE PARKER 
Regia di John Slurgea, con John Wayne, Eddle Albert, 
Diana Mutdaur. Uaa (1974). 112 minuti. 
Il lenente Parker, discendente di tanti «cerini western, 
scampa ad un agguato In cui muore un collega SI di
mette dalla polizia per poter Indagare, con maggiore 
libertà aul responsabili. La faccenda A sporca perche 
il marcio della malavita si rispecchia puntualmente in 
quello delle forze dell ordine Poco convincente thril
ler d azione Wayne imita (male) Clint Eastwood 
RETEQUATTRO 

tiuitmlli 

«Mary per sempre» (Rai uno, ore 20 40) 

18.3Q FRATELLI MESSICANL Film 
17X0 LA SIGNORA DI SHANOAL 

Film con Oraon Welles 
1Q.3Q LA CAGNA. Film 
aSXO L'INQUILINO DEL TERZO 

PIANO. Film 
0.38 2O02 LA SECONDA ODIS

SEA. Film con B Dern 

14XO POMERIGGIO INSIEME 
18X0 TELEGIORNALE 
80X0 L'EBBREZZA DELLA META-

MORFOSI Sceneggiato 
aSXO TELEGIORNALE 
32X8 SPORTCINQUESTELLB 

2 0 X 0 I MIEI PRIMI QUARANTANNI 
Regia di Carlo Vanzlna, con Carol Alt, Jean Rochetort, 
Elllott OoiiM. rulla (1987). 100 minuti. 
Vita e miracoli di Marina Lante Della Rovere anima
trice di letti e saloni di varie capitali, sulla falsariga 
del romanzo omonimo (scritto dalla stessa protagoni
sta) Commedia levigata e caclarona scritta apposta 
per il pubblico più ingenuo ma curiosissimo di sapere 
cosa avviene nel mondo del ricchi. 
CANALE S 

TELE 

8X0 ILRIBELLEMGIAVA.FHm 8.80 LA DONNA BIONICA. Telelllm 
1QX3 GENTE COMUNE. Varietà 
11X8 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1SX8 TRIS. Quii con Mike Bonglomo 
13XO OJC IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
14X0 ICt.IOCODELLSCOPPII.Ouiz 
1SXO AGENZIA MATRIMONIALE. 
18.30 TI AMO- PARLIAMONE. 
18XO « M BUM BAM. Varietà 
18.13 I ROBINSON. Telelllm con Bill Cosby 
1 8 X 0 CANALI 8 NEWS. Notiziario 
18X3 ILOIOCODEI8.Qulz 
18.33 TRAMOOLIEIMARITaQuIz 
8Q.13 RADIO LONDRA. Cono Ferrara 
30X8 STRISCIA LA NOTIZIA 
BOXO I MIEI PRIMI QUARANTANNL Film 

con Carol Alt Elllott Oould. Pierre Co»-
ao Regia di Carlo Vanzlna 

aaxs RIVEDIAMOLL Varietà 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 0 X 8 

1 1 X 8 
1 Z X O 
1 3 X O 
1 3 X 0 

1 4 X 0 
1 8 X 0 
1 8 . 0 0 

1 8 X O 
1 T X O 
1 8 X 8 
1 8 X O 
30 .0O 

BOXO 
2 1 X 8 

aaxs 
8 3 . 3 8 

0 . 1 0 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. .Incubo di una domenica mattina» 
STUDIO APERTO. Attualità 
T X . HOOKER. Telefilm 
HAPPY DAVS. Telelllm 

CIAO CIAO. Varietà 
URNA Gioco a quiz 
TUTTI AL COLLEGE. Telefilm 

COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm 
STUDIO APERTO. Attualità 
MAI DIRE S i Telefilm 
M C O W B R . Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CHIARA E O U ALTRL Telefilm 
PAPERISSIM A. Variata 

CALCIOMANIA. Sport 
VALENTINA. Telefilm 
C I N C I N . Telefilm 

1 0 X O 

isxo 
1 3 X S 

1 3 X 8 

1 4 X 8 

1 8 . 1 8 

1 8 . 1 8 

1 8 X 8 

1 7 . 1 9 

1 8 . 1 8 

10.OO 

1 8 X 0 

1 8 X O 

aoxa 

aaxs 
aaxs 

PER ELISATelenovela 

TOPAZK>.Telenovela 

RIBSLLE.Telenovela 

SENTIERI.Scenegglato 

LA MIA PICCOLA SOLITUDIN I 

PICCOLA CENERENTOLA 

LA V A L L I DEI P INI 

GENERAL HOSPITAL.Telefilm 

FEBBRE D'AMORB£cenegglato 

CARIOBNITORLOuIz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

U N E A CONTINUA^ttualita 

MARILSNA.Telenovela 

E UNA SPORCA FACCENDA, TE
NENTE PARKER] Film con John Way
ne Regia di John Sturges 

CRONACA.Attualltà 

IL PRESTANOME. Film 

RADIO 
1XO BUCCIA DI BANANA. Film 

con Jeanne Moreau (Replica 
dalla 100 alle 23) 

S5i 
18XO TQA. Informazione 
S0X8 AMORE PROIBITO. 
81.18 SEMPLICEMENTE MARIA 
83.00 NIDO DI SERPENTI 

17.30 AMANDOTI-Telenovela 

18X0 BRILLANTE. Telenovela 

1XO STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 1.10 KUNO FU. Telefilm 1.38 BONANZA.Telefllm SOXO lAPORTSZZAFIIrn 

RAOtOGIORNAU GR1 6; 7; 1,10; 12; 11; 14; 
15;17;1»;M GR2 6.30,7 30; S 30,9 30; 11M; 
12.30: 13.30; 15 30; 17J0, 10.30; 22.30 GR3 
(45, 7.20; 946; 1141 13.45, 1445; 1145; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 603.6 56 7 58 956, 
1157 1256, 1457, 1657, 1856 2057 2257, 
9 00 Radio aneh io 91,11.10 II mago Merlino 
12X5 Via Asiago Tenda 16 00 II paginone 
20J0 Invito al Concerto 23.05 La telefonata 

RADtODUE Onda verde 627 726 826 927 
1127 1326,1527,16 27,1926 22 27 6.0011 
buongiorno di Radlodue 1030 Radio due 
3131 12 45 Imparai arte 15 00 Le lettere da 
Capri. 20.00 Le ore della sera 21JO Le ore 
della notte 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 8 00 
Preludio 1.30-10 45 Concerto del mattino 
10 00 II filo di Arianna 12 00 II Club dell Ope
ra 14 00 Diapason 1600 Orione 19 00 Terza 
pagina 21 «Il clavicembalo ben temperato» di 
John Sebastian Bach 

SOXO MERY PER SEMPRE 
Regia di Marco Rial, con Michele Placido, Claudio 
Amendola, Alessandro DI San». Ralla (J98B). 110 mi
nuti. 
Dal romanzo epistolare di Aurelio Ori naldl, un anno 
di vita di un maestro elementare alle prose con le sto
rie, sfortunate e drammatiche, dei ragazzi del f «ala-
spina, carcere minorile di Palermo E Ti film che ia ri
lanciato l'attenzione (del pubblico e del produttori) 
verso il neo-neorealismo e la necessità di raccontare 
vicende che appartengano alla cronaca sociale e po
litica Ottimi gli attori, rigorosamente non prolessionl-
sti, rivisti a distanza di un anno in «Ragazzi fuori» che 
di .Mery per sempre» è una sorta di seguito 
RAIUNO 

22XO L'INQUILINO DEL TERZO PIANO 
Regia di Roman Polanskl, con Isabelle Adjanl, Roman 
Polanakl, Melvyn Douglas. Francia (1976). 125 minuti. 
Al terzo piano di un antico palazzo di Parigi una si
gnora si e tolta la vita L inquilino che va ad abitarlo è 
vittima di un immancabile incantesimo a poco alla 
volta comincia ad Immedesimarsi (e a trasformarsi) 
nella vita e nella sorte di colei che l'ha preceduto 
TELE + 1 

2 3 X 8 IL PRESTANOME 
Regia di Martin RITI, con Woody Alien, Zero Moslel, 
Michael Murphy. Uaa (1976) 94 minuti. 
La sindrome McCarthy nel cuore dell industria di Hol
lywood Uno sceneggiatore Inquisito, per poter lavo
rare è costretto a servirsi di un prestanome, squattri
nato cassiere di bar e allibratore clandeatino 
RETEQUATTRO 

20 l'Unità 
Venerdì 
15 febbraio 1991 
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SPETTACOLI 

Nella «notte delle stelle» 
il film di Gianni Amelio 
candidato alla statuetta 
per il miglior film straniero 

Ben dodici «nomination» 
per l'atteso «Balla coi lupi » 
prima regia di Kevin Costner 
dedicata agli indiani Sioux 

Qui accanto, il regista Gianni 
Amelio «Gian Maria Volante 
- sul set di «Porte aperte», 

. che concorre all'Oscar 
per 11 miglior IHm straniero; 

adestra, Kevin Costner 
In una scena 

,••- di «Balla coni lupi» 

Cinque italiani 
tra luci 
costumi 
ecartoon 

• 1 Chi llia detto che il mode 
In llafy non tira più? Se la mo
da targata Armarti, Versace e 
Krizia, sulla scena Intemazio
nale, accusa qualche cólpo, il 
grande •artigianato» Italiano a 
33 millimetri non sembra co
noscere crisi Tanto vero che, a 
parie Amelio e a parte Soptua 
loren (Oscar onorario alla 
cullerà), altre cinque nom/no-
aons riguardano artisti italiani 

< (anche se alcuni di loro vivo
no « lavorano negli Stati Uniti 
«la lungo tempo): Vittorio Sto
nilo (migliore fotognùla per il 
Uni Dk* Trac/), Milena Cano-
nero (migliori costumi, sem
pre per Dick Trac/), Maurizio 
atufcnotti (migliori costumi 
per \'Amleto di Franco Zefflrel-
II) e Dante Ferretti (migliore 
«cenografla, ancora per il film 
di Zerarelin. Come si può ve
dere, quasi una lotta in fami
glia. Chiude la cinquina, meri
tatamente, Bruno Bozzetto che 
concorre con il suo Cavallette 
all'assegnazione dell'Oscar 
per il miglior cortometraggio 
d'animazione. 

Sia Storerò che la Cartonerò 
sono degli riabitua della •not
te delle stelle» e vantano già 
due prestigiose statuette cia
scuno. Vittorio Storerò se le e 
aggiudicate nel 1979 conApo-
eafypse Noto di Francis Ford 
Coppola e nel 1982 con Reds, 
D film di Warren Beatry sulla Ri
voluzione d'Ottobre; Milena 
Cartonerò ha vinto nel 1975 
con. Barry lyndon di Stanley 
Kubrick e nel 1981 con Mo
menti di gloria dì Hugh Hud
son. Ora. con il film ispirato ai 
fumetti di Chester Gould. ten
tano il «tris»; e non c'è dubbio 
che hanno buone probabilità 
di farcela. Indubbiamente. 
buona parte del merito del 
successo di Dick Trotyva attri
buita a loro due (ma aggiun
geremmo anche il nome di Ri
chard Sylbert, autore delle sce
nografie). Lo studio e l'uso del 
colori primari, la resa a «tinte 
piatte», tipica delle edizioni 
domenicali del fumetto di 
Gould. le scenografie, in buo
na parte ottenute con matte-
shot, veri e propri fondali di
pinti, secondo una tecnica 
molto simile a quella del carto
ni animati, sono stati la cifra 
stilistica distintiva del film di
retto da Warren Beatry. • ••• 

Una piacevole sorpresa è la 
nomination per Bruno Bozzet
to. E occorre aggiungere che, 
finalmente, i massimi ricono
scimenti Intemazionali (al di 
la di quelli specialistici dei vari 
festival dedicati esclusivamen
te al cinema d'animazione) 
toccano questo maestro dell'a
nimazione. Già premiato l'an
no scorso con l'Orso d'oro al 
Festival di Berlino per il suo 
cortometraggio Mister Tao, il 
cartoonist italiano (autore, tra 
l'altro, di film celebri come 
West & Soda, Vip, mio fratello 
superuomo* Allegro, non trop-
po') tenta ora la scalata all'O
scar con Cavallette un altro 
cortometraggio (8 minuti e 30 
fecondi), già presentato l'an
no scorso a Treviso Cartoon e 
a Lucca "90. Un ironico e graf
itante apologo sulla storia del
l'umanità, vista come un in
sensato succedersi di guerre e 
sopraffazioni, scandito dai rit
mi millenari ( e indifferenti alle 
miserie umane) della natura e 
delle sue creature (le cavallet
te, appunto). ORe.P. 

Cosi le rose del finalisti 

Miglior film: Risvegli, Balla eoi lupi. Ghost. Il padrino parte 
Ili. Quei bravi ragazzi 

Miglior attore: Kevin Costner per Bolla col lupi, Robert De 
. Nbo per Risvegli, Gerard Depafdieu per Cyrano deBerge-

'•''•' roe. Richard Harris per The fitld, Jeremy Irons per i'/mi-
stero con Buhw. 

Miglior attrice: Kathy Bates per Misery non deve morire, 
Anlelica Huston per The grifters, Julia Roberts per Pretty 
woman, Meryl Streep per Cartoline dall'inferno, Joanne 
Woodward per Mr. andMrs. Bridge. 

Miglior attore non protagonista: Bruce Davison per Che 
' mi dia di Willy?, Andy Garda per // padrino parte III, 
• Graham Greene per Balla coi lupi. Al Pacino per Dick 

Trocy.ioePeacipctQueibroviragazzL 
Miglior attrice non protagonista: Annette Bening per 

The grifters, Lorraine Bracco per Quei bravi ragazzi, 
. Whoopl Goldberg per Ghost, Diane Ladd per Cuore sel

vaggio. Mary McDonnd per Balla coi lupi 
Miglior regista: Kevin Costner per Balla coi lupi, Francis 
• FordCopl&olaper//potfrf/x>p^///,MartinScorseseper 

" GveibràiMragazzi,S*epttenÌtemperThegrirters,Baibci 
• ' '•• SchroederperllmisterovonBulow. 
MtgUor flkn straniero: Porte aperte (Italia), Cyrano de 
... Bergerac (Francia), Il viaggio della speranza (Svizzera), 
.",.',., Ju AMI .(Cina), La ragazza terribile (Germania). 

• • • Doppia sorpresa da Hollywood: il ' 
nostro Porte aperte concorre nella catego
ria miglior film straniero e Balla coi lupi sì 
candida a fare il pieno di Oscar. Forse non 
ne prenderà dodici, quante sono le nomi
nation (un record che lo apparenta a 
Reds di Warren Beatty) ma sulla carta è 
già «l'asso pigliatutto». Per varie ragioni. 
Nel centenario del massacro di Wounded 
Knee. l'America farebbe bene a non di
menticarsi del sangue Indiano versato nel
la conquista del West, e il kolossal diretto, . 
interpretato e prodotto da Kevin Costner -
sembra davvero in grado di mettere d'ac
cordo tutti: e epico e romantico, curato . 
nei dettagli antropologici e entusiasmante 
nelle scene d'azione, Gordiano (nel senso 
di John Ford) e democratico (nel senso 
di Arthur Penn). Insomma, tre ore di cine
ma-cinema, dopo l'intimista A spasso con 
Daìsy, premiato-nel 1990. Del resto, nato ' 
còme una scommessa in tempi poco indi- •' 
ni al western, Botta coi lupi si è rivelato un 
notevole successo commerciale: oltre •• 
cento milioni di dollari solo sul mercato 

statunitense, il che alleggerisce il compito 
dei 4000 membri dell'Accademia delle 
Scienze e delle Arti. 

Se Kevin Costner, già alle prese con Ro
bin Hood, può ritenersi moderatamente 
tranquillo sull'esito finale della votazione, 
qualche dubbio può persistere sull'Oscar 
per la migliore regia: qui l'impavido de
buttante deve scontrarsi con nomi del ca- -
libro di Francis Coppola (// Padrino III, 
Martin Scorsese ( Queibravi ragazzi), Ste
phen Frears (77re Grifters) e Barbet Sch-
roeder (Il mistero Von Bulow). I primi due 
sono pezzi da novanta, entrambi impe
gnati in storie di mafia ad alto tasso spetta
colare; gli altri due, un inglese e un tede- ' 
sco, godono di una notevole reputazione 
cinefila, tale da garantire loro un'attenzio
ne «europea» pur raccontando vicende 
americane. Dipenderà tutto dall'equilibrio 
tra le ragioni dello Spettacolo e quelle del
l'Impegno che Hollywood vorrà raggiun
gere nel giorno in cui celebra se stessa; e 
da questo punto di vista incuriosisce, tra I 
«migliori film» la presenza di Ghost ài Jerry 

Zucker, un campione di incassi (in Ameri
ca e in Europa) che fino a qualche stagio
ne fa difficilmente avrebbe figurato nella 
prestigiosa categoria. 

Sul piano del virtuosismo d'attore, ap
pare probabile la vittoria di Robert De Niro 
per la sua stupefacente prova in Risvegli 
(fa un malato di encefalite letargico) di 
Penny Marshall; dal romanzo-reportage di 
Oliver SackS; a tré anni d&Raln Man, una 
performance del genere sembra fatta ap
posta per garantirgli il massimo riconosci
mento. Più ardua, invece, la scelta della 
migliore attrice: Meryl Streep, già pluripre-
miata, strappa l'applauso nei panni del
l'attrice impasticcatà in Cartoline dell'in
ferno, ma sarebbe un bell'atto di coraggio 
premiare la poco conosciuta Kathy Bates, 
che in Misery non deve morire (presto su
gli schermi italiani) dà vita, complice Ste
phen King, al ritratto da incubo di una se-
questratrice «malata» di romanzi rosa. Sa
premo tutto il 25 marzo: e chissà che Hol
lywood non smentisca stavolta tutti i pro
nostici. OMiAn. 

«E dopo la pena di morte 
» 

••"ROMA. La notizia Gianni 
Amelio l'ha appresa dalla se
greteria telefonica. Era fuori 
Roma per I sopralluoghi del 
nuovo // ladro di bambini, che, 
dopo vari ritardi, comincerà a 
girare il 4 o n i mano. Rien
trando a casa ha trovato il 
messaggio di Angelo Rizzoli, il 
quale aveva appena ricevuto 
dall'America, via fax, la bella 
sorpresa: Porte aperte concor
re all'Oscar nella cinquina per 
il miglior film straniero. L'Italia 
fa il bis, a un anno dall'exploit 
iìNuouoànemaParadiso. 

Immerso nella preparazione 
del nuovo film, il cineasta cala
brese non tradisce al telefono 
una particolare emozione. 
«Non ò presunzione o snobi
smo. Figurarsi. È che all'Oscar 
non ti sr pensa proprio. Lavo
riamo in un'Industria più pic
cola, asfittica, in una struttura 
produttiva che non mette quel
la mitica statuetta al centro dei 
sogni possibili. Sono molto 

hollywoodiano come spettato- -
re, ma li mestiere di regista qui 
da noi è un'altra cosa». Prose
gue Amelio: «Sono distrutto . 
dalla fatica. Il fatto è che II la
dre di bambini sta assorbendo 
ogni minuto della mia giorna
ta. E un film a cui tengo molto, 
senza divi, la storia diun cara
biniere calabrese che deve ac
compagnare In un istituto due 
minorenni con problemi. Un 
viaggio lungo, da Milano a Ge
la, che si prolunga oltre il pre
visto, e si trasforma in un rap
porto di forte violenza: i due 
bambini, lei ha undid anni, lui 
nove, non sono facili, vengono 
da una famiglia smembrata e 
ripropongono al carabiniere I 
suoi stessi problemi irrisolti. 
Perché ora questo film? Perché 
ho sempre sentito II Sud come 
rimorso, per non essermene 
occupato abbastanza. Ho de
scritto, nel miei film, un certo . 
mondo borghese: fisici, intel
lettuali, critici letterari. Ora vo
glio raccontare una storia prò-

MrCHIUANSKLMI 

letarla. attraverso uno stile 
spoglio, "sporco", in qualche 
modo rozzo, senza bellurie -
estetiche. Qualcosa di simile a 
La Une del gioco, l'unico che 
ho fatto sulla Calabria: anche D 
c'era un viaggio in treno, un re
gista che fuma un bambino 
uscito da un orfanotrofio, in -

Sualche modo-il mio to diviso: 
a un lato il mestiere, dall'altro 

1 l'infanzia». 
Ma torniamo a Porte aperte, 

il lucido fimi trattò da Sciascia 
che ha regalato ad Amelio una 
pioggia di premi. Dai David di 
Donatello ai Globi d'oro, dalle 
Grolle ai prestigiosi Oscar eu
ropei «Che emozione ricevere 
a Glasgow il diploma firmato 
da Bergmanl E sapere che, al 

• di la-dei tema, gli era piaciuta • 
moltissimo la scena del pranzo 
in famiglia. So bene che Porte 
aperte e un film anomalo, ha 
tempi dislesi, invila alla rifles
sione. Facendolo non volevo 

sicuramente penalizzare il 
pubblico italiano, che lo ha 
potuto-vedere poco e male. 

, Colpa del siciliano stretto par
lato In certe scene, mi hanno 
detto. Ma non d credo. Il pub
blico americano che lo ha vi
sto, sottotitolato, al Festival di 
New York é rimasto molto col
pito. Sarà il dibattito sulla pena 
di morte, o la bravura degli in
terpreti. Francamente, penso 

. che se fosse uscito regolar
mente nelle sale americane 
prima di Natale. Volonte 

. avrebbe potuto concorrere, 
: come Depardieu, nella catego-
• ria riservato al miglior attore 

protagonista». 
Già, la SicUla, come in Nuo

vo cinema Paradiso. Chissà se 
- è un caso. E se appare impro

babileche malia vinca di nuo
vo (l'Oscar alla carriera e già 
•prenotato» da Sophia Loren), 
certo fa piacere sapere che la 
Orlon distribuirà negli Usa 11 

film di Amelio in 200 copie: 
. dall'8 marzo. Un lancio già: 
.. previsto, ma une, dopo la ho-
- - mination. acquista una diversa 

consistenza commerciate; 
E in Italia? Usdto in poche 

• piazze, distribuito con buona 
volontà e poco peso dall'Istitu
to Luce, Porte aperte potrebbe 
approfittare del clamore ame
ricano per vivere una nuova vi
ta commerciale,' un po' accad-

1 de al film di Tornatole. Lo con
ferma Angelo Rizzoli, produt
tore e ora anche distributore 
(tramite la Dare), legato ad 
Amelio da un rapporto talvolta 
conflittuale ma di intensa sti-

" ma. Lo stesso che ha permesso 
ora di superare le «difficoltà 
economiche» che gravavano 
su // ladro di bambini. Gentile 
al telefono, Rizzoli non na-, 

: scende la soddisfazione per la ; 

nomination, ma punta subito 
al sodo: «Inutile nascondersi 
che non 6 facile "montare" un 
film di Amelia Soprattutto le tv 
pagano poco (da Raldue avre

mo un aitilo pari al 20% e i sol
di, si sa, 'arrivano con ritardi 
spaventosi) e il mercato non 
sembra granché ricettivo. Ma 
io credo in // ladro di bambini, 
come credevo in Porte aperte, 
e per questo lo faremo. Anche 
se sento crescere in me l'ama
rezza per una situazione sta
gnante, che penalizza il dne-
ma d'autore, i temiacomodi, le 
operazioni meno corrive». 
Niente da rimproverarsi? «Beh. 
oggi un film in costume come 
Acque di primavera non lo rifa
rei' pio. Punto a una qualità 
media, a storie italiane, con 
budget' attorno a tre-quattro 
miliardi». Quanto costerà il 
nuovo Amelio e, probabilmen
te, il nuovo Mazzacurati, // ri
chiamo, per il quale si stanno 
filialmente superando certi 
problemi di sceneggiatura. 
Conclude Rizzoli: «Sono seve
ro sui copioni, voglio discuter
ne, ma poi, sul set, lascio la 
massima libertà ai registi». 

UN SINGOLO PER ZUCCHERO E PAUL YOUNG. Zuc
chero Fomaciari e Paul Young, il cantante soul inglese 
che ha conosciuto un discreto successo qualche anno 
fa, hanno unito le loro ugole per realizzare un singolo 
destinato soprattutto al mercato anglosassone. Uscirà il 
prossimo 11 marzo negli Usa e in Gran Bretagna: su un 
lato del disco Zucchero e Young duettano in Senza una 
donna (col testo riscritto in inglese da Frank Musker), , 
mentre sull'altro Zucchero da solo canta Mother. Lo stes
so giorno verrà messo in circolazione il videoclip, in Italia 
avrà l'esclusiva per Videomusic. 

LEGGE MAMMl: PIANO FREQUENZE E TV VIA CAVO. 
Entro la line di marzo il ministero delle Poste e Teleco
municazioni rilascerà le prime concessioni a trasmettere 
per alcune delle 1.424 emittenti tv che hanno presentato 
richiesta ufficiale, inoltre il ministero dovrà completare il 
piano frequenze dopo aver consultato le regioni. Sempre 
nell'ambito dell'applicazione della legge Mamml il de
creto per la tv via cavo è in questi giorni all'esame delle 
commissioni lavori pubblici di Camera e Senato e della 
commissione cultura della Camera. Mario Pinna, senato
re del gruppo comunista-Pds e membro della commis
sione Lavori pubblici, ha criticato il decreto preannun
ciando una relazione di minoranza. 

SCIOPERO AL TEATRO GOLDONI DI VENEZIA. I dipen
denti del Goldoni di Venezia scioperano per dnque gior
ni per protestare contro l'allontanamento del direttore 
amministrativo del teatro Emanuele Guariniello. I sinda
cati sostengono che Guariniello è stato rimosso per in
compatibilità col direttore artistico Giorgio Gaber, anche 
se formalmente Guariniello e stato destinato ad altro in
carico. Lo sciopero farà saltare la prima nazionale di Una 
volta nella vita. 

LA WORLD MUSIC INVADE TORINO. Seconda edizione 
della rassegna torinese «Musica 90». dedicata alla world 
music. Sette concerti dal 7 marzo al 14 maggio: il pakista
no Nusrat Fateh Ali Khan e il suo gruppo, gli jugoslavi 
Lalbach, l'Art ensemble di Soweto e Philip Glass. Per fini
re, una grande festa al Big. Parallelamente una rassegna 
di film e video e una mostra delle opere dello scultore e 
pittore americano Sol Lewitt ispirate a composizioni di 
Philip Glass. 

SANREMO: ESCLUSIVA ALLA RAI PERSE! ANNI La Rai 
si é aggiudicata l'esclusiva del Festival della canzone per 
sei anni a partire dal 1992 (l'edizione di quest'anno fa 
parte di un precedente accordo). Il consiglio comunale 
di Sanremo ha approvato, con 30 voti a favore su 40, la 
bozza di convenzione. In cambio la Rai verserà ai Comu
ne 4 miliardi e 800 milioni di lire l'anno, denaro che sarà 
in parte utilizzato per la costruzione del Palazzo del Fe
stival. 

TORNATORE CANDIDATO ALL'OSCAR BRITANNICO. 
La concorrenza degli Academy awards americani fa pas
sare un po' in secondo piano le candidature ai premi 
della «Bntish Academy of films and television arts», l'O
scar britannico (Balta), che saia assegnato il prossimo 
17 marzo. Comunque sia, ben 11 nomination sono anda
te a Nuovo cinema paradiso dell'italiano Giuseppe Tor
natole, seguono Goodfetlas e Dick Tracy con sette candì- . 
dature a testa. 

ZEITWEIJJ I N A U G U R A L'OPERA DI ROMA. Una Tu-
randotcon la regia di Franco Zeffirelli inaugurerà la pros
sima stagione del teatro dell'Opera di Roma. L'ha an
nunciato il neo sovrintendente Giampaolo Cresci al 

. 3 lesimo Festival tv di Montecarlo, mentre non ha ancora 
fatto sapere quali saranno le altre opere in cartellone. 

ACCORDO RCS-RINASCENTE PER L'HOME VIDEO. 
Grazie a un accordo tra le due aziende interessate, le vi
deocassette Rcs saranno messe in commercio in 260 

.... punti vendila del gaippo Rinascente. Per il '93 la Rcs pre
vede di aggiudicarsi 16 miliardi sui 520 complessivi previ-

• stiper ilaettore home video, uncomparto in forte espan- •• 
•-'••«Ione;. . ••••••••• ••'/••-.•-•'.•• .,• 
IGLESIAS SCAGIONATO DALL'ACCUSA DI PLAGIO. Il 

giudice distrettuale di New York ha stabilito che la canzo
ne di Julio Iglcsias Hey e stata scritta nel 1975 e quindi 
none copiata da una melodia del 1978 composta dal cu
bano Enrique Chia. Il compositore centroamericano ave
va intentato una causa per plagio contro Iglesias e contro 
l'autore di Hey Mario Balducci. 

LUCIO DALLA IN TOUR. Inizia 1*8 marzo con una prova 
generale ad Arezzo il tour di Lucio Dalla che sarà accom
pagnato dal giovane cantautore Biagio AntonaccL La 
tournée proseguirà con un concerto I" 11 dello stesso me
se a Caserta e uno il 14 a Roma. 

INCIDENTE D'AUTO, MUORE IL TENORE LABÒ. Il te
nore Flaviano Labò é rimasto ucciso in un incidente 

- d'auto sull'autostrada Bologna-Milano. Labò aveva de
buttato a metà degli anni Cinquanta nella Tosca, ma la 
sua maggiore interpretazione resta probabilmente quel
la della Forza del destino verdiana al Metropolitan di 
New York nel '57, un'edizione ripresa alla Scala nel '61. 

È SCOMPARSO IL BARITONO JOHN HARGREAVES. È 
stata diffusa con una settimana di ritardo la notizia della 
morte del baritono inglese John Hargreaves. Morto all'e
tà di 81 anni, era stato sulle scene del Covent Garden e 
del Saddler's Well londinesi nei panni di Don Giovanni, 
del conte d'Almavtva. di Eugeni) Oncgin, sostenuto, tra 
l'altro, da una notevole prestanza Fisica. 

(Cristiana PatemO) 

Si inaugura oggi il primo festival della Germania unita 

A Berto si ^ 
DAL NOSTRO INVIATO ' 
SAURO BORIILI 

••BEHLINO. Coni! film fran
cese di Claude Beni, Urania si 
apre oggi il 41* Festival cine
matografico di Berlino. £ il pri
mo della città riuniflcata e del 
trasformato dialogo tra i mer
cati dell'est e dell'ovest Sarà il 
trampolino di lancio. In Euro
pa, per il primo film di Kevin 
Costner, che giunge alla Berll-
nale sull'onda delle 12 candi
dature all'Oscar, e l'occasione 
per riconciliare il festival con la 
produzione Italiana, presente 
in concorso con ben quattro ti
toli. Ma l'incipiente edizione 
segna una congiuntura anche 
più importante per la storia del 
festival. Proprio perché il suo 
svolgimento, oltreché cadere 
in concomitanza con gli aliar 
manti avvenimenti della guerra 
nel Golfo Persico, fa registrare 
indizi e segnali che preludono 
a mutamenti, novità di Innega
bile incidenza nella coscienza 
collettiva. Tanto sul piano psi-
cologlco-esistenziale. quanto 
su quello cJvUe-sociale. In po
sitivo e in negativo. 

È significativo, ad esemplo, 
che nel palinsesto generale del 
41* Festival siano pressoché 

assenti (nonostante' le pre
messe) le cinematografie del
l'Est e. più in generale, del Ter
zo Mondo: dall'Africa Nera ai 
paesi islamici, dall'America 
Latina all'Estremo Oriente. Al 
contempo, peraltro, risultano 
particolarmente doviziose, im
portanti le rappresentative ci
nematografiche di aree pro
duttive tradizionali quali quelle 
degli Stati Uniti d'America, del
la Francia, dell'Inghilterra e, 
come detto, dell'Italia. 

Ma vediamo anche somma
riamente come si prospetta, 
nelle sue varie componenti. 
Berlino-Cinema '91. Fuori con
corso, il film di Beni, Uranus, 
cui è dato l'onore dell'apertura 
del 41° Festival, una controver
sa e agro-ilare rivisitazione (in
terpreti Philippe' Noiret e Ge
rard Depardieu) dei giorni e 
degli equivoci eventi dell'im
mediato secondo dopoguerra 
di una gretta comunità provin
ciale. Grande e giustificata at
tesa per r«opera prima» di e 
con Kevin Costner, Balla con I 
lupi, già plazzatisslmo con le 

» sue straripanti nomlnatiora 
per l'Oscar "91; perii lungome-

tragjio di Fred Schetisi Cosa 
Russia, l'allarmante ultima fati- -
ca di JonathanDemms il silen
zio degli, innocenti-, il nuovo 
Francis CoppolaII padrino -
Parte Uh i sempre allettanti au
tori britannici Stephen Frears e . 
David Hare, còti i rispettivi la- . 
vori Rischiose abitùdini (The 
grifters) e Heading home, ec
cetera. Anche la neonata se-

. zione, «Panorama», propone 
: da quest'anno un sintomatico 

orizzónte sulla più ««centrica, ' 
Innovazione produzione Inter 

' nazionale. ••.. .•..' ,••.!•, 
• Quanto alle restanti rappre
sentative, di quella italiana si è 
già scritto dettagliatamente nei 
giorni scorsi su queste stesse 
pagine, mentre riguardo alla 
selezione francese va notata 
perlomeno, oltre a Uranus di 
Claude. Beni, la presenza in 
concorso dell'ostico, sempre 
spericolato. Jacques Ooillon 
col suo nuovo // piccolo arimi-
naie. Resta da dire, poi, tra le -
particolarità precise di Berlino-
Cinema "91 che, ai di U della -
ricca rappresentativa italiana 

' net settore dei lungometraggi 
della sezione competitiva - da 
Scola (// viaggio di Capitan 
Fracassa) a Ferreri (la casa 

del sorriso), da Bellocchio (La 
condanna) a Rfcky Tognazzl 
(Ultra) - Il nostro paese figura 
In campo autorevolmente an
che al «Forum» con II prezioso 
documentario di Nanni Moretti 
La cosa sul travagliato proces
so di trasformazione dal Pei al 
Pds, e col cortometraggio d'a
nimazione Big Bang di Bruno 
Bozzetto, inserito in concorso 
appunto nella, sua specifica 
categoria. • - -

Al di là di ogni considerazio
ne, l'acquisita riunilicazlonc 
tedesca impone certo al festi
val berlinese responsabilità, 
compiti più gravi, più Impor
tanti che per il passato. L'ala
cre, sempre entusiasta diretto
re Moritz de Hadeln, peraltro, 
appare maggiormente, inten
samente stimolato da tali pro
spettive. E molti assidui fre
quentatori della Berlinale si di
mostrano cordialmente con
senzienti, solidali con simile 
atteggiamento. Alcuni sono 
perfino disposti a scommettere 
che questa è, anzi, la strategia 
vincente per il più proficuo av
venire di Berlino-Cinema. Mal
grado anche la tormentosa, la
cerante incombenza della 
guerra nel Golfo. 

Kirfc Douglas 
ferito 
in un incidente 
aereo 

Kirk Douglas é rimasto seria-
. mente ferito in un Incidente 

; avvenuto mercoledì sera nei 
pressi di Santa Paula, in Cali
fornia. Ricoverato immediata
mente, gli sono state diagno-

' • '-' ; sticate fratture alle costole ad 
•••»»»»»»••»«••"•«••»••»»••»*•»•••»»•••"•• altre ferite. Non ancora chiari
te le cause: secondo le autorità locali, l'elicottero su cui era a bor
do il settantaquattrenne attore stava decollando quando é entra
to in collisione con un aereo monoelica. In base ad un'altra ver
sione I due apparecchi si sono invece scontrati durante la mano
vra di decollo dell'elicottero e di atterraggio del biplano. I due oc
cupanti del piccolo aereo sono morti, mentre tutti e tre i passeg
geri dell'elicottero sono gravemente feriti. 

Inatto 
iresti 
dell'elicottero 
su cui 
viaggiava 
Kirk Douglas. 
Quia lato 
fattore 
mentre viene 
trasportato 
in ospedale 

l'Unità 
Venerdì 
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Un libro che consiglio di leg
gere a tutti è L'altra storia di 
Aldo G. Gargani (Il Saggia
tore, pagg. 210, lire 35.000), 
uscito nell'ottobre scorso. Si 
tratta di un testo di riflessio

ni sull'esistenza, sui suoi 
fondamenti, che raggiunge 
però la profondità di un'e
sperienza psicanalitica. Evi
tando le garanzie del pen
siero accademico e incon

trando il dolore dell'esisten
za, Gargani ci permette di 
uscire dalle strettoie dei bi
lanci soggettivi, per immer
gerci nella grande narrazio
ne del mondo. 

Le Alpi l'anima 
e i conti di Hegel 

FULVIO PAPI 

N el 1796 Hegel risie
de a Berna e, più 
spesso, a Tschugg. 
nella casa dei capi-

^ ^ ^ ^ tano von Steiger. 
^ ^ ^ ^ Parte del suo tem
po la dedica alla cura scolasti
c i dei figli dell'ufficiale. La par
ie più Importante e riservata al
lo studio e alle prime prove filo
sofiche che, sui temi del Cristia
nesimo, della religione greca, 
dilla politica cominciano a da
re forma, all'ombra di Kant, di 
Fichte e della eco della Rivolu
zione francese, a quello che sa
ri un «pensiero» decisivo per la 
nostra epoca. A Berna II giova
ne Hegel era andato volentieri 
perche il compilo d'istitutore in 
un albo Paese gli avrebbe con
sentito di fare esperienza di 
nuovi ambienti (cosa che rea
lizzò), e perche il compito di 
Istitutore gli avrebbe consentito 
un certo otìum studioso. 

Meno precoce dell'amico 
Schelling, e molto meno turbo
lento nel cuore dell'albo magi
co amico Hòlderiln. Hegel ave
va il tratto del personaggio che 
costruisce con pazienza la prò-
pna vita come un compito e 
una dedizione. Nella sua vita 
c'erano ovviamente anche gior
ni di vacanza (questa parola 
che oggi e. per lo più. un sinto
mo dell'Infantilismo pubblico), 
e il 27 di luglio, con albi tre pre
cettori, si impegno in una 
escursione sulle Alpi bernesi 
che duro alcuni giorni, di preci
so sino alla fine del mese. Di 
auesta gita rimane una specie 

i resoconto che appare ades
so in traduzione italiana. 

01 queste note di viaggio, di 
solilo, si tramandano due os
servazioni dominanti. L'assolu
to rifiuto del filosofo a ripetere 
l'esperienza del sublime di 
fronte agli spettacoli della natu
ra. Infatti, nelle sue note, c'è 
sempre qualcosa per cui il pae
saggio non riesce a comporsi In 
mòdo da provocare questo 
stniordlnario e indeterminato 
giudizio della ragione, il subli
me, di cui Kant, come lutti san
no fu, tra I numerosi teorici del 
700. Il massimo indagatore. Ma 
la questione, per il giovane He
gel non stava nella relazione 
non perfetta e felice con lo 
spettacolo naturale, troppo vi-
cm». troppo lontano, poca visi
bili:*, troppo chiuso l'orizzon
to Hegel, semplicemente. Don 
riusdytva vedere nella natura-la 
metafora dell'anima (che. al
me'no a me. e sempre parso es
seri:, nel profondo, il significato 
del sublime). 

Tutto qui perche, quanto al 
sapere sul sublime, questo era 

un suo tema, come lo erano le 
albe linee culturali dell'epoca. 
Aveva tradotto II celebre scritto 
dello pseudo-Longino quando 
aveva sedici o diciassette anni. 
E nelle sue tarde lezioni di este
tica, furono i Salmi biblici a 
rientrare nella categoria del su
blime, e non le Alpi Demesi. 

La seconda osservazione si 
riferisce a un modo di pensare 
la natura come una fòrza viven
te che si esplica dal proprio in
temo, anzi come un gioco di 
forze, irriducibile alla meccani
ca, e ai disegni di abitazione 
antropologica del mondo. Per 
gran parte del Settecento, la 
bellezza e l'ordine della natura 
si coniugavano con il pensiero 
che essa fosse regolala da una 
Interiore finalità capace di ac
cordare! con gli scopi degli uo
mini. Una teologia dolce che ri
schiava di perdere contempo
raneamente Dio. la creatura e il 
sapere della natura. Un ecces
so di addomesticamento del 
pensiero. 

La lettura attuale delle note 
hegeliane conferma lutto que
sto, e mi pare che rimanga l'es
senziale. Colpisce nel testo 
un'attitudine, fuor del comune, 
al riferimento rigorosamente 
oggettivo ai luoghi, fatti, situa
zioni, persone, casi, come se il 
problema dell'autore fosse 
quello di tradurre la propria 
esperienza in un testo il più 
prossimo alla oggettività degli 
eventi. Quasi un modo di scri
vere per poter ricordare nel 
tempo in modo meticoloso i 
fatti (quanto di più anti-filosofi
co, aveva insegnato Platone), 
se non sapessimo che l'oggetti
vità e la malattia filosofica di 
Hegel, cioè la sua gloria, e, in
vece l'ascolto del mondo attra
verso le variazioni dell'anima 
una inettitudine e una indiffe
renza giovanile, e un disprezzo 
nella maturità. 

Lo Hegel alpinista, non fervi
do, ma tenace e coraggioso 
(piaghe al piedi, scivolamenti 
che non si riescono a Immagi
nale come deliziosi), attento 
alle piante e al lormaggi, e a va
lutare con cura I prezzi delle 
osterie e la generosità delle 
mance, è naturalmente un di
vertimento. Ma se si sta attenti 
c'è anche qualcosa in più. A 
questo «surplus» introduce con 
garbo. Intelligenza e finezza 

- ?cBrmy~ «mprey~ir 'Curatore 
• Clan.Antonk>'De.Tooi.La tra
duzione, più che accurata, mi è 
parsa preziosa. 

aw.F.Heael 
•Viaggio nelle Alpi bernesi», Lu-
brina, pagg. 94. lue 18.000 
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La leggerezza 
dei ricordi 

i 
AUGUSTO 

ricordi: pietre pe
santi che imbriglia
no l'uomo al suo 
passato, o dolce 
profumo che inon-

p ; da il presente e il 
R} futuro? Raffaele Crovi con que-
'[; sto 4 * parole del padre» sce-
sj( glie senza esitazioni la secon-
f da ipotesi, offrendoci una gu-
fy{ sto»» autobiografia, che dalla 
"•', prima metà degli anni Trenta. 
j>i attraverso la guerra, gli studi, 
l<$ rinls'Jo di una carriera di scrii-
•£' tote e di editore, una breve 
'•;* esperienza di funzionario della 
'{ Oc spazia via via fino alla ma-
|w turiti di una vita senza grandi 
?S scosse, ma ricchissima d'In-
% coniti e di relazioni umane, I 
M cui ricordi, per usare una frase 
vi dell'autore, «al insediano alle 
-& spale come una confortevole 
JS ombra», 
jf Sulla vicenda campeggia la 
$• Agora del padre, uomo di gran-
'jjf de umanità a cui Crovi appare 

legatissimo (e non a caso il 
s'Interrompe al 1972, 

egli muore); ma II la-
•dito di queste pagine deriva 

r J tutto dalla miriade di incontri e 
r d l sensazioni che il narratore 
iS riesce a farci rivivere in prima 
* persona: per esempio l'Indete-
* Mie profurnqjdj pesca di un 
I amore intanaci! nodoso non-
•* no col roncollno usato indi-
% stintamente come posala eco-
A me strumento agricolo, la not-
i te disila fuga (rientrata) dal 
* paess minacciato dai tedeschi 
:; e le sue imprevedibili conse-
4 guenze. E poi dai rapidi ritratti-
'"• ni appena schizzati: Federico 
r;FelUri protagonista di uno 

sgradevole incontro con vaio
li lini, o il ministro Sceiba al cen-
? tro di una buffa vicenda emt-

•A liana, o I comici incontri con 
!3 Coffnido Parise e una inedita 
'"; Carla Fracci. o la veneranda 
« aaggezza del vecchio Monda-
rdori. 
J- Tuie- é trattalo con mano 
E leggera: levita che appare co-
&. me la caratteristica di tutto 11 U-

PASOLA 
bro e che consente, in un'aura 
di diffusa e dolce serenità, di 
sbalzare col giusto rilievo fatti 
e figure, negando loro perù 
quell'eccesso di pesantezza 
che contrasterebbe con la deli
cata natura della memoria. Le
vità che trova riscontro nell'e
leganza dello stile e che viene 
sottolineata dalla scansione 
del racconto in brevissimi, ra
pidi capitoletti spesso di meno 
di una pagina, e dalle cesure di 
brevi motti in forma di poesia 
nel momenti di trapasso. 

In questo scenario hanno 
poco peso gli evidenti scarti di 
memoria di cui l'autore rimane 
vittima, come quando la soffer
ta ma tranquilla decisione di 
Marcello Venturi, giovane re
sponsabile della terza pagina, 
di lasciare l'Unità dopo I fatti 
d'Ungheria del '56, viene tra
sformata nella vicenda di un 
«redattore capo segregato tre 
giorni In redazione, chiuso a 
chave nella stanza di Davide 
Laiolo» (già appena dopo la 
campagna elettorale del '48 si 
era appuralo che nella reda
zione di questo giornale non si 
mangiavano I bambini; e pos
siamo garantire che né allora 
né poi vi si praticarono seque
stri di persona) ; o come quan
do si manda qualcuno al fron
te del Piave nel 1914. osi fa cir
colare la parola d'ordine mus-
soliniana «spezzeremo le reni 
alla Grecia» addirittura all'ago
sto del "39, prima ancora dell'I
nizio della guerra mondiale. 

Scherzi della memoria, ripe
tiamo, eh* si possono con sim
patia perdonare in un libro 
odoroso di ricordi, che non è 
una testimonianza storica, e 
nel quale, come dice una delle 
brevi poeslole, «la fantasia an
nusa l'odore del finire e del co
minciare». 

lUHaeJeCiovl 
•Le parole del padre», Rusconi, 
pagg. 224, lire 25.000 

Che cos'è oggi l'arcaico? 
In quali forme è presente ancora 
nel cuore del moderno 
e della civiltà occidentale? 
Remo Guidieri, antropologo 
traccia i limiti di questo concetto 

Il primitivo non è più purezza 
originaria ma rifiuto, spazzatura. 
E anima pericolosi integralismi 
Anche in un'epoca di sviluppo 
e ottimismo nelle «magnifiche sorti 
e progressive» della storia 

MEDIALIBRO 

Pianto antico 
ALBERTO FOLIN 

Remo Guidieri, formatosi 
alla acuoia di Lévi-Strauss, 
è forse uno tra gli studiosi 
più Inquietanti e 
problematici che sia oggi 
presente sulla scena degli 
studi antropologici. Ormai 
radicatosi In Francia, 
Guidieri pubblica 1 suol 
libri In quella lingua: ma 
molte sue opere sono state 
tradotte in Italiano e 
hanno cominciato a far 
dlscuture anche da noi. 
Basti pensare al «Cammino 
del morti» uscito due anni 
fa da Adelphl, che ha 
suscitato grande interesse 
tra specialisti e non. La 
caratteristica di Guidieri 
consiste essenzialmente 
nel mettere in discussione 
i fondamenti stessi 
dell'etnologia, In un 
incrocio di prospettive e 
Interessi che travalicano 1 
UmrUtoUtuzionalizzati 
della disciplina per 
sconfinare nel vasto 
ambito delle scienze 

I l suo libro, mi sem
bra, è tananzmitto 
una critica radicale 
alla concezione an-

*^^ ' ' topològica tradì-
stonale del termine 

•arcaica*. Che senso poò ave
re» OS8Ì, » prlrjittlco, l'aarcal-
co» appunto? 
Del termine «arcaico» esistono ac
cezioni diverse che modificano e 
Interpretano l'etimo stesso della 
parola. Queste accezioni sono 
contraddittorie tra loro, non in mo
do dialettico, ma in maniera oppo
sitiva: Cuna esclude l'alba. La pri
ma accezione considera l'arcaico 
come qualcosa che non dovrebbe 
più sussistine, qualcosa che so-
prawtve nel tempo, che traspare 
da un fondo che la patina del tem
po ha coperto. Per dare un'idea di 
questa accezione riconerei a una 
immagine che mi colpi mentre mi 
trovavo a Ercolano: sulla parete di 
una casa romana, circondata da 
costruzioni moderne, vidi un fram
mento di affresco, di cui restava so
lo un colore indefinibile, tra il viola 
e l'azzurro: non si poteva indivi
duare nessun traccialo, nessun 
profilo. Era una specie di materia 
colorala informe, che avvertivo es
sere antica, sulla quale si erano po
sate api che succhiavano. Questa 
accezione dell'arcaico sfocia nella 
prospettiva moderna, progressista: 
una prospettiva non solo di svilup
po, ma direi, con termine heideg
geriano, «di sfondamento», una 
prospettiva infinita di progresso In
finito. SI batta di una accezione va
lutativa dell'arcaico, nella quale il 
tempo ha subito una profonda mo
dificazione, poiché ha perso le sue 

umane, dalla filosofia, 
all'estetica, alla 
letteratura generalmente 
Intesa (Insegna 
antropologia ed estetica 
all'università di 
Nan terre). 
Guidieri ha però 
mantenuto uno stretto 
rapporto con l'Italia, 
specialmente con la città 
di Napoli e con Antonio 
Villani, rettore e 
animatore dell'istituto 
«Suor Orsola Bcnincasa» 
del quale è spesso ospite 
per partecipare a convegni 
e tenere suol seminari ( in 
maggio ne terrà una che si 
annuncia di grande 
interesse) . Incontro 
Guidieri a Parigi, in 
occasione dell'uscita del 
suo ultimo libro, «Voci da 
Babele* (Guida Editore), 
un'appassionante critica 
dell'antropologia da un 
punto di vista teoretico e 
Insieme pragmatico. 

caratteristiche del movimento, per 
acquistare quelle della velocità, e 
la velocità è qualcosa di qualitati
vamente diverso dal movimento. 

'La seconda accezione si oppo
ne alla prima, ma vi si oppone con 
ambiguità e ingenuità, poiché si 
tratta di una opposizione «ideologi
ca» cui manca una vera coerenza. 
L'etnologia rivendica l'arcaico co
me «valore» che si oppone ai valori 
della modernità, al progresso, alla 
tecnologia, allo sviluppo, eccetera. 
Nel mio libro ho Insistito sulla de
bolezza «eidetica» di questa acce
zione, perché essa si oppone alla 
prima secondo un taglio «positivi
sta»... 

Ma l'arcaico carne «valore» non è 
patrimonio della concezione del 
mondo romantica? 

SI, certo, romantica, ma anche pro
pria di un certo illuminismo. Non 
posso dire, per esempio, che Rous
seau sia solo illuminista o solo ro
mantico, cosi come é vero che 
Wittgenstein é mistico, ma anche 
positivista.. C'è Infine una terza ac
cezione: quella dell'arcaico come 

- paradosso su cui riflettere. Que
st'ultima si ricollega in un certo 
modo alla prima, ed é quella cui 
mi senio più vicino: é più consona 
alla mia formazione, per intender
ci, alla formazione di un etnologo, 
come me. che si é formato alla 
scuola di Lévi-Strauss. La matrice 
di questa connotazione dell'arcai
co, la troviamo sicuramente nel 
surrealismo e su di essa si innesta 
la mia riflessione. Si tratta di qual
cosa che nessuno poteva prevede
re: nessun economista serio, nes
sun politologo, nessun sociologo 
poteva immaginare i venti anni di 
«vacche grasse» che si sono verifi
cati nel passato recente. Un'epoca 

di grande ottimismo, di sviluppo, di 
progresso. In quest'epoca di gran
de esaltazione per le «magnifiche 
sorti e progressive» non avrebbe 
dovuto, a ragion di logica, esserci 
stato spazio per l'arcaico. Eppure, 
la cosa sorprendente è proprio da
ta dal fatto che in questo periodo 
l'arcaico non solo non è negato, 
ma addirittura valorizzato come 
preistoria dell'onte» occidentale, e 
strumentalizzato come antiocci
dentale per eccellenza. Qui si col
loca l'operazione di Lévi-Strauss. 

Che cos'è l'«ante» antioccidenta
le? È il «pensiero selvaggio», quella 
che chiamo la pragmatica felice. 
Per un certo periodo è̂ un pensiero-, 
nel quale mi sono riconosciuto: mi , 
sembrava che l'idea che ci si face
va dei «cosiddetti primitivi» fosse 
parziale, tronca: «Ecco il modo di 
salvarli -mi dicevo -di ricuperarli e, 
allo stesso tempo, di contestare il 
nostro "sistema"». Ma ho dovuto ri-

- conoscere che mi sono sbagliato. 
Non si trattava di un vero antidoto, 
ma di un modo arrogante con cui 
l'Occidente in espansione planeta
ria tentava di inglobare, col presen
te, anche tutto il passato con i suoi 
residui. I rapporti di Lévi-Strauss 
con il «pensiero selvaggio» sono 
rapporti insieme mitici e, direi, 
«profilattici»: tutti gli aspetti del 

«pensiero sel
vaggio» non in
tegrabili nel po
sitivismo sono 
scartali. Basta 
vedere l'atteg
giamento di Lé
vi-Strauss nei 
confronti del ri
to: o esso è ri
gettato o è inte
grato in extre
mis. 

Va comun
que dato atto 
a Lévi-
Strauss di 
aver tolto l'o
rigine da 
quell'aureo
la romantica 
e mitica en
tro la quale 
l'aveva co
stretta gran 
parie dell'an
tropologia 
culturale. 

Certo. Ma la 
questione è che 
non possiamo 
cercare l'origi
ne con mezzi 
positivisti. An
che se bisogna 
riconoscere 
che Levi-
Sbauss è stato 
l'unico «eroe» in 

' questa «quasi 
.farsa» che- é 

furi 
egli ha sincera
mente creduto 
nel valori re
dentori del pro
gresso. Leggen
do Race et hi-

stoire, ci si rende perfettamente 
conto che egli è convinto delle ca
pacita risolutive della ragione. 

Onesta soa critica della ragione 
i come fondamento dell'antropo

logia, mi richiama alla mente I 
numerosi rlferimemi alla filoso
fia di Heidegger che sono pre-

" sesti non solo lo questo libro, 
ma ancor di più nel ano p 
dente volume, «D cammino del 
morti». Che molo ha giocato la 
filosofia heideggeriana nell'eia-
borazlone del sao pensiero? 

Come lei ha ben visto, Heidegger è 
stato soprattutto determinante co
me «duca» (nel senso dantesco del 
termine) soprattutto nel «Cammi-1 no del morti». È lui che mi ha co
stretto a Interrogarmi in modo radi
cale sulla cosa interrogata dall'an
tropologia: come possiamo pre
tendere che una civiltà, un popolo, 
con tutto ciò che essi portano con 
loro, in quanto storia, vicende, 
esperienze, siano riducibili a una 
monografia che restituiamo in un 
libro, dopo un anno o due di espe
rienze più o meno disgraziate? Nel
l'albo mio saggio, «L abbondance 
des pauvres», Heidegger rimane 
sempre presente, ma non più co
me personaggio centrale: infine, in 
quest'ultimo libro, direi che questa 
distanza è andata aumentando. 

Nel capitolo Intitolato «Saggio 
sul prestito» lei si pone In signifi
cativa polemica con 11 «Saggio 
sul dono» di Marcel Manu (...) 
La mia critica a Mauss parte dal 

fatto che egli definisce dono il pre
stito. Il latino il «nexum (prestito)» 
non è il «donum». Perché il «ne
xum» diventa «donum»? In realtà, 
soprattutto presso gli epigoni di 
Mauss, col ribadire una falsa verità, 
si è tentato di costruire un'immagi
ne dell'arcaico semplicistica, con
trapponendo società non alienate 
a società alienate. La società alie
nata sarebbe la nostra, nella quale 
i rapporti umani sarebbero mediati 
da oggetti, mentre nelle società ar
caiche non vi sarebbe alienazione, 
perché i rapporti umani sarebbero 
diretti. Niente di più falso, e il caso 
del dono è probante. Esistono og
getti in tutte le società: in tutte le 
società ci sono mediazioni e quin
di in tutte le società c'è alienazio
ne. Il problema va posto a un livel
lo più alto: il conbatto precede 
quello che viene chiamato «dono», 
ed è la parentela a incarnare il 
conbatto. Il primitivo, l'arcaico, 
non è diverso da noi perché non 
conosce l'alienazione: è diverso da 
noi perché vive altri tipi di aliena
zione. Un tipo di alienazione che 
ci distingue dal primitivo è quello 
che coinvolge il rapporto tra uomo 
e natura. Questo rapporto di conti
nuità noi certamente l'abbiamo 
perduto. 

L'arcaico, donane, non estendo 
ni innocenza né p<n«xza «origi
naria, è presente ancora nel cuo
re stesso dd moderno e della ci-
vDtt occidentale? In quale forma 
l'arcaico d sta accanto? 

Per trovare un'immagine adegua
ta, direi che il paesaggio del mo
derno ha qualche affinità con la 
spazzatura: un letame, un residuo 
che fermenta. In apparenza l'arcai
co è l'inessenziale, il rigettalo, l'i
nutile, il non recuperabile. Per tutte 
queste ragioni il «Gestell (l'ordine 
costituito)» non sente il bisogno 
d'intervenire: questo rifiuto è la
sciato all'abbandono. Un immon
dezzaio che ha perso anche il suo 
•chiffonier», il suo cercatore di 
stracci. I grandi antropologi -penso 
a Lévi-Strauss, a Pierre Clastres -so
no stati, per un momento della lo
ro carriera, questi «chiffoniers». ma 
senza l'ardore, l'audacia, l'integrità 
spirituale che solo il poeta può 
avere. Questo letamaio, lasciato 
nell'abbandono, però, produce: si 
anima, fermenta e irrora, nel modo 
più inatteso, quello che invece è 
nel «Gestell» da sempre. Come si 
manifestano queste improvvise 
esplosioni? Negli integralismi, per 
esempio, che non sono solo quelli 
dell'Islam, ma anche quelli laici, 
con tutti i connotati sia locali che 
nazionali. Di fronte agli integrali
smi ci si accorge che non si sa be
ne cosa fare nei loro confronti: non 
basta disbuggere Bagdad per risol
vere il problema del Medio Orien
te: gli effetti retroattivi e immediati 
sono terribilmente pericolosi. 

CIAN CARLO FERRETTI 

Affidati 
a san Catalogo 
Q uesta volta il Natale non é bastato: 

le vendite librane dell'ultima parte 
dell'anno in Italia, non sono riuscite 
a recuperare le perdite del 1990 ri-

_ „ _ _ spetto all'89. È la prima e attendibile 
constatazione di molti operatori del 

settore (in attesa di dati ufficiali). Constatazio
ne che viene dopo alcuni anni di espansione 
lenta o addinltura di stasi, soprattutto se si con
siderano le copie vendute 

Del resto un'analisi dell'agenzia Lmngstone 
degli ultimi anni Ottanta, pubblicata dal «Gior
nale della Libreria» prima ancora che si potesse 
tracciare un bilancio approssimativo delle linee 
di tendenza del '90, parlava sostanzialmente di 
una fase di assestamento- «Una maggiore atten
zione ai riassetti produttivi, alle organizzazioni 
inteme, alla ricerca di quelle economie rese 
possibili dalle sinergie che si sono attivate all'in
domani delle acquisizioni e delle fusioni tra so
cietà editoriali. Vendere magan meno libn, ma 
su quello che si vende ottenere degli utili mag
giori, non solo risparmiando sui cosU industriali 
e di distribuzione, ma prestando maggiore at
tenzione, ad esempio, a tutti gli aspetti legati ai 
tempi di pagamento, eccetera». 

Anche il fatturato complessivo cresce con 
molta lentezza. L'incremento del 7,3% che si re
gistra tra il 1988 e l'89 (comprese le esportazio
ni di libri all'estero), se depurato dell'inflazione 
si riduce a poco più dell'I%. La libreria, nello 
stesso penodo, registra lo 0,1 % in più, che si ab
bassa ulteriormente se non si considera la pro
duzione scolastica. Certo, la grande distribuzio
ne (iper e supermercati, grandi magazzini, ec
cetera) e le vendile per comspondenza sono in 
pieno sviluppo, rispettivamente con un 20,2 e 
un 6,5% in più, ma cop'ono ancora una piccola 
parte del mercato. Anche queste percentuali, 
calcolate al netto dell'inflazione. 

La Livingstone nassume poi le ragioni di que
sta lenta espansione delle vendite e della lettura 
di libri- la mancata formazione di un più vasto 
gruppo di lettori abituali (ma anche il mancato 
ricambio dei lettori abituali perduti), per com
pensare l'imprevedibilità, incostanza, mutevo
lezza del pubblico occasionale, al quale sono 
andate le maggiori attenzioni dell'editoria italia
na negli anni Ottanta; la «concorrenza- di albi 
consumi, più funzionali ai costumi di vita con
temporanei (dai periodici alle videocassette, 
eccetera); un'offerta editoriale non sempre n-
spondente ai bisogni e alle esigenze dei letton; 

. un minor impegno delle maggiori case editrici 
in operazioni promozionali di massa (come il 
rilàncio degli Oscar Mondadori tra il 1983 e 1*85. 
e prima ancora l'operazione Harmony, per cita
re due casi diversissimi), e il problema della di
stribuzione, che sta attraversando una fase di 
profonda trasformazione, lontana dall'aver tro
vato un assetto veramente moderno Cui vanno 
peraltro aggiunti il retaggio di carenze tradizio
nali nel campo della scuola e delle biblioteche, 
e lo sviluppo sempre contraddittorio dell'infor
mazione libraria. Mentre sulla televisione (e in 
parte sugli stessi penodici) il discorso si fa più 
complesso, ed è stato già diffusamente svolto in 
questa rubrica. 

Tende comunque ad aumentare ulteriormen
te, tra librerie del Nord e del Sud, il divano nel
l'assorbimento di libri' si passa dal 53,58-15,75 
dell'82 al 55.18-15,59 dell'88 (sull'intera produ
zione libraria). Si ripete in sostanza qui ciò che 
accade a tutti i livelli della società italiana (e 
non soltanto italiana): l'approfondimento pro
gressivo cioè del gap tra zone sviluppate e non 
sviluppate, tra chi produce, consuma (e legge) 
di più e meglio e chi io fa di meno e peggio, in 
sostanza. . . . 

Dalle tabelle Istat sulla produzione libraria 
(esclusi libri scolastici e per ragazzi) esce inol
tre la conferma, per gli anni Ottanta, di due ten
denze che possono essere per certi versi in con
basto tra loro: la sproporzione tra aumento dei 
titoli ( + 63,9) e della tiratura ( + 12,9), che 
6 tra l'albo un riflesso di quella politica del letto
re occasionale, di una offerta di titoli sempre più 
diversificata e di un abbassamento della tiratura 
media, per rispondere a una domanda molto 
frammentata; e la ripresa della ristampa e del 
catalogo rispetto alla novità, non tanto nei titoli 
(rispettivamente, + 63,6 e 64,6%), quanto 
nella tiratura ( + 18,1 e 9.9). Che è poi. que
st'ultimo, uno dei pochi aspetti positivi degli ul
timi anni. 

trai due 
OIAMPIKRO COMOLU 

N oi siamo abituati a 
pensare che il lavo
ro Intellettuale si 
espliciti soprattutto 

^ ^ ^ ^ attraverso la scriltu-
^ ^ ^ ^ ra e che quindi il 
valore di un pensiero, di un 
pensatore, risieda lutto o quasi 
nell'opera scritta, nei libri che 
ha creato. Eppure da sempre e 
ancora oggi la trasmissione di 
un sapere, l'insegnamento di 
una sapienza trova il suo mo
mento più intenso e creativo 
nel rapporto orale, nell'ascolto 
della voce del maestro, addirit
tura nell'esempio di vita che il 
maestro olire agli occhi dell'al
lievo. Uno dei campi del sapere 
in cui è più che mai forte ed evi
dente questa trasmissione im
mediala di idee, senza Interfe
renze di scrittura. £ oggi il rap

porto analitico, dove la sapien
za accumulata e sempre in via 
di costruzione paria all'analiz
zato proprio attraverso la pre
senza fisica di un maestro, lo 
psicanalista, che non necessa
riamente avrà scritto o dovrà 
scrivere del libri, per rendere te
stimonianza del suo pensiero. 

Ma che fare quando un mae
stro muore e il suo Insegna
mento, non più sostenuto dal 
corpo, dalla parola, comincia 
in mancanza di libri a dissolver
si nei ricordi sparsi degli allievi, 
in una memoria sempre più mi
nacciata dall'oblio? E questo il 
problema che ha dovuto af
frontare Silvia Lagorio di fronte 
al caso di Helène Erba TIssoL 
Nata a Basilea nel 1904 e morta 
a Roma nel 1987, la Tissot è sta
ta una psicanalista che ha scrit

to molto poco, e che però ha 
avuto e avrebbe ancora molto 
da dirci, da insegnarci, anche 
solo attraverso l'esempio della 
sua vita, meditando sul senso 
del suo cammino. Impregnata 
di cultura protestante, appas
sionata di musica e matemati
ca, studiosa di filosofia e teolo
gia, la vita della Tissot subì 
un'improvvisa, profondissima 
svolta nei primi anni 50, quan
do l'Incontro con il sapiente in
diano Paramahansa Yoganan-
da la fece ascendere nel mon
do sublime e profondissimo 
dello yoga, della saggezza 
orientale. Divenula insegnante 
di yoga e dopo un'esperienza 
di psicanalisi freudiana, la Tis
sot incontro a Roma nel 1961 lo 
psicanalista Junghiano Ernst 
Bernhard; e con questo secon

do, decisivo e definitivo Incon
tro la Tissot comprese quat era 
la via ultima da percorrere, per 
incamminarsi verso una pie
nezza di vita e aiutare gli albi a 
raggiungerla: i sentieri diver
genti che l'avevano trascinata 
in un cammino incerto fra Oc
cidente e Oriente - fra un'etica 
protestante dei dolore radicato 
in questo mondo, e una sapien
za indiana che spinge alla libe
razione totale da questo mon
do - si ricongiungevano nella 
psicanalisi junghiana, intesa 
quale filosofia e pratica di vita, 
capace di tenere insieme gli 
opposti in una tensione vitale 
che, senza mal sacrificare l'uno 
a scapito dell'albo, spinge l'uo
mo verso l'individuazione, la 
scoperta del Sé. Divenuta cosi a 
propria volta psicanalista, sem

pre in stretta collaborazione 
con Bernhard, di cui curò la Mi-
tobiograha (Adelphl, 1969). la 
Tissot fu pure presidente del
l'Alpa (Associazione italiana 
per lo studio della psicologia 
analitica"), svolse attività didat
tica, si dedicò fino alla morte 
alla terapia analitica. 

Ebbene, per Silvia Lagorio 

Suesto «itinerario junghiano» 
ella Tissot è carico di senso: la 

storia della sua vita deve essere 
considerata come un testo da 
interrogare, sorta di libro assen
te che la Tissot ci invita a legge
re. Ma per trovarvi cosa? Qual
cosa di fondamentale ci dice la 
Lagorio: il cammino verso l'O
riente è vitale, imprescindibile, 
è la scoperta della nostra meta 
sconosciuta, il confronto con 
quell'Altro che sta aspettando 
proprio noi. E impossibile qui 
soffermarsi sulla specificità del
la cultura orientate: basterà ri
cordare che, mentre per l'Occi
dente la soggettività si è sempre 
radicata in un senso fortissimo 
dell'Io, della persona auloco-
sciente, per l'Oriente la vera li
berazione sta al di fuori dell'in
dividuo, in una ultrasoggettività 
che al limite coincide con il co

smo stesso. Che dobbiamo far
cene dunque dell'invito che 
viene dall'Oriente? L'insegna
mento della Tissot è chiarissi
mo; l'Onente non va né ignora
to (come si è quasi sempre fat
to) , né considerato una meta in 
cui tuffarsi a corpo morto (co
me oggi si tende spesso a fare). 
L'Oriente va preservato nella 
sua differenza, ma tale differen
za deve entrare a far parte di 
noi stessi. In albe parole, l'in
contro con l'Oriente va inteso, 
iunghianamente, quale un 
opus alchemico, un processo 
di continua metamorfosi in cui 
istanze opposte lavorano con
giuntamente all'interno del 
soggetto, in funzione di un pro
cesso totalizzante di liberazio
ne del Sé. Tale processo non 
può essere solo mentale, ma 
deve coinvolgere tutti gli aspetti 
della vita, coincidere con la sto
ria stessa di una vita. È quello 
che appunto si vede nel caso 
della Tissot, dove l'itinerario 
della sua vita diventa la dimo
strazione in atto di una comune-
ho oppa&tomm. cosi come la 
auspicava Jung. 

SIM.i Lagorio ha capito che 
per restituire il senso pragmati

co, plurale, totalizzante insito 
nell'itinerano di vita della Tis
sot, non bisognava scrivere né 
una biografia, né un commento 
ai pochi testi scritti della Tisnofc 
occorreva invece scrivere un'o
pera a propna volta composita, 
in cui fossero intrecciati insie
me scntti della Tissot e testimo
nianze di amici, fotografie e 
conversazioni, saggi della La
gorio non solo sulla Tissot, ma 
anche sull'Oncnte, su Jung, sul 
protestantesimo... Ne è venuto 
un libro molto bello, che si può 
leggere anche come una novel
la, in cui i personaggi della Tis
sot, di Yogananda, di Bernhard 
vengono ad assumere a poco a 
poco una coloritura romanze
sca. Ma è proprio questa scnttu-
ra «mista» - che tiene insieme il 
saggio, l'aneddoto, il ricordo, la 
fiaba... - quella che ": rivela più 
adatta a preservare l'insegna
mento di un maestro che, privo 
di libri, ha latto della propna vi
ta il «testo» da trasmettere. 

Silvia Lagorio 
•Giobbe e lo scoiattolo - Helène 
Erba Tissot un itinerario Jun
ghiano» Edizioni Boria, pago, 
130, lire 20.000 
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Per il «progetto Musis» 
balletto di aree e proposte 
La Provincia convinta 
di aver offerto la più idonea 

All'Ardeatina 
il Museo 
delle 

Provvedimento del Comune 
contro la discoteca 
aperta abusivamente 
oltre 20 anni fa all'Olimpico 

BVI 11 progetto del Museo delle 
scienze è Ione in dirittura d'arrivo. 
Martedì scorso il comitato promo
tore, intomo ai quale si riuniscono 

'la Provincia, Il Comune, la Regione 
l'università la Sapienza e Tor Ver
gata, l'unione industriali, il Cnr e 
altri, ha deciso di inserire il Musis 
tra (.progetti per Roma Capitale. E 
l'assessore provinciale Gian Giaco
mo Lovari ha subito tatto sapere 
che, tra le altre, l'area offerta da 
palazzo Valentini sull'Ardeatina 
potrebbe essere giudicata la più 
idonea. Ma le coop restano ferme 
sull'ipotesi di Testacelo, mentre 
l'architetto Paolo Portoghesi prefe
rirebbe un centro sulla Tiburuna, 

Entro il 28 di questo mese, data 
ultima per la presentazione dei 
progetti da inserire nella legge per 

Roma Capitale, Il comitato analiz
zerà le diverse proposte presentate 
dalla società «Roma ricerche» per 
la realizzazione del Museo. Si parta 
dell'Ardeatina. un area di circa 70 
ettari di proprietà della provincia, 
ma anche di un terreno sull'Ostien
se offerto da) Comune. L'assessore 
Lovari è certo che la sua proposta • 
un'area di circa 70 ettari sull'Ar
deatina • sari quella che riscuoterà 
maggior favore. Le vecchie ipotesi 
di creare una citta della scienza sul 
Tevere, al Mattatoio, sembra ormai 
caduta. Sono solo le coop a soste
nere che questa sia ancora la col
locazione migliore da dare ad un 
istituzione simile. Per l'architetto 
Paolo Portoghesi, autore del pro
getto Testacelo, la cosa è superata. 
•La mia impressione, perù, • affer

ma Portoghesi - * che dopo Te-
staccio si vada un po' alla cicca. 
Un'alternativa Interessante potreb
be essere un' area sulla Tlburtlna, 
la zona industriale di Roma». D'ac
cordo con la proposta di Lovari an
che il rettore Giorgio Tecce: «Va' 
benissimo l'Ardeatma, purché si 
faccia. Anche il centro La Villette 
non è collocato proprio al centro 
di Parigi». Unico neo e la distanza 
dall'università. Ma Lovari è ottimi
sta. -L'area è la più idonea - spiega 
senza battere ciglio - sia per l'im
mediatezza della sua disponibili, 
sia per la realizzazione». Una volta 
approvato il progetto, il Museo sa
rebbe costruito in tempi brevissimi 
•Abbiamo incaricato un legale per 
stabilire se creare un consorzio op
pure una società per azioni». 

Sfrattata 
la «Makumba» 
tempio afro 
BB) Il vecchio regno della danza 
afro chiude i battenti. A mettere i 
sigilli alla Makumba, la discoteca 
•multietnica» di viale degli Olim
pionici, al Flaminio, sono stati i vi
gili urbani, che mercoledì scorso 
hanno eseguilo un'ordinanza con 
la quale, la ripartizione al patrimo
nio del Comune, si riappropria del
l'area, concessa 25 anni fa all'asso
ciazione Arco e sulla quale sorse il 
capannone che per anni ha ospita
to i nottambuli di tutte le razze 
amanti della musica afro latina 
americana. La concessione del 
Comune all'associazione Arco 
prevedeva la costruzione di im
pianti sportivi e ricreativi. Tranne 
due campi da tennis dati in gestio
ne abusivamente, l'associazione 
non realizzò mai nulla dedicato al
lo sport E sull'area ai confini del 

villaggio olimpico fu tirato su il mi
tico capannone, protetto da un 
giardino esotico, che col passare 
del tempo è stato abbellito e tra
sformato dai gestori in una vera e 
propria discoteca. Tra l'altro l'area 
concessa dal Comune era di 5mila 
metri quadrati, ma gli intrapren
denti gestori piano piano si allar
garono abusivamente. 

Ora, al passi reagge di ragazze e 
ragazzi giaimacanf. si sotituiranno 
probabilmente quelli meno scate
nati del valzer. Infatti secondo l'as
sessore al patrimonio Gerardo La-
bellarte, che con la sua ordinanza 
ha accolto una richiesta della II 
Circoscrizione, sull'area sorgerà 
un centro anziani. Sparirà quindi il 
bancone del bar dietro il quale 
•Walter», gestore della discoteca, 
aiutato daTbarman africani, prepa

rava cocktail carichi d'alcool dai 
colori invitanti. Negli ultimi anni la 
discoteca aveva perso un po' del 
suo fascino e anche la fauna not
turna che la frequentava era cam
biata. Dalla predominanza della 
razza nera, che dava un ritmo par
ticolare alle danze, e da un am
biente nel quale si mescolavano 
professionisti, personale delle am
basciate, colf, tossicodipendenti e 
qualche principessa africana di 
passaggio a Roma, si era passati 
negli ultimi tempi a un'atmosfera 
meno allegra. Poca gente, qualche 
tossicodipendente, quasi nessun 
africano. Tanto che il d.|. Jean Pier
re doveva sudare sette camicie per 
riscaldare l'atmosfera che fino a 
qualche anno fa riusciva ad infuo
care in pochi minuti da dietro la 
sua consolle. 

La maggioranza in consiglio approva il decalogo contro l'inquinamento: carta bianca a Carraro 

Dieci piccoli comandamenti antismog 
967 bus puliti 
e marmitte 
catalitiche 
a 1186 mezzi 

M Sono 421 bus •puliti», sul 
quali cioè è stata installata una 
«trsppola del particolato», gra
zi*' a fondi della Regione. Altri 

' 967 sono in attesa di essere do-
• tati di marchingegni analoghi, 
- la delibera d acquisto delle 

•trippole» nuove ce già. Lo ha 
detto l'assessore al traffico Ed
mondo Angele nella sua rela
zione in consiglio sulle iniziati
ve antinquinamento. In tutto il 
parco mezzi dell'Atac è di 
2.700 autobus. SOS sono ormai 
prossimi allo •sfasciacarrozze» 
e non vale la pena renderli me
no inquinanti. Restano altri 
1.186 bus, per I quali Angele 
ha detto che 'possono» essere 

, dorati di marmitte catalitiche. 
Per il resto l'assessore ha lan
cialo l'Idea di una tramvia Già-
nkolense-Trastevere con i fon
di >Iella legge 396. Ha ricorda
to che la rivoluzione delle li
ne» Atac sulla Tiburtina partirà 
dal 25 febbraio, mentre •l'unni-

» neu della Casillna» entrerà in 
> (unzione 1*11 marzo. Si pensa 

anche a una «unilina Nomen-
lana», ma per finire i lavori, ci 
vorranno 8 mesi 

Il consiglio ha approvato l'altro ieri a maggioranza il 
«decalogo» delle misure anti-smog, contrari Pds, ver
di, Pri e Msi. Carta bianca al sindaco sui tempi e sui 
modi pei limitare ̂ inquinamento. «Ma non una sca-
denwròjttq^^ né 
per 1 allargamento di fascia blu e corsie preferenzia
li», protesta l'opposizione. E i verdi chiedono che il 
ministro dell'Ambiente sostituisca il Campidoglio. 

RACHELE QONNELLI 

• • Una maggioranza quasi 
infastidita e poco attenta, di
stratta dalla partita Italia-Bel
gio, con il rischio che mancas
se anche il numero legale, ha 
varato Ieri l'altro in consiglio 
comunale 11 «decalogo» delle 
misure antl-smog. Il voto sul 
pacchetto di proposte della 
giunta è avvenuto «a scatola 
chiusa» e senza l'Indicazione 
di un preciso scadenzario per 
l'entrata in vigore dei provvedi
menti, che vanno dalla propa
ganda antifumo nei locali al-
rannaffiamento delle vie citta
dine come misura contro le 
polveri, dalla metanizzazione 
degli impianti di riscaldamen
to, al potenziamento dei bus e 
dei tram, dall'Intensificazione 
dei controlli al diesel fino al 
blocco totale della circolazio
ne nei giorni più a rischio. 
Quasi che ci si potesse dimen
ticare anche dei dati allarman
ti delle tre centraline sull'aria 

di Roma, dieci-quindici volte 
oltre I valori di soglia e dell'In
chiesta affidata sostituto pro
curatore Margherita Gerunda 
sui mancati provvedimenti. 

Con 26 voti a favore. 18 con
trari (Pds, Pri, verdi, Msi) e un 
astenuto, il consiglio ha dato 
carta bianca al sindaco Carra
io. Faccia un po' lui... A Carra
ro infatti è stato demandato il 
compito di vigilare sulla salute 
del romani, «adottando ove oc
corra qualsiasi provvedimento 
sia ritenuto utile» per la ridu
zione dei tassi d'inquinamento 
atmosferico. 

Bocciato invece - con 27 
•no» e 13 «si» - l'ordine del 
giorno presentato dal Pds che 
proponeva l'estensione delle 
stazioni di rilevamento con 
fondi del ministero dell'Am
biente e della Regione, l'aliar 
gamento delle fasce blu in 
centro e in periferia, più auto

bus, marmitte catalitiche per 
taxi, pullman turistici e auto 
del Comune, 12 itinerari pro
tetti, scarico merci solo tra le 7 
e le 20. L'assessore alla sanità ' 
Gabriele Mori ha dichiarato di. 
condividerlo' in larga parte, 
glissando" pero non solo sul 
tempi delle proposte condivise 
(•Vedremo in commissione»), 
ma anche su alcuni impegni 
come il potenziamento delle 
linee Atac e Acotral, la loro riu
nificazione, la limitazione del 
traffico anche nelle fasce urba
ne periferiche e semi-penferi-
che, gli itinerari riservati ai 
mezzi di trasporto pubblici, il 
divieto di scaricare le merci 
dalle 6 alle 7 del mattino e dal
le 20 alle 23, la sera. 

Indignata la protesta dei ver
di. Il presidente del gruppo di 
Montecitorio, Massimo Scalia, 
e il suo «vice» Franco Russo 
hanno chiesto al ministro del
l'Ambiente Rulfok) di sostituir
si agli amministratori capitoli
ni, «considerata la gravità della 
situazione e la completa as
senza di misure di prevenzio
ne». A dar loro manforte è sce
so in campo anche l'eurode
putato Gianfranco Amendola, 
sostenendo che «qualsiasi per
sona di media intelligenza ca
pisce che occorre un efficiente 
servizio di trasporto pubblico» 
e che «se la giunta Carraro è In
capace, rassegni le dimissio
ni». Sulla stessa lunghezza 

d'onda il capogruppo capitoli
no Loredana De Petris: «GII as
sessori fingono di non sapere 
che l'inquinamento è causato 
principalmente dal traffico». A 
questo proposito è intervenuta 
polemicamente anche la CgfJ 
dell'Usi Rm/5, quella respon
sabile del presidio multizonale 
di prevenzione. I tecnici della 
Cgil hanno Infatti ricordato co
me il monossido di carbonio, il 
veleno più dannoso nell'aria 
cittadina, sia generato al 99% 
dalla combustione dei motori 
a scoppio. Come a dire che 
metanizzare i riscaldamenti 
condominiali è solo un pallia
tivo, come anche annaffiare le 
strade. Per i lavoratori dell'igie
ne pubblica quelle della giunta 
ha espresso solo «fumose in
tenzioni' e «cialtroneria malde
stra». Anche loro tornano a ri
volgersi al ministro Giorgio 
Ruffolo, invitato a diffidare la 
giunta di Roma per l'applica
zione della legge 349 sugli sca
richi tossici. 

Il segretario della Camera 
del Lavoro Claudio Minelli si 
oppone invece all'Intervento 
del ministro e propone di uti
lizzare i finanziamenti della 
legge Roma-capitale per ren
dere «meno evanescenti le 
scelte degli amministratori». 
Poi Minelli, con un documento 
congiunto con Cisl e Uil, lancia 
l'idea di una conferenza di ser
vizi contro l'inquinamento. 

> A 

Il presidente 
di Cinecittà 
«Quell'asta 
non d riguarda» 

ì • ' 

•Nessun oggetto di proprietà di Cinecittà verrà messo all'a
sta». La secca smentita della notìzia, pubblicata ieri da un 
quotidiano romano, è dello stesso presidente degli stabili
menti cinematografici. Franco Gerardi. «Di Cinecittà - ha 
inoltre precisato - non si vende proprio niente. Quello che 
andrà all'asta dal 7 al 16 marzo non appartiene allo stabili-
mento, ma allo scenografo Mario Garbuglia. Nostri sono so
lo i capannoni che abbiamo concesso in comodato alla so
cietà Dedalo. L'inesattezza dell'articolo danneggia l'imma
gine di Cinecittà e del suo prestigio anche in campo intema
zionale». 

Bomba-carta 
disinnescata 
davanti al teatro 
Paridi 

Sequestrati 
dai carabinieri 
dollari falsi 
per 7 miliardi 

Una bomba carta e stata tro
vata la sera di mercoledì 
scorso sotto un furgone tar
gato Napoli, di proprietà 
della Fìninvest, parcheggia
to di fronte al teatro Parioli, 
in via Giosuè BorsL Erano le 
22,30. ed era in corso lo 

spettacolo «Maurizio Costanzo Show», quando la cassiera 
del teatro ha ricevuto una telefonata anonima che segnala
va la presenza della bomba, all'interno della sala. Avvisati 
dal direttore del teatro, sono intervenuti gli artificieri dei ca
rabinieri che durante l'intervallo dello spettacolo hanno per
quisito la sala senza però trovare nulla. In un secondo mo
mento, durante la perlustrazione all'esterno del palazzo, 
hanno trovato e disinnescato la bomba ad alto potenziale 
sotto il furgone. Secondo gli artificieri era II da diversi giomL 

Dollari falsi per sette miliardi 
di lire sono stati sequestrali 
mercoledì scorso dai carabi
nieri del reparto operativo. 
Due militari, nel dicembre 
scorso, erano riusciti ad en-

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ nare in contatto con alcuni 
*^^^™"^^" ,—"^•^™" componenti di clan camorri
stici specializzati nel traffico di stupefacenti e nello spaccio 
di banconote false italiane ed estere, fingendosi interessati 
all'acquisto dei dollari contraffatti. I falsari chiedevano in 
cambio dieci chili di cocaina. Le banconote, in pratica, veni
vano cedute ad un quarto del loro valore. Ma all'appunta
mento, fissato all'hotel Sheraton, c'erano decine di carabi
nieri, molti del quali indossavano tute da lavoro. Al momen
to dello scambio i due militari hanno arrestato i due corrieri 
che si sono subito arresL Sono Gennaro Martucci, 34 anni, e 
Giacomo Durazzano, di 31. Sono tuttora in corso indagini 
per risalire alla stamperia della banda e agli altri componen
ti dell'organizzazione. 

A una settimana dall'apertu
ra, sul nuovo ospedale re
gionale di Pietralata e già 
polemica. La Cgil funzione 
pubblica del Lazio denuncia 
presunti ritardi ed irregolari-

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ti, «La Regione Lazio - è 
•^™ ,•^^™ l , ,^^^™™" scritto m un. comunicato fir-
tratto dal smdaeafistl «- non ha urr programma, la pianta or-
ganica non è stata ancora definita, i confronti con il sindaca
to vengono dilazionati e nel frattempo si utilizza l'istituto del 
comando e non quello del trasferimento per i medici e I pa
ramedici sia del Policlinico che delle Usi Ciò crea confusio
ne e disservizi, senza offrire garanzie di collocazione e ap
prezzamento delle professionalità coinvolte. Questo ospe
dale - conclude la nota della Cgil - sta nascendo sotto catti
vi auspici, in odore di manovre clientelali E la sua gestione 
somiglia più a quella di una clinica privata che a quella indi
cata per unjstituto pubblico». 

Denuncia Cgil 
sulla gestione 
dell'ospedale 
di Pietralata 

Grottaferrata 
Sciopero 
al centro 
riabilitazione 

Oggi in sciopero, per prote
stare contro le loro condizio
ni di lavoro, gli operatori Cgil 
e Uil del centro «Eugenio fit
ta», l'istituto di riabilitazione 
per bambini e adolescenti di 
Grottaferrata. Ai pazienti, 

" 160 in tutto, verranno garan
titi soltanto i servizi essenziali. «Dopo mesi di trattative con la 
direzione - hanno spiegato i sindacalisti - non siamo riusciti 
a trovare una mediazione per salvaguardare i diritti dei ma
lati e quelli dei dipendenti, che sono costretti a rumi di lavo
ro troppo lunghi e pesanti con una retribuzione al di sotto 
degli standard ministeriali. CI auguriamo una rapida solu
zione della vertenza. Questo istituto ha un ruolo essenziale 
per il territorio. E non e possibile continuare a tollerare simili 
incongnienze». 

ANDREA OAIARDONI 

San Valentino non teme la guerra 
Conigli di peluche, cartoncini con mici innamorati, 
baci di cioccolata per golosastri: tutto fa San Valen
tino, l'unica festa che non ha registrato cali di vendi
te per l'effetto «guerra». Giorno allegro per i com
mercianti, il 14 febbraio ha avuto anche il suo risvol
to sociale con l'Associazione per la tutela degli han
dicappati e degli invalidi che ha regalato a ogni pas
sante un fiore in cambio di un pensiero. 

ROSSELLA BATTISTI 

'. Bai È l'unica a non aver risen-
< tito particolarmente dell'elfet-
, lo «Eiuerra», forse perche è la 
* testa degli innamorati e tutti 

hanno un gran bisogno di uffi
cializzare gesti d'alletto. O for
se perché un segno d'amore 
pud prendere semplici forme 
di fiore, tuffarsi nella tenerezza 

- di un peluche, scintillare nei ri-
'• flessi di un diamante, e cosi via 
in una caleidoscopica meta-

' mortosi di metafore amorose. 
Tanto da far estendere i festeg
giamenti ai negozianti, che, 
dopo la stangata di un carne
vale magro e cupo, hanno sa
lutato con entusiasmo il di di 

', lesta. Inflocchettando le vetri-
, ne o » cuori e cupidi. Chissà 
cosa direbbe l'austero santo, 
vescovo per settanta anni di 

Temi e decapitato a novan
tanni nell'anno 270 per ordine 
dell'imperatore Claudio II che 
diffidava delle sue capacità 
taumaturgiche. Per ben 1195 
anni dopo la sua mone, San 
Valentino ha «fatto» il santo per 
conto suo, infilato nella lunga 
lista dei martiri cristiani, senza 
nessuna specifica tutela da 
amministrare. Solo per caso, 
nel 1465. Paolo II concesse al 
cardinale Giovannni di Tor-
quemada di fondare una con
fraternita allo scopo di procu
rare doti matrimoniali per le 
fanciulle povere. E dal mo
mento che la prima cerimonia 
di consegna delle doti avvenne 
il 14 febbraio, giorno tradizio
nalmente dedicato a San Va
lentino, per volontà di popolo 

e di innamorati il vecchio ve
scovo si trovo dall'alto dei cieli 
a dover buttare un occhio sulle 
faccende amorose... 

Nel mercato dei dolci pen
sieri che costellano la giornata 
del 14 febbraio si pud pescare 
di di tutto, di specifico ci sono 
solo i baci di cioccolata, ven
dutami in tutte le fogge. «È da 
stamattina che incarto scatole» 
sbuffa poco amorosamente la 
commessa di una pasticceria, 
arrotolando l'ennesimo na
stro. Del resto pochi altri dolci 
sono cosi inequivocabili e az
zeccati: provate un po' a pre
sentarvi alla vostra innamorata 
con un chilo di frappe... E poi, 
non saranno originali ma risol
vono il problema senza spre
mersi le meningi della fantasia. 

come sembra pensare una ra
gazza che ne compra quattro 
confezioni, forse per uno stock 
di fidanzati. 

In cartoleria, Invece, gli ab
binamenti sono più vertiginosi, 
si va dal pupazzi di ogni taglia 
ai cartoncini di San Valentino 
o ai...fondi di magazzino rici
clati con tanto di cuore. «Il pe
luche è quello che tira di più» 
commenta con aria sapiente la 
negoziante e s'illumina di sor
risi rilevando che è una festa 
senza limili d'età, viene anche 
il cinquantenne e quest'anno 
si sono affacciati al mercato 
delle dolcezze del cuore persi
no i bambini. 

Balocchi, ma anche profumi 
si comprano gli innamorati, e 
un fidanzato più ose si inoltra 
con non-chalance nel reparlo 
di biancheria intima di seta e 
sceglie a gusto sicuro un bel 
palo di mutandine di pizzo. Ma 
forse la grazia di un fiore è an
cora il pensiero più Immediato 
per parlare d'amore, come ha 
scelto di regalare l'Anihai (as
sociazione nazionale per la tu
tela degli handicappati e degli 
invalidi) a ogni passante. Soffi
ci mimose, delicati rami di pe
sco o intramontabili rose per 
ricordare che amore non è so
lo innamoramento. 

— — — i parroci incontrano il Pontefice: «In pochi frequentano le chiese 
Tanti vivono nel peccato per l'alto prezzo del tribunale canonico» 

«Santità, la Sacra Rota costa troppo» 
Distratti verso i più bisognosi, meno disposti a spo
sarsi in chiesa, poco inclini a frequentare le funzioni 
religiose: i cattolici praticanti non sarebbero più del 
15 per cento. Il clero della capitale, a colloquio dal 
Pontefice, tasta il polso ai credenti romani. E avanza 
suggerimenti per rinsaldare la comunità dei fedeli. 
«Se la gente vive nel peccato è anche perchè la Sa
cra Rota costa troppo» 

• B «Alcune persone riman
gono lontane dalla Chiesa, in 
uno stato di oggettivo peccato, 
per mancanza di mezzi econo
mici». L'appello perché venga
no ritoccate le 'tariffe» per fri-
corsi al tribunale della Sacra 
Rota per lo scioglimento dei 
matrimoni, è stato avanzato ie-
n da uno del parroci intervenu
ti al tradizionale appuntamen
to annuale con il pontefice. E 
non e stata la sola nota sottoli
neata dai 600 parroci e sacer
doti convenuti nella sala Cle
mentina, che hanno tracciato 
un ritratto dei cattolici romani: 

credenti distratti, sempre me
no praticami, sempre meno af
fezionati alla famiglia. Poco di
sposti ad impegnarsi sul serio 
di fronte al tanti bisogni che at
traversano la città, alle emargi
nazioni e ai problemi dei gio
vani. 

Un incontro, quello di ieri, 
reso più importante dall'aper
tura del Sinodo: è stata infatti 
un'occasione per richiamare 
l'attenzione sul problemi che 
dovranno essere inevitabil
mente affrontati nella riflessio
ne comune e per sollecitare, 
indirettamente, la riorganizza

zione della diocesi, dopo la 
successione del card. Ruini al 
cardinale vicario Ugo Potetti. 

La crisi della famiglia, la pre
carietà della condizióne giova
nile, il proliferare di sette reli
giose. I motivi che sono ritor
nati in più riprese negli inter
venti di parroci e sacerdoti, in 
controtendenza rispetto a sti
me finora più ottimiste, è stato 
tracciato un quadro preoccu
pato della disaffezione dei cat
tolici dalla pratica religiosa. 
Secondo uno dei sacerdoti in
tervenuti, i «veri praticanti» non 
sarebbero più del 15 per cento 
della popolazione. Pochi, po
chissimi, rispetto alla collettivi
tà cristiana che si avvicina ma
gari solo In alcuni momenti ri
tuali, in occasione di nascite e 
matrimoni. 

Ma i cattolici praticanti sono 
pochi davvero. Pochi o poco 
sensibili alle tante domande, 
spesso drammatiche che na
scono da una città ricca e vul
nerabile. Don Benedetto Tu-
zia, parroco al Portuense e re
sponsabile di settore della Ca-

ritas, ha denunciato «risposte 
episodiche, occasionali» da 
parte della comunità cattolica 
nei confronti delle persone più 
bisognose. Cattolici, praticanti 
o meno, comunque «poco di
sposti ad assumere impegni 
seri», quando invece sarebbe 
necessario, perché la gente, ha 
aggiunto don Tuzla, «crede so
lo nei gesti concreti». 

Altro tema scottante, la cre
scente fragilità delia famiglia e 
la tendenza ad allontanarsi dal 
matrimonio religioso. Don 
Edoardo MenicheTli, parroco a 
Torfiorenza, ha sottolineato le 
cifre di questo disagio: 4562 
matrimoni celebrati con il rito 
civile. 3480 divorzi, il gran nu
mero di separazioni legali o 
meno, di convivenze al di fuori 
di qualsiasi vincolo riconosciu
ta Don Menichelli ha chiesto 
perciò interventi per aiutare le 
giovani coppie. 

E ancora i giovani, «prigio
nieri del tutto e subito», chiusi 
in una realtà «dove si diventa 
giovani sempre più presto e si 
cessa di esserlo sempre più 

tardi». Il dito puntato sulla ten
denza a sfuggire responsabilità 
ed impegni. aU"«etema giovi
nezza» inseguita e praticata 
come stile di vita, I sacerdoti 
hanno chiesto interventi speci
fici per affrontare 1 complessi 
problemi della realtà giovani-

Alle prese con situazioni 
sempre più difficili da affronta
re e da interpretare, il clero ro
mano ha lamentato anche 
l'aggressività delle sette religio
se, «nuova croce dei pastori». 
Una realtà piena di insidie, 
con cui fare i conti e contro la 
quale la Chiesa, si è detto, do
vrà attrezzarsi 

Inline un monito dalla «ba
se» del clero romano, che ha 
denunciato un eccesso di au
toritarismo nella preparazione 
del nuovo sinodo, paragonato 
a quello di uno stato maggiore 
•dove comandano i generali». 
Il cardinal Ruini, ha replicato 
di sentirsi al massimo un co
lonnello, costringendo il Papa 
a correggerlo: «Siamo tutti servi 
inutili». 

l'Unità 
Venerdì 
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Eur 
Rapinavano 
le prostitute 
Tre arresti 
M La toro «Uno» grigia era 
diventati un incubo per le pro
stitute dell'Eur. Due giovani di 
Torvaiaiiica, per comprarsi la 
cocaina, da venti giorni rapi
navano le prostitute minac-
ciandok con un coltello. Luigi 
Crescioni, di 20 anni e Cristian 
D. di 17. due ragazzi •insospet
tabili', entrambi di buona fa
miglia, sono stati arrestati mar
tedì notte dai carabinieri della 
compagnia Eur. In carcere è fi
nito anche Antonio Morgani. 
36 anni, di Pomezia. L'uomo, 
che era il loro spacciatore, li 
aveva convinti a procurarsi i 
•oidi ultraverso le «rapine faci
li» nel CIMSO delle quali li ac
compagnava e dava loro con
sigli su come agire. Nei giorni 
scorsi una prostituta aveva de
nunciato ai carabinieri di cas
iere stati rapinata ed era riu
scita a ricordare il numero di 
larga del a loro macchina. 

L'altra notte, i militari a bor
do di un'auto civetta hanno in
tercettate > la «Uno» grigia, che si 
spostava tra via dell'Oceano 
Pacifico e viale Egeo, dove di 
none lavorano molle prostitu
te, gran parte delle quali nige
riane e nordafricane. I carabi
nieri hanno riconosciuto la tar
ga e hanno seguito i giovani a 
distanza. L'auto si è fermala 
accanto a una tunisina, dopo 
qualche istante la ragazza e sa
lita a borio e i rapinatori si so
no allontanati. Pochi minuti 
dopo sono stati intercettali in 
un luogo appartato. Scaraven
tata fuori la ragazza, i rapinato
ri hanno tentato la fuga, ma 
dopo ak:uni chilometri, nei 
preasldel palazzo dello sport, i 
militari 11 hanno bloccati In
dosso i ragazzi avevano due 
coltelli a serramanico e qual
che decina di portafogli, frutto 
delle altre rapine che avevano 
portato a legno. 

I due govani e k> spacciato
re sono slati ascoltali mercole
dì scorso dal magistrato e 
mentre Luigi Crlsckmi e Sergio 
C, essendo incensurali sono 
stati scarcerati. Antonio Mor
gani* stato rinchiuso a Regina 
CoelL 

Blitz a Nettuno, Licenza e Rieti 
rapidi controlli e poi sugli aerei 
Il coordinamento ex Pantanella 
stamane in sit-in a Montecitorio 

I ricorsi collettivi al Tar 
non riescono a bloccare i rimpatri 
II diritto ad aspettare la sentenza 
vanificato dalla burocrazia 

Immigrati, Fora delle espulsioni 
Un gruppo ha già fatto ritomo nel proprio paese. 
Dopo la «deportazione», per la gente della Pantanel
la sono cominciate le espulsioni. Mini-blitz ci sono 
stati negli alberghi di Licenza, Nettuno e in provin
cia di Rieti. Ma le associazioni degli immigrati prote
stano: gli «espulsi» avevano presentato il ricorso 
contro il provvedimento, ottenendo cosi di restare 
in Italia fino alla sentenza. 

• I Qualcuno è stato •preve-
lato» mentre girovagava nei 
dintorni della stazione Termi
ni. Altri, li hanno sorpresi a let
to, all'alba. È l'operazione-
espulsione. Dopo lo sgombe
ro della Pantanella, sono co
minciate le mini-incursioni 
della polizia nelle pensioni 
della -cintura», che ospitano 
gli immigrati per conto del Co
mune. È accaduto a Nettuno, 
è già successo a Licenza. Al 
•popolo» della Pantanella so
no stati concessi pochi giorni 
dì respiro. Ora. chi risulta sen
za i permessi di soggiorno vie
ne accompagnalo dagli agen
ti direttamente a Fiumicino e 
caricato sugli aerei. 

•È la legge», dicono in Pre
fettura. Ma davvero è tutto re
golare? In realtà, qualcosa 
non sta andando per il verso 
giusto. Secondo il testo della 
legge Martelli, è possibile pre
sentare un ricorso contro i 
provvedimenti di espulsione. 
Cosi hanno fatto gli ottocento 
immigrati che, durante II blitz 
subito precedente allo sgom
bero, vennero trovati con do
cumenti non in regola. Si è 
trattato di un ricorso «colletti
vo», di cui si sono occupati gli 
uffici legali della Focsi (fede
razione della comunità stra
niere in Italia) e la Casa dei 
diritti sociali. Centinaia di do
mande raccolte in un unico 
pacco sono state depositate 
presso il tribunale ammini

strativo regionale. Secondo la 
legge, chi ha impugnato il 
provvedimento di espulsione 
ha diritto di restare in Italia fi
no alla decisione del tribuna
le. Dunque, perchè - queste 
espulsioni? Gli intoppi sono 
due. Primo, non lutti gli immi
grali possono dimostrare di 
avere presentato il ricorso: sia 
la Focsi, sia la Casa dei diritti 
sociali non hanno terminato 
di consegnare le copie degli 
atti a tutti gli interessati. Inol
tre, l'avvocatura di stato, che 
dovrebbe notificare alla que
stura la registrazione dei ricor
si, è completamente in tilt. Nei 
suoi uffici, già carichi di lavo
ro, s'è verificato un cortocir
cuito di pratiche: gli atti ven
gono esaminati al rallentato
re. Cosi, la questura «ufficial
mente» dei ricorsi non sa 
niente e può procedere con le 
espulsioni. 

Gli uffici legali, che rappre
sentano gli immigrati, hanno 
depositato in tribunale una 
diffida nei confronti di prefet
tura e questura. E oggi sporge
ranno denuncia (reati ipotiz
zabili: omissione d'atti d'uffi
cio e abuso di potere). Intan
to, perù, sono già quindici le 
persone che. pur aspettando 
la sentenza del Tar, hanno 
dovuto lasciare l'Italia. Tre so
no state sorprese senza docu
menti, un paio di giorni fa. Gi
rovagavano per la stazione 
Termini. Altri undici immigrati 
sono stati espulsi poco dopo 

un'irruzione della polizia nel
l'albergo di Nettuno, dove era
no ospitati. Non si può dire 
che si sia trattalo di una perlu
strazione «ragionata»: gli 
agenti, giunti all'alba, sono 
entrati in una sola stanza. Il 
gruppo trovato senza docu
menti all'ora di pranzo era già 
a Fiumicino. Alle cinque del 
pomeriggio, l'aereo è decolla
to. Poi, ci sono gli otto di Li
cenza. Per uno la Questura ha 
ammesso l'espulsione. Gli al
tri sono stati rilasciati dopo i 
controlli, ma non hanno più 
fatto ritomo in albergo. 

Ancora, due giorni fa, c'è 
stato un blitz negli alberghi di 
Contiliano e Fassinoro (fra
zione di Longone Sabino), in 
provincia di Rieti. Nessun 
espulso, la polizia ha solo esa
minato i documenti degli 
ospiti. Qui gli immigrati sono 
giunti da pochissimo, dopo 
che i primi alberghi prescelti 
dal Campidoglio erano risul-

Lo sgombero 
dell'ex 
Pantanella. In 
basso uno 
degli immigrati 
che vivevano 
nel vecchio 
pastificio 

tati inidonei a ospitare tanta 
gente. Cosi, ieri mattina, là 
gente di Fassinoro e di Longo
ne Sabino* è scesa in piazza 
per protestare. Guidati dal sin
daco Antonio Mariantoni, 
hanno sfilato fin sotto il palaz
zo della Prefettura, a Rieti: «In 
provincia ci sono migliaia di 
disoccupati», hanno detto, «gli 
immigrati se ne devono anda
re». 

La gente dell'ex pastifìcio, 
«deportata» e non voluta, resi
ste come può all'ostilità e alla 
disorganizzazione. Stamane, 
alle 11, è in programma un sit-
in davanti a Montecitorio. E, 
da questa settimana, il coordi
namento «ex Pantanella» dif
fonderà i propri messaggi via 
etere, attraverso Radio città 
aperta. L'emittente ha anche 
messo a disposizione degli 
immigrati due numeri di tele
fono (4747517 e 4740981), 
•per informazioni e di casi di 
necessità». OCA 

Congresso Pds romano 
Il 23 nuova convocazione 
Leoni: «Ci sono condizioni 
per la gestione unitaria» 
Nel Pds di Roma si definiscono gli organismi diri
genti. Sabato 23 febbraio il voto dei delegati. Proba
bile una soluzione unitaria. Ieri si è riunita la mag
gioranza. «L'anno scorso, nel pieno delle polemi
che, trovammo un accordo. Sarebbe strano non riu
scirci oggi», dice il segretario Carlo Leoni. Walter 
Tocci, leader della minoranza: «La maggioranza si 
presenti con una proposta aperta». 

CARLO FIORINI 

• • Nel Pds romano si pre
para la definizione dei gruppi 
dirigenti. E l'elezione del co
mitato federale e del segreta
rio, fissata per sabato 23 feb
braio, potrebbe avvenire in 
uno sccnano diverso da quel
lo dei mesi scorsi, con qual
che novità negli schieramenti, 
in un clima decantato, senza 
le asprezze che hanno prece
duto la preparazione del con
gresso di Rimini. Ieri, a dare il 
senso di uno scenario nuovo, 
è stata la riunione dei compo
nenti della maggioranza nella 
quale la componente miglio
rista ha espresso la propria 
diffidenza nei confronti di 
scelle che superino la mag
gioranza precongressuale. A 
spiegare che si è aperta una 
fase nuova, che l'avvio del Pds 
dopo Rimini non potrà lascia
re tutto come prima, è il segre
tario Carlo Leoni, che si auspi
ca una gestione unitaria del 
partito, al di là degli schiera
menti precongressuali. «Sa
rebbe strano non raggiungere 
un'intesa, tenendo conto del 
fatto che già un anno fa, nel 
pieno delle polemiche, - dice 
Leoni - la federazione roma
na riuscì a darsi un governo 
unitario». Più che all'elezione 
degli organismi dirigenti, che 
secondo il segretario della fe
derazione non presenta gran
di problemi, «occorre pensare 
al programma, individuando 
contenuti, azione, riforma de
gli organismi dirigenti». Anche 
Walter Tocci, leader della se
conda mozione, scalpita nel
l'attesa di chiudere l'este
nuante campagna congres
suale. «C'è un grande bisogno 

di riprendere a fare politica. 
Quello che chiediamo, rispet
to all'elezione dei gruppi diri
genti, è che non si arrivi ad 
una proposta rigida da parte 
della maggioranza - dice Toc
ci - Anche perchè sarebbe cu
rioso, dopo che a Rimini la 
maggioranza si è divisa, che 
proprio qui a Roma, dove c'è 
stato un congresso di sinistra, 
il centro occhettiano si pre
sentasse con la vecchia mag
gioranza, ricompattandola». 
Secondo Tocci non è incorag
giante il segnale della convo
cazione di una riunione di 
maggioranza, come quella 
che si è conclusa ieri, alla 
quale hanno partecipato cen
tro occhettiano e miglioristi 
Insomma, il leader della mi
noranza, chiede alla maggio
ranza di prendere le distanze 
dalla destra intema.Comun-
que, nella sede del nuovo par
tito, c'è voglia <li chiudere pre
sto la fa*e di discussione inter
na. L'obiettivo li Leoni è di ar
rivare al primo marzo, data di 
apertura del tesseramento al 
Pds, con i nuovi organismi di
rigenti già al lavoro. L'8 mar
zo, giornata conclusiva della 
campagna di tesseramento, il 
Pds si presenterà alla città con 
una manifestazione pubblica. 
Ancora non è completalo il 
quadro di quanti non adert 
ranno al partito democratico 
della sinistra. I gruppi consi
liari della Regione, della Pro
vincia e del Comune si riuni
ranno per decidere la loro 
nuova denominazione e in 
quelle occasioni si conoscerà 
ufficialmente il numero dei 
consiglieri che non aderiran
no al nuovo partito. 
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Soltanto chi ha fatto l'esperienza e la professionalità diventa grande. Autorama Salario può offrirvi tutti i servizi 
ed affari come questi, perché è il Concessionario Fiat leader di Roma 

IN 36 
SU TUTTE LE AUTOVETTURE NUOVE SOLO IL 6,5% di interessi 

SU TUTTI I MINI BUS BENZINA E DISEL NUOVI 15.000.000 senza interessi 
Rate 

PANDA 750 CL come nuova 

UNO FIRE 45 

CITROEN AX TRE 1100 ce 

IBIZA DEL SOL [garanzia 12 mesi) 

RITMO CABRIO PALINURO cerchi in lega 

UNO 60 01700 ce 5 porte 

ALFA 33 TD familiare metallizzata 

ALFA 33 1.3 

1987 L. 5.600.000 

1987 L 4.500.000 

1987 L. 6.300.000 

1989 L. 8.300.000 

1985 L 8.200.000 

1990 L. 11.500.000 

1987 L 8.300.000 

1990 L. 13.500.000 

POLO SAX (garanzia) 

RENAULT 19 TRE (garanzia 12 mesi) 

TIP01100 BENZINA (garanzia 12 mesi) 

PANDA . . . 

DUNA BERLINA 1100 

DUNA 1300 WEEKEND 

. BMW 520j metallizzata 

LADA NIVA cerchi in lega sportiva 

GRANDE DISPONIBILITÀ DI FURGONI USATI 

1990 L 8.900.000 

1989 L 10.900.000 

1989 L 9.500.000 

1991 L. 7.400.000 

1991 L 9.200.000 

1991 L 11.300.000 

1986 L 7.300.000 

1990 L 12.900.000 

TIPO 16 VALVOLE 

TEMPRA 1.81 

ALFA 751.61.E. 

Y10 
TIPO TO 

RITMO DCL TEAM 

DELTA HF 1.6 

— ED ALTRE 300 OCCASIONI 

1991 

1991 

1990 

1990 

1989 

1987 

1985 

L 18.900.000 

L 15.600.000 

L 17.500.000 

L 9.500.000 

L. 12.900.000 

L. 5.000.000 

L. 9.500.000 

-* 

AUTORAMA SALARIO La grande concessionaria 

ROMA - Via Tuscolana, 1 528 (fronte Cinecittà 2) 
Tel. 0 6 / 7 2 1 3 5 0 0 - 7 2 1 3 5 0 3 
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APERTO SABATO 
INTERA GIORNATA 

E DOMENICA MATTINA 
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Il ministero vuole comprare le officine Rinviato in commissione comunale Tesarne 
del «re dei bus» sulla via Tiburtina dopo la vicenda della Sanità alla Magliana 

:« t... Alcuni capannoni già destinati a uffici Anche la Finanza ha in vista un trasloco 
e ora è stato richiesto l'ultimo cambiamento sempre in barba alla programmazione 

Le Poste puntano sulla «Romanazzi» 
Bloccato in extremis quello della Sanità, altri dica
steri hanno in programma di cambiare indirizzo, 
nonostante il progetto Sdo. Accade per le Poste, 
prossime ad acquistare uno stabile nell'area delle 
officine Romanaz2Ì (ma il «piano» s'è già impanta
nato in commissione urbanistica). Anche nel mini
stero delle Finanze tira aria di valigie: a Torpagnotta 
l'area già c'è. 

CLAUDIA ARLOTTI 

0 1 ' unici nuovissimi, tirati su 
apposta per loro, gli impiegati 
e I diriger ti dei Ministeri. Ci so
no progetti di tutti tipi. Uno sta
bile alla Magliana. qualche pa
lazzo sulla Tiburtina. locali da 
acquistar; o d'affittare a Tor
pagnotta. Sempre, si scavalca 
il progetti i Sdo. in base al qua
le i dicasteri dovranno essere 
concentrati in una zona ben 
precisa, a est della citta. Senza 
lartroppo rumore, c'è chi s'af
fretta -a concludere affari e a 
preparare' le valigie. £ appena 
accaduto con il ministero della 

> Sanità (il «piano* di trasferi-
• mento' alla Magliana è slato 
. bloccato in extremis). Potreb

be succedere con le Poste e le 
> Finanze. 

t e Porte. Ci ha provato il si
gnor Rorr.anazzl. Ci ha sperato 
il ministero. Ma l'affare infine e 
venuto alla luce e La commis-

! sione per Roma-capitale sta 
, per intenenire. Qualche mese 

ancora, n i dipendenti delle 

Poste avrebbero sistemato pra
tiche e scrivanie in un palazzo 
delle premiate olficine, al civi
co 1272 della Tiburtina, in una 
zona estranea allo Sdo. Uffi
cialmente, fino a qualche gior
no fa, non se ne sapeva niente. 
C'era, si, depositala in XV ri-

' partizione, una -pratica-Roma-
nazzi*. Ma la domanda aveva 
un aspetto innocente: posso 
trasformare uno dei miei ca-
ponnoni in uffici1', chiedeva 
nel rispetto della legge il pro
prietario. Insomma, una sem
plice richiesta di variazione 
d'attivila. A collcgare la pratica 
con il trasferimento del mini
stero sono stati 1 sindacati. La 
direzione delle Poste, Infatti, 
qualche giorno fa ha inviato 
una nota al rappresentanti dei 
dipendenti: -Che ne pensate di 
trasferirvi tutti sulla Tiburtina?». 
Motivo' l'attuale sede, in piaz
za San Silvestro, deve essere ri
strutturata. Il ministero delle 

La sede centrale delle Poste, in piazza San Silvestro 

Poste, nel documento, si dice
va pronto per procedere all'ac
quisto del fabbricato Roma
nazzi (si parla di una spesa di 
130 miliardi, ma la cifra e uffi
ciosa). I sindacati hanno ri
sposto di essere contrari al tra
sferimento e, «per conoscen
za», sono andati a raccontare 
l'accaduto ai consiglieri del 

Pds. Cosi, ieri mattina, la vicen
da è,stata discussa durante la 
riunione delia commissione 
comunale per l'urbanistica. I 
membn pds hanno chiesto 
spiegazioni (tra l'altro, la mag
gior parte delle officine Roma
nazzi sono gii slate sostituite 
con uffici). Ma, a parte 11 socia
lista Alberto Quadrane, tutti i 

rappresentati della maggioran
za hanno difeso l'operazione 
e, Infine, s'è deciso di riman
dare la votazione alla prossi
ma settimana. Nel frattempo, è 
probabile che, a bloccare il 
progetto, ci pensi la commis
sione per •Roma-capitale», or
mai abituata a indossare le ve
sti da «guardiano dello Sdo». 
Appena tre giorni fa. ha ferma
to il dicastero della Sanità. 
che, su richiesta del ministro 
De Lorenzo, stava spostandosi 
al gran completo in un'area 
della Magliana. 

Finanze. Direzione genera
le del demanio, dipartimento 
delle dogane, servizio centrale 
degli ispettori tributari, inten
denza di finanza. Sono gli uffi
ci che, a quanto sembra, an
dranno a Torpagnotta. nei din
torni dell'Eur. Il ministero ha 
recentemente acquistato l'a
rea dalla società Agricola Lie
ta, «per un erigendo comples
so immobiliare». LI, insomma, 
sorgerebbero i nuovi palazzi 
Altri ancora verrebbero presi in 
affitto. Secondo il progetto, ne
gli uffici di Torpagnotta saran
no trasferite centinaia di perso
ne. Costo, sconosciuto. Anche 
di questo progetto si sapeva 
poca Sono stati i sindacati a 
parlarne, per protesta: «Da 10 
giorni chiediamo di vedere il 
ministro, per capire che succe
da. Non ci ha neppure rispo
sto». 

Il 22 alla Pisana 
seduta straordinaria 
su Roma capitale 
• • Una seduta straordinaria 
del consiglio regionale sulla 
legge per Roma capitale si ter
ra II 22 febbraio alla Pisana. Lo 
ha annunciato mercoledì, il 
presidente dell'assemblea del
la Pisana, Antonio Signore. La 
seduta cadrà tre giorni prima 
dalla scadenza per la presen
tazione del progetti per le ope
re. 

Signore ha cosi accolto una 
richiesta avanzata dal Pds. Il 
capogruppo della sinistra de
mocratica alla regione, Vezio 
de Lucia si era lamentato per 
la mancanza di una commis
sione per Roma capitale, «che 
pure - ha detto de Lucia -era 
già funzionante nella procedu
te legislatura». Secondo il ca
pogruppo del pds «e urgente 
che giunta e Consiglio pro
muovano al più presto una riu
nione per predisporre indirizzi 
e proposte da presentare alla 
commissione per Roma capi
tale». Il vice-presidente del 
consiglio regionale. Angiolo 

Marroni ha ricordato di aver 
presentato una proposta di de
liberazione, insieme a Svider-
coschi, pai, e Molinari, Pri, per 
l'istituzione di un comitato 
specifico capace di esaminare 
le questioni coinvolgendo gli 
enti locati interessati. «Tale 
proposta è stata boicottata nel
l'ambito delle competenti 
commissioni consiliari - ha 
detto Marroni - con II tacito 
avallo della giunta». 

Ieri mattina, intanto, c'è sta
to un vertice nella sede della 
giunta regionale Ira i rappre
sentanti di Comune, Provincia 
e Regione sulla riforma delle 
autonomie locali. 

Il sindaco di Roma Franco 
Carraio, il presidente della 
giunta di palazzo valentini. 
Salvatore Canzoneri, e Rodolfo 
Gigli, alla guida dell'esecutivo 
della Pisana, hanno deciso, su 
questo tema, di procedere ga
rantendo un sempre pU stretto 
collegamento tra I tre livelli isti
tuzionali. 

Ufficio espropri 
da rifare 
«Troppi debiti » 
• i Centomila pratiche accu
mulate negli anni, in attesa di 
essere sbrigate. Un debito sii- . 
m a . o i n l < , r n f M ) ^ l B ^ . , 
tra indennizzi non pagali e 
cause per danni Mmtrtadai 
proprietari. L'Uftelo espropri 
del Comune) fa lattea • stare 
dietro ai propri compili Cgil e 
Osi delle autonomie locali 
hanno sollecitato perciò una 
riorganizEazIone del settore, 
distaccandole- dall'Ufficio spe
dale del plano regolatore e 
dotandolo di maggiori finan
ziamenti. 

A pochi giorni dall'annun
cio dell'assessore Antonio Ge-
race della prossima costituzio
ne di un Ufficio per lo Sdo, nel
l'ambito dell'Ufficio per il pia
no regolatore, le organizzazio
ni sindacali rilanciano un pro
getto di riassetto che tenga 
conto anche delle difficolta in 
cui si dibatte l'Ufficio espropri 
e del nuovi compiti che lo at
tendono, per la realizzazione 

dello Sdo e dei progetti previsti 
dalla legge per Roma Capitale. 
La proposta, sottoposta a Ge-

iMone stime, con 
•poaribOha «ti Interventi decisi
vi nella programmazione delle 
opere da realizzare» e una sa
natoria che riazzeri il dissesto 
finanziario della struttura: in
terventi da adottare con urgen
za, come hanno sottolineato 
Sergio Leoni della Cgil e Enrico 
DI Spirito della CUI. per frenare 
la crescila del debito, gonfiato 
dagli Interessi. 

Le due organizzazioni sin
dacali chiedono. Inoltre, un in
cremento dell'organico di al
meno 8 geometri e 6 istruttori 
amministrativi, un aumento 
dei fondi per lo straordinario, 
un progetto sulla produttività, 
il riconoscimento delle profes
sionalità e l'applicazione delle 
parti del contratto relative alla 
reperibilità, alla turnazione e 
all'indennità di rischio. 

Sugli interventi in cantiere, presentati i progetti elaborati dalla Lega 

Sdo, verde e nuova periferìa 
La capitale del Attuto secondo le coop 
Roma capitale secondo la Lega delle cooperative. 
Un piano organico di interventi, raccolto in un volu
me di 400 pagine, presentato ieri. E una proposta: 
WMaw»to»aoi»rmytt^ 
ne capitolina per stabjìore metodi di lavoro «chiari 
e trasparenti». Un invitò raccolto dal consigliere co
munale del Pds, Walter Tocci. «Solo in regime di li
bera concorrenza si può fare una grande capitale». 

FABIO LUPPINO 
•H La Lega delle cooperati
ve su Roma capitale anticipa 11 
Comune. In un volume di 400 
pagine, presentato ieri, l'orga
nizzazione imprenditoriale na 
offerto un piano sistematico 
d'intervento: «Idee e progetti» -
cosi come sono stati definiti 
nel frontespizio della pubbli
cazione - sullo Sdo, la zona 
Esquilino-San Lorenzo, la peri-
lena est. Trastevere, l'Ostiense, 
il quartiere Prati, il centro stori
co, il litorale, Il sistema del ver
de, l'area metropolitana e 1 
progetti sociali. Un program
ma di interventi, non defluito 
nuovo, che per la lega deve 

•coniugare lo sviluppo della 
citta con la sua riqualificazio
ne, operare per II decongestio
namento e la valorizzazione 
del centro storico, per lo svi
luppo del trasporto pubblico e 
la difesa mirata dell'ambien
te». In questa chiave Enzo 
Proietti, presidente della lega 
regionale delle cooperative, na 
chiesto un tavolo unico, im
prenditori amministrazione 
capitolina, capace di instaura
re nuove procedure, nell'ottica 
di un «metodo chiaro e traspa
rente». Qualcosa di analogo al 
protocollo d'Intesa reclamato 
dai sindacati. Gli imprenditori 

hanno fatto capire di essere 
già pronti. «La proposta di un 
tavolo unico - ha ricordato 
Protetti - e stata avanzata dalla 
stttfnrtem da.mcer',daI1a-Pe-
derlazio-ConfapL dall'Unione 
Industriali aderenti alla Confin-
dusiria e dall'Intersind per le 
imprese a partecipazione sta
tale». 

La lega nel copioso volume, 
costato decine di milioni e a 
cui hanno collaborato più di 
cento fra urbanisti, ingegneri, 
tecnici ed economisti, indica 
alcune proposte concrete su 
cui discutere: una filovia pro
tetta lungo viale Togliatti il 
parco della musica e l'audito
rium in via Guido Reni, la citta 
della scienza nell'ex Mattatoio. 
Il porto turistico a Rumare 
Grande, la nuova Fiera alla Ro-
manina, un polo universitario 
a Monterotondo, un campo di 
Golf nel parco dell'Insugnera-
la. i parchi dei Pineto, dell'Ap-
pia, campi nomadi e residenze 
per Immigrati. Anche se la pri
ma questione resta lo Sdo e la 
rikxallzzazlone della pubblica 
amministrazione. Su questo la 
lega avanza un'ipotesi mirata: 

trasferire nello Sdo il comparto 
dei ministeri finanziari, quello 
degli interventi sul territorio, I 
pcjeri locali, una prima aWquo-
tSSelle auivWrdel mkttiere-
della Difesa oggi insediale in 
via XX settembre e nella zona ' 
deU'Esquilino adiacente a San
ta Maria Maggiore, il ministero 
dell'Agricoltura, la Direzione 
compartimentale delle Poste e 
il ministero della Pubblica 
Istruzione. «E un trasferimento 
- scrive Lucio Buffa - che do
vrebbe sostanzialmente impe
gnare lo Sdo con volumi che si 
attestano intomo al 4 milioni 
di metri cubi, per un massimo 
di 40 mila addetti». 

Sul complesso delie propo
ste pareri discordi. Il segretario 
del comitato romano De, Pie
tro Giubilo ha ricordato che 
per 11 suo partito resta premi
nente la realizzazione del tun
nel sotto l'Appia. Elio Mensu-
rati della sinistra De, ha colto 
l'occasione per accusare il sin
daco di lavorare, sul program
ma per Roma capitale, «per il 
superamento dei termini previ
sti dalla legge» e lasciare scat

tare la surroga del ministro del
le aree urbane. Solo Walter 
Tocci del Pds, ha raccolto l'in
vito sulla trasparenza lanciato 

certe, vecchie « nuove, per ar
rivare alla realizzazione di 
?uesta operazione - ha detto 

òccl - Bisogna ripristinare le 
regole della libera concorren
za. Siamo in una citta con 
qualche elemento di sociali
smo reale di troppo, con prez
zi per le commesse pubbliche 
fissati dagli assessori o ditte, 
nel caso dei Mondiali, scelle 
nella stanza di qualche segre
tario di partito». Una partita a 
monopoli come dimostrano, 
secondo Tocci, le vicende di 
Italstat, Itermetro e Superban-
ca (la fusione tra Cassa di Ri
sparmio, Banco di santo Spiri
to e Banco di Roma). «Mi rivol
go agli imprenditori, critici in 
pubblico con il potere politico, 
ma pronti ad accarezzarlo in 
privato - ha concluso il consi
gliere comunale del Pds - Una 
grande capitale si fa se c'è una 
classe dirigente, intellettuale e 
produttiva all'aaltezza del 
compito». 

Dentro 
la città 
proibita 

La leggendaria dimora neroniana alle pendici del Colle Oppio, sontuoso capolavoro di Fabullus 
Appuntamento domani alle ore 9,30, davanti all'ingresso del monumento. Visita solo su prenotazione 

Grifi e chimere della Domus Aurea 
8? Gi affreschi di grifi, chimere e altri animali mitologi-
% ci nelle grotte di Colle Oppio venivano chiamati dai 
% pittori del Rinascimento «grottesche». In realta si 
> trattava delle pitture della Domus aurea neroniana, 
*.'> una delle residenze più sontuose dell'antichità, ca-
& polavoro di Fabullus. Appuntamento sabato alle 
jE 9,30 davanti all'ingresso della Domus, alle pendici 
j * del colte. La visita è riservata a chi si è già prenotato. 

4- ; 
% IVANA DELLA PORTKLLA 

I 

p 1B «Hor son spelonch'e rul-
** nate grotte/di stucco di rilievo 
* •' altri colore/di man di cinabu-
RVba apelle gioItc/D'ognl sta-
'"" Sion son piene di pintori/più 

b state perché 'I verno infre-
v schc/Secondo el nome dato 
:** da' lavori/andian per terra 
rcon nostre ventresche/con 
.ì-pane pr nullo poma e vino-
l/.'/per esi-ere più bizzarri alle 
|'; grottesclie»: in tal modo esor-

f ,j diva, un anonimo pittore agli 
•h inizi del XVI secolo riferendosi 

: s alla ricerca delle grottesche. 
- gli affreschi di chimere e altri 

1% animali mitologici trovati nel-
& te grotta, del Colle Oppio. L'a
fa nonlnyrplttore che amava de-

H finirsi: «tttosperUvo milanese» 
s (per cui * stato tatto il nome 
;J; di Bramante) dice: «CI sono 
ri spelonche • grotte rovinate/ 
* con stucchi e rilievi di diversi 

colori/dello stile di Cimabue, 
Apelle e Giotto / e sono fre
quentale da pittori in ogni sta
gione/ ma più spesso l'estate 
perché d'inverno sono fred
de./ Secondo 11 nome dato ai 
lavori/ andiamo in queste 
grotte con le nostre vettova
glie/ con pane, prosciutto, 
pomodori e vino/ per essere 
più originali delle grottesche». 
E cosi probabilmente che si 
attrezzavano il bolognese Ja
copo Ripanda, il ferrarese 
Amico Asperlini. il veneto 
Morto da Feltre (il nome trae 
spunto dal suo costante esse
re sommerso sotto terra, alla 
ricerca di pitture e stucchi), e 
poi gli allievi del Ghirlandaio e 
di Raffaello, quando. Ignari di 
ciò che avrebbero trovato, si 
calavano dall'alto con le loro 
funi, aprendo breccie nel ter- Uno dei cortili della Domus Aurea 

reno del Colle Oppio. 
Varcavano quelle soglie, 

penetrando negli antri bui ed 
umidi, certo non Immaginan
do di avere di fronte una delle 
residenze imperiali più son
tuose dell'antichità: la Domus 
Aurea neroniana. La loro ri
cerca era dettata unicamente 
dalla sete di mistero e dai rac
conti che si favoleggiavano in 
merito. ' 

Alla luce delle loro torcie 
quegli alfreschl apparivano 
come un mondo dove la fan
tasia non aveva confini. Un 
mondo destinato a segnare di 
sé tutta la pittura successiva. 

Centauri e grifi, mostri mari
ni e fiere, maschere e figure 
polimorfe, popolavano quei 
soffitti e quelle pareti, in una 
sorta di rassegna del fantasti
co. 

Con le toro bizzarrie ed 
astrusità placavano l'insoffe
renza verso un classico ecces
sivamente composto e ragge
lato, rispondendo pienamen
te al gusto, allora Imperante, 
verso un'ornamentazione più 
mossaevrvace. - r • 

Il fatto che tali pitture si tro
vassero nascoste in quelle 
grotte - cosi le avevano chia
mate - ne sanzionò il nome: 
grottesche. Sinonimo ben pre

sto di ogni aspetto che mani
festasse stravaganza e capric
cio. 
' Raffigurate in uno stile agile 
e sciolto, a macchia, queste 
immagini, che paiono quasi 
percorrere l'Impressionismo 
(stile compendiario), sono il 
capolavoro del pittore Fabul
lus (o anche Amulius). Il qua
le, stando al racconto di Pli
nio, decorò tutta la casa, limi
tando il suo lavoro alla sola 
Domus Aurea che pertanto fu 
il «carcere» dell'arte sua. 

Egli soleva attendere alla 
pittura, soltanto poche ore al 
giorno, indossando la toga e 
assumendo un contegno gra
ve (aravis oc severus utemque 
ttorìdus. lo definì lo stesso Pli
nio) anche quando stava sui 
ponti; come a sottolineare la 
nobiltà del proprio operato di 
contro alla concezione che 
voleva l'artista, un misero 
schiavo. 

La tecnica seguita da Fabul
lus era quella descritta da Vi-
truvio nel suo trattato. La pa
rete o la volta veniva prepara
ta dapprima con tre strati di 
intonaco, composti di sabbia, 
pozzolana e calce indi, con 
altri tre strati di sabbia, polve
re di marmo e calce. GII strati 
si andavano assottigliando 
man mano, sino alrultlmo 

che era sottilissimo e che ve
niva opportunamente levigato 
in modo tale che, una volta 

-impastato con il colore, ne 
esaltava la lucentezza. I colori 
venivano poi stesi sull'ultima 
superficie «a fresco» (di qui 
proviene II termine affresco). 

Perugino. Pinturicchio, SI-
gnorellle Filippino Lippi furo
no tra i primi pittori del Rina
scimento a trarre le debite 
ispirazioni da questo stile. Essi 
seppero riprodurre non solo 
l'esuberante ornamentazione, 
ma pure II modello compositi
vo. Pertanto non si limitarono 
a riproporre chimere e sirene, 
volute e racemi, tempietti e 
giardini; ma adottarono la 
stessa partitura architettonica, 
riutilizzandola nella composi
zione delle grandi superflcl 
dei soffitti. 

Nell'esecuzione tuttavia I 
pittori del Rinascimento evita
rono la stesura compendiaria 
antica e spesso predilessero 
l'uso del monocromo o del 
finto rilievo. Anche se non 
mancò chi. maggiormente 
propenso ad una certa vivaci
tà decorativa, traducesse le 
grottesche con colori squillan
ti come il blu e l'oro. Colori, 
questi, che furono successiva
mente epurati dal classicismo 
•ortodosso» di Raffaello. 

AGENDA 

l MOSTRE I 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoll, via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire 10.000. ri
dotti lire 6.000. Fino al 24 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
museo di zoologia, video, computer. Al Palahexibit, via Cri
stoforo Colombo. Ore 10-20, sabato 10-24. Ingresso lire 
6 000, ridotti lire 4.000 Fino al 3 marzo. 
Morandl. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe
rà 6. Ore 9-13, martedì e gioviedi anche 16-19, lunedi e festi
vi eh IUSO. Fino al 17 febbraio. 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e "900. Centro culturale francese, piazza 
Campiteli! 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18 30, martedì, 
mercoledì e gioviedl ore 10-18.30. Fino al 22 febbraio 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschi, 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30. lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zonaEur); 192S (Aurelio-Flaminio).Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattami, via Gregorio VU 154a. Esaullloo: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur. viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Parioll: via Berto-
Ioni. 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portnenae: via Portuense, 425. 
Pranestiiic-UAIcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Qnadraro-Clnecilta-Doo Boato: via Tu-
scolana, 297, via Tuscolana. 1258. 

l BIRRERIE I 
StrananottePub,viaU.Blancamano80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
f o n o elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 all'I 30. 
Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Fonr green ftdds, via Morto 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 elle 24, Lunedi riposo. 
Benny Borger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune
di riposo. 
Mary a Itary, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy'», corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi Corso Trieste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso kinedL Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 2430. Chiuso martedì 

wwwannart 
FrancbeOncci, ore 18 «Fermiamo fa guerra» (U Vetere. M. 
Cambino). 
Presso la sezione EsqnHlno, ore 17.30, assemblea gene
rale del delegati della mozione «Inondazione comunista» 
(G. Angius). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: il comitato regionale si riunisce martedì 
19 febbraio alle ore 16 presso il teatro della Federazione ro
mana. Villa Fassini odg.: «Convocazione assise regionale», 
relazione: Giraldi, conclusioni: Bettinl. 
Federazione Castelli: Nettuno ore 17 comitato direttivo. 
Federazione Civitavecchia. Ladispoli ore 20.30 comitato 
direttivo (Colibazzi). Cerveteri: comitato direttivo ore 20.30 
(Medaino). Canale: comitato direttivo ore 2030 (Ousmet) . 
Federazione Fresinone: In Federazione ore 17 riunione 
delegati mozione Occhctto. 
Federazione Tivoli: Villalba ore 18.30 attivo amministrato
ri Pds su area metropolitana (Fredda, Piegosi). 
Federazione Rieti: ore 2030 attivo sezione Maiano (Bian
chi); ore 20.30 assemblea sezione Cantalice (Proietti). In 
Federazione ore 17.30 coordinamento 2. mozione (Proiet
ti); ore 17.30 riunione componente aderenti alla mozione 
Bassolino (Ferroni, Carlo Rosa). 
Federazione Viterbo: Soriano ore 17 assemblea (Capal-
di). Lubriano ore 17 riunione donne (Pigliapoco). Nepi ore 
20.30 comitato direttivo. 

PICCOLA CRONACA l 
«Pace nel Golfo». Iniziativa del Soccorso sociale palestine
se e della Comunità cristiana S. Paolo: domani, ore 18. nella 
sede di via Ostiense 152/b. dibattilo con mons. Hylanon Ca-
pucci, Raniero La Valle e Bianco Maria Scarda Amoretti. 
La Casa dei diritti chili ha avviato un «Fondo di difesa so
ciale» (con un primo contributo di 1.100.000 lire pervenuto 
dai lavoratori dell'Eni) per la difesa degli immigrati della 
Pantanella e di altri centri, contro 1 fogli di via comminali 
proprio in questi giorni. Eventuali contributi possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postali- «Casa dei diruti so
ciali», ccp n. 68060003 intestato a Focus, via della Consulta 
50, 00185 Roma; ccp n. 42252007 intestato a «Seruaconfi-
ne». via Filippo Turati 163, 00185 Roma. Va assolutamente 
specificata ia causale «Fondo difesa legale Immigrati». 
•Roma, la ditta futura*. L'associazione sul territorio pre
senta le seguenti iniizative: domenica, presso il circolo «Ber-
told Brecht» di via Grotte di Gregna 25, sala da té con Iniziati
ve culturali e ricreative. Rassegna cinematografica «Un po
meriggio in pace» presso la sezione Centocelle. Domenica. 
ore lei proiezione del film I ragazzi di via Ponispema. 
•L'affidamento come risposta al disagio dei minori e dei 
giovani». Convegno-incontro con la citta di Roma, organiz
zato dalla Canlas Diocesana, domenica dalle 930 alte 
1730, presso l'Istituto dell'Assunzione di viale Romania 32. 
Apre i lavori mons. Luigi Di Uegro. seguono numerosi inter
venti e una tavola rotonda. 
Coni gratuiti. L'Associazione «Orientamento lavoro Lazio» 
in collaborazione con la Regione promuove, per tre mesi 
dei corsi di orientamento al lavoro e di informatica riservati a 
donne adulte disoccupate. I corsi si rivolgono alle donne di 
età superiore ai 25 anni. In possesso della licenza di scuola 
media interiore e iscritte all'ufficio di collocamento da alme
no 12 mesi. Le domande dovranno pervenire entro il 9 mar
zo HI alla sede di •Orientamento lavoro Lazio» di Corso Vit
torio Emanuele 87 (presso Adi) - 00186 Roma. Per ulteriori 
informazioni telefonare al n. 6864789. dalle 9.30 alle 12.30; 
oppure rivolgersi all'assessorato regionale formazione pro
fessionale di via Rosa Raimondi Garibaldi 7. <Jalle 10 alle 
12.30. 
Manifestazione nazionale contro la guerra, organizza
ta dal Coordinamento contro la guerra di Piacenza e previ
sta per domenica presso la base dei Tornado di S. Damiano. 
Gli studenti romani interessali possono rivolgersi ai n. 
4825019/4740088, dalle 16 alle 20. 
Nozze. Non era ancora uscita la canzone Parlami d'amore 
Mariù quando Dina ed Augusto Pugliclli convolarono a giu
ste nozze sessantanni fa. Ultraottantennl entrambi, sgam
bettano felici attorno a figli e nipoti, festeggiando oggi que
sto vero e proprio record. Agli sposinl gli auguri de l'Unita. 
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R OCKPOP 
Da Catania arriva 
la band. 
Fior De Mal: «suoni 
arabi e chitarre 
newyorkesi» 
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AZfflM 
Alla Scuola popolare 
di Testaccio parte 
una bella rassegna: 
prima presenza 
il quartetto «Fortuna» 

SABATO 1 

JulianBeck, 
protagonista 

del Livino 
' Theatre; sotto 
! | gli attori 

neiruitima 
creazione 

I- i ispirata 
;; ad un'opera 
;- «Washington 

ROMA IN 

imo 
«Scacco pazzo» 
di Nanni Loy 
approda 
dopo il «rodaggio» 
alla Sala Umberto 

MARTEDÌ 19 

A RTE 
Nunzio presenta -
alla Galleria 
dell'Oca progetti 
della scultura 
disegnata 
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GIOVEDÌ aW -L 

dal 15 al 21 febbraio 

Al Teatro delle Arti 
debutta martedì 

in prima mondiale 
un nuovo spettacolo 

del Living Theatre 
ispirato ad un'opera 

di George Washington 
sulle «regole di civiltà» 

I comandamenti 
della ribellione 

• i Come le isole galleggianti - disse una 
volta Eugenio Barba - il Living Theatre appa
re, scompare e riappare. L'estate scorsa, 
quando tutti lo davano per sommerso, in un 
mondo politico e teatrale senza utopie né co
raggio civile, il gruppo fondato nel 1947 da Ju-
han Beck e da Judith Molina tornò in Europa -
debuttando con due nuove performances 
(77ie toblets e / and l) al (estivai di Chleri. 
Scomparso Ju'Un Beck, il Living si è ricostitui
to neil'East VilUige, in sordina e fedele alle ori
gini, in un teatrino sulla Terza Strada diretto 
da Judith Molina, producendo sei spettacoli 
in poco più di un anno. L'ultima creazione. In 
prima mondiale al Teatro delle Arti (da mar
tedì a domenica), si ispira a un'opera giova
nile di George Washington: Regole di civiltà e 
di comportamento decente in compagnia e In 
conversazione. I centodieci comandamenti 
elencati dal primo presidente degli Stati Uniti, 
dalle buone maniere a tavola ai criteri di pre
cedenza nelle discussioni, ben rispecchiano il 
primato dell'immagine esteriore nella vita 
pubblica americana. 

MARCO CAPORALI 

L'adolescente Washington, come ricorda il 
regista del Living rifondato Hanon Reznikov, 
probabilmente trascrisse le norme sotto detta
tura di un suo istitutore, facendone da adulto 
un modello di condotta, dedotto da cinque
centesche prescrizioni gesuitiche, per sé e per 
(propri cittadini. 

Con la regia di Reznikov, il manualetto è di
ventato lo strumento drammaturgico intomo 
a cui far ruotare le situazioni sceniche, sottoli
neando ironicamente le applicazioni abnor
mi delle «regole di civiltà» nel mondo reale. A 
diretto contatto col pubblico, gli attori metto
no a nudo le contraddizioni del messaggio di 
Washington, la sua assenza di preoccupazio
ni etiche e l'inconscia accettazione di gerar
chie classiste, sessuali e razziali dietro appa
renti problematiche di igiene e pudore. Da un 
lato la rigida precettistica, la somma dei luo
ghi comuni, impermeabili a principi e culture 
differenti, e dall'altro la coscienza critica in

carnata dal Living, il suo metodo teatrale volto 
alla comprensione della prassi politica, della 
propria identità e vicenda esistenziale. 

Mentre suonano le fanfare patriottiche ri
toma il simbolo del pacifismo, dell'anarchia 
possibile, dell'ideale comunitario, della fusio
ne tra arte ed impegno, tra vita e teatro. Se 
non é ripetibile lo shock di The bng, quando 
nel 1963 le istituzioni gerarchiche dei marines 
furono oggetto del più impietoso e potente at
to d'accusa mai apparso sulle scene america
ne, la forza espressiva e il coinvolgimento 
emotivo, fisico e mentale scatenali dal Living 
sono comunque un'alternativa alle operazio
ni estetiche e alle frodi imperanti. Sotto la gui
da di Judith Molina, allieva di Piscalor prima 
di intraprendere l'avventura con Beck. il grup
po può ora contare sull'apporto di nuove 
energie, da una folta schiera di giovani inter
preti al regista Hanon Reznikov. Prodotto dal 
Settimo Voltaire. Rules ofcimtiiy si avvale delle 
srene di llion Trova, dei costumi di Benedict 
Ledere e delle musiche originali di Patrick 
Grani 

PASSAPAROLA 

w Sci concerti • S. Cecilia. Cinque sono in 
[- programma nell'Auditorio della Concilia-
v zione. Stasera, alle 21,1 Virtuosi di Mosca. 

' con Vladimir Spivakov violinista e diretto-
s , •••re,~sl esibiscono fn Mozart' flC' 180)'' e 
ì., Schubert (quinta «Sinfonia»). Domanialle 
" 19. domenica (17.30). lunedi alle 21 e 
1. martedì (19.30). Gabriele Ferro dirige 
• ' musiche di Debussy e Pennisi («Angelica 
;,, in bosco»), destinate a dare splendore al-
f ' l'arpa di Claudia Antonelli. Il sesto concer-
\ to è al Teatro Vaile dove, domenica alle 
V • 11, si inaugura il ciclo di «Matinée*». Can-
'£, tano i King's Singers (madrigali, negro 
è- splntuals, pagine di Schubert e Petrassi). 

- ItMUintone Universitaria. Al San Leone 
K, Magno, domani (17.30). il violinista Via-
iV '^ dimirRepin (al pianoforte Aleksandr Mar-
l i " kovic) suona musiche di Beethoven (So
rtì' nata «a Kreutzer»), Weniawski e Paganini. 
; . Non viene all'Aula Magna, martedì. Theo-
\ . • dorakis a dirigere il suo «Canto General». 
% Dalla prossima settimana la programma-
>. zione prevista all'Aula Magna (chiusa per 
#'.' restauri) viene trasferita, nello stesso gior-
' „ , no e alla stessa ora (i l martedì, alle 
V 20,30). al S.Leone Magno. 

Et Violoncello all'Olimpico. Il bel violoncello 
y di Mario Brunello (pianista Somenzi) in-
\ franse i silenzi dell'Olimpico giovedì alle 
j , - 21. Musiche di Marais. Bach. Stravinski, 
m , BritteneChopin. 

•< 
f f Mozart a Segni. 11 Collegium Signinum pre-
!K senta il violinista Vincenzo Bolognese e la 
•--'• pianista Luisa Praier. in un ampio pro-
K - gramma mozartiano, concluso dalle «So-
<? • nate» K. 378. S76 e 526. Hotel «La Pace», 
!i< domanialle21. 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Ruggero Raimondi 
e l'eros demonico 
del «Don Giovanni» 
di Mozart 

i : Pier Luigi a Palestriti*. Domenica alle 17, 
,- a Palestrina (Palazzo Barberini). dopo la 
» t presentazione del volume con gli atti del 
f,,'"; Convegno sulla presenza del Palestrina 
',': nel corso del tempo, cantano I Solisti del 

•j. Madrigale, diretti da Giovanni Acciai, con 
\ /,' la partecipazione di cornetti e tromboni 
[< del Campidoglio. 

% A l Foro Italico. Oggi alle 18,30 e domani al-
S> le 21, Michele Campanella, nell'ambito di 
,•* iniziative per ricordare Prokofiev nel cen-
ih tenario della nascita, suona il primo «Con-
& certo» per pianoforte e orchestra, op. 10 
h" Dirige David Roberston che ha sul leggio 
fgJ anche il «Jeu de cortes» di Stravinski e «Co-
*>? slpar1oZaratustra»diStrauss. 

-^Teatro Ghlone. Due gli appuntamenti. Do-
»'", menka alle 21 c'è il «Duo» di clarinetto e 
X • pianoforte, Giuseppe Migliocca e Ada 
& Bracchi, in musiche di Milhaud, Hurlsto-
": < ne, Schumann e Brahms («Sonata» op. 
,/-t 120, ri. 1V Giovedì, ancora alle 21. ascol-
,>; ' teremo I illustre pianista spagnola Alicia 
:'r_» ' De Larrochai Apprezzata che aveva cin-
„ i ' que anni da Arthur Rubinstein, la concer
vi' usta ritoma a Roma con un programma 
iR insolita «Variazioni» di Haydn, «Sonata» 
J|). ' op. 28 di Beethoven, secondo e terzo libro 
%. di «Iberia» di Albéniz. affascinante compo-
p& • sitore. 
a' 
• ;• Mozart a l Gonfalone. Il Trio di Torino pre-
$ senta nell'Oratorio del Gonfalone, in due 
jSf puntate, i Trii di Mozart. Il primo concerto 
? è per giovedì alle 21 (K. 254. K. 496 e K. 
* 542). 

,!* 

i l i 
vk 
<? 

Toma alla ribalta il Teatro Valle Rinasce alla 
musica con le «matinee»» della domenica, 
promosse da Santa Cecilia, ed è il teatro dove 
Rossini, ventenne, debuttò con «Demetrio e 
Polibio». È anche il teatro dove si ebbe la «pri
ma» in Italia del «Don Giovanni» di Mozart Nel 
1811. per ricordare 11 compositore nei ven-
l'anni delta morte. Il Teatro dell'Opera ripro
pone ora il capolavoro che, nel corso del tem
po, ha assunto significati mitici, cosmici (Il 
cosmo che è sempre in fermento nell'animo 
umano). Già Goethe segnalava a Schiller, nel 
•Don Giovanni» (e avrebbe voluto che Mozart 
gli avesse messo in musica il «Faust»). un 
•unicum» irripetibile. La «prima» si ebbe a Pra
ga nel 1787. con Mozart direttore e «regista». 
C'era una Zeriina che non riusciva a fare un 
bello strillo, quando capitava tra le mani di 
Don Giovanni. Mozart, lasciata l'orchestra a 
suonare per suo conto, se ne andò zitto zitto 
in palcoscenico, abbrancando all'improvviso 
la povera Zeriina. L'urlo fu finalmente ritenti-

Ruggero 
Raimondi 
nel «Don 
Giovanni» 
di Mozart; 
hi basso 
la pianista 
Alda 
De Lamella 

I problemi 
familiari 
e la cura 
dell'incesto 

lo soddisfacente. In Don Giovanni ammirere
mo Ruggero Raimondi, indimenticabile pro
tagonista del film di Losey. Il demonismo e 
l'eros si danno la mano fino alla dannazione. 
Doveva esserci l'allestimento del Comunale 
di Bologna, con regia di Luca Ronconi, ma ve
dremo «Don Giovanni» In un allestimento del 
nostro teatro, di qualche anno fa, con regia di 
Savary. Dirige Gustav Kuhn. Prime repliche il 
22,24,26 e 28. 

m Ci riprova Meme Perlinl. Dopo aver ri
proposto sulla scena, con magistrale fantasia 
registica, un racconto necrofilo di Charles Bu-
kowski. si cimenta con un testo scandaloso di 
Giorgio Manacorda, /.'amore per Amos, dove 
un ragazzo di sedici anni paralitico e senza 
braccia è soddisfatto sessualmente dalla ma
dre. La cornice è la stessa de to sfreno scope-
reeda bukowskiana. Il teatro Colosseo pre
scelto (in alternanza col Beat 72) per la ma
nifestazione, curata dallo stesso Manacorda, 
•I poeti scrivono per il teatro». L'infelice Amos 
(a cui dà voce Nuccio Siano), giunto all'età 
delle voglie sessuali e impossibilitato a sfogar
le per assenza di mani, si rivolge alla madre 
condiscendente (interpretata da Anna Maria 
Oliva) e a propria volta desiderante. 

In un misto di pietà e passione, e di geloso 
possesso e tutela iniziatica, la donna si dedi
ca alle pratiche incestuose di nascosto dal 
marito (Walter Toschi), dedito alle cure della 
(amiglia ed incerto, a rivelazione avvenuta, se 

espnmere compassione o disgusto. Al crudo 
realismo iniziale subentrano, intervallate da 
intermezzi poetici, divagazioni ironiche sui 
rapporti familiari, fino all'inattesa soluzione 
che evitiamo di esporre. Tra impatto violento, 
in cui si denudano dipendenze consuete e 
impotenze nascoste, e sorriso disincantato, la 
situazione paradossale diviene metafora del
la norma e della sua rimozione. Da domani al 
Colosseo. 

Anna Maria 
Oliva e Nuccio 
Siano 
in «L'amore 
per Amos» 
di Giorgio 
Manacorda 

Storia dell'arte 
Nell'ambito del ciclo di confe
renze organizzato da Italia-
Urss oggi, ore 17.30, nella sede 
dell'Associazione (piazza 
Campiteli! n.2) Lucia Tonini 
interverrà su «Il mondo delPar-
te' passaggio fra 800 e 900». 

Storia dell'agricoltura 
italiana. In occasione dell'u
scita del secondo volume del
l'opera edita da Marsilio, di
scussione oggi. 17, presso l'Isti
tuto «Alcide Cervi» (Piazza del 
Gesù 48). Interverranno Lucio 
Gambi. Augusto Placanica, 
Sergio Anselmi, Giuliana Bia-
gioli. Maria Malastcsta e Pa
squale Villani. 

Annoluce. L'Associazione 
culturale di via La Spezia 48/a 
propone questa (ore 21) un 
concerto su «La musica 
dell'800» con Francesco, Ta
ranto (chitarra), Alessia' Lu
ciani (flauto traverso) e Paolo 
Pien (chitarra classica). In 
programma musiche di Giulia
ni. Sor. Molino, Carulli. Ingres
so libero. 

Follia docente. Oggi alle 
ore 17 presso la Sala delle con
ferenze di Palazzo ValenUni 
(Via IV Novembre 119) l'Asso
ciazione «Proforma» organizza 
un dibattito sul tema, ovvero 
«Insegnare: un lavoroanschio, 
una tecnica, una passione, un 
disagio». Ne parleranno Luisa 
Carbone Tirelli, Beniamino 
Placido e Raffaele Simone. In
formazioni ai tei 32.77.593 e 
34.53.226. 

«Juvenllla please». Rasse
gna poeuca a cura di Leojxil-
do Attorto in corso al «Lava- ' 
toìo contumaciale» di Piazza 
Perin del Vaga 4. Stasera, alte 
ore 21, di scena Mario Lunetta. 

Dir i t t i comunicativi. Con
ferenza del Forum oggi all'Au
la Magna di via Pietro Cossa 
43: ore 930-13 «Cultura e infor
mazione di pace; ore 15-18 
•Comunicazione indipendente 
e legge Mamml». 

•Tennis oggi» patrocina 
per domani e domenica ir 2° 
masters categoria B Vi pren
dono parte Di Mauro, Altobelli, 
Pigato, Mencaglia. Bosctùero, 
Grossi, Ciardi e Oddone.' Ap
puntamento sui campi del Te 
Verde Roma (Via Ermete Zac-
com 37. Mostacciano Eur). 

Riari 78 presenta quésta 
sera (ore 21.30) nei locali di 
Via dei Riari 78 Maurizio Me-
rolla nello spettacolo cabaret 
•Insalata di risa» con Ennio 
Maiani. Seguirà «Siparietto del
le muse». Ospite d'onore Achil
le Togbani. 

«Roma anni '60. Al di là 
della pittura. Nell'ambito della 
mostra in corso al Palaexpo di 
via Nazionale, proseguono le 
visite guidate a cura di specia
listi del settore: domani, ore 
10. Rosella Silicato, ore 17.30 
Caterina Niccolinl; domenica, 
ore 11, Paola Vassalli (la visita 
è riservata ai bambini fra8e 12 
anni) .ore 1130 Maria Rombar
ti. 

•Aram» e «Aglrnus». La Discoteca di Stato 
(via Caetani. 32) ospita mercoledì, per i 
concerti dell'Aram, l'arpista Giulia de 
Donno, la violista Paola Emanuele e U pia
nista Alvaro Lopez Ferrei». Alle 17. Giove
dì, alle 17,30, per l'Agimus, il «Duo» Anto
nella Bernardi-Marco Grisanti (flauto e 
pianoforte) suona musiche di Francie 
Martin e Casella. 

La Scuola d i Testacelo. Si riprendono il 3 
marzo I Concerti-Aperitivo. Domani, alle 

,18, in via di Monte Testaccio 91. Paolo 
Emilio Carapezza farà da guida in una 
escursione tra «Antiche musiche elleni
che». 

Da Schubert a Kurt WellL Sempre nella Sa
la Baldini (piazza Campiteli!) Il Tempiet
to, in abiti tedeschi, presenta, domani alle 
21. due «Duo»: Federico Piranl-Giulio D'A
more, in pagine di Schubert e Schumann; 
Stefano Albanese-Barbara Chiesi in musi
che di Schumann e Brahms (Danze un
gheresi). Domenica alle 18, indugio sul 
cabaret tedesco tra le due guerre. Canta 
Anna Hurkmans; al pianoforte Ermanno 
Testi. Il ricco programma ha al centro fa
mose pagine di Kurt Weill e Hans Elster su 
testi di Bettoli Brecht. 

Bertoldo, 0 cantastorie c.Farinellat Ispira
to all'opera di Giulio Cesare Croce, lo spetta
colo di Nrvio Sanchini rifa II verso ai comici 
della Commedia dell'Arte, narrando la storia 

' di Lelio travestito da Farinetta e innamorato 
di una ragazza con poca dote. Da oggi al 
Teatro delle Voci. 

Za Camilla. Alfredo Cohen è l'autore e il prota
gonista di storie ambientate in un paesino 
abruzzese negli anni Cinquanta. Su un pal
coscenico immaginario, Cohen incarna per
sonaggi popolareschi con opportuni trave
stimenti, linguaggio barocco e situazioni 
grottesche. Da oggi al Teatro dei Satiri. 

Quintino. Per la regia di Angelo Gallo, Gianni 
De Feo e il contrabbassista Gianluca Taddci 
danno vita a un «concerto per Sandro Pen
na», con un collage di versi e prose del poe
ta. Da oggi a Stanze segrete. 

Noi al vola. La compagnia «Il triangolo scale
no» propone un libero montaggio di sequen
ze teatrali intomo al tema dei volo, dulie pri
me mongolfiere ad imprese avveniristiche. 
Da oggi a domenica al teatro Ulpiano. 

Letture - autori Italiani. Le opere Marina e 
l'altro di Valeria Moretti e // cielo altissimo e 
confuso dì Enzo Siciliano saranno lette (ri
spettivamente domani e domenica, ore 21 ) 
con ingresso gratuito alla Sala Umberto. 

Camllle C , del sentimento tragico. L'atto 
unico scritto e interpretato da Maria Inversi, 
per la regia di Silvio Castiglione si ispira alla 
vita di Camillo Claudel. Attingendo alle lette
re, alle biografie e ai diari, Mana Inversi inda
ga la crisi artistica ed esistenziale della scul-
tnec e il suo trentennale internamento. Da 
domani a La Comunità. 

La donna del banco del pegni. Diretta da 
Marco Lucchesi e interpretata da Rosa Di 
Brigida, la commedia di Manlio Santanclli n-
lomo con alcune modifiche di trama e di 
cast, con la partecipazione di Nicola Pistoia. 
Da domani al Teatro Due. 

Il guanto nero e L'Isola del morti. Nella se
conda parte del «Progetto Strindberg», Ro
berto Guicciardini e una diecina di atton del 
Biondo Stabile di Palermo propongono le 
due opere dell'autore scandinavo. Da lunedi 
all'Ateneo. 

Esperienze erotiche a basso livello. Ritorna
no le confidenze di giovani donne al bagno. 
per la regia di Mario Lanfranchi su testo di 
tiare Mclntire. Da lunedi alTordinona. 

Scacco pazzo. Da un'idea di Alessandro Ha-
bcr, Vittorio Franceschi ha scritto una storia 
sul rapporto tra due (rateili, l'uno affetto da 
regressione infantile e l'altro nelle vesti ora 
di padre e ora di madre. Per la regia di Nanni 
Loy. insieme ad Haber e a Franceschi é in 

scena Monica Scartini. Da martedì alla Sala ' 
Umberto. 

Difficoltà sessuali del terzo tipo. Divagazio-. 
ni ironiche sul desiderio, le suggestioni eroti
che, i min sessuali etc senile e dirette da Ma
ria Mazzucca. Da un cubo nero escono i per
sonaggi Immaginari che si agitano nella 
mente. Da martedì al Teatro dei Cocci. - -. 

L'alba del terzo millennio. Nel Venerdì San
to del 2001, un vinaio di Bisccglie e un mae
stro di Ispica. crocifissi sul Monte Soralle a 
mo' di ladroni, si sforzano di comprendere il 
significato della vita. L'apologo di Pietro De 
Silva, con Manrico Gammarota e Mario Sca
letta, è diretto da Cecilia Calvi. Da martedì al
l'Argot. 

Schiamazzo notturno. I familiari di un capita
no d'industna, ucciso dalla segretaria per le
gittima difesa, tentano di evitare lo scandalo 
conservando la loro borghese rispettabilità. 
Da una commedia brillante di Marc Gilbert 
Sauvaion, la regia è di Carlo Merlo. Da giove
dì a Spaziozero. 

Il botteghino. Messa in scena da Gabriella Fer
ri, la stona scntta da Elinor Jones narra la vita 
dedicata al telefono, informando e preno
tando poltrone, del trentenne Jcrry impiega
to da sette anni al box-office di un teatrino di 
Broadway. Con Pino Strabioli, da giovedì a 
Spazio Uno. 

26 l'Unità 
Venerdì 
15 febbraio 1991 
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BobMarley 

I dischi della settimana. 
Musica leggera: 
1) Sting Thesoulcagcs (Polygram) 
2) Pino Daniele Un uomo in blues (Cgd) 
3) Paolo Conte Parole d'amore senile a macchina (Cgd) 
4 ) Fabrizio De Andre Le nuvole ( Ricordi) 
5) Bob Marley Talhmgblues (Bmg) 

Underground rock: 
I ) Happy Mondays Pills Vi thnlls (Polvgram) 
2) The Charlatan$Sw7i<-fr«.,nc//>' (Ricordi) 
3) PlxiesBossonoui (Contempo) 
4) CocleauTwinsheavenorLus Vegas (Contempo) 
5) The La's TheLa's (Polygram) 

A cura di Rinascila, Lia delle Botteghe Oscure 1/3 

NTEPRIMA 
Vasquez Montato 

I libri della settimana 
1 ) Schlaller, Lasciale in pacegli uomini (Fcltnnelli) 
2) Vasquez-Montalban II pianista (Selleno) 
3) Bislach, Il presidente (Newton-Complon) 
4) Volponi, La strada per Roma (Einaudi) 
5) Bowles. Il tu nel deserto (Garzanti) 
6) Sacks Risvegli (Adelphi) 
7) Disegni e Caviglia, Colpiscono ancora (Feltrinelli) 
8) Cnstiano-Kiwau, Saddam Hussein (Ed Associate) 
9) Solokolowicz, Israeliani e palestinesi (Garzanti) 

10) Filippini, L ultimo viaggio (Feltrinelli) 

A cura della libreria Fellnnelli, via del Babuino 39 

RIE 
. ENRICO GALLIAN 

Paesaggi 
veneziani 
«dissequestrati» 
da Romano Lotto 

• H II colore che appare a piani ravvicinati, 
rassoda quello che e e dietro e quello che 
non appuro e che vorrebbe apparire Ma e e, 
esiste sta molto dietro ed e la vera essenza 
dell immagine. Pnmu di arrivare al tono giu
do, al tono minimo a wnvzhno Romano Lot
to ha giù osservato nella mente l'ellctto che 
produrrà ncll'impiato generale del quadro. 

E' supicnte lino a dissequestrare quasi defi
nita amentu. imesuggl veneziani e romani, 
fniltu ruixolta sui banchi del mercato e mar 
IIMM di case pregne di terra e d'ombra. Nel 
prc|>ururc quelle clic diverranno memorie 
|>ucsuggi.stie he morda i toni del pnnto figura
tivo in» ise/i/icnslcl do|K)giierra e poi si ina
bisso nel lollo del magma materico che si di-
»l*jne |>er gradi sino a diventare spessore e 
cementatore di acqua, terra, aria e fuoco- il 
fuoco del IUK ro furore del pittore che impian
ta uno storia con gli occhi dopo averla spcri-
mentutu sulla pelle. Romano Lotto (sabato si 
inuuguraullc ore 18 00 una sui. mostre di pit-

Romano Lotto, 
«Deposito 
di barene» 
1988 
(particolare) 

ture ad olio alla Galleria Russo, via Alibert 
IS/a) usa il metodo ali ana aperta per cattu
rare volumi di luce della quale si innamora e 
macerandola di sguardi gelosamente npone 
sul ripiano della tela Per armonia Per senti
mento Il sentimento sempre presente, mai 
corrivo, del vedutista che cattura la luce leo
nardesca o macchiatola. Tutto non è mai 
troppo quando artigianalmente si sente l'one
sta della scelta e la ricercatezza artigianale. 

/ 

UZZWIK 
LUCA GIGLI 

L'armonica 
di Thielemans 
e il ritorno 
del «Fortuna» 

• i Una piccola, inseparabile compagna di 
viaggio l'armonica nella tasca di un cowboy, 
oposatc sul collo di Bob Dylan, preziosa Inter
locutrice nei sogni rabbiosi e romantici di 
molti bluesman neroamerteani. Ora questo 
strumento sa divenire in una sola volta tutto. 
se baciato da Jean Toots Thielemans, Il più 
americano del jazzisti non americani. Lui, 
che nel 1951 lascia il Belgio ed emigra a New 
York dove, non avendo permesso di lavoro, 
suona esclusivamente nelle jam session al 
Birdland 
Prima scritturato dalla cantante Dinah Wa
shington. In seguito raggiunge il quintetto di 
George Sheanng. Risiede per un certo perio
do in Svezia, dove compone (e registra) 
Bluesctte. un brano che ottiene un grandissi
mo e meritato successo Nel 1965 Qulncy Jo
nes (Re Mida della musica soul, lunky e di
sco) si rivolge a lui e Thielemans interpreta 
magistralmente alcune musiche per film. Ne
gli anni '70, ha modo di suonare tanto con 
cantanti di musica leggera come Paul Simon 

L'armonicista 
Toots 
Thielemans 
In concerto 
stasera 
alPaHadlum 

t».-. «yi,.»»-,,,*,., 

e Peggy Lee, quanto con Oscar Pctcrson, a 
Monlreux e nello splendido disco OtherSide 
OfMidmght al fianco di Bill Evans Toots ha 
fatto di tutto lazz ovviamente, ma anche dei 
jinglee pubblicità tv Ciò che stupisce di più è 
il fatto che non si è mai lasciato andare a ba
nali concessioni, rimanendo sempre ben an-

, corato al bop Thielemans è questa sera al 
Palladium in compagnia di Michel Hcrk (pia
no) e Riccardo Del Fra.(basso) per un unico 
concerto. 

WMA 
PAOLA DI LUCA 

Shirley MacLaine 
e Meryl Streep 
una strana coppia 
a Hollywood 

M «Sci tu che devi crescere Ogni donna ha 
avuto una mamma, cosi tua madre e anche 
tua nonna su su fino ad Eva» dice Lowell (Ge
ne Hackman) a Suzanne (Meryl Streep, can
didata all'Oscar) Ma non e facile convivere 
con l'esuberante Doris Mann (Shirley Ma
cLaine), ex diva della commedia musicale 
hollywoodiana anni'50. Dopo «Mammina ca
ra», che svelava il volto nascosto di Joan 
Crawford, «Cartoline dall'Inferno», tratto dal li
bro omonimo, racconta il difficile rapporto 
fra Debbio Revnolds e Carile Fishcr. Sceneg
giato dalla Fisher. autrice del libro, e diretto 
da Mike Ntchols. il film offre un ritratto meno 
spietato dell anziana attrice e sceglie I toni 
brillanti della commedia per descrivere que
sto dramma familiare. Suzanne è un'attrice di 
successo ma II costante uso di psicofarmaci e 
droghe, oltre a screditxrta professionalmente, 
le fa sfiorare la morte p-r overdose. Sopravvi
ve, ma deve sottoporsi ad un programma di 
rieducazione e vivere sotto la responsabilità 

della madre, se vuole ricominciare a lavorare. 
Di nuovo Insieme, le due donne sono costret
te a confrontarsi e a conlessare a se stesse le 
propne debolezze Fra reticenze e accuse 
spietate, slanci d'affetto e prevaricazioni, Su
zanne e Doris imparanno ad amarsi. Fasciata 
da un appariscente abito di pallici rosse Dons 
canta «Sono ancora qui» nonostante delusio
ni e difficoltà a cui l'inferno di Hollywood sot
topone! suoi artisti 

Bermi A Htlla Becker. Galleria Primo Plano 
via Panispvrno. 203. Orario 16-20. tutti i 
gionii esclusi i festivi. Da sabato. Inaugura-
«ione oro 9. fino al 14 mano. Inquietanti e 
massicciamente frontali i lavori della coppia 
tedesca schiacciano la realtà vista in (ologra-
II*. Schiacciano la realtà attendendo l'epifa-

. nia e l'evento «diverte ad apparire bidimen
sionale. D'altronde di soggetti fotografici che 
sostituiscono la post-trasavanguaidle se ne 
trovano a iosa La crudeltà dclnirbanbUca e 
le casette con il letto a capanna tanno llH»-

^stcy „,, , , „,, r o v n , m«s«,i«^!i 

Nanfe. Galleria dell'Oca via dell'Oca. 41. Ora
rio KM'!. 16-20. lunedi chiuso. Da giovedì 
inaugura/rancore 18 e fino al 10 aprile. L'or-
Uslu questa volta presenta i progetti della 
sculiura disegnala. E' come se il legno, ma
teriale che accom|>agrui Nunzio da anni a 
questa parte, si smontrussc per lince e volu
mi di colore e si •guarda.vte-.SculKira sulla 
carta |)cr compressione di segni Nel catalo
go curato du Gabriele Stocchi Ersi Sottro* 
poulos tenta di anall/aare e fermare i «contt-
m» di questo i»ogctto dell opera di Nunzio 
identificundolo sull'cstrimccuzione dei non-
-limiti di questi confini che sono solo ed 
esclusivamente poetici. 

Mirella Ventar*. Galleria Mimili Palazzo Chigi 
vi» Chigi. 15 Viterbo Orario 10-13. 16-20. 
escluso I festivi Da sabato, inaugurazione. 
ore 18.00 « fino al 2 marzo Pittura che lenta 
di narrare l'crostUmo orientale queste opere 
dell artista romana che non prescinde da 
unu socrulila occidentale Mai oc-cattivante. 

' ne melliflua I immagine imita a nllessloni 
ncsHoniune indk'ote dui doganiere a suo 
tempo «ugno che divora il reale e lo stesso 
che drventu sogno. 

CraJov.Gallcria Eialov via Cardinale Merry del 
Val. -Il Orario, tutti i giorni dulie ore 17.00 
alle 11) :10 Giovedì e sabato anclie dalle ore 
UJOalk-orclOJO esclusi Ilesini.Prosegue 
l'esposizione di onere del gkn uni artisti, pre
sentali da critici. E' la volta di Isabella Tirclli. 

Emilio Fantin e Manlù Eustachio condotti In 

Kllcria dai critici Fulvio Abbate, Daniela De 
•minici» e Federica Di Castro. Non e una 

competizione con I precedenti artisti espo
sti ma un confronto ideologico con le esteti
che ricorrenti tentando una mappa al di fuo
ri dei canoni istituzionalizzati. Proficuo fino
ra il dibattito che riesce anche ad diventare 
metodod'lndagine. 

Agostini, Morto Salvo. Chiostro se
centesco della chiesa di Gesù e Maria, via 

ndehGono/45 Centro culturale e»Sant'A#o«rì- j 
00. Oraria 10-13.16-20. inclusa la domeni
ca Da sabato, inaugurazione ore 18, Uno al ? 
20 febbraio Una ventina di opere, quelle di 
Rossana Agostini, che raggrumano sulla tela 
squarci di Eden, aironi coloratissimi e perdu
tamente scenari impossibili' tutto rigorosa
mente su lastre di cristallo e smalti. Mario 
Salvo unisce opere tecnicamente diverse ad 
un saper disegnare che invita a riflessioni. 

Fabio Falcioni. Galleria Mirabilia via di San 
Giovanni in Uitcrano, 85. Orarlo 
1630-19.30, escluso festivi Da sabato al 13 
marzo Lanista operando in'relazione con 
lo spazio espositivo ha ordito sulle pareti un 
intreccio di assenza di segni fino ali annulla
mento del simbolo stesso simbolo rappre
sentato dalla negazione dello spazio e dalla 
rigenerazione della scomparsa della traccia. 
Un vedo ma non ti vedo e se c'eri e pura fol
lia sognatnee 

DadapolU. Galleria Sala 1 piazza di Porta San 
Giovanni, 10 Orario 17-20, chiusura lunedi 
e festivi Da mercoledì, inaugurazione ore 

; 18.00 Questa di rassegna vuole essere la pri
ma vera idagme che e stata fatta fuori Napoli 
sugli artisti napoletani di questi ultimi anni 
Artisti e poeti uniti per confrontami culle te
matiche spettacolari dell'estetica di opposte 
tendenze Dieci artisti presentati in catalogo 
da Gabriele Perrelta con l'appoggio di sei 
poeti si dedicheranno alla costruzione deco-
slruttivlzzatd del simbolo che si fa sempre 
carico di riproduzione del consenso. 

Scuota di Testacelo (Via Galvani 20). Parte 
domani (ore 21) e durerara fino a giugno, 
un'ampia rassegna dal titolo «Jazz &.. musi
ca dal vero». Il primo appuntamento e con il 
celebre quartetto .Fortuna» dì Colombo, 
Tommaso, Nardi e Fioravanti 

Palladlum (piazza Bartolomeo Romano 8). 
Stasera concerto dell'armonicista Toots 
Thielemans. Domani blues di classe con II 
gruppo del chitarrista Roberto Ciotti (ospite 
Eric Daniels. Domenica appuntamento-da 

. Jlcbitantsla Philip Cbaterine e Ucontrabbas».. 
slsta Paolino Della Porta. Il gruppo nasce 
nell'estate '90 per una serie di concerti euro
pei con un repertorio di standard». L'obbiet
tivo era ed 6 quello di rivisitare con originali
tà brani ormai classici. Martedì e mercoledì 
performance dei «Conga Tropical»' la forma
zione riunisce artisti provenienti da van pae
si africani con una musica frutto di drverse-
trasposizioni di suoni e ritmi. In chiave mo
derno-urbana 

Classico (Via Liberta 7). Domenica Il duo Tesi-
Vaillant presenterà brani del recente ed «Ve
randa»' folk progressivo con brani originali 
che fondono sonorità etniche, lazz e fuslon. 
Martedì è di «cena «Tanlt». una delle forma
zioni più interessanti tra quelle che si muo
vono nella ricerca di nuove sonorità, territo
rio contaminalo fra lazz, musica etnica e 
nuove tecnologie elettroniche. Un ensemble 
di affermali musicisti che hanno voluto spe
rimentare l'incontro di culture diverse. Lo 
strumento che certamente li caratterizza so
no le launeddas suonate da Cario Mariani, 
poi la chitarpa Massimo Nardi, batteria e 
percussioni di Fulvio Manu e Gianluca Rug- • 
«Ieri alle marimba. Ospite d'onore il trom
bettista Paolo Fresu Mercoledì tornano In 
concerto le -Trombe Rosse» del trombettista 
Massimo Nunzi. 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96) Do
menica il pianista, compositore e arrangia
tore Riccardo fossi •accenderà i potenti mo

tori» della Tankto Band, la più dinamica, 
creativa e affiatata orchestra «triade in Italy». 
Lunedi performance della vocalist romana 
Giorgia Todrani. Martedì e mercoledì con
certo della cantante statunitense Phillis 
Brandford accompagnata dal suo quintetto. 

Grigio Notte (Via del Renaioli 30b). Mercole
dì serata organizzata dal •Circolo Mario Mie
li», ospite Laura Kibel con II suo«Kibelkaba-
rett». Giovedì jazz ad alta tensione con Pa
squale lnnarcll*alsaaecorno. Edoardo Rie-
ri ni imi r i IriiirJffJwwwfi Tnniirn I nllri ni rnn 
trabbasso e Manto Oraef 
arnioni. 

elli alla batteria e per-

Saint Louis (Via del Cardello 13a) Stasera 
hard bop con il quintetto del sassofonista 
Enzo Scoppa Domani serata in compagnia 
dei 'Lapsus», gruppo guidato dalle vocalist 
Antonella e Stefania De Grossi. Martedì fu-
sion e jazz con il gruppo »Fu|ala» della brava 
cantante americana Joy Gamson. Mercoledì 
è di scena la voce di Cnstal White, accompa-

Snata da Antonello Vannucchi al piano, 
forgio Rosciglione al basso e John Arnold 

alla batteria. 

Big Marna (V.lo S Francesco a Ripa 18). Do
mani nuovo appuntamento con gli «Slange 
Fruii», la band guidata da Enrico Cfoccolini. 
Il loro repertorio, fra cui l brani contenuti nel 
loro ultimo Lp «Al Last». spazia fra il blues, il 
funky, loskaeilrcggac Domenica concerto 
dei «IO PM» una gnntosa band romana. 
Martedì e mercoledì rock e blue con I «Mad 
Dogs» Giovedì gli «Alcan Soul Band» del bat
terista Alessandro Gigli. : 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera sa
porito iazz con Gianni Santucci al sax, Anto
nello Vannucchi al piano, Giorgio Rosciglio
ne al basso e Gegè Vlunan alla batteria Do
mani concerto del pianista Toni Pancella in 
compagnia del suo quartetto. Domenica trio 
del pianista Mano Roccatani Giovedì ap
puntamento con il trio del pianista Andrea 
Beneventano 

Paprìluu Regia di Tinto Brasa, con Debora Ca-
prioglio, Stephane Ferrara, Martine Brochard 
e Renzo Rinaldi. Italia Da oggi ai cinema 
Royal, Rouge et noir. America, Empire 2, Ca
pitole New York. 

«In fatto di erotismo, si sa, l'unica perver
sione da condannare è la castità» afferma 
sornione Tinto Brass alludendo alle piccanti 
immagini del suo nuovo film, che tuttavia la 
censura ha punito vietandolo ai minori di di
ciotto anni. Come promette il testo pubblici
tario Tinto Brass «riapre le case chiuse», esat-

- lawwmi rrnsiaST-un'annoprlma chetrief 
gè le proibisse. Mimma, una giovanissima 
ragazza di Fola, e costretta a prostituirsi per 
alutare il fidanzato Nino. Iniziata all'antico 
mestiere da Madama Coletta, Mimma rivela 
subito un talento naturale tanto da meritare 
il malizioso soprannome di «Papnka». Presto 
però la ragazza abbandona la piccola Trie
ste, decisa a conquistare la capitale. Di città 
in citta, di bordello in bordello, «Paprika» 
quasi inconsapevolmente intraprende la 
strada del successo Motti uomini approlitta-
no della sua innocenza e della sua innata 
perversione, ma solo Franco, un capitano di 
lungo corso, saprà davvero conquistarla. Il 
lieto fine si impone in questa trama fiabesca. 
«Paprika è l'ultimo esemplare di quel cam-

Etonarlo di eroine che vanno da Fanny Hill a 
ulù», dice il regista, cioè di quelle donne 

naturalmente inclini al piacere» 

Crocevia per la morie. Regia di Joei Coen, 
con Gabriel Byme, Marcia Gay Harden, John 
Turturro, Jon Polito e J E.Freeman. Usa. Data 
e sala da definire. 

•Sarà Crocevia per la morte piuttosto che-
Dlck Tracy ad essere ricordato come il mi
glior film di gangster che ha predominato 
quest'anno» ha scritto il critico di «Variety». 
Con questo film, premiato al Festival di New 
York e a San Sebastiano. I fratelli Coen fir
mano la loro terza collaborazione, dopo il 
raccapricciante «Blood Simple» e la strava
gante commedia •Arizona Junior». Nei favo
losi anni trenta un'imprecisata città del west 

viene messa a ferro e fuoco da due pericolo
se bande nvali Come nella migliore tradizio
ne tutto avviene a causa di una donna, l'affa
scinante Verna (Marcia Gay Harden al suo 
debutto cinematografico) È per lei infatti 
che Leo (Albert Finncy) e Tom (Gabriel 
Byme), dopo anni di «affan» in comune, a 
separano Tom abbandona il suo vecchio 
•boss» e passa al nemico Un «dirty town mo
vie» lo definiscono ironicamente i Coen. 

Mlaery non deve morire. Regia di Rob Reiner, 
con James Caan, Kathy Bates, Richard 
Famsworth, Franccs Stcrnnagen. Lauren Ba
cali e Graham Jarvis. Usa. Sala e data da de
finire. 

Dopo il successo ottenuto lo scorso anno 
con il divertentissimo «Harry ti presento Sal
ly», il regista Rob Reiner abbandona 1 toni 
brillanti della commedia per un thriller psi
cologico ad alta tensione La sceneggiatura 
del film, liberamente tratta dall'omonimo 
racconto di Stephen King, porta la firma pre
stigiosa di William Goldman. Il protagonista, 
Paul Shcldon (James Caan), uomo elegan
te e dai gesti misurati, è uno scrittore di suc
cesso Solo, in un cottage del Colorado, fe
steggia con una coppa di champagne la fine 
dellultimo romanzo della saga di «Misery». 
L eroina che aveva creato finalmente è mor
ta e lui può dare una svolta alla sua camera. 
Mentre è ormai sulla strada del Morao, viene 
sorpreso da una tempesta di neve Ma in 
quel terribile frangente gli appare Annie 
(Kathy Bates), una gentile signora di mezza 
età Si ritrova cosi costretto su una carrozzel
la nella casa di Annie, che si rivela sua fedele 
lettrice e abile infermiera Ma la premura si 
trasforma in maniacale desiderio di control
lo, l'ammirazione in sadismo, e Shcldon di
venta la vittima Impotente di questa sua per
versa creatura. L'agghiacciante realtà della 
follia viene svelata lentamente, in un cre
scendo di emozioni «Abbiamo osservato at
tentamente il comportamento di alcuni as
saltai», racconta il regista, «e ci ha sorpreso 
come durante la conversazione avessero tut
ti un comportamento socialmente normale». 

WKPOP 
.ALBASOLARO 

Tanta techno-house 
firmata Adamski 
alla festa selvaggia 
di «Stop the racism» 
Adamski. Domani sera, al Palalcnda di Monlc-

rotondot 25 km da Roma, sulla Salaria) Ap
puntamento do non perdere per i fanatici 
«lei lave panie»-, della house music, della 
discoteca serraggio Con un piatta) di mes
saggio sociale -Stop the Rucnm» e infatti il 
Aulo di questa »)>cs.'i.ile «ernia animata da 
he concerti ed un battaglione di dee-jav. l.o 
star della lesto si chiama Adamski. cnlanl 
prodlge dell'acid lwu.se britaiink'a. Ila ap
pena dxiotto anni, il suo vero nome e Adam 
TlnJey. ed e un mago delk- lastkTv cMinmi-
chc. di cui inlurci.see i suoi pezzi. I la comin
ciato girando per le discoteche con un se-
quenect e una efrum machine-, oggi ho un 
picstigiuio controtto con lo Meo e ha regi
strato il suo secondo album. Docr»«r/t<*»m-
Ars musical phtumucy. a Los Angek-s. SulUi 
sua scia •techno hous» si pom> une l«e il ge
novese Luca Hretolesi. in arte Digital Boy. un-

Adamski è domani al Paiatenda di Monterotondo 

eh egli ospite della serata, come la band fio
rentina degli Open Spaccs animatrice di 
molle feste «house» Va segnalula la presen
za di Richard Vasquc/ di di una celebre di
scoteca di New York, la Sound Factory. 

Mega City Four. Giovedì alle 22 ali Esixn-
mento via Kusctla 5 WL- Gerrv Chris e Dan-
ny alias iMeguCitx Four sono te più brillan
ti speranze del ixivver |x>p mgk-se per gli un
ni lX> Sono veloci Manno l'urgenza e I ener
gia del punk k'cliitarrechcgraduino melo
die e ho sdrammaiizzano I imposto hardco
re, la granulie ita rocknroll ereditala dai 
Ramones Quiiltro anni di vita e due ulbum 
all'attivo Tnm;i>i>luil)Hi e H Ini ttuv\ umt 
Gli altn uppuntumcnli ali Espcnmvnto sta
sera Uw Bundidos domani, da Torino. Di 
sfonu Pskhicu e gli Agoni», domenku i Mad 
Dogs. lunedi The Lamia con "e loro cover dei 

Manlllon: mercoledì Exit; giovedì Bread Li
ne. 

Fior De Mal. Questa sera, alle 21 30. al Big Ma* 
ma. vicolo S Francesco a Ripa 18 Da Cala* 
ma, Una band di livello molto alto rispetto al 
consunto panorama rock italiano. Tipica 
formazione a trio peri Fior De Mal Marcello 
Cunsolo, alla voce e chitarra, Enzo Ruggiero 
al basso e Giuseppe Coppola alla batteria. 
Insieme dal) 85. sono una guitar band atten
ta alla tradizione rock americana, dai Vetvet 
Underground ai Rem, senza dimenticare il 
legame culturale con la loro lena: «suoni 
arabi e chitarre newyorkesi», come sintetizza 
il loro manager Francesco Virlinzi, boss del
la Cyclope Rccords, per la quale il gruppo ha 
Inciso il suo primo album, prodotto da Jim 
McMillon (The Feelics, Yo La Tengo) 

Il Classico. Via Llbctta 7. Questa sera secondo 
concerto del'cantautore rock- Massimo Pri-
vieto* il suo ultimo album. Nessuna resa mai. 
e stato prodotto da Utile Steven Domani se
ra ancora giovani cantautori alla riballa Si 
tratta del Ino tonnato da Toni Bungaro-Mar-
co Conidi-Rosario Di Bella, fra pochi giorni 
ullu ributta del festival di Sanremo Domeni
ca un intcrcxxuntc duo acustico, Rk-cardo 
Tesi e Patrick Vuillant orghanetto e mando
lino dal Uscio al iazz alla musica da bullo 

Stefano Rossi Crespi e Andrea Lampls. Do
mani alle 22. al Riuri 7K in \iu dei Kìan 78 
Due gimuni e promettenti -sco-H-rtc- del 
Folksliidio Rossi Caspi 21 anni predilige 
una muskalità semplice e intimista, e si fu 
accom-Mignarc dalla voce di Daniela Massi
mi Lampls. 25cnne. e più incline al nlmo ed 
alla grinta del rock. Lo accompagna Sandro 
Calmanti alla Un'arra 

ROSSELLA BATTISTI 

Sapori europei 
al Brancaccio 
e mistiche umbre 
aNami 

Teatro Brancaccio. Secondo titolo del cartel
lone di danza presso la «filiale» dell'Opera 
che presenta uno spettacolo di danza ai 
quattro sapori europei A firmare le coreo
grafie in programma sabato (ore 20.30) so
no infatti quattro giovani uuton, meglio noli 
come dunzaton di provenienza mista Mau
ro Bigon/ctti. Lioncl lloclic. Jean-Pierre 
Aviolte e Kim vun dcr Boon Ex-ballerino del
l'Ocra e attualmente punta di diamante 
dell Atcrbullctto, Bigonzctli si e ispiralo alle 
sultcs per violoncello solo di Bach per una 
coreografia dai traili limpidi, rigorosi e vaga
mente astratti Tre le coppie in «ballo» come 
prescrive il titolo Sei in movimento, e un vk> 
lonccllislu «dal vivo- Jorgc Schults L'appc-
na vcntìseicnnc Lioncl Ilochc - che si e for
mato all'interno del prestigioso Ncdcrland 
DansThcatcr di Kylian - firma due brani. As
solo m caso t/'u/genAie il duetto Youshould 

nave left the ligia on. Pnmo ballerino delta 
compagnia marsigliese di Roland Petit. 
Jean-Piene Aviotte e lanciatissimo ormai an
che su percorsi coreografici' ha debuttato da 
poco con un balletto completo. Budy, e per 
il Brancaccio presenta L'Art d'Aimer, su mu
siche italiane del 700 di Pergolesi e di Por
pora Infine, l'olandese Kim van dcr Boon -
che ha al suo attivo dicci anni di attività con 
una propria compagnia, «Arena» - ha rialle-
stilo per il corpo di ballo dell Opera Day-
dreams. coreografia delicata sui sogni a oc
chi aperti Previste solo tre repliche in tutto, 
mercoledì 20 e mercoledì 27 alle 20.30 e sa
bato 23alle 18 

Teatro ridotto di Latina. Reduce dalle «fati
che» di Trieste -dove ha presentato con suc
cesso due nuove creazioni ali intemo delle 

Silvia Guelfi 
in «Assolo 
in caso 
di urgenza» 

manifestazioni dedicate a Mozart -, la «Dan-
zacompagma» di Anna Catalano toma in ae
rea nostrana con un suo rodato spettacolo, 
Senza numero civico, per la sola serata di sa
bato (ore 21) Basato sul metodo di danza 
terapia di cui la Catalano è intrepida assertri-
ce, lo spettacolo tratta il tema della rappre
sentazione del dcsideno e della paura di co
municare 

Teatro Comunale di Naml. Sempre sabato 
debutta il nuovo lavoro di Rossella Fiumi, 
Chiara di terra, con replica domenica e ri
presa a Roma presso il teatro Vascello la 
prossima settimana Ispirato alle donne mi
stiche umbre di cui Santa Chiara d'Assisi è 
la figy3 principale, il brano è interpretato 
dal gruppo Alef mentre la musica originale 
verrà eseguita dal vivo dal gruppo d'Improv
visazione «Artisanat Funeux» 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 5 0 
Or* 12.15 Film «Accadde una 
notte-: 14TQ: 14.40 Novola 
•Brillante-: 16.30 Cartoni ani
mati: 18.20 World sport spe-
clal;18.S0 Novela -Amando
t i - : 19.40 Novela «Brillante»: 
20.30 Film «La fortezza-: 
22.30TG; 24.00 Film «Maria di 
Scozia-: 1.45Tg. 

QBR 

Ore 13 Telenovela «Vite ruba
te»: 14.30 Videogiornale: 
16.30 Buon pomeriggio (ami
glia: 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.30 Videogiornale: 
20.30 Sceneggiato -L'ebbrez
za della metamorfosi-: 22.15 
Auto oggi: 22.45 Tappeto ver
de: 00.30 Videogiornale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20.50 Sette 
giorni: 22.30News llash: 22.45 
I vostri soldi: 23.45 Film «La 
dea del peccato»: 1.25 News 
notte. 

CINEMA n OTTIMO 
C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario: OD: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; S I I : Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no: 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes; 14.15 TG: 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio: 17.30 Gli anziani 
nel Lazio: 18.30 Telenovela 
•Piume e palllettes-; 19.30 
Tg: 20.30 Film «Dov'è 
Jack»;22.30 Roma Roma: 24 
Rubriche della sera; 1 TG. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Muraglie»; 
11.30 Film «Bacio di Venere»; 
15 Scuola e università; 17.30 
Speciale teatro; 19.30 I (atti 
del giorno; 20 Polvere di sto
ria; 20.30 Film -Paisà'»: 22.15 
Libri oggi: 22.45 Donne allo 
specchio; 1.30 Film «S.Fran
cisco». 

TRE 

Ore 10Cartone animato; 13 
Documentario; 13.30 Cartoni 
animati: 15 Telenovela -S i 
gnore e padrone»: 17 Film 
-Robinson Crouse il naufra
go del Pacifico-; 19 Cartone 
animato: 20 Telefilm -Flash 
Gordon»; 20.30 Film «Sistemo 
l'America e torno»; 22 Fit
ness; 23 Film -Sfida sul fon
do- . 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHALL 1.8.000 • Stasera • casa di Alice di e con 
V n St imit i Tel. «6778 Carlo verdone-BR 

O6-18.1Q.20 20-22 25) 

AOMIRAL L 10,000 • Memphis belle di Michael Calon-
PMaaVerbano.5 Tel.8S41196 Jones: con Matthew Medine-OR 

118-18.10-20 2Q.g2.30) 

Piazza Cavour. 22 
l . 10.000 

Tel. 3211896 
Mamma ho peno l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR 116-16.10-20.20-22.30) 

ViaMerrydelVil.14 
L. 10.000 

Tel 5880080 
N le nel deserto di Bernardo Berlo-

lucci-OR (17 15-20-22.30) 

Via L di Lesina. 3» 
19,000 

Tel. 8380930 
Chiuso per restauro 

l . 10.000 Hlglander II • fi ritomo di Russell Mul-
Tel. 5408901 cahy: con Christopher Lambert-F 

(18-18 10-20.20-22 30) 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 
V i i * , del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5818188 

Pep i ta PRIMA 

(15.30-17 50-20.05-22.30) 

Vta Archimede. 71 
L 10.000 

Tel. 875587 

Zia Angelini di Etienne Chetili»:. 

_BR 116.30-1830-20.30-22.30) 

V * Cicerone, 19 
L. 10.000 

Tel. 3723230 

AMSTONR 
Galleria Colonna 

8 minerò Von Buio» di Barbet Schroe-

der.QR I16.18.10-20.15-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Vil le Jon io, 225 

L. 7.000 
Tel. 8176258 

Tre scapoli e una bimbi di Emile Ardo-

lino-BR (16-19.30-20.30-22.30) 

ATLANTIC L. 8.000 . HlgNandern- N ritorno di Russell Mul-
V.Tuscolina.'r'lS Tel. 7610656 cahy: con Christopher Lambert -F 

(16-16.10-20.20-22.30) 

AUGUSTO* 
Cso V. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

l Un angelo alla mia tavola di Jane 
Cimpion-DH I16.30-19.30-22.30) 

BARBERINI 1.10.000 

PiauaBarberini.25 Tel. 4827707 

Tolgo U disturbo di Dino Risi: con Vitto

rio Gassman, Dominique Stnda-OR 

I16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPITO. . 
Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 393280 

Paprika PRIMA 

(1530-17.50-20.0S-2z.30) 

CAPRANKA L. 10.000 Mediterraneo di Gabriele Salvato-
P i a a i Capraniea. 101 Tel. 6792465 res: con Diego Abatantuono • OR 

(16.30-18.30-20.30-2230) 

CAPIUNKMCTTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Neuvellevegoe PRIMA 

H6.30-16,30-20,30-22.30) 

vTaCassla.692 
L. 6.000 

Tel. 3651607 
I la sirenetta di John Musker e Ron 

ClementsDA (16-17.35-19.10-20.40) 

MUMRKNZO 
Piana Coli di Rienzo. 66 

L. 10.000 
Tel. 6878303' 

Miliardi di Carlo Vimini: con Carol AN 
• BR I16-18.20-20.20-22.30) 

DtAMANTt 

VTiPrenesUna.230 
l . 7.000 

Tel. 295606 

Tre scapoli e una bimbe di Emile Ardo-
lino-BR (16-22.30) 

COCN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tel. 6878652 

Nkaa di Lue Besson; con Anne Parli-

laud-OR (18-18.10-20.20-22.45) 

IM6ASST L10000 O Msdaerraneo di Gabriele Salvato-

ViaSk)opani,7 Tel. 670245 ras; con Diego Abatantuono-DR 
l16.30-1S.30-20.30-a.30) 

L 10.000 

VAaleR-MargnerHa.» Tel. 6417719 

• I I - I l ritomo di Russell Mul-
cahy, con Christopher Lambert- F 

(1S-18.10-20.20-22.30) 

E M P M ] L 10.000 
V.le dell'Esortilo. 44 Tel. 6010652 

PRIMA 
(1S3M7.50-20.05-22.30) 

L7O0O 
P l i z i i Sennino. 37_ Tel. 

Cuore oshoggiodi David Lynch- DR 
(it-Wli-ÌO 20-22.30) 

ETOU 
Piazza in Lucina. 41 

1.10.000 
Tel. 6876125 

• Uso scoeoedusi aHi porla di John 
Schloslnget-0 (16-16.10-20.2O-2230) 

ViaListL32 

1.10.000 
Tel. 5910988 

O eledhsrreneo di Gabriele Salvato

res: con Diego Abalantuono • BR 

11615-22.30) 

C U M P A L 10.000 
Cocsod'ttalii. 107/1 Tot, 8555736 

Mittenti di Carlo Vanzina: con Carol Alt 
•BR (16.30-ia.25-20.20-22.30) 

tXCELtMM L 10.000 
VUB.V. dei Carmelo. 2 Te). 5292296 

• Stasera a casa di Alice di e con 
Carlo Verdone-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

FARNESC L. 8.000 • Taxi Blues di Pivel Loungulne; con 

Campode'Flori Tel. 6864395 PiotrMimonov-OR 

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ I16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA 1 L 10.000 Alto-inazione perversa di Adrian Lyne: 

Via Bissona. 47 Tel. 4827100 conTimRobbins-DR 

(16.15-18.25-20.25-22.30) 

FUMMA2 

VlaBissoiaU.47 

L 10.000 

Tel. 4827100 

I II (ènei deserto di Bernardo Berto

lucci-Dfl (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a inizio ipeltacolo) 

L.&000 

Viale Trastevere. 244/a Tel. 582848 

f i l i l a di Lue Besson: con Anne PariL 

laud-OR (1610-iai0-20,20-22.30) 

QJOWJ.0 
VlaNomentana.43 

L. 10.000 

Tel. 8554149 

NHIa di Lue Besson: con Anne Parli-

laud-DR (16-18.10-20,10-22,M) 

O O L M N 
Via Teramo. 36 

L 10.000 
Tel. 7596802 

M i m m i he perso raereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-16.10-2O2O-22.30) 

GWOOftT L 10.000 • Stasera a casa di Alice di e con 
VUCregorioVUieO Tel. 6384652 Carlo Verdone-BR 

(18-16.10-2O.2O-22.3O) 

HOUOAT L 10.000 l'urente luna di Pierre Beuehot; con 
largo B. Marcello. 1 Tel. 8548328 Fanny Ardanl • DR 

116-16.15-20.15-22,30) 

Vt lOInduno 
L 10,000 

Tel. 582496 

Mamma ho perso raereo di Chris Co-
lumbus-8R (1S-18.10-20.20-22.30) 

U N O 1.10.000 • Air America di Roger Spollliwoo-
Vla Fogliano, 37 TH.K19941 de: con Mei Gibson-DR . 

(t6-1M5-jp.20-22.30) 

VlaChlabrore.121 

L6O0O 
Tel 5126926 

I l a sirenetta di John Musker e Ron 

Clements • DA 116.1O-1S.20-20.20-22.30) 

WeChUbrera.121 

L 6.000 • Pret*if4olnriocentediAlinJ.Piku-

Tei. 5126926 I t con Hirrison Ford-G 

(16-18J0-20.20-22.30) 

MACSTOSO L. 10.000 f i Air America di Roger SporSswoo-

ViaAppia.418 Te i 786066 de: con Mei Gibson-OR 

(16-181S-20.20-22.30) 

MAJCSnC 1.10.000 

ViaSS.AposloM.20 TH.6794908 

Gnosi di J e - 7 Zucker. con Patrick 

Swayie. Demi Moore • F A 

(15.30-17.4S-20.05-22.30) 

INTfROPOUTAN 1.8000 • Air America di Roger Spottiswoo-
Vl»delCorso.8 Tel. 3200933 de:con Mei Gibson-OR 

|16.10-18.15-20.20-22.30) 

yiaVHerbo.i l 
L 10.000 

Tel. 669493 

I Smetto di Jane Campion-OR 

(16.30-1830-20 30-22.30) 

NCWYORK L 10.000 
VI«defleC»»o.44 Tel. 7810271 

Paprika PRIMA 
H5.30-17.50-20.05-22.30) 

P A R » 1.10.000 
MaMagnaGrecta.112 Tel. 7596568 

Alleo di Woody Alien: con Alee 
Baldwln. Mia Farrow • BR 

116-16.10-20 20-22 30) 

PASOUWO 
Vicolo del Piede. 19 

1.5.000 
Tel. 5803622 

The hunl lor rad october |m inglese) 
115.50-18.10-20 30-22.45) 

Via Nazionale. ISO 

1.8.000 

Tel 4882653 

Faccione di Christian De Sica • BR 

|16 30-18 30-20.30-22 30) 

OWUQTTTA L 1 0 000 
V k M . W n g h c * . 5 Tel. 6790012 

Alice di Woody Alien: con Alee 
BUdwin. Mia Farrow • BR 

(16-18-20 05-22 30) 

L 10.000 
FlszuSonnino Tel. 5810234 

Nlghlander ti • R ritomo di Russell Mul-

cahy. con Christopher Lambert • F 

(16-18.10-20.20-22.30) 

RIALTO 1.7.000 Prelty Womin di Garry Marshall: con 
Via IV Novembre. 156 Tel, 6790763 Richard Ge-e.Julii Roberti -BR 

116.10-18.20-20 25-22.30) 

RIT2 
Ville Somili i . 109 

L. 10.000 
Tel 837481 

Mimma he perso l'aereo di Chris Co-
lumbus-Bfl (16-18.10-20 20-22.30) 

RIVOLI 
Vis Lombardia 23 

l . 10.000 
Tel. 4880983 

CI sono del giorni e dille lune di Clsu-
deLelouch-SE (16-18.1Q.20.15-22.30) 

R0UGEETNOIR 
ViaSataria31 

1.10.000 
Tel. 8554305 

Piprika PRIMA 
(15 30-17 50-20,05-22.30) 

ROYAL 
V i i E, Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

Piprlluì PRIMA 
I15.30-17.50-20.05-2230) 

UNIVERSAl L. 7.000 • Verso sere di Francesca Archibugi, 
V i i Biri . 18 Tel. 8831216 con Marcello Mastroianni. DR 

(t630-18.30-20.30-2? 30) 

VIP-SDA L 10.000 
ViaGallseSldima.20 Tel. 6395173 

AHo di l e n i di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwirzenegger- FA 

11545-18.05-20.15-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Vi i f. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Piisiollo. 24/8 

1.4 500 
Tel. 8554210 

Riposo , 

DELIE PROVINCIE 1.5000 
ViiledelieProvincie.41 Tel.420021 

l a stazione (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Aacisngnl, 1 

L.S0O0 
Tel. 588116 

lastazlon» (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazicnile. 194 Tel. 465495 

Rassegna Oli ami 60 al cinema, l a nel
le brava (17); La rimpatriata ((19): La 
canut i delle miranee (21): Olila (23). 

RAFFAELLO 
V i i Terni. 94 

1.4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE L. 4.000 
ViaUmberlide.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR l . 4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Stanno tutti bene (16-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.S.000 
Tel. 392777 

Ancora 46 ore (16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G Carini. 72-78 Tel. 5609389 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPtONI L. 5.000 Salotti 'Lumiere". Bianca (18): La 
Via degli Sciptonl 64 Tel. 3701094 mesu*finlta(20);llprestanome(22). 

Saletta "Chaplln". Una giornata p i * 
Co l in (16.X): l a setllmans della sfin
ge (1830): Deddy nostalgie (20.301; La 

- legge del desiderio (22.30). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
v lsLevinna. i l Tel. 899115 

Storledl ordmerii Mi la (21.30) 

GRAUCO L. 5.000 
ViaPoruflla.34 Tel.7001785-7822311 

IL LABIRINTO L 6,000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema finlandese: Niente male come 
di Rauni Mollberg (21). 

Sala A: Tracce di «Ha amorosa di Peter 
Del Moni-(19-20.45-22.30) 
Sala 8: Alternattre atuaN (1815): Risa
le di gioia (1845): Roma, Parts, Bercet-

(21-22.30). 

POUTECNICO 
VHG.B.Tiepolo,13/i Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 

AQUILA 
V i i L'Aa,ulla. 74 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRESIDENT 
V i i Appli Nuova. 427 

PUSStCAT 
ViaCliroli.96 

SPLENDO) 
V i i Pier delle Vlgne4 

ULISSE 
VliTiburtina.380 

VOLTURNO 
V i i Volturno, 37 

L 8.000 
TU. 4941290 

L.S.000 
Tel. 7594951 

1.7.000 
Tel. 4880265 

L. 6.000 
Tel. 4880265 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel, 464760 

L. 5,000 
Tel.7810146 

l . 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Acqua, venie, sabbia di Amir Naderl 
(20.30): rUt-O-Ney di S. Ebrahlrmfar 
(22.30). 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduli! 

Film per adulti . 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-22,30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS.Nejretti.44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9024048 

Film per adulti 

NOOta 

(16-22.15) 

(16-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARtSTON L 6.000 
Via Consolare latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Faccione (15.50-22) 
Sala Rossellini: Tra scapoli a una bim
ba (15.50-22) 
Sala Leone: Paprika (15.50-22) 
Sala Visconti: Highlander II • Il ritorno 

(15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine. 8 

SUPERCINEMA 
P za ce) Gesù. 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. S 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

1.6.000 
Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 8.000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 

VENERI 
Viale 1> Maggio. 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L, 6.000 
via G Matteotti. 53 Tel.900lB88 

OSTIA 
KRYSTAU 
Via Pannimi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vi» della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zzn Nicodemi. 5 

l . 9.000 
Tel. 5603188 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

1.7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 14.000 
V i : Garibaldi. 100 ' Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMAFIAMMA ' 
Via Guido Nili . 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

Sela A: Mamma ho perso raereo 
(16.30-22.30) 

Sala B: Miliardi (16-22.30) 

Niklta (16-22.30) 

In nome del popolo so-rsno (15.30-22) 

Chiuso per restauro 

Famozzl alla riscossa (16-22.30) 

M i m m i hoperso raereo ., 

Mamma ho perso raereo (16.15-22.30) 

Alice (16,15-22.30) 

Hlglander I I - I l rllomo (16-22.30) 

Il là nel deserto 

Chiuso per restauro 

Nlghlander R - 1 ritorno {16-22.30) 

SCELTI PER voi I U I I I I I M ^ 

Micheal Caton Jones è il regista di «Memphis Belle» 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. -Mediter
raneo» A un film che non c'entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di 
allori già vista In -Marrakech Ex
press- e In -Turno- (In cui pri
meggiano Giuseppe Cederna e 
Diego Abatantuono). Gabriele 
Salvatores ci racconta la aloria di 
otto soldati italiani spediti su un'i
sola della Grecia, e li dimenticati, 

un po' come quei soldati giappo
nesi che presidiarono Ignoti atolli 
del Pacifico ben dopo il 1945. 
Sperduti ma non disperati, gli ol
io si rifanno una vita con gli isola
ni: qualcuno si innamora, qualcu
no riscopre se stesso, tutti sono 
ben telici di dimenticarsi gli orro
ri del conflitto. L'isola diventa una 
specie di comune hippy perche 
tutto sommato, lo dice Salvatores 
slesso, 0 sempre -una storia del
la mia generazione. 

CAPRANICA, EMBASSV 
EURCINE 

• MEMPHIS BELLE 
Su 100 minuti, 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una fortezza vo
lante americana spedita in mis
sione sopra la Germania, nel pie
no della seconda guerra mondia
le. E il nome della fortezza A 
•Memphis Belle-. É una storia 
ver, dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 2S bombar
damenti sullo Germania senza 
mai venire abbattuti. Il regista Mi
chael Caton-Jones («Scandal», 
sul caso Profumo) e il produttore 
David Puttnam («Urla del silen
zio», -Momenti di gloria-, «Mia» 
Sion») ce la ripropongono con un 
occhio ai classici del cinema bel
lico, da cui ereditalo il tono al 
tempo stesso epico e antiguerra
fondaio; e la struttura -di squa
dra» del film, in cui la vita dei sin
goli dipende dal professionismo 
e dal coraggio di tutti. Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato come ai tempi di 
•Birdy» e di -Full Metal Jacket-. 

AOMIRAL 

O ALICE 
Alice e una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non A felice, per saperne di più 
al rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
apiare, invisibile, il marito Infede
le e l'amante Incerto. Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
acontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli A con
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira A la religio
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma A 
solo un pretesto: il regista, che 

stavolta non recita, vuote raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso II cast, nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARIS. QUIRINETTA 

• SWEETIE 
Il titolo significa, pressappoco, 
-dolcezza-, ma il film A un vero 
pugno nello stomaco. Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, A probabile che divide
rà pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con -Un angelo alla 
mia tavola-, -Sweetie- A una sto
ria estrema, una -lamity life- am
bientata In Australia e ruotante 
attorno al complicalo rapporto tra 
due sorelle. La prima, Kay, A in
troversa, indecisa, allucinata; la 
seconda, appunto -Sweetie-, A 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di in
tesa, un doloroso viaggio dentro 
l'inferno familiare. La regista au
straliana gira un po' -alla Lynch-, 
usando Inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die
tro non c'A solo un linguaggio for
male, c'A un rapporto sincero con 
la -diversità- e la sofferenza, e 
una strana forma di pietà. 

MIGNON 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, oltre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto II 
Pentagono. Laos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 

la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
atlari di contrabbando. Il film rac
conta le avventure di due di essi. 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (il gio-
venotto rompicollo): cinici, irre
sponsabili ma in tondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, -Air America- A azio
ne allo stalo puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di -Sotto tiro-
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno ilare. 

KING.MAESTOSO 
METROPOLITAN 

• UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA 

E il film che avrebbe dovuto vin
cere Venezia '90 e che ha final
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campion, giovane regista neoze
landese che nell'89 -divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) -Sweetie-, -Un 
angelo alla mia tavola- A la bio
grafia della scrittrice Janet Fra
ine, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile ci
nematografico di grande ricchez
za e maturità. Janet percorre la 
vita come una scommessa: un'in
fanzia difficile, una dolorosissi
ma esperienza in manicomio e fi
nalmente, durante un viaggio in 
Europa, la scoperta dell'amore e 
della vocazione artistica. La in
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rossi, tra lo quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

AUGUSTUS 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A • 

Tel, 3204705) 
Alle 20.45. La notte degli Oscar 
commedia musicale di G. Basile. 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21.15. Un ragionevole dubbio 
di Reginatd Rose: Regia di Paolo 
Scotti. 

ANFITRIONE (Via a Saba, 24 - Tel . 
5750827) 
Alle 21.15. PRIMA. Giallo di tutu I 

' colori con Patrizia Parisi, Marcel
lo Boninl, regia di Sergio Ammira
ta. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tal. 6544601) 
Alle 21 . Pulcinella di Manlio San. 
t inell i , con Massimo Rsnleri, Re
gia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Alle 21. Devofare unnwslcalcon 
Massimo Bagllanl, regia di Mattia 
Sbragia. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
'T * t r445SJ32r • - • ' • - • - • - * +-•-.•« . . . 
Alle 2 1 . Sonata di fantasmi di 
Strindberg: con )l Teatro Biondo 
Stabile di Palermo. Regia di Ro
berto Guicciardini. 

BEAT 72 (Via<G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) , , 
Alle 21.15. Controcanto al chiuso 
di Bianca Maria Frabotta, con la 
Compagnia Teatrale "Mesca". 
Regia di Rita Tamburi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5694875) 
Al le 21.15. Il marionettista di Loda 
di Gilles Segai, con José Quaglio, 
Salvatore Cioncarti. Regia di Di
no Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel . 7003495) 
SALA A: Alle 21 . Otello Scritto ed • 

, Interpretalo da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Martedì alle 17. Cantico 
del cantici Interpretato e diretto 
da Emanuele Giglio, con Daniela 
Garbelotto. 

CENTRALE (Via Col sa. 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21,15. Lulo con Debora Ca
pricci io. regia di Tinto Brass. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica SVA -
Tel. 7004932)-* 
Domani alle 21 . PRIMA, l 'amore 
per Amos di Giorgio Manacorda, 
con Nuccio Siano, Walter Toschi. 
Regia di Meme Perllni. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. Sciosclamocea scio) 
Scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel . 6540244) 
Alle 21. PRIMA. Za Camilla con 
Alfredo Cohen. 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 • Tel. 6784380) 
Alle 21. U vita non A un flkn di Do
ris Day scritto, diretto ed interpre
tato da Mino Bellei, con Gianna 
Piaz. Marisa Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818596) 
Alle 21. La singolare vita di Alberi 
Nobbe scritto e diretto da Simone 
Benmussa, con Maddalena Crlp-

.DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel . • 
6831300-8440749) 
Alle 21. 40 ma non II dimostra di 
Tltina e Poppino De Filippo; con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re
gladi Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 • Tel. 
5594418) 
Alle 21, PRIMA. Bertoldo, Il canta
storie e...Farinella di Giulio Cesa
re Croce, con la Compagnia "Tea
tro delle Voci". Regia di Nivio 
Sinchlni. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 
Alle 20.45. Inquli l i lone di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "De' 
Servi". Regia di F. Ambrogllni. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Domani elle 21. PRIMA. La donna 
del bsneo del pegni di Manlio 
Sentaneiii: con Rosa Di Brigida, 

' Nicola Pistoia. Regia di Marco 
Lucchesi. 

E l i s e o IVIa Nazionale, 163 • Tel. 
48S2114) 
Alle 20.45. Vortice di Noe! Co-
wsrd. con Rossella Falk. Milena 
Vukoiic. Regia di Mino Bellei. 

EUCLIDE (PiazzaEuclide. 34 /a-Tel . 
8082511) 
Oomanl alle 21. Mixage scritto e 
diretto da Vito Bofloli. 

FLAIANO (Via S. Sti lano del Cicco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Non trovarsi con Pirandel
lo con Anna Mazzamauro, regia 
di Patrick Rossi Gastaldi. 

GHIONE IVia delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294I 
Alle 21. Candido da Voltaire, con il 

Gruppo della Rocca. Regia di Ro
berto Guicciardini. 

IL PUFFIVia G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800969) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo, Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
. Tel, 5695782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 2 1 . 
Gllgamesh, le più antica storta del 

' mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TE ATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. La ven-
delta della regina di S. M a c i n i l i , 
con la Compagnia "Il gioco del 
Teatro". Regia di G. R. Borghesa-
no. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel , 3215153) 
Oggi e domani alle 22.30. Mano
vale gentiluomo spettacolo di ca-

, baretconOarloVergassola. 
J A OtANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tel . 737277) 
Alle 21.30. A ruota Ubera spetta
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Domani alle 21 . PRIMA. CamMe 
C... (ispirato alla vita di Camilla 
Claudel) scritto ed Interpretato da 
Maria Inversi. Regia di Silvio Ca-
stlgllonl. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Lunedi alte 21.16. PRI
MA. Pazzo Max scrino e Interpre
tato da Massimiliano Bruno. Re-
Sla di Sergio Zecca. 

ALA B: Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 

Tel. 3223634) -
• Alle 21 . ...Ed egli si nascose di 

Ignazio Silone. con Pietro Longhi 
, . e Daniela Petruzzl. Regia di Silvio 

Giordani. 
META TEATRO (Via Mameli. S - Tal . 

5695807) 
Alle 21. Ba l l i t i sulla fine del giar
dino da Cechov. con la Compa
gnia del "Meta-Teatro". Regia di 
Pippo Di Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21 . Non ti pago di Eduardo De 
Filippo, con Luca De Filippo e Isa 
Danieli. Regia di Luca De Filippo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GR ANOE: Alle 20.48. Un pa
triota per me di John Osborne, re
gia di Giancarlo Cobalti. 
SALA CAFFÉ TEATRO: RIPOSO 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 

. . 21. lo quasi me ne vado a Rio con 
la Compagnia "Pino Calabrese", 
regia di Claudio Venose. 

PARIOLI (V i i Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 20,45. lo operiamo che ma la 
cavo di Marcello D'Orla e Mauri
zio Costanzo, regia di Ugo Grego-
retti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4885095) 
Alle 21 . Quattro donne di Italo 
Svevo, con Mario Bussoli!», Eli
sabetta Carta. Regia di Marco Pa
rodi. 

. POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 21.15. U cantetrioe calva di 
Eugene lonesco, con Marta Altt-
nier, Andrea Cavatone. Regia di 
Paolo Emilio Landl. 

QUIRINO (Via Mlnghattl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. l e grande magia di 
Eduardo De Filippo, con Renalo 
De Carmine. Giancarlo Dottori. 

- Regia di Giorgio Strehler. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 

6542770) - • 
Alle 21. Ahi Vecchiaia maledetta. 
di Falnl e Durante, con Anita Ou-

< rame e Altiero Altieri. Regia di 
Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, SO • Tel, 6794753) 
Martedì alle 19. PRIMA. Scacco 
pazzo di Vittorio Franceschi: con 
Alessandro Haber. Vittorio Fran
ceschi. Regia di Ninni Loy. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
atellaccl e Fingitore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pieri rancesco Pingitore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Domani alle 21 . L'evalione di 
Emanuele Da Luca. Musiche di 
Marco Taggiasco. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel . 
4826841) 
Alle 21 . OH attori lo sanno sempre 
di Terzo» e Vaime, con Gino Bra-
mlerl. Gianfranco Jannuzzo. Ra
gia di Pietro Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5S96974) 
Alle 21.15. OS angeli di Ramar da 
R. M. Rilke, con la Cooperativa 
"Bruno Cirillo Teatro". Regia di 
Pietro Garinei. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21 . Azzurro 6 a « o o testi da 
Puskin, Cechov, Blok, Malakovs-
ki, con Marco Betocchi, Lisa Fer-
lazzo. Regia di Riccardo Reim. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel . 3669800) 
Alle 21.30. Testimone d'accusa di 
Agatha Chrlitie, con Gianna Pao
la Scaffldl. Silvano Tranquilli. Ra
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l . 5347523) 
Alle 21. Oulndllo con Gianni De 
Feo, regiadl Angelo Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
ni. 2 -Te l . 6867S10) 
Al le21. MiledettimenteRlmbeud 
diretto ed Interpretato da Davida 
Albano. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel . 9545890) 
Lunedi alle 21 . Esperienze eroti
che a basso livello di Clare Mcln-
tire, con Gabriella Eleonori, Lore
dana Potdomanl. Regia di Mario 
lanfranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 22. Presepi: Stiahratad da 
Tawfiq Al H ik im. con Francesca 
Fenati. Regia di Alberto Di Staslo. 

VAILE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. l e serve di J. Genet, con 
Anita Bertolucci. Paola Mannoni, 
Lucilla Monacchi. Regia di Massi
mo Castri. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
6809389) 
Alle 21 . Jlmmy Dean Jlmmy Dean 
di Ed Craczyk, con Magda Marca
tali, Benedetta Buccellato. Regia 
di Renato Giordano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, S22/B - Tel. 787791) 
Alle 18. Peter Pan con la Compa
gnia del 'Teatro Stabile dei Ra
gazzi di Roma". Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. I l circo Invisibile di e con 
Victoria Chaplln e Jean Baptlste 
Thierree. Regia degli Autori. 

• PER RAGAZZI « • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 61 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. N coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e preetlgtaztone per le scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini a animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. • paladino di A s e M con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar
bara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
• Tel. 7487612) 
Alle 10. Pane bhi con la Compa
gnia "Teatro del Buratto" 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670-
5896201) 
Tulli I giorni Amleto in lingua In
glese (per le scuole). Sabato e do
menica alle 16.30. Pinocchio. (Al-

SERVIZIO 
PUBBLICO 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

le 17.30 in lingua inglese). 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

7001785-7822311) 
Domani alte 10. La fiaba del mer
cante di Venezia di Roberto Gal-
ve. 
Alle 16.30. L'allegra parata del di
segni animati, 

t i TUR iRCHIO (Via E. Moroslni. 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 10. Un papp i di M. Giovan-
netti, con GiorgioCoiangell. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi. 15-Tel 9601733) 
Alle 10. Spettacolo di danza con la 
Compagnia "Ouellldl Grock". 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche elle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Tallone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenie, 10 -Tel . 5892034) 
Domani alle 17. Senti me nudrog 
con la Compagnia "Teatro del Ba
rattolo". Regia di Simonetta Bel-
lottle Piero Guerriero. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. Ermlono di Gioacchino 
Rossini; con Anna Caterina Anto-
nacci, Rockwell Bleke. Direttore 
Evellno Pidò: regia, scene e co
stumi Hugo De Ana. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 

. 6780742) 
Oggi alle 21. Concerto del Virtuosi 
di Mosca direttore e violinista Vla
dimir Spivakov. in prograrrima: 
Mozart e Schubert. 
Domani alle 19. domenica alle 
17,30. lunedi alle 21 e martedì aile 
19.30. Concerto diretto da Gabrie
le Ferro, arpista Claudia Antonet-
II. In programma: Debussy e Pen-
nlsl 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Te l . 5818807) 
Alle 18.30. Concerto Sinfonico 
Pubblico diretto dal Maestro Da
vid Robortson, pianista Michele 
Campanella. Musiche di Stra
winsky. Prokoflev. Strauss. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel, 853.216) 
Domani alle 17.30. Concerto di 
Natalia Prishepenko (violino) e 
Irina Vkwgradova (pianoforte). 
Musiche di Beethoven. V/leniaws-
kl. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNtV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

A M I A (Corso O'Italla. 37 • Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 8 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

C.I.D. (Via F. Salea, 14 - Tel. 
6868136) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. La Paranza En
semble Strumentile. In program
ma Arie del '700 napoletano. 

DISCOTECA 01 STATO (Via Casta
ni, 32) . 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21 . Concerto di 
Giuseppe Magllocca (clarinetto) e 
Ada Bracchi (pianoforte). Musi
che di Milhaud, Hurlstone, Schu-
mann e Brahms. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani alle 21 e domenica alle 
18. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!, 9). Festival dette Na
zioni 1991. l 'area musicale Ger
manica. In programma: Schubert 
Schumann, Brahms. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Lunedi alle 21. Concerto di F 
lo Bambaca (pianoforte). Musiche 
di Skriabln, Debussy, Choptn, 
Schumann. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Giovedì alle 21 . Concerto del vio
loncellista Mario Brunello con il 
pianista Massimo Somenzi. Musi
che di Bach, Strawinsky, Chopin, 
Brine n. 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49-Tel . 6543916) 
Domani alle 17.30. Concerto della 
pianista Tiziana Silvestri. Musi
che di Mozart, Beethoven, Cho
pin. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. • • 

Tel, 3729396) 
Alle 22. Conceno della Roman 
New Orleans Jazz Band. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Conceno rock del 
gruppo Fior de Mil. 

BIRO UVES1 (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Musica salsa con il grup
po Rusendl Monterò y Caribe. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel. 5744020) 
Oggi e domenl elle 22. Musica e 
danze con II gruppo senegalese 
SU Sii. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Concerto del gruppo PnV 
vlero. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Oggi e domani alle 22.30. Concer
to del gruppo Cruz del Sur. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Musica brasiliana con I 
Rio Mania. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll. 
30/b-Tel. 5813249) 
Alle 22. Musica salsa con il grup
po Azucer. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasalla, 8 -
Tel. 4828888) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Los Bandidos. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica salsa con II grup
po Chirlmla. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22. Concerto del quartetto 
Sentuccl-Vamucchl-Roeclgllone-
•lunerl. 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
di musica acustica con II gruppo 
Acustica Medievale. 

SAINT LOUIS (Via del Carpello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Hard bop con II quintetto 
di Enzo Scoppa. 

Incontri 
al Café Notegen 

Venerdì 15, ore 19, presso il Café Note
gen, via del Babuino 159, inaugurazione 
della mostra di Xilografie di Franco Vec-
chict che illustrerà attraverso diapositive 
la storia della tecnica di stampa più anti
ca del mondo. Dalla Cina, Durer, l'e
spressionismo fino ai procedimenti più 
trasgressivi e sperimentali in preparazio
ne dello stage di sabato e domenica pres
so l'Atelier 50, via Modena 50, in collabo
razione con l'Associazione Internaziona
le Incisori e la Scuola Internazionale di 
G r a f i c a - Café N o t e g e n 
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CMABIRIIA 
IERI-OGGI-DOMANI 

Contro le infiltrazioni mafiose L'entrata nel Telcal apre 
il Consiglio regionale prospettive occupazionali 
disciplina la spesa pubblica Come superare la crisi 
Da dicembre appalti a «norma» dell'industria delle vacanze 

Nei cantieri è finalmente glasnost 
Varata la le 
• • II Consiglio regionale del
la Calabna ha approvato all'u
nanimità il 12 dicembre 1990 
una legge di disciplina della 
spesa regionale nel delicato " 
settore della spesa pubblica 
che rappresenta una parte no
tevole dell'attività politico-am-
ministrativa della Regione e ' 
dell'intero sistema delle auto
nomie locali. 

Si è voluto porre un argine 
alle possibili infiltrazioni ma
fiose nei cantieri, dare un sen
so reale e concreto alla 'tra
sparenza* uscendo dal vago e 
regolamentando criteri e mo
do delle procedure degli ap
palti, dell'affidamento degli in
carichi professionali, dei bandi 
di concono, della definizione 
di un unico prezzario regiona
le valevole per tutti gli enti che 
gestiscono la realizzazione di 
opere finanziate con il contri
buto regionale. 

Precisi ancoraggi giuridici 
hanno ristretto gli ampi varchi , 
delle decisioni discrezionali, 
delle spinte clientelali, il più 
delle volte vere e proprie pas
serelle per l'aggancio mafioso. 

Già alla vigilia delle ultime 
elezioni amministrative e re
gionali, il Consiglio regionale 
della Calabria aveva, sempre 
all'unanimità, approvato una 
legge che andava nella stessa 
direzione di quella ndelinita 
recentemente: quella legge 
non era diventata esecutiva 
perche rinviata all'esame del 
Consiglio, con una serie di os
servazioni, da parte del com
missario di governo. In questo 
arco di tempo è stata possibile 
una nuova maturazione che 
ha portato a nuovi aggiorna
menti: la prima commissione 

consiliare permanente ha po
tuto recepire non solo la rinno
vata volontà dello forze politi
che per dare regole certe nel 
•porto delle nebbie» degli ap
palti ma ha potuto risentire le 
forze sindacali, imprenditoria
li, gli ordini professionali inte
ressati alla definizione di una 
legge di moralizzazione in uno 
dei settori ormai largamente 
inquinati. 

«Con questa nuova tensione 
su un problema non di imma
gine ma di grande rilevanza 
politica e legislativa - ha detto 
il socialista Oc Rango, presi
dente della 1* commissione 
consiliare e relatore della leg
ge al Consiglio regionale - ab
biamo inteso contribuire non 
solo a disciplinare un settore 
fortemente chiacchierato ma a 
dare della Calabria un'imma
gine positiva nel momento in 
cui gli strumenti di informazio
ne nazionali, nessuno escluso, 
non vanno tanto per il sottile e 
raccontano di una regione op
pressa dal malaffare e, solo ra
ramente, di una regione che 
combatte con onestà la sua 
battaglia per lo sviluppo e il la
voro, per la fine dell'emigra
zione e della disoccupazione, 
contro la violenza mafiosa». 

La filosofia della nuova leg
ge regionale sugli appalti, che 
contiene indicazioni profon
damente innovative, è quella 
di ridare credibilità alle istitu
zioni democratiche a ogni li
vello; esse, infatti, saranno 
chiamate a dare senso reale al
la legge, a tradurla in fatti quo
tidiani attraverso una corretta 
gestione della materia. 

In tale senso sarà dì notevo
le aiuto -la creazione di un Os

servatorio regionale (una vera 
e propria banca dati) sulla 
concessione degli incarichi 
professionali, sugli appalti e 
subappalli, su quanto concer
ne le opere pubbliche, le infra
strutture sociali e civili esistenti 
e progettate». La costituzione 
dell'Osservatorio regionale, di 
cui si parlava da anni, non è 
stata una cosa facile da rag
giungere per le notevoli diffi
coltà e contrasti via via solleva
ti, oggi, dopo l'approvazione 
da parte del governo della leg
ge regionale sugli appalti, sarà 
una realtà che consentirà, a 
partire dai prossimi mesi, di 
poter sottoporre tutto a con
trolli, di rompere le fitte e intri
cate maglie del potere discre
zionale. La pubblicazione di 
tutti gli atti istruttori ed esecuti
vi degli appalti e delle proget
tazioni da parte dell'Osserva
torio regionale squarcerà ogni 
velo. 

La legge, pur stabilendo re
gole certe, risente, tuttavia -
come nleva il consigliere re
gionale comunista Madeo -
dei limiti dovuti al mancato re-
cepimcnto da parte del gover
no nazionale delle direttive 
Cee dell'89 sui bandi unici e i 
capitolati di appalto: manca, 
poi, una regolamentazione 
sulle committenze e servizi per 
cui resta il rischio del consoli
damento di situaziqni di fatto 
che creano obiettive difficoltà, 
soprattutto nel settore dei lavo
ri pubblici. Bisognerà rompere 
quel meccanismo perverso 
che consente alle grandi socie
tà nazionali di servizi di accen
trare presso 1 vari ministeri la 
realizzazione di grandi opere ' 
pubbliche, particolarmente 

f-*,*«> ^«sS»"»"* Il 50% delle commesse software alle imprese locali 

Parte il piano telematico 
500 nuovi posti di lavoro 

l nuovi quartieri di Cosenza Nella foto a destra l'ingresso dell'Università di Arcavaeata 

nel Mezzogiorno, mortificando 
le autonomie locali, le profes
sionalità e le capacità dell'im
prenditoria meridionale. Spes
so, con il meccanismo delle 
concessioni per opere proget
tate con la certezza del finan
ziamento, si saltano non solo 
professionalità e imprenditoria 
locale, ma s'impongono opere 
progettate a tavolino e destina
te non di rado a restare, per 
difficoltà oggettive, grandi ope
re incompiute. 

Tuttavia la legge è sostan-
zialmeme uno strumento che 
potrà efficacemente incidere 
nella realtà calabrese: il suo 
successo dipenderà però dal 
fatto che a tutti i livelli siano 

Le Apt, primo .passo sulla strada di unanuoyaipolitìcai regionale 

«Non solo mare», il turismo 
si ripensa a tutto campo 

adottali atteggiamenti coerenti 
alle sue finalità. 

La legge regionale sugli ap
palti - secondo l'assessore re
gionale ai Lavori pubblici Ve-
raldi - e importante non solo 
dal punto di vista tecnico ma 
soprattutto politico, perche di- -
sciolina gli appalti; un settore 
finora esposto agli arbitri della 
discrezionalità più assoluta e 
dove la penetrazione mafiosa 
ha raggiunto livelli allarmanti 
sino alla guerra di sterminio fra 
le varie cosche per la gestione 
diretta delle opere più impor
tanti. 

Con questo nuovo strumen- ' 
to legislativo, che integra leggi 
e nonnative vigenti in materia, 

t i Ut uni l l lttUwW 

la Calabria si è data una stru
mentazione di correttezza am
ministrativa e di trasparenza 
nel delicato settore degli ap
palti pubblici che costituisce, 
peraltro, la maggiore attività 
industriale nella regione. Con 
nonne profondamente inno
vative -conelude Veraldi - ab
biamo voluto dare un chiaro 
segnale; offrire certezze all'Im
prenditoria e alle professiona
lità locali. La corretta applica
zione dell'intera normativa po
trà costituire un momento im
portante per la crescita econo
mica e sociale della Calabria e 
dare di essa l'immagine opero
sa della stragrande maggioran
za dei calabresi. 

• * • La Regione Calabna, maggiore destinata
ria degli interventi del Piano telematico, finan
ziato con la legge 64/86 per l'importo comples
sivo (sul primo piano triennale; di 409 miliardi, 
parteciperà al Consorzio Telcal (costituito dal
l'In con la partecipazione delle società Sip, In
ternai e Italtecne) in posizione preminente. 

Dopo una lunga trattativa con il Telcal sono . 
stati stabiliti in un protocollo d'intesa - già fir
mato fra le parti - i «termini della partecipazione 
e della rappresentanza» della Regione nel Con
sorzio; il suo ruolo «nella definizione dei proget
ti attuativi e nella localizzazione degli interventi 
in maniera equilibrala nel territorio regionale;,!, 
criteri e gli obiettivi della formazione per il per
sonale da assumere da parte delle imprese par
tecipanti al progetto». 

Obiettivo del Piano telematico Calabria sono 
•l'informatizzazione dei servizi dell'Amministra
zione regionale, del turismo, dell'agricoltura, 
degli uffici giudiziari, dei presidi sanitari dell'Usi 
e dei principali Comuni, lo sviluppo della teledi
dattica e delle attività di ricerca nel campo delle 
telecomunicazioni nonché l'introduzione delle 
nuove tecnologie, la formazione e l'aggiorna
mento professionale dei tecnici informatici e di 
supporto». Questa attività, una volta avviata, 
prevede «una ricaduta occupazionale per il pri
mo triennio di 560 addetti, la valorizzazione e il 
potenziamento delle imprese locali operanti nel 
settore e, specificamente, per la produzione de) 
software». 

Entro breve il Consiglio regionale, dopo il vo
to favorevole già espresso dalla 2* commissione 
consiliare, sancirà ufficialmente la partecipazio

ne della Regione al Telcal con una quota di 680 
milioni di lire, pari al 40 per cento dell'intero ca
pitale sociale Degli 11 componenti il Consiglio 
direttivo, cinque di essi (tra cui il vicepresiden
te) sono di nomina regionale; per la loro scelta 
si è stabilito che devono essere persone «di 
comprovata esperienza professionale, senza 
condanne per reati di associazione mafiosa, 
contro il patrimonio o commessi nella pubblica 
amministrazione». Il regolamento specifica inol
tre che gli appartenenti al Consiglio direttivo 
«non devono essere sottoposti a misure di pre
venzione e a procedimenti penali a loro carico; 
non possono fame parte quanti ricoprono (o 

^tianfio ricopèrto-nell'anno precedente) incari
chi nazionali, regionali o provinciali nei parliti, 
gli amministratori di Comuni e Province, i consi
glieri regionali in canea ne quelli della prece
dente legislatura». 

Il Piano telematico garantirà, dopo la sua 
completa realizzazione una «ricaduta occupa
zionale di oltre 500 unità equamente distribuite 
nel territorio individuando nelle arce delle tre 
province, una o più specifiche missioni». Dopo 
la formalizzazione dell'ingresso della Regione 
nel Telcal si awieranno i lavori «con rigorosi cri
teri di trasparenza e professionalità». Alle impre
se locali sarà riservata una quota di lavoro non 
inferiore al 50 per cento delle commesse soft
ware anche inerenti la creazione dei sistemi in
formativi e telematici 

L'intero piano avrà una durata di cinque an
ni: la Regione Calabria si è nservata di dar vita, 
durante questo arco di tempo, a una propria 
struttura per la gestione dei sistemi, di cui è il 

' soggetto destinatario. 
l >o 
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'•v • • La Calabria, con le mon-
ì; lagne del Pollino, della Sila e 
> dell'Aspromonte, innevate rid
i', la; stagione invernale, con i 
V guai oltre 700 chilometri di co-
Sv st<f che si sviluppano dalle 
$t spiagge del Tirreno agli ampi 

arenili dello Jonio, con I nume-
«>' rosi monumenti e vestigia del-
4; la Magna Grecia e del periodo 
'$ bizantino presenta, ancora og-
p.: gì, vistose carenze nell'Olga-
| ì nizzaztone turistica, nella pro
ci grammazioneeeommerciaiiz-
W zazione dell'offerta, nella defi
l i frizione di un modello integra
fi lo di valorizzazione delle risor-
% «e naturali, dell'ambiente, 
SS detta sua storia e della sua cui-
K tura. 
I» La domanda Interna ed 
w estera non può essere solleci
t i lata dalle sole bellezze paesag
gi gauche, dalla mitezza del eli-
•;i ma, dalla possibilità di collega-
£ re nei periodi estivo-autunnale 
•h II turismo mare-monti. D'altra 
f parte la mancanza di grandi 
"} Infrastnitture primarie, di col-
*• legamenti rapidi e veloci tra le 

." «lue opposte sponde e fra le 
s aree Interne e I grossi centri ur-
§ bani, nonché la mancanza di 
? valide iniziative promozionali 
\ e di una razionale program-
> 'inazione delle risorse non con-
j 'sentono di dare carattere di 
^Imprenditorialità all'attività tu-
!• (risuca. 

; In tutti questi anni la Reglo-
4 Me. pur nei ristretti limiti della 
•' legge quadro, non é stata in 
8 (grado di superare l'imposta
si Mone Individualistica e munì-
, ; idpallsuca della promozione 
e .turistica, mentre la mancata 
[-• [definizione del piano urbani-
"v Meo e territoriale ha, nei fatti. 
•;; Vjato via libera allo scempio 
3 «paesaggistico, alla distribuzio-
> aie diseguale della ricettività al-
< perghfcra e residenziale, affi

li data quasi esclusivamente al-
p Tiniziativa individuale. 
: 11 Oggi l'offerta alberghiera, 
» pur avendo fatto dal '61 a oggi 
i km balzo qualitativo, si presen-
i ito distorta e irrazionale: da 394 
' alberghi (7641 posti letto con 
; ,1305 bagni) si «passati a 607 
; jalberghl (42.730 posti letto 

ton 19.645 bagni), con una 

£ 

L'OFFERTA ALBERGHIERA E RICETTIVA IN CALABRIA 
ATTIVITÀ 

ALBERGHI 
POSTI LETTO 

EXTRALBERGHIERI 
POSTI LETTO 

ABITAZIONI 
POSTI LETTO \ 

CATANZARO COSENZA 

255 242 
18.807 17.738 

140 57 
70.000 28.500 

54.322 • 80.708 
217,328 369.000 

RECGIOCAL. 

110 
6.185 

65 
27.500 ' 

27.659 
, ,110.000 ., 

TOTALI 

607 
42.730 

262 
126.000 

162.699 
• 696.328 

netta prevalenza di quelli di 2* 
categoria (60 per cento rispet
to al 35 per cento della media 
nazionale). 

La tipologia degli alberghi, 
ma ancor più la loro disloca
zione nel territorio regionale 
(vistosi squilibri fra le tre pro
vince, ben 1*80% delle strutture 
ricettive lungo la fascia costie
ra) impongono una politica di 
riqualificazione del turismo; il 
coordinamento della fitta rete 
di piccole unità operative in un 
sistema di programmazione 
turistico-economica in grado 
di presentare un'offerta a più 
alti livelli quantitativi e qualita
tivi; il recupero del binomio 
mare-monti (attualmente il 
95% dell'olferta si concentra 
sulla vacanza marina): lo svi
luppo delle strutture medio-
piccole a carattere familiare da 
integrare all'offerta alberghie
ra; l'associazionismo dei servi
zi complementari per una 
maggiore competitività (tarif
fe, durata di apertura degli 
esercizi); l'inserimento dei ca
ratteristici itinerari turistico-
culturali calabresi (Magna 
Grecia e Svevo-Normanno-Bi-
zantina) nei circuiti turìstici 
nazionali ed esteri; lo sviluppo 
del turismo termale e sociale, 
dell'agriturismo e del turismo 
montano, dell'associazioni
smo Intercomunale, agevolato 
dalla recente legge 142/90 di 
riforma delle autonomie locali. 

L'industria del turismo vede 
(Italia, con oltre 9 milioni di 
presenze e un fatturato annuo 
di 70 mila miliardi, fra le prime 
cinque nazioni; in Calabria, 
dove si registra una consisten
te flessione, bisognerà supera

re i notevoli ritardi accumulati 
- (dal 1973 a oggi l'arrivo dei tu
risti é calato del 50% e le pre
senze sono passate da oltre 6 
milioni a poco più di 4 milio
ni). Ciò potrà essere possibile 
puntando decisamente non 
solo su una immagine diversa 
della Calabria ma sulla realiz
zazione dell'offerta, sul supe
ramento del suo carattere sta
gionale, sulla valorizzazione 
delle componenti storico-cul-
turali-artlsuco-folcloristiche 
largamente presenti nella re
gione. • 

Importante e decisivo potrà 
essere II trasferimento e la ridi
stribuzione delle deleghe in 
materia turistica agli Enti locali 
che, opportunamente stimola
ti a superare le ristrette visioni 
municipalistiche, potranno 
dar vita a processi associativi 
necessari per una programma
zione unitana dell'uso del ter
ziario, per costruire più agevoli 
e diretti collegamenti viari, per 
organizzare un sistema inte
grato di trasporti, per la valoriz
zazione delle diverse potenzia
lità. 

Anche nel settore del turi
smo la Calabria sconta le con
seguenze negative della ge
stione centralistica dei finan
ziamenti straordinari; é ormai 
opinione generale che occor
rano un disegno di program
mazione delle risorse e degli 
interventi, una scelta sulle ini
ziative più valide e sulla capa
cità manageriale quale (attore 
del più complesso processo di 
sviluppo turistico ed economi
co. 

In tal senso va il recente an
nuncio dell'assessore regiona

le al Turismo, Guido Laganà, 
di dare pratica attuazione alla 
legge regionale del 1985 con la 
quale si costituivano gli Epl di 
Catanzaro, Cosenza e Reggio 
Calabria - allo sbando in que
sti anni - con le Aziende di 
promozione turistica. L'asses
sorato sta predisponendo un 
provvedimento per l'elezione 
dei tre Consigli di amministra
zione per la definizione dei 
compili tecnico-operativi dei 
tre organismi provinciali, per 
una gestione autonoma nei ri
spettivi ambiti territoriali della 
promozione delle attività turi
stiche. È anche prevista, pres
so ogni provincia, l'istituzione 
degli uffici (lat) di informazio
ne e di assistenza turistica. 

La Calabria - dice l'assesso
re Laganà - deve uscire «da 
quella sorta di sviluppo turisti
co disomogeneo e non coordi
nalo con il resto della econo
mia locale». Bisognerà dunque 
avviare nel territorio «un giusto 
rapporto tra Regione ed im
prenditoria turistica, una ocu
lata programmazione delle ri
sorse finanziarie e paesaggisti
che, un recupero culturale del
la valenza del turismo nella so
cietà calabrese. Nell'immedia
to, la Regione Calabria 
parteciperà la prossima setti
mana (dal 20 al 24 febbraio) 
alla Bit di Milano con un pro
prio stand. Ci sarà anche il 
Consorzio Calabna Turismo, 
che presenterà pacchetti pro
mozionali per il turismo 1991 
con l'intento di inserirsi in mo
do più incisivo nei circuiti turi
stici europei ed extraeuropei, 
pur nei prevedibili limiti con
nessi alla guerra del Golfo. 

ELENCO DELLE 
OPERAZIONI 

E DEI SERVIZI 
CHELACARICAL 

TI OFFRE 

"-• — i 

V CARICAI 
CASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 

Depositi a risparmio 
Libretti liberi e vincolati, nominativi e al 

portatore, coperti da assicurazione gratuita 
contro gli infortuni 
- Scmcstralizzuzionc degli interessi sui deposi
ti a risparmio 

Certificali di deposito 
- Certificali di deposito a breve termine: sca-' 
dcnzu3-6-12 mesi 
- Certificati di deposito a medio termine: sca
denza 19 e 36 mesi 

Conti correnti di corrispondenza 
- Coperti da assicurazione gratuita contro gli 
infortuni 
- Rilascio gratuito carta B A N C O M A T 

Finanziamenti • privali e ad imprenditori 
- Sconto di carta commerciale 
• Aperture di credito semplice 
- Apcrturcdicrcditoincontocorrente ' 
- Anticipazioni su titoli e merci 
- Aperture di credito ipotecario 
- Anticipi su fatture e mandati 

Fidcjussionj, / , 
' ' \ ^ > ' 

Credilo al consumo 
• Specialcrcdito al lavoro: prestito sulla fidu

cia a chi lavora, ottenibile subito, a convenien
ti condizioni, con piani di rimborso diversifi
cati 
- Specialcrcdito Registratori di cassa 
- Specialcrcdito ItalgasSud 

Caricai Studio 
- c/c e finanziamenti a condizioni partitolar-
mcntc favorevoli per gli studenti universitari 

Finanziamenti per Pdilizia 
- Mutui a privati a tasso fisso e variabile 
- Finanziamenti a costruttori edili 
- Sconto di effetti ipotecari 
- Mutui agevolati con intervento dello Stato e 
delle Regioni 

Operazioni di credilo speciale 
- Credito fondiario (mutui in contanti e in ob
bligazioni fondiarie) 
- Credito Agrario di esercizio e di migliora
mento (tutte le operazioni u lasso agevolato in 
favore dell'agricoltura previste dalle leggi \ i -
genti) 
- Credito Alberghiero Turistico direttamente 

e tramite i Mediocrediti regionali di Calabria e 
di Basilicata 
- Finanziamenti alle attività industriali e alle 
imprese commerciali attraverso l ' ISVEIMER 
ed i Mediocrediti regionali di Calabria e di Ba
silicata 
- Finanziamenti di Leasing mobiliare tramite 
Centro Leasing S.p.a. 
- Finanziamenti di factoring tramite centro 
Factoring S.p.a. e Sud Factoring S.p.a. 
- Credito alle imprese artigiane a tasso agevo
lato 

Finanziamenti ad Enti Pubblici 
- Mutui chirografari a Regioni, Province, Co
muni 
- Anticipazioni di cassa 

Servizio titoli 
- Acquisto e vendila di titoli obbligazionari ed 
azionari 
- Rinnovo e incasso Buoni del tesoro 
- Consulenza investimenti valori mobiliari 
- Custodia e amministrazione 
- Sottoscrizione di titoli di Stato e di obbliga
zioni pubbliche 
- Incasso cedole, premi e titoli estratti 
- Depositi a fini assembleari 
- Fondi Comuni di Investimento (Fondicri -
Eptafund) 

Servizio estero merci 
- Finanziamenti in valuta ed in euro-divise 
- Commercio dei cambi 
- Assegnazione di valuta 
- Emissione benestare bancari 
- Bonifici e crediti documentari 
- Incasso effetti sull'estero 
- Rilascio fidejussioni e garanzie 
- Tutte le altre operazioni ricadenti nella sfera 
di Banca agente 

Senlzi diversi 
- Pagamento imposte (Irpef. Iva. Ilor.ecc.) 
- Pagamento utenze divere: acqua, luce, tele
fono (addebito automatico su c/c bollette SIP) 
- Pagamento rata di mutuo per conto clienti 
- Accredito automatico in c/c degli stipendi 
dei dipendenti statali 
- Accredito automatico in c/c delle pensioni 
INPS 
- Incasso effetti - > 
- Emissioni di assegni circolari ICCRI 
- Rilascio carte di credito D INERS CLUB 
\ alide per l'Italia e per l'Estero 
- Rilascio carte di credito B A N K A M E R I -

C A R D e CARTASl valide per l'Italia e per 
l'Estero 
- Distribuzione primaria dei valori bollati in 
Calabria e in Basilicata 
- Cassette di sicurezza 
- Trasferimenti di fondi 
- Sportelli automatici prelevamenti BANCO
M A T 
- Cassa continua 

Convenzioni 
La Caricai offre pacchetti mirati di prodotti-
/servizi a condizioni eccezionalmente favore
voli destinati a particolari categorie sociali e 
frofcssionali. 
n tale contesto sono state stipulate conven

zioni cui aderiscono tutti gli ordini professio
nali nonché la muggirò parte dei gruppi azien
dali di enti ed Imprese operanti in Calabria e in 
Basilicata. 
una particolare offerta e stata destinata alle 
donne con il mix denominato 
«CARICAL - D O N N A » 

CARTASl 

Nell'intento di offrire alla clientela una sempre 
più vasta gamma di prodotti e servizi, la Cassa 
di Risparmio di Calabria e Lucania, dopo aver 
partecipato al capitale della Società Servizi In-
terbancari, ha stipulato, con la stessa, un ac
cordo per la distribuzione in Calabna ed in 
Lucania, della «CARTASÌ». 

La CARTASÌ . è. inoltre, una carta con carat
teristiche multifunzionali in quanto la banda 
magnetica, nella stessa inserita, potrà essere 
utilizzala da ciascun istituto per svariati impie-

{-hi quali, ad esempio, il prelievo di denaro sul-
e apparecchiature B A N C O M A T , transazioni 

commerciali attraverso P.O.S. eccetera (attivi
tà per ora non previste per la Cassa). 

L'utilizzo internazionale della carta è stato as
sicurato dalla Servizi Interbancari con l'asso
ciazione ai due sistemi più diffusi nel mondo e 
cioè a quello «Visa International» e «Master 
Card». 

Con l'adozione della CARTASl la Cassa offre 
un pacchetto di carte tale d j soddisfare appie
no le esigenze di ogni tipo di clientela e la pos
sibilità di negoziare presso i propri sportelli i 
vouchers di qualunque tipo di carta tramite 
un'unica operazione di accredito in c/c con va
luta contante. 
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SPORT 

L'inutile 
Italia 
di Vicini 

Pagelle 

La partita degli equivoci: pochi e confusi spunti tecnici, anche Casiraghi si smarrisce 

Una Nazionale gioca e getta 
Erario come 
«Tiramolla» 
copre da solo 
tutto il campo 

I T A M A - B I L G I O O - O 

ZENGA 6. Un volo ovviamente più di stima che di effettivo 
giudizio sulla sua prova. I veri pericoli, per Zenga, sono ve
nuti dal freddo. Un freddo micidiale che il portiere della Na
zionale, ha superato con grande disinvoltura saltabeccando 
su e giù per la porta. Per il resto, qualche discreta uscita vo
lante, e poi di corsa negli spogliatoi a trangugiare un vov. 
TACCONI a-v. Mai un movimento. Ancora più stoico di 
Zenga. 
FERRARA 6,5. Una prestazione discreta che conferma il 
suo buon momento. In tutta sincerità l'attacco belga non ha 
fatto granché per impcrsicrirlo, ma è anche vero che Ferrara 
ne ha subilo smontato qualsiasi velleità. Rispetto a Bergomi 
o più veloce. 
DE AGOSTINI S. L'unico punto debole della retroguardia 
azzurra. Intendiamoci: da lui ci si aspetta qualcosa di più. il 
compitino difensivo non basta. Avrebbe dovuto dare più 
slancio alla manovra offensiva, far spiovere qualche cross 
per la testa di Casiraghi abbandonato come un orfanello. In
vece niente. Forse pensava a Sampdoria-Juventus. Oppure 

• ha sólo giocalo male. Succede. 
ERANIO 7. Il più pimpante degli azzurri. Strano ma vero, 
riusciva a coprire tutte le zone del prato. Dapprima sulla de
stra supportato da Lombardo, poi, quando ha visto che dal-

, l'altra parte facevano flanella, si e mosso a tirare la carretta 
I anche sulla sinistra. Un gran correre, mai a deperimento del-
, la lucidità. Più di cosi non si può pretendere. Una garanzia. 
VIERCHOWOD 6,5. Nulla da dire. Nel senso che non com
mette sbagli. Anche per lui vale lo stesso discorso fallo per 
Ferrara. Bravo, certo, ma chi li ha visti i belgi? 
BARESI 6,5. Solita storia: bravo, ma anche lui. costretto ad 
avanzare per la pochezza del centrocampo, provoca ingor
ghi e pasticci. 
LOMBARDO 6,3. Qualcosina in meno rispetto a Cipro, co
munque una buona conferma. Lotta, corre, crossa, la un 

• sacco di cose. Cosa gli manca? Forse un pizzico di persona-
• lita. Ma quella è come il coraggio, se uno non ce l'ha non se 
. lo puO dare, 
; DE NAPOLI 3, Non ci siamo, si ripreienti. Ma forse l'errore 
sia nel pretendere da lui cose che non può offrire. De Napoli 
è un buon portaborracce. perché mai dovrebbe svegliarsi 

' una mattina con i piedi di Platini? 
SCHllLACl 6,5. Come si dice con gli studenti sgobboni, ha 
tanta buona volontà. Schillaci ha latto di tutto: l'attaccante, il 
centrocampista, il suggeritore, il cursore. Solo una cosa non 
ha fatto: un gol. Peccalo perche questo e il suo mestiere. Per 
far gol, però, bisogna anche ricevere ilpallone. Toto invece 

'• doveva andare a prenderseli. 
, MAROCCHI 5. Non era la sua serata. Non e quello il suo 
ruolo, al centro campo. Regolarmente saltalo, s'arrancla 
con la buona volontà. Ma non basta. 
CASIRAGHI 5. Troppo cattivi? Ma che cattivi, Casiraghi ta
lento ne ha da vendere. Solo che. per svariati motivi, non ha 
combinato nulla-di-buono. Andra-meglio la prossima volta 
quando, alle sue spalle, qualcuno gli rifornirà le munizioni. 
CRIPTA 5. Più o meno vale lo stesso discorso fatto per De 

. Napoli. Chi ha testa pensi, chi ha gambe corra. E luicorre. 
LENTINI 6,5. E arrivato tardi, ma un po' di freschezza l'ha 
portata. Può dare di più, soprattutto se si disamora del pallo
ne. ... aOa.Ce. 

ITALIA: Zenga 6 (46'Tacconl s.v.), Ferrara 6.S, De Agostini 5, 
Eranio 7. Vlerchowod 6,5, Baresi 6,5, Lombardo 6.5 (67' Lentinl 
6,5). Oe Napoli 5 (67 Crlppa 5.5), Schillaci 6,5, Maroechi 5. Ca
siraghi 5. 

BELGIO: Preudhomme 6,5, Cerata 6, Grun 6,5, Albert 6. Oe 
Wolt 5,5, Emmers 6, Dauwen 6, Versava! 6, De Grljse 6,5, Van-
derbergh 6. Ceulemana 5, Wllmots 5, Staelens 5. 

ARBITRO: Zakestldit 6,5 • 

NOTE: Angoli: 7-2 per l'Italia. Serata fredda e umida, spettatori 
SOmila di cui 20768 paganti per un incasso di 461 milioni. 

DARIO CICCARILLI 

••MILANO. Italia-Belgio:una 
partita deludente e inutile. Po
co gioco, un centrocampo 
acefalo, un attacco mai servito. 
Opaco il debutto di Casiraghi. 
Azeglio Vicini boccia nuova
mente Mancini: «Dietro a Gian
nini c'è il vuoto. Mancini gioca 
in attacco. Quando l'ho utiliz
zato contro l'Urss non ho visto 
grandi miglioramenti». Il mat
ch infrasettimanale di una na
zionale dimezzala è già di
menticato: primo perché Inutl- • 
le, secondo perché non c'è 
tempo. Il calcio italiano va ve
loce e non permette pause. Il 
campionato Incalza e tutti i 
pensieri (e le parole) corrono 
verso Sampdoria-Juventus, pri
mo crocevia di questo strano 
torneo che appiattisce deboli e 
potenti. Via, di corsa, tutti a ca
sa. Chi vincerà a Genova? Sara 
finalmente la volta buona? Si 
va in fuga si o no? Queste sono 
le domande che girano subito 
dopo Italia-Belgio. Ma di parla
re di questo test degli azzurri 
baby non si ha molta voglia. 
Del resto lo sappiamo tutti: 
questa di Temi è una naziona
le usa e getta. Un test ormai 
programmato dal calendario, 
che olire pochissimi spunti di 
riflessione per il futuro. E non 
per il deludente zero a zero e 
la scarsa spettacolo messo in 
mostra dagli azzurri. Il proble
ma é un altro: che mai più, per 
fortuna, Vicini metterà insieme 
una formazione di questo ge
nere, con un centrocampo 
acelalo e un attacco costretto 
a rientrare per recuperare 
qualche pallone giocabile. Ri
sponde Vicini: «Sapevo che 
questa sarebbe stata una parti
ta spinosa. La formazione dei 
belgi « solida, esperta, difficile 
da perforare. Nel primo tempo 
non ci hanno concesso spazio 
nel secondo ci siamo mossi_ 

fmeglloré'foìse potevamcTah- ' 
che segnare. Comunque, non 
è stata una partita inutile. Mi ri
ferisco soprattutto ai giovani: 
Eranio e Lombardo, proprio le 
prove buone di Cipro, hanno 
potuto riconfermare le loro 

Sualita. Stesso discorso per la 
Meta. E anche su Casiraghi il 

mio giudizio è positivo. Per un 
attaccante ci vuole tempo, non 
sempre può emergere alla pri
ma prova Intemazionale». 

Mancini boccialo. Come 
da copione, Vicini fa quadrato 
difendendo le sue scelte. Solo 
su Mancini, che infatti ha la
sciato a casa, va giù con l'ac
cetta, Lo spunto viene da una 
considerazione inconfutabile, 
e cioè che questa partita ha 
annoiato tutti. Mai un lampo di 
fantasia, mai un passaggio 
smarcante, mai un'Invenzione: 
nulla di nulla, insomma. Per
ché allora far giocare tutto 
questo gregariato (De Napoli, 
Maroechi, trippa) e non dar 
spazio o Mancini? Già, perché? 
Bene, questa volta Vicini non 
dribbla l'ostacolo. Anzi, mena 
un gran tendente al fantasista 
sampdorlano. «Perché tanti 
cursori? Semplice, perché non 
c'era Giannini. Inutile farsi illu
sioni: dietro di-lui c'è il vuoto. E 
da un bel pezzo, difatti, che il 
calcio italiano non produce 
veri organizzatori di gioco...*. 
D'accordo, un motivo in più 
per inserire Mancini. Qualco
sa, comunque, inventa. 0 no? 
•Cerchiamo di capirci. Mancini 
nella Sampdoria fa l'attaccan
te. E quando l'ho utilizzato 
contro l'Urss non mi sembra 
che siano arrivati dei gran gol. 
Fu proprio in quell'occasione, 
tra l'altro, che ricevetti un sac
co di critiche. Cercate di met
tervi d'accordo». Mezza Italia, 
pero, lo difende. E lo stesso 
presidente Mantovani ha criti
cato le sue scelte. Lei cosa ri
sponde? 'Niente di particolare. 
Ognuno è libero di fare il tifoso 
e di stravedere per i suoi pupil
li. Una cosa però va detta: que
sti interventi creano disagi pro
prio negli stessi giocatori che 
non devono essere condizio
nati» Jton teme che si possa 
'creare una pericolosa tensione 
tra lei e le Sampdoria? "Non mi 
preoccupo, io garantisco per il 
mio comportamento, e mi 
aspetto che gli altri facciano al
trettanto*. Anche se non è mol
to incoraggiante, e per giunta 
riguarda un assente, questo é 
l'unico messaggio sicuro che 

che viene imbucato nella ca
sella di Italia-Belgio: nella na
zionale del futuro non c'è po
sto per un Mancini-regista. Co
me attaccante si vedrà, come 
regista no. Per gli altri vip, Vlal-
li, Donadoni, Ferri, Giannini, 
Bagglo. Bergomi, la porta Inve
ce è aperta. Ma visto il maltem
po che tira, è meglio che si 
sbrighino prima che venga ri
chiusa a doppia mandata. 

Premi. Cento milioni, ma 
solo in caso di qualificazione 
per gli Europei. Questa è la ci
fra pattuita con la Federazione 
dagli azzurri. L'accordo è stato 
fissato dopo un incontro tra 
Matarrese e alcuni rappreseti-

. tanti (Zenga, Tacconi. Baresi, 
Bergomi e Vlerchowod) della 
squadra. 

Salvatore SchlOad 
contro il Belalo 

non è riuscito 
a Interrompere II suo 

digiuno del gol 
Poco assistito 

dal centrocampo, 
ha tentato spesso 
l'azione personale 

Ignorando motte volte 
il suo compagno 

d'attacco, 
Pierluigi Casiraghi 

Mancini nero 
«Non parlatemi 
più del et e 
dei suoi siluri» 
••GENOVA *La Nazionale? 
Non ne voglio più sapere. Non 
mi interessa. Se volete parlo 
della Sampdoria, ma non in
tendo più rispondere a do
mande su Vicini. Questa storia 
mi ha proprio rotto. Ve l'ho 
detto, I miei problemi sono al
tri. Mio figlio Filippo ha la tosse 
da quattro giorni, non riesce a 
guarire, sono preoccupato 
perché ha solo quattro mesi. I 
brutti segnali sono le malattie, 
la guerra. Cosa volete che sia 
una panchina in più o in meno 
in Nazionale? La mancata con
vocazione-dr Vicini mi lascia 
del tutto indifferente, come 1 
suoi ultimi siluri». Roberto 
Mancini ha deciso di dire ba
sta. Non ne può più di questo 
tormentone che va avanti or
mai da una settimana. Per al
cuni giorni si è divertito, ironiz
zando sulle scelte del commis

sario tecnico, ma ora preferi
sce chiudersi la bocca. Ha giu
rato che non lancerà più battu
te al cianuro. La tregua però 
non deve ingannare. Mancini 
ignorerà il commissario tecni
co, ma ciò non significa che fra 
I due sia scoppiata la pace, tut-
l'altro. 

L'impressione generale è 
che il feeling sia definitivamen
te tramontato. A questo riguar
do eloquenti sono le frasi del 
presidente blucerchiato Man
tovani che lunedi ha tranquil
lamente affermato:-•Mancini? 

. Meglio a casa che turista. Noi 
sampdoriani siamo contenti 
che il commissario tecnico 
non l'abbia chiamato. Per Oe 
anni si è sobbarcato viaggi inu
tili, privi di calcio giocato, un 
sacrificio assurdo per un atleta 
del suo valore, che non trova 
alcuna giustificazione. Appel

larsi alla mancante esistenza 
di un ruolo preciso non ha 
senso, Mancini è bravo sia co
me punta che come rifinitore, 
per la sua versatilità non va cri
ticato, semmai elogiato. Noi lo 
riteniamo il miglior giocatore 
che abbiamo, se qualcuno 
non la pensa cosi, non impor
ta. Ma se resta a casa è meglio, 
cosi almeno non soffre più*. 
Mancini e l'azzurro. Un capito
lo chiuso? Sembra proprio cosi 
e la cosa curiosa è che alla 
Sampdoria nessuno pare in
tenzionato a strapparsi i capel
li, anche se Boshov continua a 
definire Vinili e Mancini «il tan
dem d'attacco più forte del 
mondo, un altro pianeta ri
spetto a Schillaci e Casiraghi*. 
e Lombardo ancora ieri ha 
ammesso «di aver sentito mol
to la mancanza di Viali! e Man
cini*. DSC 

UNIPOL: 
DA 
5 ANNI. 
FRA 
LE GRANDI 
COMPAGNIE. 
LA PRIMA 
NEL 
RENDIMENTO 
DELLE 
POLIZZE VITA. 

CON 
VITATTIVA. 

ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 
E RENDE DI PIÙ 
Al NOSTRI ASSICUR _, 
La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compag^pài|iluratrici, 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. JmmW 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva.Ja^osp^polizza di ri
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendiménjtoMperiore del loro 
denaro. - . . , J ^ W . 
Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicurazioni; cipe noi: un gruppo soli
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, sempre^ piVafto rendimento. 

* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Mondo», «Il Sole 24 Ore». 
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SPORT T^^Z 

Roma-Napoli Nuova clamorosa puntata nel caso Camevale-Peruzzi 
Dtie storie Trigona perquisita dalla polizia, avviso di garanzia inviato 
di droga al dottor Alicicco per «prescrizione di sostanze stimolanti » 

La magistratura romana indaga, il club tace su tutta la linea 

Squadra narcotici 
La giustizia ordinaria ha compiuto i primi passi uffi-

ì ' ciah relativi al «caso doping» di Peruzzi e Carnevale. 
-, Mercoledì pomeriggio sono stati ispezionati gli uffici 

, ' di Trigona; inoltrato un avviso di garanzia al medico 
soci ale della Roma, Ernesto Alicicco. Silverio Piro, il 

[ ' magistrato incaricato dell'inchiesta, ha ravvisato per 
" • il sanitario il reato di «prescrizione abusiva di sostan-
; '. ze medicinali psicotrope» (stimolamti). 

STIPANO BOLDRINI 

• i W>MA II giallo doping-Ro
ma si colora sempre più di ne
ro: l i perquisizione effettuata 
mercoledì negli uffici della so
cietà giallorossa e l'avviso di 
garanzia inoltrato al dottor 
Alicicco, responsabile della 
strut ura sanitaria del club ca
pitolino, sono gli ultimi atti di 
una vicenda estremamente 
ingatougliata e destinata a ri
servare ulteriori colpi di sce
na. l.a cronaca del mercoledì 
nero vissuto dalla Roma si 
condensa in due ore che han
no scosso non poco la sede di 
Trigona. Neppure il tempo 
per godersi il successo della 
squadra Primavera al torneo 
di Viareggio, un raggio di luce 
dopo tante pagine amare, 
che, verso le 16, gli agenti del

la polizia giudiziaria si sono 
presentati negli uffici del club 
giallorosso per «visionare» il 
dossider relativo al o s o do
ping» Camevale-Peruzzi. Il 
mandato era firmato dal ma
gistrato che sta conducendo 
l'inchiesta: il sostituto procu
ratore della Repubblica, Silve
rio Piro, 52 anni, «togato» con 
l'hobby del calcio (vanta un 
discreto passato a livello ama
toriale, e tuttora si diverte a ti
rare quattro calci in accanite 
partile, avvocati contro gior
nalisti, nei campi dell'Acqua
c e l o » ) . Piro, lo ricordiamo, 
aveva ricevuto l'incarico di 
condurre l'inchiesta da parte 
del procuratore generale Ugo 
Ciudkendrea, pochi giorni 
dopo la denuncia inoltrata a 

sua volta dal magistrato bare
se Antonio Capristo il 30 gen
naio scorso, «per accertare l'e
ventuale violazione da parte 
di Carnevale e Peruzzi dell'art. 
83 della recente legge sugli 
stupefacenti». 

Dopo la visione del mate
riale conservato negli uffici 
della Roma, è stato perquisito 
lo studio de) dottor Alicicco, 
ed è stata sequestrata una 
cassetta di medicinali. Al me
dico della Roma (mercoledì 
pomeriggio assente perché 
impegnato in una lezione al
l'Università dell'Aquila dove 
insegna), è stato inoltrato un 
avviso di garanzia: ai suoi 
danni è stato Infatti ravvisato il 
reato di «prescrizione abusiva 
di sostanze mediche psicotro
pe per uso non terapeutico», 
vale a dire «stimolanti». La pe
na prevista, in base al testo 
della nuova legge, va da un 
minimo di 6 mesi a un massi
mo di 4 anni. Un particolare: 
all'ispezione condotta nello 
studio del dottor Alicicco ha 
preso parte anche un esperto 
in farmacologia. Poco dopo le 
18 gli «ispettori» della giudizia
ria hanno lascialo Trigoria. 

Ieri rimpianto giallorosso si 

er,i intanto travestito nuova
mente da fortino assediato: la 
•cittadella» ha fatto quadralo, 
come nei giorni caldi della 
•bomba» doping, esplosa l'ot
tobre scorso. Bocche cucite, 
in particolare quella del dottor 
Alicicco. tornato in ballo do
po essere stato scagionato 
dalla giustizia sportiva. Nervo
so, taciturno, il medico della 
Roma si è limitato ad un sem
plice «no comment» e si è dile
guato. Una sola battuta da 
parte del direttore sportivo, 
Emiliano Mascetti: «Mi dispia
ce per Emesto»: black-out to
tale anche da parte di tecnico 
e giocatoli, compresi Carne
vale e Peruzzi. 

Il portavoce ufficiale della 
Roma è stato il vicepresidente 
avvocato Guidi. Ha detto: 
•Contesto alla notizia dirama
ta dall'Ansa due cose. La pri
ma è che l'avviso di garanzia 
inviato ad Alicicco non è stato 
consequenziale all'ispezione 
nei nostri uffici: l'operazione è 
stata contemporanea. Una 
•strega», insomma, che non 
esiste: dal toni dell'Ansa si po
teva pensare ad una mossa 
successiva. Quanto alla cas
setta dei medicinali sequestra
ta, ci tengo a precisare che si 

tratta del materiale abitual
mente adoperato dai nostri 
massaggiatori e oggi (ieri, 
ndr) pomerìggio ci è stata ri
consegnata. La Roma, co
munque, è tranquilla: l'ispe
zione effettuata da noi mi pa
re assolutamente normale nel 
quadro di un'inchiesta». 

Guidi ha poi ricordalo che 
oggi sarà inoltrato in Feder-
calcio il famoso dossider Ali-
cieco, contenente le analisi ef
fettuate da Carnevale e Peruz
zi e che mirerebbe, secondo 
le aspettative della società ro
manista, ad una revoca della 
sentenza - un anno di squali
fica per i due giocatori -
emessa il 13 ottobre scorso 
dalla Disciplinare e poi con
fermata dalla Caf. «I nostri 
programmi non cambiano -
ha affermato Guidi - , e siamo 
convinti che non ci saranno 
interferenze fra la nostra azio
ne e l'inchiesta della magistra
tura». Dopo le perquisizioni, i 
sequestri e gli avvisi di garan
zia, la vicenda entrerà adesso 
nella fase degli interrogatori: 
nei primi giorni della prossi
ma settimana Piro ascolterà 
Alicicco, tecnici e dirigenti 
della Roma e, naturalmente, 
Carnevale e Peruzzi. 

Ernesto Alicicco, medico sodate della Roma 

Cinque mesi shock 
23 settembre - La Roma bat
te il Bari all'Olimpico per 1 a 0 
con un gol di Carnevale. A fine 
gara Carnevale, Peruzzi e Riz
ziteli! si sottopongono a con
trollo antidoping. 
24 aettembre - Le analisi 
vengono effettuate presso l'Ac
qua Acetosa. 
1 ottobre - Emerge la positivi
tà per Carnevale e Peruzzi. La 
Fcdercalcio informa la Roma. 
8 ottobre - Le controanalisi 
confermano che Peruzzi e Car
nevale sono positivi. Arriva il 
comunicato ufficiale, si parla 
di fentermina. 
10 ottobre - Labate convoca 

Peruzzi, Carnevale, Rizzitelli, 
Bianchi e Piacentini. Quest'ul
timo era stato sottoposto ad 
antidoping il 19 settembre in
sieme a Nela (risultato negati
vo) subito dopo Roma-Benfi-
ca, quattro giorni prima dell'in
contro con il Bari. 
13 ottobre - La Disciplinare 
emette il verdetto: un anno di 
squalifica per Carnevale e Pe
ruzzi e 1 SO milioni di multa per 
la Roma. 
19 ottobre - L'Uefa ratifica la 
squalifica. 
30 ottobre - La Caf conferma 
in appello tutte le decisioni 
della Disciplinare. 

; Maradona tra malavita e magistrato. Alcune intercettazioni telefoniche coinvolgerebbero il campione in uno sporco giro 
£fl giudice: «Chiedeva roba». L'argentino: «Ora sarò spietato. Ho parlato con gli avvocati, denuncerò tutti» 

«Donne e coca? Pagherete miliardi di danni» 
Al momento nessuna denuncia è scattata contro 
Diego Maradona. coinvolto nella clamorosa inchie
sta .su trafficanti di droga e prostituzione. Il nome del 
calciatore figura in un rapporto dei carabinieri invia
to alla Procura della Repubblica di Napoli. E in am
bienti giudiziari si fa anche il nome di Hugo Mara
dona, il fratello attualmente al Rapk) Vienna. Il «pi-
be de oro» respinge le accuse e minaccia querele. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

& NAPOLI. La clamorosa vi
cenda che vede coinvolto Die
go Armando Maradona In 
un'ir chiesta su trafficanti di 
droga, va avanti. Ad inchioda
re II • pibc de oro», ci sarebbero 
alcune intercettazioni telefoni
che. Per donne e cocaina, in
somma, il calciatore si sarebbe 
rivolto ad un gruppo di malvi
venti. Ieri il giudice delle inda
gini preliminari, Paolo Mancu-
so, fa interrogato nel carcere 
di Poggiorcalc alcune delle ot
to pc none arrestate per un co
lossi le traffico di cocaina sul
l'assi! Marsiglla-Nizza-Tolosa-
Napoli. Il nome del fuoriclasse 
argot nino figura in un rapporto 
- un centinaio di pagine con 
foto, conversazioni telefoniche 
ed altre prove - che i carabi
nieri hanno inviato al sostituto 
Paoli Ambrosio. Della sensa

zionale storia di droga e sesso 
che mette nuovamente nei 
guai il campione, nessuno ne 
vuole parlare. A Caslelcapua-
no i giudici hanno la bocca cu
cita. Il procuratore capo pres
so il Tribunale di Napoli, Vitto
rio Sbordone, ha comunque ri
lasciato una nota In cui si affer
ma che «da talune telefonate 
intercettate nel corso di indagi
ni dirette ad individuare i re
sponsabili di un traffico di stu
pefacenti, è emerso che vi sa
rebbe stata da parte del gioca
tore del Napoli. Diego Arman
do Maradona, richiesta di "ro
ba" non meglio specificata, e 
di donne, a taluni inquisiti». 

Nel dossier dei carabinieri si 
fa riferimento ad una serie di 
intercettazioni di telefonale tra 
esponenti del clan camorrista, 
capeggiato dal boss di Secon-
digliano, Mario Lo Russo, e i 

suoi uomini. In una di queste 
conversazioni avvenuta la not
te tra il 6 e 7 gennaio scorso, il 
pregiudicato Italo Jovine 
avrebbe chiesto a tale Carmela 
Cinquegrana, già coinvolta in 
passato in storie di prostituzio
ne, «donne per me e per Die
go». Non sola Secondo quan
to riferisce «Epoca» nel suo ulti
mo numero, la Cinquegrana, 
nel corso della telefonata, 
avrebbe insistito con il suo in
terlocutore, per parlare con il 
calciatore: «Dai, passa la cor
netta a Diego e fammi parlare 
un po'». «E sotto la doccia, e 
stanco», sarebbe stata la rispo
sta di Jovine. Alla fine, aggiun
ge il settimanale, «il fuoriclasse 
argentino arriva finalmente al 
telèfono». Secondo il racconto 
fatto da «Epoca» la signora Car
mela avrebbe chiesto al calcia
tore: «Come è andata oggi la 
partila?». «Male», avrebbe ribat
tuto Maradona, appena torna
to da Torino, dove aveva gio
cato e perso per 1-0 con la Ju
ventus. 

In un'altra intercett-izione 
telefonica. Italo lovìne, già de
nunciato per droga e associa
zione a delinquere, chiedereb
be la «roba» per lui e per il cal
ciatore. Poi in altre due occa
sioni, parlando fra loro, alcuni 
degli spacciatori arrestati 

avrebbero più volte (atto il no
me di Maradona. Nel rapporto 
dei carabinieri, Il capo-clan dei 
«capitoni» di Secondigliano, 
Mario Lo Russo, viene indicato 
come II finanziatore dell'orga
nizzazione degli spacciatori 
che avrebbe fornito la droga a 
Maradona. 

Il capitano della squadra del 
Napoli ha risposto aite accuse 
con un articolo scritto per «Il 
Roma», di cui è collaboratore: 
•Quando ho deciso di abban
donare il calcio sapevo benis
simo di andare incontro ad un 
mucchio di contrarietà. Sicura
mente queste sparate diverran
no più numerose nei tre mesi e 
rotti che ancora mancano alla 
fine della stagione. Mi aspetto 
di tutto, quindi». Poi Maradona 
se la prende con i giornalisti 
che «sono stati semplicemente 
spietati». Ed aggiunge: «A que

sto punto sarò spietato an
ch'io». Infine il fuoriclasse ar
gentino afferma di aver già 
parlato con i suoi avvocati, Si
niscalchi e Verde, «ai quali ho 
detto che quanto guadagnere
mo con le querele lo daremo 
tutto in beneficenza al bambi
ni poveri di Napoli». Intanto, 
dagli ambienti giudiziari spun
ta anche il nome del fratello 
Hugo, che attualmente milita 
al Rapid Vienna, come impli
cato nell'inchiesta. Nella sera
ta è intervenuto sulla vicenda il 
presidente del Napoli, Corrado 
Ferlaino: «Abbiamo profondo 
rispetto nella giustizia, e ci 
sembra quindi conetto atten
dere il corso della vicenda. 
D'altra parte la nostra è un'at
tesa serena perché Maradona 
ci ha assicurato la sua totale 
estraneità ai fatti». 

Al campo d'allenamento 
parla con Don Ciccone 
suo padre spirituale 

:• Vita avventurosa di Diego dall'84 all'ultimo scandalo 

Il più amato dai napoletani 
tra soldi, fughe e vizi 

•4 PAOLO CAPRIO 

v" M Baruffe, rivolte, paci vere 
;'>. e paci presunte, strette di ma-
";S no annunciate più o meno sin-

I cere: ceco la lunga, intcrmina-
; ì- bile storia di Diego Armando 
•' A Maradona, lontano dai campi 
>* di calcio. Una persona, due 
p,r modi di essere. Ma alla line, al 

di là delle interpretazioni che 
j- si possono dare alle sue infini-
,, le vicende cxtracalcistiche. il 
u fronte compatto della Napoli 

' ••• «anima e core», più dedita al . 
..'perdono che all'accusa, s'è 
ìl dcflirilrvamcnte frantumato. 
( ...:• Maradona non è più il padro-
4» ne dei sentimenti di una Napo-

* li. c i * ora non si sente nem-
i ' meno più ferita e tradita. 
'f Tutto era nato nel migliore 
le dei triodi. Mai nessun campio-
< 'ì ne era stato accolto come lui. 
* J Urta «grandeur» un po' kitch. 
V^ ma in tono con il personaggio. 
! ,'amaiite delle cose vistose. 
>* Quel luglio dcll'84 si presentò 
>'•. • addirittura puntuale al raduno 
*$ prcc>nrp»nato. Fu l'unica vol-
'Mia. I suoi primi campionati fu-
' h rono all'insegna della masst-
> ma abnegazione, ìnfischlan-

$' 

dosene degli infortuni, dei raf
freddori, delle febbri. Il Napoli 
era diventato Maradona. 

Tre anni d'oro, culminati 
con le sue grandi prestazioni e 
la vincila del titolo mondiale 
nell'86 in Messico e lo scudetto 
conquistato il 17 maggio 
dcll'87. Quello scudetto rap
presentò la prima pietra della 
parabola discendente del 
campione. Cominciò a sentirsi 
non soltanto un grande cam
pione, ma anche il padrone di 
Napoli e del Napoli, fino a rite
nersi più importante di tutto il 
resto, come se fosse un mezzo 
per se e non per un fine comu
ne. Fu uno degli acerrimi ne
mici dell'allenatore Bianchi, fi
no a chiederne, senza succes
so, la destituzione, mentre la 
sua vita privata cominciò ad 
intorbidarsi. Nella sua sfera co
minciarono a gravitare perso
naggi poco raccomandabili, 
alcuni di stampo camorristico. 
Partecipò al battesimo del fi
glio di uno del clan dei Giulia
no e ad altri festini sempre con 

I componenti dello stesso clan, ' 
facendosi anche fotografare. 
Fotografie che vennero ritrova
te dalla Criminalpol nella per
quisizione della casa di un ca
morrista ed inserite nel fasci
colo di una più vasta indagine. 
Ma le chiacchiere e non solo 
erano andate oltre: ristoranti, 
locali notturni, feste in casa di 
amici, notti brave tirate fino al
l'alba, quasi sempre in un lo
cale del centro, ora chiuso dal
la Questura per un giro di stu
pefacenti. 11 calcio non era più 
la sua grande passione. Ne 
sentiva I oppressione. Era di
ventato incotrollabile e refrat
tario a qualsiasi regola. I viaggi 
per il mondo per affari e esibi
zioni profumatamente pagate, 
erano diveniati una regola, co
me quelli in Argentina, il cui ri
tomo era sempre senza data. Il 
fisico cominciò a cedere. Gli 
allenamenti erano diventati un 
optional, specie quelli del mat
tino per lui che tirava l'alba nei 
locali notturni. Adesso intomo 
a lui e rimasto solo qualche fe
dele compagno. Anche il suo 
avvocalo difensore. Siniscal
chi, lo ha abbandonato. 

• i NAPOLI. L'amicizia si ve
de nelle difficoltà e Maradona 
ne avrà, grazie agli ultimi ex
ploit extrasporttvi, un tangibile 
segno dai compagni di squa
dra. «Gli staremo vicini, in si
lenzio, come nulla fosse», è la 
parola d'ordine dei compagni 
che al loro leader vogliono re
galare solidarietà e compren
sione. Lo si fa anche per evita
re riflessi e condizionamenti 
sul gruppo, precisa Ferrara: 
«Nessuno si illuda di trovare un 
Napoli condizionato», avverte 
mentre De Napoli, il più dispia
ciuto, si dice colpito da quello 
che sta accadendo a Diego 
Maradona. Cosi l'argentino, ie
ri due volte in campo, conser
va intatto il suo carisma. Sta 
pagando a caro prezzo la po
polarità, è il giudizio di tutti. Bl-
gon compreso che tuttavia 
porta il discorso sul Pisa, la 
partita di domenica. E ripren

de Ferrara: «Mi chiedo come 
possa reggere a pressioni che 
setaccerebbero chiunque». 

Coincidenza. Al campo Pa
radiso, inaspettatamente e do
po lungo tempo, è arrivato 
Don Ciccone, il padre spiritua
le del Napoli: «Sono venuto per 
farmi vedere dal massaggiato
re Cannando, ma ho parlato 
anche con i ragazzi. SI, ho par
lato anche con Diego». Un col
loquio intimo e misterioso, sti
le confessionale, con il calcia
tore che forse si e ricordato del 
suo Impegno con l'Unicef, del
la visita papale, di quando lan
ciava proclami d'amore e di 
pace universali. Da lui nessuna 
dichiarazione lasciando il 
campo, ma la sorpresa della 
sua presenza nel pomeriggio 
nonostante un dolore musco
lare, dovuto, secondo il medi
co sociale, a) troppo allena
mento. 

Ferrari FI 
Nessuna sorpresa 
Prost iscritto 
dal 6 gennaio 

La Fisti ha reso noto ieri la lista dei 34 piloti iscritti al prossi
mo mondiale. La Ferrari aveva registrato Jean Alesi e Alain 
Prost sin dal 6 gennaio nonostante il limite scadesse il 13 
febbraio. Questo l'elenco: 1,2 Senna e Berger (McLaren): 3, 
4 Naka)«ma e Modena (Tyrrell): 5, 6 Mansell. Patrese (Wil
liams); 7, 8 Brundle, Blundcll (Brabham); 9. 10 Alboreto, 
Caffi (Porsche); 11, 12 Hakkincn, Donnelly (Lotus); 14 
Grouillard (Fondmetal); 15,16Gugelmin,Capelli (Leyton); 
17, 18 Tarquini, Johansson (Ags); 19. 20 Piquet, Moreno 
(Benetton): 21, 22 Pirro, Lento (Dallara): 23. 24 Martini, 
Morbidclli (Minardi); 25, 26 Boutsen, Comas (Ligier); 27, 
28 Prost. Alesi (Ferrari): 29,30 Bernard, Suzuki (Lola); 31 
Chaves (Coloni); 32, 33 Gachot, De Cesaris (Jordan); 34, 
35 Larinl. Van De Poele (Lambo). 

Dopo Cane 
in Coppa Davis 
StìchinUsa 
elimina Caratti 

Al torneo di Filadelfia (pre
mi per un milione di dolla
ri), il tennista Cristiano Ca
ratti è stato eliminato al 2* 
turno da Michael Stich (6-2. 
6-4), che aveva superato 
Paolo Cane a Dortmund 
consentendo alla Germania 

di eliminare l'Italia in Coppa Davis. Caratti al 1° turno aveva 
superato (7-5, 6-4) lo statunitense Jeff Tarango. n.131 al ' 
mondo. 

Maccabi-Scavolini 
Basket in Coppa 
a Bruxelles tra 
mitra e Mossaci 
Vittoria italiana 

Il secondo turno di finale di 
Coppa dei Campioni tra gli 
israeliani del Maccabi e la 
Scavolini Pesaro, si è giocato 
a Bruxelles. Per la guerra del 
Golfo gli israeliani non han-, 
no infatti potuto giocare a 
Tel Aviv. Misure di sicurezza1 

eccezionali, mitra alla mano, mille ospiti schedati e perqui
siti (solo invitati), c'erano anche gli uomini del Mossad. Gli 
italiani hanno vinto una gara importante 93-87. 

Ieri a Ravenna sono stati sor
teggiati i due gironi di Roma, 
'91, Campionato d'Europa 
di basket, in programma al 
Palaeur dal 24 al 29 giugno. 
L'Italia inizierà in salita con
tro la Grecia e affronterà poi 

""****""***"̂ "*"***""*"**"**'"*""" Francia e Cecoslovacchia. 
Nel giome B i campioni del mondo della Jugoslavia sono ac
coppiati a Spagna, Bulgaria e Polonia. 

Domani mattina Papa Gio
vanni Paolo II riceverà In 
udienza la squadra di calcio 
nerazzurra che circa un me
se e mezzo fa ne aveva fatto 
richiesta attraverso il suo 
presidente Pellegrini. La co
mitiva interista sarà compo

sta da 150 persone tra calciatori, dirìgenti e familiari che so
no attesi in Vaticano per le 12. 

E in Europa 
l'Italia di Gamba 
esordirà 
contro la Creda 

Il Papa riceve 
l'Inter 
dopo 45 giorni 
di anticamera 

Coni, doping 
e soldi agli Enti 
Problemi 
non risolti 

L'antidoping sulla scia della 
vicenda Camevale-Peruzzi, i 
contributi agli Enti di promo
zione, sono stati i temi deRa 
Giunta esecutiva del Coni 
Gatta!, ha rinviato alle fede-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ razioni, calcio e ciclismo pri-
*"*********"™'™™™***"*******" ma di tutte, le interpretazioni 
finali mentre sugli enti ha polemizzato con il segretario Pe
scante circa la sospensione dei contributi a Fiamma e CsL 

Leroy Burrell 
record indoor 
Sui 60 piani 
vale6"48 

. Lo statunitense Leroy Bui» 
reti, ha migliorato martedì 
notte al meeting intemazio
nale di Madrid, il primato del 
mondo dei 60 metri plani in
door. L'atleta di colore ha 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ corso in 6"48 contro i «"50 
•"***•*•••*•**"^"^^™^™ dei connazionale Lee 
McRaee. Il risultato e stato in un primo tempo annullato per 
falsa partenza, ma Bunell lo ha ripetuto pochi minuti dopo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Ralnno. 9.55 Sci: Campionati mondiali. 
Raldne. 17.10 Andiamo a canestro; 18.20 Sportsera; 20.15 Lo 

sport. 
Raltre. 15.30 Biliardo; 16 Pallamano: Ortlgia-Forst; 16.40 A tut

ta neve; 18.45 Derby; 0.35 Biliardo. -,, , • 
Trnc.l3.15SportNews;22.30Mondocalcio. ' . •' ' 
Tele + 2.12.30 Antartica; 13 Campo base: 13.30 II grande ten

nis; 1430 Gol d'Europa: 15.30 Calcio; 17.30 Eroi; 17.45 An
tartica; 18.15 Campo base: 18.45 Wrestling Spotlight; 1930 
Sportime: 20.15 Eroi; 20.30 Atletica leggera; 22.30 Assist: 
23.15 Supervolley: 0.05 Obiettivo Flemme; 0 3 0 Tennis; 130 
Atletica leggera. 

Maradona ha le mani nei capelli ma stavolta il calcio non c'entra 

Mondiali di sci nordico. Donna è bello in staffetta: l'Italia è seconda 

Quella solidarietà sulla neve 
Quattro amiche per un argento 

DAL NOSTRO INVIATO 

RHMOMUSUMKCI 

M CAVALESE. Le braccia atte 
nel sole. Stefania Belmondo 
sul traguardo ha alzato le brac
cia forti e sottili e poi e rotolata 
sulla neve stretta nell'abbrac
cio di Gabriella Paruzzi. La gio
vinetta bionda, lanciata da Ga
briella in quarta posizione al
l'ultimo cambio, era lontana 
40" da Elena Vialbe. 20" da 
Tuulikki Pyykkoenen e 14" da 
Trude Dybendahl. Dopo due 
chilometri Steli ha acciuffato la 
norvegese e la finlandese e le 
ha superate senza nemmeno 
guardarle. Ieri mattina Bice 
Vanzclta, Manuela Di Centa, 
Gabriella Paruzzi e Stefania 
Belmondo hanno scrìtto una 
pagina bellissimo nel libro del
lo sport italiano conquistando 
la prima medaglia in staffetta 
da quando esiste il fondo. Ma 
la loro corsa è rimasta appesa 
a un assurdo thrilling fino alle 
nove e mezzo, un'ora prima 
della partenza. Era accaduto 
che il pomeriggio prima, per 
una incredibile distrazione, la 
staffetta azzurra era stata iscrit
ta alla gara alte 16.15, con un 

quarto d'ora di ritardo. L'iscri
zione era stata accettata «sub 
ludlce» fino alla riunione della 
giuria di ieri mattina dove con 
tre voti contro due (lo statuni
tense e la canadese) ie quattro 
ragazze italiane sono state am
messe. 

La corsa di 20 chilometri in 
quattro frazioni appariva 
straordinaria, con le norvegesi 
deboli nel pattinaggio a tenta
re l'assalto alla baionetta nei 
primi dieci chilometri a passo 
alternato. E infatti jnger-Hele-
ne Nybraaten a metà corsa e 
passata con tre secondi scarsi 
sulla trentanovenne siberiana 
Raisa Smetanina. In prima fra
zione Bice Vanzetta. ottava, 
aveva limitato i danni a un ri
tardo di 43*4 - l'ha tradita un 
po' la bagarre finale - mentre 
la splendida Manuela DI Centa 
aveva scalato quattro posizio
ni. La corsa all'oro si e conclu
sa con Tamara Tikhonova che 
ha stordito Elin Nilsen e si è ac
cesa la battaglie per quel che 
restava del podio; tre squadre 
per due posti. Gabriella Paruz

zi è sembrata una regina col 
suo pattinaggio agile e poten
te, degno di quello di Tamara 
Tikhonova. E sul traguardo del 
15° chilometro Gabriella ha 
lanciato Steli. E le tre ragazze 
che avevano già corso sono 
scappate sul tracciato a inco
raggiare la giovinetta bionda. 
Stefania corre verso il traguar
do e per tre volte si gira. Trude 
Dybendahl combatte una bat
taglia disperata in un stile che 
non ama. Si avvicina alla pic
cola italiana che reagisce sen
za darle il tempo di respirare. E 
Trude si arrende. «Non sentivo 
più le gambe - ricorda Steli - , 
ma spingevo come non avevo 
mai spinto. So di non essere 
molto brava in discesa e cosi 
ho corso la salita col cuore in 
gola. Mi sono voltata un'ultima 
volta e Trude era lontana». 
L'invincibile «Armata della 
steppa» ha conquistato il 13° ti
tolo in staffetta sui 21 offerti dai 
Campionati del Mondo e dai 
Giochi olimpici. E Raisa Sme
tanina si è messa al collo il 
ventesimo ciondolo di una 
carriera senza uguali Elena 
Vialbe ha vinto il terzo titolo in 

Trentino e si prepara alla gran
de battaglia campale di doma
ni con Manuela Di Centa sui 30 
chilometri a passo di pattina-
gio. E l'Italia ha colto un risul
tato meraviglioso e straordina
rio anche se atteso, visto che la 
fredda analisi della vigilia era 
proprio alle ragazze azzurre, 
più che alle norvegesi, che as
segnava l'impossibile compito 
di inseguire le ^avvicinabili 
donne sovietiche. Oggi si corre ' 
la staffetta dei maschi con gli 
azzurri impegnati in una terri
bile battaglia con gli svedesi, 1 
norvegesi, i cecoslovacchi, i 
finlandesi, i sovietici. Il quartet
to azzurro sarà formato da 
Maurilio De Zolt, Marco Alba
rello, Giorgio Vanzetta e Silva
no Barco, quattro veterani sul
la penultima spiaggia. 
Staffetta 4x5. 1) Urss (Ego-
rova, Smetanina, Tikhonova, 
Vialbe) 55'36"6; 2) Italia 
(Vanzetta, Di Centa. Paruzzi. 
Belmondo) a 49"9; 3 ) Norve
gia fPedersen. Nybraaten. Nil-
sen. Dybendahl) a57"9. 
Medagliere. 1) Norvegia 4 
oro. 2 argento. 2 bronzo; 2 ) 
Urss 3, 1,2;3) Austria 2 . 1 . 1 ; 
7) Italia 1,2.3. 

l'Unità 
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